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Il Papa: «l'Inferno èun monito alla libertà» 


L m Inferno «più cheun luogo, èunasi- 
• tuazione»incuivieneatrovar9<chi 
respingel'amoredi Dioeil suo per¬ 
dono, sottraendosi, per sempre^ al la 
comunionegioiosacon lui»,efapartedel «lin¬ 
guaggio simtxilico» rappresentare l'Inferno 
come«luogo di tenebre», secondo l'AnticoTe- 
stamento, e come <4jna fornace ardente», in 
baseal NuovoTestamento.Lohaaffermato,ie- 
ri, il Papadurantel'udienzageneral&Co9,ad 
unasEttimanadaquandoavevaparlatodel Pa¬ 
radiso come di «un rapporto vivo e personale 
con Dio»enondi un«luogoinciéotralenu- 
bi», il Papa ha dato, ieri, dell'Inferno la stessa 


interpretazione^ nello sforzo di renderlo co- 
municabi leal la sensi bi I ità del ledonneedegl i 
uomini del nostrotempo. 

Già, alcuni anni fa, il g'andeteologo Hans 
Ursvon Balthasar aveva detto che <4'infemo 
c'èv ma potrebbeesserevuoto»dando un col po 
al la tradizione biblica degli inferi. E ieri il Pa¬ 
pa, con la sua autorità, ha affermato che la Sa¬ 
cra Scrittura va <4 nterpretata» per cui bisogia 
comprenderei! suo «linguaggio metaforico». 
Certo, nell'AnticoTestamento-haspiegato-la 
condizione dei morti «non era ancora piena- 
menteilluminata dal la rivelazione» per cui si 
pensava che i morti fossero raccolti nello 


«sheòi», ossia in un «luogo di tenebre», una 
«fossadallaqualenonsi risale».ll NuovoTesta- 
mento ha proiettato «una nuova luce» sulla 
condizioneda morti,dopoché con la résumé- 
zionedi Cristo, èstata«vinta la morta>ed ha 
esteso la sua «potenza liberatriceanchenel re- 
gnoda morti». 

È cominciata, co9, una riflessioneteologica 
nuova,chehaportatoaconsiderarel'lnfernoe 
il Paradisoduecondizioni interiori dell'essere 
umano, il qualepuòperdersi definitivamente 
sepersualibera scelta si separada Dio rifiutan¬ 
dolo, ogioirein eterno se al momentodel suo 
commiatodaquesta vita, èin «gioioso rappor¬ 


to con Dio». Due stati d'animoenon dueluo- 
^i fisici sono, rispettivamente l'Inferno e il 
Paradiso. Due modi di essereddla persona li- 
beramentescelti. 

E se nell'Apocalisse l'Inferno viene rappre¬ 
sentato come uno <€tagno di fuoco» da somi- 
^iaread una «seconda morte»o, comeèindi- 
cato nel Nuovo Testamento, un luogo doveè 
<piantoesb'idoredi denti», una «Geenna dal 
fuocoinestinguibile», ciò losi deveallemeta- 
foreche sono state scelte per i ndicare«la com¬ 
pì età fmstrazioneevacuiitàdi vitasenzaDio». 
Perciò, l'Infemo-hadettoancorail Papa-èda 
considerarsi come «un necessario e salutare 


monito allalibertà»del credente^ il qualedeve 
saperechedipendedal lui morirein paceein 
comunione con Dio o separato da lui respin¬ 
gendolo. Non èDio, quindi, chepremia ocon- 
danna, maèlapersonache^con i suoi compor¬ 
tamenti nel suorapportocon Dio, al qualedice 
di credere^decideliberamentedi contraccam¬ 
biarlo nell'amore ricevuto o rifiutarlo. Con 
questa revisione storico-teologica, la Chiesa 
vuole sintonizzarsi con i tempi, in cui la co¬ 
scienza è sempre più dominante^ per cui la 
scelta di morirein pacecon Dioodannatadi- 
pendedalla persona edaH'uso della sua liber¬ 
tà. 





MEMORIA 


IL LIBRO ■ L'AUTONOMIA E LA FORZA DELLA FIAT 
NELLA MONOGRAFIA DI CASTRONOVO 


Il capitalismo 
itaiiano 


in un'impresa soia 


NICOLA TRANFAGLIA 

S i possono scrivere, per rac¬ 
contare la storia di un'im¬ 
presa che pure è stata cen- 
tralelungo un secolo perlastoria 
d'Italiaedegli italiani,piùdi due 
mi I a pagi n e( per l'esattezza, 2025 
sono quellechecompongono il 
volume di Valerio Castronovo 
intitolato Fiat. Un secolo di sto¬ 
ria italiana 1899-1999 Rizzoli, 
nomila lire) e trovare lettori 
disposti ancora a leggerle? 

La risposta a un simile inter¬ 
rogativo non può essere sem¬ 
plicemente positiva 0 negativa 
ma deve tener conto di vari 
fattori. Perché la cosa sia possi¬ 
bile è necessario che l'autore 
scriva in maniera limpida e 
piacevole e conosca assai bene 
la materia. 

Ci vuole inoltre la capacità 
di condire il racconto con per¬ 
sonaggi ed episodi che faccia¬ 
no entrare il lettore in una vi¬ 
cenda assai avventurosa e 
complessa che si dipana lungo 
gli ultimi cento anni attraver¬ 
sando le vicende politiche, so¬ 
ciali e culturali, oltre che eco¬ 
nomiche, dell'Italia unita. 

Arrivati alla fine delle oltre 
duemila pagine, approfittando 
delle pause lasciate in città a 
chi reka in questo torrido lu¬ 
glio, credo di poter dire che 
Castronovo ha vinto la scom¬ 
messa con i lettori, anche se il 
volume è così grande che non 
è faci le maneggiarlo e forse di¬ 
viso in due avrebbe funzionato 
meglio per chi vuole leggere in 
poltrona piuttosto che al tavo¬ 
lo di lavoro. Le note, abbon¬ 
danti, sono allafineec'èqual- 
che errore: peccato per un li¬ 
bro, che è già diventato una 
straordinaria miniera di noti- 
ziesulla storia economica eso- 
cialedel Novecento italiano. 

Masi tratta di particolari che 
in una prossima edizione si 
possono emendare e che non 
mettono in discussione l'im¬ 
portanza dell'impresa compiu¬ 
ta dall'autore che ha tracciato 
un affresco, mosso e assai ric¬ 
co, dell'avventura incomincia¬ 
ta da un gruppo di nobiluomi- 
ni e signori di campagna alla 
fi ne del l'Ottocento. 

L'interpretazione di fondo 
che percorre il libro di Castro¬ 


Nella seconda parte del vo¬ 
lume, lo storico utilizza con 
larghezza molte testimonianze 
che attori e protagonisti del¬ 
l'ultimo cinquantennio gli 
hanno dato per piegare retro¬ 
scena di conflitti e di accordi 
che hanno punteggiato il pe 
riodo repubblicano. 

Dal quadro che si forma 
sembra di poter di re che la con- 
ventio ad escludendum nei con¬ 
fronti del Pei è stata applicata 
solo in parte dalla Fiat e che, 
finita l'era Valletta, un dialogo 
serrato, anche se conflittuale, 
ha caratterizzato i rapporti tra 
l'impresatorineseechi rappre 
sentava a Torino e a livello na¬ 
zionale la classe operaia e i la¬ 
voratori. 

Naturalmente in un lavoro 
come questo dedicato al ruolo 
politico ed economico della 
grande impresa automobilisti¬ 
ca dei lavoratori, di chi ha la¬ 
vorato in Fiat, si parla più indi¬ 
rettamente che direttamente. 
E proprio un libro comequello 
di Castronovo fa desiderare 
studi che sul versante degli 
operai, dei lavoratori ricostrui¬ 
scano in maniera altrettanto 
analitica i costi sociali e cultu¬ 
rali del grandioso processo che 
si èsvolto in questi cento anni. 
Non più, insomma, una storia 
ideologica ma una storia socia¬ 
le e culturale della classe ope 
raia, degli immigrati meridio¬ 
nali, della capitale subalpina 
che è stata teatro di questa vi¬ 
cenda. 

Quando potremo leggere un 
libro così che si affianchi e fac¬ 
ci a per così dire da contraltare 
a questa storia dell'impresa ri- 
coiruita daN'interno? 

C'è da sperare che succeda 
presto. 


novo e che vale la pena richia¬ 
mare si può riassumere così: la 
Fiat ha contato nella storia ita¬ 
liana a partire dalla prima 
guerra mondiale perché, anche 
al di sopra delle sue dimensio¬ 
ni economiche, ha costituito 
un potere autonomo che ha 
trattato di volta in volta con le 
forze politiche e di governo, 
affermando 
una propria 
linea di 
espansione e 
di sviluppo 
centrale per il 
nostro paese, 
utilizzando 
tutte le op¬ 
portunità che 
la situazione 
di volta in 
volta 0i offri¬ 
va, dialogan¬ 
do con le forze sociali come 
con il movimento operaio e in 
molti casi funzionando come 
una sorta di gigantesco labora¬ 
torio per il futuro. 

Così nella crisi del primo do¬ 
poguerra si è alleata con Gio- 
litti e con la sua linea di me 


■ 2025 
PAGINE 

In luce 
anche limiti 
e contraddizioni 
Non è 
una storia 
compiacente 


Quando Pei e l'Unità accusarono Romiti 
peri «diritti negati»in fabbrica 


diazione, ha accettato e in 
qualche misura ha sostenuto il 
fascismo stando tuttavia atten¬ 
ta a non farsene dominare 
completamente, ha utilizzato 
la dittatura per combattere il 
pericolo comunista e così ha 
fatto anche negli anni Cin¬ 
quanta ma poi si è pronuncia¬ 
ta prima degli altri per il cen¬ 
trosinistra e ha partecipato da 
protagonista alla modernizza¬ 
zione seguita al miracolo eco¬ 
nomico, salvo entrare in rotta 
di collisione con il partito co¬ 
munista negli anni ^tanta, fi¬ 
no a sconfiggere il sindacato 
rosso nel 1980, a realizzare con 
durezza il suo piano di ristrut¬ 
turazione e ripartire per una 
nuova fase di sviluppo sotto la 
guida di Romiti e di Gianni 
Agnelli. 

Castronovo mette in luce le 
contraddizioni ei punti deboli 
dell'avventura, le vicende giu¬ 
diziarie e gli errori commessi 
sia nell'era di Vailetta che in 
quella di Romiti, sicché non 
ha nessun fondamento l'idea 
avanzata da qualcuno che si 
sia trattato di una storia com¬ 


missionata dalla Fiat. 

Ma nello stesso tempo indi¬ 
ca con chiarezza il soàanziale 
afascismo del vecchio Agnelli, 
la sua ammirazione per la bat¬ 
taglia generosa del gruppo to¬ 
rinese di Giustizia e Libertà eil 
suo definitivo distacco dal re 
gimenegli anni cheprecedono 
la sconfitta e la crisi del '43- 
'45. 

Con la sua minuziosa narra¬ 
zione l'autore sostiene che la 
Fiat è stata un'impresa moder¬ 
na, vicina a quelle forze che 
hanno sempre lavorato per 


una modernizzazione occiden¬ 
tale e consapevole di quello 
che si andava facendo nei pae 
si più avanzati, soprattutto in 
Franciaen^li Stati Uniti. 

Il giudizio è, a mio avviso, 
accettabile a condizione che si 
sottolinei che la storia della 
Fiat si svolge in un paese che si 
porta dietro una debolezza cro¬ 
nica della politica, fenomeni 
di trasformismo, di divisione, 
di arretratezze che finiscono 
per influenzare profondamen¬ 
te lo scenario. 

Va sottolineato anche il pe 


so, più volte richiamato da Ca¬ 
stronovo, del conflitto inter¬ 
nazionale che ha al centro nel 
cinquantennio repubblicano il 
nostro paese e che influisce in 
maniera negativa sulle carette 
òstiche di una democrazia non 
solo conflittuale, ma potrem¬ 
mo dire incompiuta fino alla 
fine della guerra fredda e an¬ 
che dopo, vista la lunghezza 
della transizione, a ragione 
chiamata infinita tra una pri¬ 
ma repubblica che tarda a mo¬ 
rire e di una seconda che non 
ri esce a nascere. 


È vero, come osserva Nicola Tranfaglia, che 
la monumentale monografia dedicata da 
Valerio Castronovo alla Fiat non è una sto¬ 
ria «commissionata» dall'azienda. 

Tra l'altro - ci piace notarlo - il volume edito 
da Rizzoli dedica parecchie pagine a un epi¬ 
sodio in cui il nostro giornale fu protagoni¬ 
sta attivo. Si tratta della durissima polemi¬ 
ca che a un certo punto il Pei - e l'Unità, al¬ 
lora diretta da Massimo D'Alema - aprirono 
proprio contro i metodi di gestione azienda¬ 
le del «romitismo». 

A farla esplodere fu la denuncia di un tecni¬ 
co dell'Alfa Lancia di Milano, Walter Moli- 
naro, che nel dicembre del 1988 dichiarò di 
essere stato invitato dai suoi superiori a 
stracciare la tessera del sindacato, se vole¬ 
va fare carriera. 

Il segretario del Pei, Occhetto - allora impe¬ 
gnato in quello che fu definito il «nuovo 
corso» - e il responsabile del lavoro Antonio 
Bassolino, presero la denuncia molto sul 


serio. La Fiat - affermarono - non poteva consi¬ 
derarsi un luogo nel quale non valessero le re¬ 
gole stabilite dalla legge e dalla Costituzione. 
Partì un campagna di inchiesta negli stabili- 
menti Fiat che portò alla luce numerosissimi al¬ 
tri casi di intimidazioni ai dipendenti e di «dirit¬ 
ti violati». Furono coinvolti dall'iniziativa politi¬ 
ca e giornalistica sia il ministro del lavoro. For¬ 
mica, che il presidente della Repubblica, Cossi- 
ga, al quale il Pei consegnò documentati dos¬ 
sier. Castronovo ricorda la vicenda non senza 
le notazioni critiche che vennero allora anche 
dall'interno della stessa sinistra, e del sindaca¬ 
to, oltre che - coprensibilmente - dai vertici 
aziendali, che non si aspettavano sicuramente 
una reazione così dura. Ma fu un uomo non 
certo criticabile per estremismo come Luciano 
Lama, a difendere e rilanciare l'iniziativa del 
Pei in Parlamento, pronunciandosi a favore di 
una seria inchiesta sui «diritti violati». 
Naturalmente si possono avere, retrospettiva¬ 
mente, opinioni diverse sull'opportunità e i ri¬ 


sultati di quell'i¬ 
niziativa dirom¬ 
pente, che fu poi 
superata dalla ri¬ 
presa di un con¬ 
fronto sindacale 
in sede azienda¬ 
le sostanzial¬ 
mente impronta¬ 
to al dialogo. La 
ricordiamo qui 
perchè fu l'ulti¬ 
ma grande 
«campagna» 
che la sinistra 
produsse a tute¬ 
la del lavoro dipendente. Forse, dal punto di vi¬ 
sta del Pei, era un modo affermare un certo ra¬ 
dicalismo, sul tema nuovo dei «diritti», mentre 
si cercava di aprire una fase di cambiamento - 
per esempio sul piano delle riforme istituzionali 
- che doveva riavvicinarlo all'area di governo. 


Fase che poi fu accelerata in modo imprevedi¬ 
bile dalla «svolta». Resta semmai la domanda 
attuale: come mai la sinistra non sa immagina¬ 
re qualcosa di simile efficacia comunicativa sul 
terreno dei diritti non riconosciuti nei «nuovi 
lavori»? A.L 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il Senato ha approvato la mozione 
di maggioranza sul Dpef 
Oggi si vota alla Camera 


^ Dalla maggioranza un invito 
all'esecutivo per estendere 
gli sgravi fiscali sull'Irpef 


Amato: «Me ne via 
se non cambia il weHate» 

Salvi: ma sulle pensioni verifica nel 2001 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA GiulianoAmato, il super- 
ministro dd Tesoro, landa la sua 
sfidaalleforze politi cheeai parla¬ 
mentari del centrosinistra. C'èora 
la possibilità di varare un ciclo di 
riformedi grandi proporzioni, sul 
wd fare ma an eh esu 11 e I i beral izza- 
zioni; ma se questa opportunità 
venisse contritata o addirittura 
sprecata, perii DottorSottile-che 
partecipa al governo D'Alema per 
«praticare riformismo» - non re¬ 
sterà che abbandonare. «L’unica 
ragionepercui sono qui -hadetto 
il ministro dd Tesoro chiudendo 
il dibattito dd Senato sul Dpef - è 
per cercare di praticare riformi¬ 
smo. Il giornoin cui mi accorgessi 
checiònonèpossi bile, avendo già 
avuto una lunga carriera, posso 
tranquillamente cercaredi fare ri¬ 
formismo in altro modo». E nd 
giornoin cui l'aula di Palazzo Ma¬ 
dama approva la risoluzione di 
maggioranza ndia quale c'è una 
richiestadi estensionedegli sgravi 
fiscali, sul tema più «caldo» in di¬ 
scussione-ovvero lariformaddio 
stato socialeela previdenza-il mi- 

35 ORE 

Il ministro del Lavoro 
«SuH'orarìo pronti 
a riaprire ii confronto 

■ In tema di orario di lavoro 
«ilGoverno è pronto a ripren¬ 
dere il confronto per una 
nuova legge. Ne riparleremo 
a settembre». Così il ministro 
del Lavoro,Cesare Salvi - nel 
corso di un'audizione davanti 
alle commissioni Lavoro di 
Camera e Senato - ha ripe¬ 
scato lo scottante tema delle 
35 ore, affermando che il 
problema dell'orario di lavoro 
va ripreso in termini di impo¬ 
stazione complessiva ma an¬ 
che con forti elementi inno¬ 
vativi rispetto al recente pas¬ 
sato, come giustamente è 
stato suggerito dal parere 
della commissione Lavoro del 
Senato. 

Il Governo - ha aggiunto - è 
pronto a riprendere il con¬ 
fronto in sede parlamentare e 
a dare il suo contributo a che 
l'Italia abbia una nuova legi¬ 
slazione». 

Il ministro ha quindi ricorda¬ 
to che tra le questioni aperte 
in tema di orario ci sono 
«quella dei tempi di lavoro e 
di vita e quella del rapporto 
con i nuovi lavori». 


nistrodd LavoroCesareSalvi pro¬ 
pone un approccio assai diverso, 
ribadendo che la verifica sulle 
pensionisi farànel 2001. 

Amato rivendica con fierezza 
l'impianto riformatoredel Dpef, e 
sprona la sua (assai recalcitrante) 
maggioranza ad attuare quel le ri- 
forme«necessarieal paesepernon 
restare ai margini del processo di 
sviluppo». Una necessità di ade- 
guamentochedeveriguardarean- 
zitutto lo Stato sociale: «larevisio- 
n ech edobbiamo operare- sottoli¬ 
nea-attienealla sua equità. Il no¬ 
stro welfare, così com'è, finanzia 
intollerabili iniquità, e al tempo 
stesso lasciafuori da ogni copertu¬ 
ra altrettante intollerabili situa¬ 
zioni. Occorrono politichesociali 
in grado di difenderei più deboli. 
Il nostro sistema pensato per una 
realtà ormai superata è impotente 
di fronte al le nuove povertà. Per¬ 
ciò non possimo eludere il tema 
del riequilibrio dellepoliticheso- 
ciali». Il ministro evita accurata¬ 
mente ogni riferimento «perico¬ 
loso» alle pensioni o alle misure 
della Finanziaria2000. Machiari- 
sce che per la pri ma volta da tem¬ 
po il governo punta a ridurre la 


spesa «senza i soliti tickets e ta- 
ckets». E, come detto, avverte la 
maggioranza che possono dare il 
viaa«unastagionedi riformeche 
potrebbe diventare storica come 
quellegrandi degli anni trenta». E 
se si dovesse rinunciare a questa 
prospettiva... 

Ma il ministro del Tesoro ado¬ 
pera un linguaggio chiaro eforte 
ancheperdifenderel'ideadi rifor¬ 
ma degli ordini professionali eia 
necessità di aprire il mercato ita¬ 
liano alla concorrenza, velociz¬ 
zando I a I i beral izzazi on edei servi¬ 
zi pubblici. «Non vogliounarifor- 
ma selvaggia d^li ordini - dice- 
sono stanco di sentire reazioni 
esagitatesu questi temi. Un giova- 
nechevienedal mondodel sapere 
fatica ad entrare nel mercato del 
lavoro con un'organizzazionede- 
gli ordini siffatta. Vi sono attività 
per cui non vi è ragion e eh e esista 
un ordine, comealtrechenecessi- 
tano dell'esclusività come quella 
medica e quella forense». Estessa 
enfasi Amatousaperlamoderniz- 
zazionedei servizi pubblici locali: 
«possiamo-dice-continuarea di¬ 
fendere l'esistente, ma il risultato 
finale sarà che con la liberalizza- 


zionea livello comunitario leno- 
streaziendedi servizio pubblico fi¬ 
niranno per essere escluse dal 
mercato». E le Ferrovie? «Se le la¬ 
sciamo come sono finiremo per 
ammirarle tra Pisa e Pistoia, per¬ 
ché tra Milano e Bologna corre¬ 
ranno treni tedeschi. Possiamo 
fingeredi non accorgerci chenon 
può sopravvi vereun'aziendafatta 
di 12.000 miliardi di costi, di cui 
9.800 perii personaleepocopiùdi 
2.000 per costi operativi chenon 
tengono più neancheconto della 
manutenzione». Infine, l'Enel eie 
tariffe elettriche «quando si apre 
un mercato dopo unafasedi mo- 
nopoliostabiliretariffeal minimo 
li vel lo serveadaremassi masoddi- 
sfazioneai consumatori nel breve 
periodo. Ma più bassa è la tariffa 
iniziale, più bassa è la possibilità 
che altri concorrenti entrino nel 
mercatonel medioperiodo». 

Di pensioni, ed esplicitamente, 
paiiainveceil ministro del Lavoro 
Cesare Salvi. «Alle porte non c'è 
un'emergenza previdenzialeo dei 
conti pubblici», affermaSalvi illu¬ 
strando il suoprogrammadavanti 
allecommissioni LavorodiCame- 
raeSenato. «La riforma del le pen¬ 



sioni èmodernaeavanzata-diceil 
ministro - eciò èstato riconosciu¬ 
to da autorevoli fonti internazio¬ 
nali. Resta aperto il temadellave- 
rifica dell'adeguatezza dei tempi 
della transizione dal vecchio al 
nuovoregimeConfenriiamol'in- 
tesa siglata con i sindacati dal pre¬ 
cedente governo, che indicava il 
momentodellaverificanel 2001». 
Per il ministro del Lavoro, dun¬ 
que, non si deve parlare di emer¬ 
genza: «Tutteleanalisi -spiegato- 
individuano la temuta "gobba" 
intornoallametàdel prossimode- 
cennio. Èsuquestepremessecheil 
governo intendeavviareasettem- 
bre, sulla base del prezioso meto¬ 
do della concertazione, il con¬ 
fronto con leparti sociali sui capi¬ 
toli dellaspesa sociale, senza alcu¬ 
na volontà di forzare contenuti e 
tem pi ». Lo Stato soci al e, per Sai vi, 
«non può essereconsiderato un li- 
miteoun freno allo sviluppo, una 
voce di spesa improduttiva, da ta¬ 
gliare per fare cassa. Rischierem¬ 
mo di compromettere quei valori 
di coesionesocialechecaratteriz- 
zan 0 e sem pre pi ù d 0 /on 0 con n 0 - 
tareil modellosocialecheèl'ani- 
madi un governocomeil nostro». 


Fisco piu leggero al Sud 
Il go\Aemo: non serve 

«Meglio intervenire sui contributi» 


ROMA Fisco «a due velocità» per 
le imprese del Nord e quelle del 
Sud? Dal governo arriva una doc- 
ciafredda. Ieri, infatti, sia il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi che 
quello delleFinanzeVincen zoVi- 
sco hanno espresso grandi per¬ 
plessità su questaipotesi, pu recal¬ 
deggiata in alcuni settori della 
maggioranza. 

Salvi respinge l'idea di «misure 
generiche di differenziazione del 
prelievo fiscale tra imprese del 
Nord edel Sud», esi diceconvinto 
eh e per creare nuovi posti di lavo¬ 
ro nel Mezzogiorno «il vero nodo 
daaffrontareèquellodel costodel 
lavoro». «Nel momento in cui 
dobbiamo discutere con l'Ue le 
forme per sosten ere I ' i m pren d i to¬ 
na nel Mezzogiorno - ha spiegato 
Salvi - troverei francamente sba- 


Visco; «Sùlle tasse rispettate l'aritmetica» 

Non si placa la polemica con il Polo sulla riduzionefiscale 


ROMA «Ri durre letasse ri spettan¬ 
do l'aritmetica»: con questo tito¬ 
lo, unanotacheapparirà sul pros¬ 
simo numero del NotiziarioFisca- 
le(larivistadel ministero del le Fi¬ 
nanze), replica polemicamente a 
quanti continuano a chiedere la 
riduzione di un punto l'anno di 
pressione fi scale per gli anni ave- 
nire. «L’onda delle polemiche 
confondei fatti, leidee, ein questo 
caso, an eh el 'aritmetica». 

Le Finanze sottolineano lo 
«scontro fradueipotesi drastiche» 
in tema di riduzionedel caricofi- 
scal e: da u n I ato, tagl i areu n pu n to 
all'anno «diventa il simbolo del¬ 
l'unica, vera riduzione». Dall'al¬ 
tro, «chi vuole ridurre (e riduce), 
maawertecheun punto all'anno 
ètroppoenon celopossiamoper- 
mettere, vi en e I iq ui dato comen e- 
mico di ogni riduzione». «Provia¬ 
mo, senza polemica, a far di con¬ 
to», afferma il ministero nella ne¬ 
wsletter. «La pressione fiscale in 
italia-si legge-è stata, nel '98, at- 
tornoal 43,2%del Pii,con entrate 
complessive (fiscali: cioè tributa¬ 
rie più contributive) di circa 


889.000 miliardi, rispetto ad un 
pii di 2 milioni e57mila miliardi 
(dati Sec 95). Un punto del rappor¬ 
to tra p rei i evo fi scal eePi I d u n q u e- 
continua l’articolo - vale un po' 
più di 20.000 miliardi. Perciò, per 
ridurredi un punto la pressionefi¬ 
scale senza aumentare il deficit, 
bisognerebbe tagliare 20.000 mi- 
li ard i d i spesa, e poi, do po qualche 
an n 0 , ri petere l'operazi on e. Q u al - 
cuno ha anche detto: "tagliando 
le pensioni, l'abbattimento delle 
tasse sarebbe compensato". Ma 
anche il più aggressivo taglio alla 
previdenza ipotizzabile consenti¬ 
rebbe ridarmi in ragionedi 5.000 
miliardi.Alloracomefarepermet- 
tered'accordo I egi tti measpi razi 0 - 
ni atassepiù lagene, sanaammi- 
nistrazionedei conti pubblici eri- 
spetto delle regole dell'aritmeti¬ 
ca? Si attendono risposte. Corre¬ 
date da numeri», èia conclusione 
delleFinanze. 

E il ministero replica anchealle 
critiche della Corte dei Conti. Il 
modello di amministrazione per 
agen zi econ sen ti rà l'el i mi nazi on e 
dei vincoli burocratici edelleinef- 


ficienze che appesanti scono le 
strutture ministeriali. Lo sostiene 
il vicecapo di gabinetto delleFi¬ 
nanze, FortunatoCocco. Grazieai 
criteri manageriali cui dovrà ispi¬ 
rarsi la conduzione aziendale, af¬ 
ferma Cocco, la fiscalità italiana 
potrà perseguire due obiettivi al¬ 
trettanto cruciali quanto quello 
dell'efficienza operativa: il rap¬ 
porto con i contributi eil federali¬ 
smo fiscale. «L'impianto innova¬ 
tivo della riforma - prosegueCoc- 
co-si basa su un sistemadi relazio¬ 
ni fra M i n i stero eAgen zi e, eh erac- 
corda l'ampia autonomia gestio- 
nalead unachiaradefinizionede- 
gli obiettivi daraggiungereead un 
rfricacecontrollosui risultati». 

Il decreto legislativo della rifor¬ 
ma, cheverràesaminato dal Con¬ 
siglio dei ministri oggi pomerig¬ 
gio, prevede che entro sei mesi 
verranno varati gli statuti provvi¬ 
sori delleAgenzieeinsediati il Pre¬ 
sidente e l'organo collegiale di 
amministrazione, mentre entro 
18 mesi il ministro disporrà il tra¬ 
sferimento delle risorse e delle 
funzioni ai nuovi Enti. 


REDDITI 

«Unico» attraverso Internet 
Nel 2000 anche i singoli cittadini 

■ Fiscosemprepiù facile. Dal prossimoannosarà infatti possibilepertuttii 
contribuenti, in possessodi un qualsiasi personal computer, inviare la di- 
chiarazionedei redditi ed effettuare! pagamenti direttamenteda casa. L’o- 
biettivodisemplificaresemprepiùilsistemaconthbutivodapartedeH’am- 
ministrazionefinanziaria èstato ribadito ieri dal direttoredelleentrate, 

M assimo Romano. «L’amministrazioneha già avviato iniziative per l'imme¬ 
diato futuro-ha ribadito Romano-cheprevedonol'estensionea tutti! con- 
tribuenti della possibilità di trasmetterela propria dichiarazioneda casa at¬ 
traverso la rete Internet». Inpiù, hasottolineatoildirettoredelleentrate,ci 
sarà la possibilità di effettuare! versamenti da casa, tramitepeerete Inter¬ 
net, utilizzando i servizi homebanking ocartedi credito. Anche! servizi di as¬ 
sistenza pressogli uffici delleentratesarannopotenziati: «nel maggio 2000 
- ha assicurato Romano-sarannooltre260 in tutta Italia». È inoltreprevista 
la creazionedi un nuovosistema di assistenza telefonica con l'attivazionedi 
«cali center» dei contribuenti.Tra lealtreiniziativechesarannomessea 
punto nel prossimo anno, èstato ricordato chesi procederà allasemplifica- 
zionedel modello Unico base. Saranno inoltreriscrittecompletamentele 
istruzioni, affidandoauna commissionedi esperti «la vigilanzasull’usodel 
linguaggiopiùchiaroecomprensibile». L'amministrazionefinanziariaha 
poiavviatolarevisionedelmodulodiversamento(modelloF24)per«sem- 
plificarne la struttura, procederea un riaccorpamentodei codici tributoe, 
peri tributi più comuni, riportarne l'indicazioneprestampata». 


gl i ato avvi anela trattativa su 11 a I o- 
gica della diversa tassazione del 
capitale, e non invece su una di¬ 
versa tassazione del lavoro. La 
questionefondamentale, quindi, 
èia prorogad^li sgravi contribu¬ 
tivi (con particolare riferimento 
al 1 0 sgravi 0 co n tri bu ti vo gen eral e 
in forma capitari a) desti nati a sca- 
dereafine2001.Questoèil punto 
su cui battere, perchéèla riduzio¬ 
ne del costo del lavoro chedeter- 
m i n a co n segu en ze d i rette su 11 ' oc¬ 
cupazione». 

Il ministrodel Lavorohaquindi 
assicurato che «l'obiettivo del go¬ 
verno di un tasso di crescita più 
elevato rispetto alla media euro¬ 
pea per il Mezzogiorno in tempi 
brevi non è irrealistico». «Abbia¬ 
mo segnali positivi dal Sud - ha 
spiegato - il Mezzogiorno sta co¬ 
minciando a crescerea ritmi leg¬ 
germente più elevati rispetto a 
quelli del Nord. Quindi l'obiettivo 
èrealizzabilenel momento in cui 
ci si concentri per realizzarlo esi 
cerchi di farelesceltegiuste». Salvi 
ha quindi ricordato il programma 
di sviluppo del Mezzogiorno con¬ 
tenutone! Dpef «chesta per essere 
presentato all'Ueed è basato sul¬ 
l'articolazione dell'utilizzo dei 
fondi comunitari». 

Concorda con Salvi il ministro 
delleFinanzeVisco: «sicuramente 
lafiscalizzazionedegli oneri socia¬ 
li èpiù utile. Non c'èdubbio. L'al- 
traipotesi puòessereun'alternati- 
va, allaqualecomunquel'Unione 
Europea ci ha già detto no un an¬ 
no fa». Per Visco, larisoluzionedi 
maggoranzasul Dpef «dà indica¬ 
zioni chesi possono interpretare 
in tutti eduei modi, masi trattadi 
unaquestionedaaffrontarein se¬ 
de Ue». Con gli altri membri del- 
l'Unioneèintantoin corso latrat- 
tativa sulla proposta sponsorizza¬ 
ta da Italia e Francia di dimezzare 
l'Ivasui settori ad alta intensità di 
I avoro. N egl i u I ti mi i n con tri f ra gl i 
"sherpa" sembrasi si ano fatti pas¬ 
si avanti negli ultimi tempi, ma 
Visco resta prudente. «Bisognave- 
dere come va a fi ni re. Servel'una- 
nimità, equello checontaèl'ulti- 
mo voto. ^ero eh el a proposta va¬ 
da in porto ma molti paesi sono 
contrari, ancheperiltimoredi tro¬ 
varsi davanti a ri chi estedi riduzio¬ 
ne delle tasse da parte dei parla¬ 
menti nazionali chenon possono 
permettersi». 


MEZZOGIORNO 


FERNANDA ALVARO 

R omano Prodi parlava della 
programmazione negoziata 
come ddia via maestra per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. D'Ale- 
ma, dopo qualche anno, pensa sia 
necessario rifldttere su questo stru¬ 
mento. Valutarne pregi, difditi e so¬ 
prattutto effetti. Iniziative progetta¬ 
te, iniziative realizzate. Posti di la¬ 
voro previsti, posti di lavoro creati. 
Soldi stanziati. 7000 miliardi, sol¬ 
di erogati, 800 miliardi entro fine 
'99, promdite il Governo... Cosa si 
muove intorno a Patti territoriali. 
Contratti di programma eContratti 
d'area? A che 
punto sono e 
che fine faran- Hp|ERLUIGI 
no? Quei che e RrDrAMi 
fatto è fatto, 
sembra la linea «Si tratta 

di palazzo Chi- r; 

gi, ma da qui in 

poi, piedi di parametri 

piombo. E rogo- , 

le nuove. Anche P^''6 diverse 

perché, fanno reaità 

notare al Teso- fprrirnriali» 
ro. Patti e Con- _ 


La pro^ammazionenegoziata? Non èpiù di moda 


tratti sono soltanto un quinto del¬ 
l'impegno del Dipartimento per le 
politiche di coesione e di sviluppo 
diretto da Fabrizio Barca. C'è mol¬ 
to altro da mandare avanti per il 
Mezzogiorno, a partire da quei 
nomila miliardi, cofinanziati tra 
Italia-Europa. I cosiddetti fondi 
strutturali 2000-2006. 

Partiamo dai Contratti d'area 
che hanno avuto un ultimo mo¬ 
mento di notorietà con la contra¬ 
stata firma dd 
— -n contratto per 

Tauro. 

CgiI dall'altra. 

-W II primo Con- 
{.- ■ A tratto d'area 
■ «separato» 

pronto a segna- 
- larelecrisi ddio 


strumento e ddle sue regole. Ma 
Gioia Tauro è oramai tra i 15 Con¬ 
tratti di «prima generazione», god¬ 
ìi che hanno avuto uno stop déini- 
tivo con la delibera Cipe dd 9 giu¬ 
gno. Tra questi rientrano anche Sa¬ 
lerno, Avdiino e Potenza, quest'ul¬ 
timo già firmato, che vengono fi¬ 
nanziati con la 219, la legge cosid¬ 
detta del Cratere. Qudia dd terre¬ 
moto dd 1980. Ndia «prima 
generazione» rientrerà anche Mon- 
taito di Castro, chenon avrà finan¬ 
ziamenti, ma utilizzerà le procedu¬ 
re proprie di questo strumenti. E 
con questo basta? Per quanto ri¬ 
guarda il 1999, sì, ma alcuni dd 
15 Contratti sono ancora privi di 
protocolli aggiuntivi che potranno 
essere firmati soltanto nel 2000, 
compatibilmente con le risorse di¬ 
sponibili. Saranno risorse che an¬ 
dranno al M ezzogiorno e finanzie¬ 
ranno progetti eccezionali, fanno 
sapere dal ministero dd Lavoro. È 
più probabile che risorse arrivino a 


Messina end TorreseStabiesepiut- 
tosto che ad Agrigento e Porto Tor- 
res. Ma bisognerà aspettare un po' 
per capire le disponibilità. E con 
questo è chiuso. Restano molte voci 
in giro su una trentina di Contratti 
d'area preannunciati, annunciati, 
presentati, accettati... Da Trieste a 
Pertusola. Se le voci circolano è per¬ 
ché qualcuno le ha messe in giro, 
ma il Governo «non si è impegna¬ 
to». E se qualcosa accadrà sarà sol- 


■ WALTER 
CERFEDA 


«li governo 
ci pensi 
prima di 
abbandonare 
uno strumento 



tanto nd momento in cui la «se¬ 
conda generazione» dd Contratti 
d'area vedrà la luce. Una nuova 
nascita alla quale contribuirà an¬ 
che la legge 488, la famosa legge di 
incentivazione all'industria. Famo¬ 
sa perché funziona. 

Innestare la legge «automatica» 
per definizione a strumenti nego¬ 
ziati e programmati? Lavoro e In¬ 
dustria, intesi come ministeri, sono 
impegnati a trovare il modo per far¬ 
lo. Già uno dd sd paramàri utili 
per concorrere ai finanziamenti dd- 
la 488 è a disposizione delle Regio¬ 
ni, ora bisogna regionalizzare ulte¬ 
riormente . Si tratta, spiegano al 
ministero di Pierluigi Bersani, di 
stabilire parametri mirati al territo¬ 
rio. E l'Industria èquasi pronta. 

Per i Patti territoriali ci fermia¬ 
mo all'ultimo comunicato diffuso 
da palazzo Chigi: 61 Patti sd azio¬ 
nati, 1350 iniziative e 3900 mi¬ 
liardi di finanziamenti pubblici. 
Per i 12 Patti approvati con la vec¬ 


chia procedura sono avvenute ero¬ 
gazioni per 116 miliardi. Quel li 
che vanno a gonfie vdesono i patti 
comunitari: «Siamo al 107% degli 
impegni per il semestre - spiega Al¬ 
berto Versace, direttore generale del 
Tesoro per la Programmazione ne¬ 
goziata - E se va avanti così a set¬ 
tembre partiremo con le erogazioni. 
Abbiamo stupito gli europd». 

Si va avanti «a rilento» a parte 
eccezioni, dunque. I sindacati, Cer- 
feda per la CgiI 
e Pirani per la 
UH, invitano il H CARLO 

governo a non rAMicni 

abbandonare '-«llicm 

un strumento «Rispettare 

valido e di prò- y j | 
grammazione = = 

dal basso per Non buttare 

dirottare i fondi i, u u; 

su finanzia- " Oamoino 

menti automa- COn l'acqua 

t/o. D'Antoni 

chiede che gli _ 


800 miliardi di erogazioni previste 
arrivino a 2000. «Il problema è che 
sono finiti i soldi sia peri Contratti 
di programma che per i contratti 
d'area - dice Walter Cerfeda - Il 
Governo, se vuole sostenere questi 
strumenti, deve intervenire con la 
Finanziaria. Strumenti da ridise¬ 
gnare. Perché se la prima genera¬ 
zione è servita a tamponare i pro¬ 
blemi di aree colpite dalla crisi del¬ 
le industrie pubbliche, ora bisogna 
intervenire sulle crisi dd distretti 
industriali meno qualificati» 

Gli industriali, che hanno dimo¬ 
strato grande consenso alla 488, 
hanno un vicepresidente che non è 
d'accordo a dirottare i fondi non 
spesi per Patti e 
Contratti su 
questa legge: 
«Bisogna rispet¬ 
tare gli impegni 
presi - aveva 
detto Carlo Cal- 
lieri durante un 
convegno di 
Confindustria - 
Non si può but¬ 
tare il bambino 
con l'acqua 
sporca». 
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■ «llserboèspuntatoairimprowi- 
so dalla boscaglia, con la divisa 
mimetica, Il mitra In mano euna 
benda Infrontecon I simboli cet- 
nlcl: la prima reazioneè stata di 
stupore, credevo In cuor mio che 
la guerrafossedaweroflnlta». 

Ismall Beqiraj, 36 anni, confessa 
chealla sorpresa èsegulto II terrore perché II serbo gli ha piantato l'arma nel¬ 
la schiena e gli ha Intimato di seguirlo, InslemeaKaber, Il figlio di 14 anni. È 
Inlzlatacosìlunedìmattlnaalle9,40nel villaggio di Molstir, nel Kosovo nord- 
occldentalea menodi 10 km. dal confinecon la Serbia vera e propria, uno 
scontro a fuoco tra un reparto di para militari serbi eun gruppo di contadini 
albanesi. La battaglia, la prima dall'Inizio della tregua, èdurata un'ora e un 
quarto, non ha provocato vittime, ma è bastata a confermareche nell'attesa 
diunapacestablle. In Kosovo rischia di vacillare anche la tregua. 

Dopo quell'incidente, la paura tra gli albanesi ècrescluta, e quelli che vivo¬ 
no vicini al confinestanno organizzando l'autodifesa, chiedendo all'Uck un 
po' dellesuearmi. GII uomini di M olstirsi alternano ogni notte, facendoturni 
dlguardlalntornoalvlllagglo,comesoldatlappenauscltldallaguerracheln- 
slstonoa non credere neirinizlodella pace. 

La Kfor conferma di essere Intervenuta sul posto con mezzi blindati edue 
elicotteri da attacco ma èarrivata tardi quando lo scontro ormai si era conclu¬ 
so. 


Washington silura il generale Qark 

Il comandante Nato peng'onato in anticipo, lo soStituiràJoseph Ralston 



PRIMO PIANO 


Wesley vittima dei veleni del Pentagono 
Aviazione e eserdto ormai ai fem corti 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Stavolta la bomba è 
caduta sulla sua, di testa. Il generale 
Wesley Clark, r«eroe» della campa¬ 
gna aerea della Nato contro la &r- 
bia viene pensionato anzitempo, 
mandato a casa, con tanti ringrazia¬ 
menti, parecchi mesi primachesca- 
da il suo mandato. Ieri, a Bruxelles, 
ambienti dell'Alleanza hanno fatto 
di tutto per sdrammatizzare la noti¬ 
zia che era arrivata l'altra sera da 
Washington: il ministro della Dife- 
saWilliam Cohen hadecisodi anti¬ 
cipare di tre mesi, da luglio ad apri¬ 
le dell'anno prossimo, l'avvicenda¬ 
mento al comando generale Nato. 
Un anticipo di pochesettimaneche 
ha, però, un significato inequivoca¬ 
bile: non era mai successo prima, 
nella storia degli alti gradi militari 
americani, che a un generale a 
quattro stelle venisse chiesto di la¬ 
sciare il suo posto a un comando 
importante prima del tempo. Alla 
Nato, anzi, era quasi sempre acca¬ 
duto il contrario, e cioè un prolun¬ 
gamento dell'Incarico oltre! termi¬ 
ni ufficiali. Inoltre, è apparso chia¬ 
ro ai giornalisti che hanno parlato 
con Clark che il generale era stato 
colto di sorpresa, durante la visita 
che sta effettuando in Lituania, dal¬ 
la telefonata con cui Henry Shel- 
ton, capo degli Stati maggiori con¬ 
giunti Usa, gli ha comunicato, l'al¬ 
tra sera il pensionamento anticipa¬ 
to, confermato più tardi da Tokyo, 
dove Cohen si trova in viaggio uffi¬ 
ciale, dal portavoce del ministero 
Kenneth Bacon. 

Il successore di Clark, ha fatto sa¬ 
pere ieri lo stesso Cohen, sarà uno 
degli attuali vicedi Shelton, il gene¬ 
rale dell'aviazione Joseph Ralston, 
il quale avrebbe dovuto andare an¬ 
ch'egli in pensione, a febbraio, e 
avrebbe meditato di ritirarsi a vita 
privata in Alaska. Una prospettiva, 
quest'ultima, che non piaceva af¬ 
fatto né ai vertici militari né a Co¬ 
hen né, pare, al presidente Clinton, 
tutti convinti delle straordinarie 
qualità di Ralston. Sarebbe stata 
proprio la necessità di evitare il suo 
pensionamento, che 60 giorni do¬ 
po la fine dell'Incarico allo Stato 
maggiore sarebbe divenuto irrevo¬ 
cabile, a suggerire un avvicenda¬ 
mento con Clark già in aprile. 


Questa è, almeno, la spiegazione 
ufficiosa fornita ieri dal Pentagono 
e accettata per buona al quartier ge¬ 
nerale di Bruxelles, dove fonti di¬ 
plomatiche, comunque, non na¬ 
scondevano l'esistenza di voci che 
da lungo tempo insistevano su una 
particolare incompatibilità tra 
Clark e Cohen. Queà'ultimo, ricor¬ 
dava anzi qualcuno, negli ultimi 
tempi aveva addirittura smesso di 
parlare direttamente con il genera¬ 
le, lasciando a Shelton il compito di 
mantenere i contatti con lui. E co¬ 
munque non è certo un mistero la 
ruggine che, durante la guerra del 
Kosovo, si era manifestata tra il co¬ 
mando militare Nato e l'ammini¬ 
strazione Usa in merito alla strate¬ 
gia da seguirecontro Milosevic. 

Le polemiche sembravano essere 
state sepolte dall'apparente succes¬ 
so della strategia di Clark, con il ce¬ 
dimento di Milosevic e il ritiro dei 
serbi dal Kosovo. Ma è possibile 
che, passata l'euforia, anche i verti¬ 
ci politici e militari Usa, come quel¬ 
li di diversi paesi europei, si siano 
resi conto dei limiti di quella strate¬ 
gia. In particolare, pare che i dubbi 
si siano moltiplicati quando si è sa¬ 
puta la verità su quella che veniva 
considerata la più brillante delle 
«vittorie» di Clark, ovvero la pre¬ 
sunta distruzione di due battaglioni 
serbi, con 500 soldati uccisi e 110 
carri armati, 210 cingolati e 449 
pezzi di artiglieria messi fuori uso, 
nella zona del monte Pastrik, al 
confinedel Kosovo con l'Albania. Il 
bombardamento, che ebbe luogo il 
7 giugno, venne presentato dal por¬ 
tavoce dell'alleanza Jamie Shea e 
dallo stesso Clark come l'evento 
che avrebbe convinto Milosevic 
dell'opportunità di arrendersi. Ora 
si è scoperto che quella brillante 
operazione militare è esistita solo 
nella propaganda Nato: il 7 giugno 
i bombardieri inviati da Clark nella 
zona del monte Patsrik bombarda¬ 
rono solo centinaia di cucine a gas, 
che i serbi avevano piazzato sul ter¬ 
reno a far da carri armati, con le 
canne fumarie che, dai 5mila metri 
degli aerei Nato, sembravano can¬ 
noni. Stando ai giornalisti chesono 
stati sul posto, il bombardamento 
non avrebbe causato né morti né 
danni alle forze serbe e le uniche 
vittime provocate da armi Nato nel¬ 
la regione sarebbero gli albanesi 


deirUck colpiti per errore pochi 
giorni prima. Il cedimento di Milo¬ 
sevic non avrebbe avuto nulla a che 
fare con l'operazione del monte Pa¬ 
strik ma sarebbe stato accelerato 
dalla percezione che la Nato stesse 
per iniziare l'invasione di terra. Per¬ 
cezione errata, giacché, come si sa 
ora, i piani preparati da lungo tem¬ 
po dal comando militare prevede¬ 
vano ancora, prima che la decisio¬ 
ne politica deH'invasione venisse 
presa pena l'impossibilità di con¬ 
durre le operazioni in porto prima 
dell'Inverno, un margine di circa 
tre setti man e. 

È probabile che i dubbi sulla effi¬ 
cacia reale della strategia contro la 
Serbia abbiano indebolito ulterior¬ 
mente la posizione di Clark. Certo è 
che l'annuncio del suo precoce 
pensionamento, che sarebbe stato 


accompagnato da una vaga pro¬ 
messa di nomina ad ambasciatore, 
allunga nuove ombre sull'assetto 
istituzionale della Nato, nel mo¬ 
mento in cui comincia a diventare 
imbarazzante l'incertezza su chi sa¬ 
rà il nuovo segretario generale 
quando, a ottobre, Javier Solana la- 
scerà per andare a coprire l'incarico 
di Mister Pese allaUe. Le ultime in¬ 
discrezioni accennano al profilarsi 
di una «alleanza strategica» Usa- 
Germania per la gestione comune 
del dopo-guerra nei Balcani, che 
prevederebbe la nomina di un tede¬ 
sco. Sfumata, pare ormai irrimedia¬ 
bilmente, l'ipotesi di Rudolf Schar- 
ping il nome più quotato sarebbe 
quello dell'ex minierò della Difesa 
nei governi cristianodemocratico- 
liberali Volker Rùhe. Masi deciderà 
asettembre, proprio in extremis. 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
SIEGMUNDGINZBERG 

I l condottiero vittorioso non ha 
che due scelte: sparire rapidamen¬ 
te dalla circolazione, prima che il 
suo Principe géoso lo faccia fuori, o 
impadronirsi lui del potere, spiegava 
Machiavelli. 

Per il generale 1/1/ es/ey Clark, il vin- 
citoresul campo della guerra perii Ko¬ 
sovo, non è andata diversamente che 
per i suoi più esimi colleghi di tutti i 
secoli e tutte le latitudini, da Germa¬ 
nico al conquistatore di Berlino Zu- 
khov, eliminato da Stalin, al procon¬ 
sole del Giappone M(Arthur, elimina¬ 
to da Truman, ai marescialli di Mao 
Tse-tung, eliminati uno dopo l’altro 
(l’ultimo fu Lin Piao). Di lui dicono 
che, oltre ad essere un divoratore di 
pop-corn, si diletti spesso a fare una 
imitazione esilarante di Milosevic. Po¬ 
trebbe ora addirittura subire l’umilia¬ 
zione di vedere il vinto Milosevic an¬ 
cora sulla poltrona del potere a Bel¬ 
grado, quando lui invece dovrà farsi 
sostituire anticipatamente nell’aprile 
prossimo nell’incarico di comandante 
supremo della Nato in Europa. 

Chi ha voluto la testa del generale 
Clark? E perché? 

La prima cosa da dire è che certo di 
nemici se ne era fatti tanti. Aveva liti¬ 
gato con tutti. Con Clinton, che non 
voleva saperne di dargli l’autorizza¬ 
zione di iniziare un’offensiva a terra. 
Con il Pentagono, che c’ave/a messo 
mesi a decidere di accogliere la sua ri¬ 
chiesta di trasferimento di uno stormo 
di elicotteri Apache in Albania, e poi 
gliene aveva proibito sine die l’impie¬ 
go effettivo contro i serbi. Con l’Air 
Force che gli lesinava missili ed aerei e 
con la Navychegli negava la seconda 
desideratissima portaerei. 

Litigava con gli alleati Nato «tiepi¬ 
di», con i cui ambasciatori doveva 
giostrare per ottenere l’assenso su ogni 
singolo bersaglio da bombardare e 
con quelli ancora più «duri», i britan¬ 


nici, cui non è mai andato a genio. 
Politici e diplomatici del suo stesso 
Paese - aveva trattato con Milosevic a 
fianco di Holbrookesulla Bosnia, pare 
caldeggiando già allora una soluzione 
militare - lo consideravano come un 
militare che si permette un po’ troppo 
di invadere il loro campo. I suoi colle¬ 
ghi in uniforme e stellate da generale, 

10 consideravano troppo «politico». Il 
segretario alla Difesa Cohen non gli 
parlava più, neanche durante la guer¬ 
ra, comunicava con lui solo per inter¬ 
posta persona, passando per il capo 
dello Stato maggore. Sandy Bergen, il 
consigliere per la sicurezza di Clinton, 
non l’ha mai potuto vedere. Alla fine 
la Casa Bianca si guardò benedall’in- 
vitarlo alle riunioni sulla guerra in 
Kosovo anche se si trovava di passag¬ 
gio a Washington. 

«Il presidente sa (qué che ha da di¬ 
re, che per vincere bisogna considerare 

11 lancio di un’offensiva a terra, ma 
questa è un’opzione che non possiamo 
prendere in considerazione», così spie¬ 
garono ai giornalisti il mancato invito 
aiia casa Bianca a^i inizi di giugno, 
cioè a ridosso della volata negoziale 
tirata da Cernomyrdin e Ahtisaari, 
pochi giorni prima della fine della 
guerra. Proprio in qua giorni un gior¬ 
nale britannico, l’«Observer», aveva 
rivelato che il generale Clark aveva 
già deciso per conto suo di procedere 
ad una simulazione di invasione del 
Kosovo, convocando al suo quartier 
generale presso Bruxelles i cosiddetti 
«Jedi Knih^s», super-esperti dell’ac¬ 
cademia militare di FortLevenworth. 

Ma la sua colpa maggiore, la ragio¬ 
ne più profonda per /'abbastanza 
sgarbato siluramento di uno che ap¬ 
parentemente avrebbe dovuto essere 
accolto in trionfo, potrebbe essere 
un’aitra ancora. L’aver rappresentato 
in questo conflitto le ragioni strategi¬ 
che della fanteria, dell’esercito, contro 
le ragioni dell’aviazione. 

Sin dall’inizio la campagna in Ko¬ 
sovo era stata accompagnata da uno 


scontro feroce tra due «scuole»: quella 
di chi riteneva che Milosevic potesse 
essere piegato da una campagna solo 
aerea, senza troppo sporcarsi le mani 
di sangue proprio, e quel la di chi riba¬ 
diva che nessuna guerra è stata vinta 
solo dall’aria, e insisteva che prima o 
poi avrebbe dovuto intervenire la fan¬ 
teria, con i carri armati e gli Apache. 
La prima posizione era stata derisa 
come «guerra immacolata». La secon¬ 
da aveva il difetto di evocare il Vidt- 
nam. 

Apparentemente avevano ragione i 
primi, torto i secondi. Altri «esperti», 
continuano a pensarla in modo diver¬ 
so, la méttono in termini di Nato ba¬ 
ciata dalla «fortuna», più che di af¬ 
fermazione decisiva di una delle due 
visioni strategiche sull’altra. Ma la 
questione di fondo è che non si tratta¬ 
va e non si tratta affatto solo di uno 
scontro «accademico». In gioco ci so¬ 
no interessi enormi, si tratta di decide¬ 
re chi, se l’esercito o l’aviazione, si ag¬ 
giudicheranno il grosso della torta del¬ 
le spese militari nei prossimi decenni. 
In soldoni si tratta di decidere se co¬ 
struire più tank 0 più aera, ad esem¬ 
pio se procedere o meno in programmi 
costosissimi come la produzione di un 
nuovo caccia fantasma, l’F-22, pro¬ 
gettato dalla Lockheed, oppure proca 
dere ad addestrare più truppe. 

La battaglia, in pieno corso dentro 
il Pentagono, alla Casa bianca, in se¬ 
no al Congresso, si preannuncia assai 
più dura espletata della guerra in Ko¬ 
sovo. E ha una posta ben più alta sul 
piano degli interessi e dei rapporti po¬ 
tere in America. 

Di questa battaglia, più che della 
guerra che ha appena vinto, potrebbe 
essere stato vittima il generale Clark, 
che veniva dalla fanteria e rappresen¬ 
tava gli interessi dell’esercito. Che ver¬ 
rà non a caso sostituito al comando 
supremo Nato in Europa da un gena 
ral e del l’Air Force, Joseph l/l/. Ralston, 
ripescato in extremis da una carriera 
in disgrazia per una questione di 
adulterio. 


I dubbi sulla vittoria militare del ItosDw: fu \«ra gloria? 

Errori, ritardi, abbagli. Saltano fuori i rdtroscen a del le operazioni di guerra 


STRAGE DI GRACKO 

Grande tensione 
ai funerali 
dei contadini uccisi 

Funerali ieri pomeriggio a Gracko peri 
14 contadini serbi, tra i 18 e i 63 anni, 
massacrati mentre erano al lavorone! 
campi venerdì scorso. La cerimonia 
funebresi èsvolta in un campo sporti¬ 
vo, perché nel paese, a 15 km a sud di 
Pristina, non c'è una chiesa. Il patriar¬ 
ca ortodossoserbo Pavle ha officiato i 
funerali, davanti alle bare ricoperte di 
fiori, di croci, di foto delle vittime. For¬ 
se potremmo dimenticare tra millean- 
ni, «ma quello che dobbiamo provare 
a fare è di trovare la nostra strada, co¬ 
me i nostri antenati, così potremo 
continuare a vivere insieme qui», ha 
detto. Alla cerimonia hanno parteci¬ 
pato autorità jugoslave eserbedel Ko¬ 
sovo, i patriarchi ortodossi del Monte- 
negro e l'amministratore Gnu del Ko¬ 
sovo Bernard Kouchner in nome della 
comunità internazionale, criticata dai 
serbi per non aver impedito la strage. 
Nel corso delle indagini sull'eccidio4 
personesonostatefermate. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Ma l'hanno 
vinta davvero, militarmen¬ 
te, questa guerra? I primi 
dubbi erano cominciati a 
venirequando letruppeser¬ 
be che si ritiravano dal Ko¬ 
sovo apparivano nelle im¬ 
magini tv più ordinate ed 
equipaggiate del previsto, 
addiritura meglio in arnese 
dei parà russi arrivati a Pri¬ 
stina. 

Poi avevamo appreso che 
le truppe Nato dilagate su¬ 
bito dopo nella provincia, 
vi hanno trovato abbando¬ 
nati, dopo tutta queU’ira- 
diddio di bombardamenti, i 
relitti di appena poco più di 
una dozzina di carri armati 
serbi. Dove erano finite le 


altre centinaia di tank che, 
contandoli puntigliosamen¬ 
te giorno dopo giorno, la 
Nato sosteneva di aver di¬ 
strutto? 

«Ci siamo fatti ingannare 
da bersagli finti, si sono ri¬ 
velati abilissimi a piantare 
sagome, esporre rottami, 
nascondendo i tank veri», 
aveva dovuto ammettere lo 
stesso generale Wesley 
Clark. 

Ma a poco a poco viene 
fuori che questo non è stato 
affatto l'unico abbaglio sul 
piano strettamente militare. 
E che l'errore più madorna¬ 
le di tutti, il bombardamen¬ 
to per errore dell'ambascia¬ 
ta cinese a Belgrado, avve¬ 
nuto solo perché alla Cia 
avevano una mappa non 
aggiornata, non è affatto un 


caso isolato. 

Stando alleultimissimedi 
una serie di rivelazioni, 
quelle pubblicate la scorsa 
domenica dal londinese 
«Sunday Telegraph» , in ba¬ 
se a un rap¬ 
porto della 
FLAP, pare 
che non ab¬ 
biano fatta 
una giusta: 
intelligence 
lacunosa, 
comunica¬ 
zioni luma¬ 
ca tra i di¬ 
versi gradini 
del coman¬ 
do (le infor¬ 
mazioni sulla dislocazione 
delle truppe serbe pare ci 
mettessero tre giorni a rag¬ 
giungere gli stormi dei 


bombardieri Nato, con la 
conseguenza che al mo¬ 
mento della missionequelle 
truppe si erano già sposta¬ 
te), piloti che ritornavano 
senza aver potuto sganciare 
il loro arsenale bellico, do¬ 
po averlo sganciato contro 
«vecchi binari», se non do¬ 
po aver colpito per errore 
obiettivi civili, leggerezze 
Incredibili, come quella di 
trasmettere in codici non si¬ 
curi, di modo che «Milose¬ 
vic spesso sapeva dove 
avremmo colpito prima dei 
piloti cui era stata affidata 
la missione». 

Avevano, pare, anche 
grossolanamente sbagliato 
la valutazione del tempo 
necessario a che la campa¬ 
gna aerea avesse effetto. 
Molti - tra i tratti in ingan¬ 


no ci sarebbe stato lo stesso 
presidente americano Clin¬ 
ton - all'inizio erano con¬ 
vinti che nel giro di pochi 
giorni le cose avrebbero po¬ 
tuto risolversi. 

Alla fine i più pessimisti 
non vedevano aH'orizzonte 
altra alternativa che la pro¬ 
secuzione della campagna 
aerea di bombardamenti 
per tutto l’inverno o un'in¬ 
vasione terrestre. 

Naturalmente nelle rive¬ 
lazioni londinesi la respon¬ 
sabilità di tutto questo vie¬ 
ne attribuita dai britannici 
alla «burocrazia america¬ 
na». 

Così come è intuibile che 
nel gioco allo scaricabarile, 
la controparte Usa tenda ad 
attribuire la responsabilità 
di quel che non ha funzio¬ 


nato alle esitazioni e alla di¬ 
sorganizzazione degli allea¬ 
ti. Potrebbero trovare un 
compromesso dando la col¬ 
pa di tutto al comandante 
supremo, cioè al generale 
Wesley Clark. 

«La Nato sta vincendo la 
guerra. Milosevic la sta per¬ 
dendo. E lo sa». Questo il 
messaggio, terra terra con 
cui il generale Clark, che 
pure dicono sia uomo di 
cultura raffinata, compagno 
di scuola di Bill e Hillary 
Clinton in una delle miglio¬ 
ri università del mondo, 
aveva martellato dal primo 
all'ultimo giorno della cam¬ 
pagna militare. 

Con la ri petizione costan¬ 
te delle stesse parole, senza 
neanche ricorso a sinonimi 
o altri giri di frase. Per fortu¬ 
na, così facendo, ha finito 
almeno per convincere il 
presidente Milosevic, ver¬ 
rebbe da dire. Perchéalla In¬ 
cedi questi bilanci sembre¬ 
rebbe esattamente il contra¬ 
rio, che la stesse perdendo 
lui. Si.G. 


■ POLEMICHE 
ALLEATE 

Gli inglesi 
puntano l'indice 
sulla burocrazia 
americana 
Gli Usa accusano 
gli europei 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// senatoreGiovanni Pdlegrìno (Ds) ^La mortedélostatista democristiano 
ha presentato ia nuova reiazione frutto ddi'immobiiismo edeiia iotta 

aiia Commissionestrag chepresiede per saivario e tener segreti i verbaii 

Un «patto di silenzio» 
condannò Aldo Moro 

E le Br ave/ano 2 ostaggi: l'uomo e lecarte 



Il luogo 
dell'agguato 
delle Br 
a Via Fani, 
dove fu rapito 
Aldo Moro 
euccisa 
la sua scorta 
In basso 
lo statista 
prigioniero 
del terroristi 

Al 


ROMA Stallo nella trattativa tra 
Stato e Br, i n gesti bi I ita dei segreti 
«passati»dal leader Dcai suoi ra¬ 
pitori, «guerra»traservizi di spio¬ 
naggio italiani estranieri, grovi¬ 
glio di mediazioni anche crimi¬ 
nali perarrivareperprimi arisol¬ 
vere il braccio di ferro tra carce 
rieri eliberatori, sono gli elemen¬ 
ti cheportaronoii drammadi Al¬ 
do Moro alla sua conclusionefa¬ 
tale, ma sono anche gli 
argomenti dell'ultimaletturadel 
caso fatta da Giovanni Pellegri¬ 
no, il presidente della Commis¬ 
sioni Sragi chehaieri consegna- 
tolasuard azione. 

Novità non ce ne sono molte, 
ma lo sforzo di ricostruire il gi¬ 
gantesco puzzleedei 55giorni di 
prigionia dello statista e dei pa- 
relleli movimenti politici einve 
stigativi, dàalla vicenda unaver- 
sione più precisa e attendibile. 
Perno del ragionamento di Pelle 
grino il fatto che«duefurono gli 
ostaggi del rapimento: l'uomo e 
lecartecon i verbali degli interro¬ 
gatori resi nel carcereelei popolo». 
E su queU'uomo da salvare e 
quelle carte da non divulgare, 
si sarebbe giocata una «partita 
oscura»conclusasi tragicamen¬ 
te per l'uno, il prigioniero 
morto ammazzato, e misterio¬ 
samente per le altre, mai ritro¬ 
vate almeno nella versione ori¬ 
ginale. La «svolta», secondo 
l'analisi del presidente della 
Commissione Stragi, sarebbe 
avvenuta nei giorni del comu¬ 
nicato n. 6 delle Br, quello che 
precede il falso comunicato 
della Duchessa e la contempo¬ 
ranea «scoperta» del covo bri¬ 
gatista di via Gradali. In quel 
comunicato le Br affermavano 
che «a questo punto facciamo 
una scelta», volevano cioè 
sbloccare la situazione secre 
tando gli scritti di Moro, di¬ 
chiarando il leader democri¬ 
stiano «colpevole» e condan¬ 
nandolo perciò «a morte». 

Secondo Pellegrino, carte e 
prigioniero erano in posti di¬ 
versi proprio perché le Br vele 
vano tenersi, nel caso di un'a¬ 
zione di forza, una seconda ar¬ 
ma di ricatto contro lo Stato. E 
lo Stato, ragiona sempre Pelle 
grino, deve aver ritenuto diffi¬ 
cile, se non impossibile, rag¬ 
giungere contemporaneamen¬ 
te i dueobiettivi, liberare Moro 
e impadronirsi dei verbali del 
suo «processo». Di qui l'ulte 
riore immobilismo rafforzato 
dai troppi gruppi d'intervento 
tenuti in stand-by, alcuni in 


concorrenza tra loro, altri in 
azione autonomamente o al 
servizio di /nte///gencestraniere. 

La «forza» delle carte è, per 
Pellegrino, già scritta nella pri¬ 
ma lettera a Cossiga, destinata 
a rimanere segreta, e eh e parla¬ 
va di «danni sicuri e incalcola¬ 
bili non solo alla persona, ma 
allo Stato». Insomma, nel di¬ 
lemma tra la vita di un uomo e 
la possibilità che i suoi segreti 
diventassare pubblici, non si 
può escludere un «patto di si¬ 
lenzio» fra brigatisti ed appar¬ 
tenenti ad apparati istituziona¬ 
li che hanno fatalmente porta¬ 
to alla condanna e all'esecu- 
zionedi Aldo Moro. 

Gladio, l'assassinio a Roma 
(16 ottobre '72) del rappresen¬ 
tante di Al-Fatah Wael Zfaiter 
da parte del Mossad, i servizi 
^reti della Nato equelli israe 
Nani, sono alcuni dei «segreti» 
che hanno fatto giocare sulla 
testa di Moro 
«l'oscura par¬ 
tita che può 
essersi incro¬ 
ciata con 
quella della li¬ 
berazione» 
cui concorre 
vano in ma¬ 
niera incoe 
rente anche 
altri attori, il 
Vaticano, la 
famiglia Mo¬ 
ro tramite Freato, don Menni- 
ni, la banda della Magliana, la 
camorra e, sollecitato dalle 
stesse Br, il Psi di Craxi. 

Sulle ultime, colorite, novità 
quali l'ipotesi che il musicista 
Igor Markevitch fosse stato un 
referente importante delle Br, 
per Pellegrino è «una pista in- 
dagativa seria che merita di es¬ 
sere percorsa fino in fondo con 
esiti allo stato non prevedibi¬ 
li», ma non è «né una verità né 
una bufala». Per «l'anfitrione 
delle Br, figura complessa e in¬ 
quietante di cui si esclude, al 
momento, la supposta iscrizio¬ 
ne al Pei»-su di lui ha indaga¬ 
to lo stesso uffici al e dei carabi¬ 
nieri che ha lavorato perii giu¬ 
dice Salvini neH'inchiesta che 
ha permesso alla procura di 
Milano di portare alla sbarra 
Delfo Zorzi egli altri ordinovi- 
sti veneti accusati della strage 
di piazza Fontana - si prospetta 
perciò un ruolo non da «Gran- 
deVecchio»o nel «verticestra¬ 
tegico delle Br» - qualcuno ha 
scritto che M arkevitch si sareb- 


■ LA SEDUTA 
SPIRITICA 
Per Pellegrino 
non è credibile 
la versione 
che di quel 
«rito magico» 
ha dato Prodi 


L'ANALISI 


La verità in fonido all'inviolabile«buco nero»(dell'intelligenceintemazionale 


SERGIO FLAMIGNI 

S e vociamo rileggere le vi- 
cendedd «caso Moro», alla 
ricerca della verità su qué- 
l'a ssa ssi nio poli ti co di ol tre ven ti 
anni fa, dobbiamo cogli ere l'in¬ 
vito che viene dall'ultima rela¬ 
zione del presi dente del la Com¬ 
mi ssi oneStrag, il senatoreGio¬ 
vanni Pellegrino, e partire con 
l'analisi dal momento cruci ai e e 
di svolta ndia gestionedd seque 
stro. È questo il periodo che sta a 
cavallo tra il comunicato ddia 
condanna a mortedi M oro (il nu- 
merosd), il comunicato falsodd 
lago ddia Duchessa eia contem¬ 
poranea scoperta dd covo di via 
Gradoli; momento di evidente 
ingerenza di forze occulte per 
condizionare l'opeazione ddle 
Br, come ho cercato di dimostra- 
refin dal 1988, scrivendoiilibro 
«Latdadd ragno». 

Si deveperòrilevarechefinora 
né la magistratura, né le varie 
commissioni di inchiesta parla- 
mentarehanno saputo indagare 
sugli avvenimenti di qud giorni e 
sulla scomparsa dd vadali dd 
comitati dd Viminaleeddia de 
cumentazione, sul comporta¬ 
mento esuli 'azionesvolta dai re 
sponsabili ddleforzedi sicurez¬ 
za. Ogni volta che le indagini 
hanno incontrato sul proprio 
cammino l'attività dd sevizi se 
grdi oil tema ddleresponsabili- 
tà politiche, si sono arenate o 


hanno deviato pa vie inconclu¬ 
denti, ecosì èstato a proposito di 
quanto è avvenuto a cavallo di 
qud 18 aprilel978. Con troppa 
bonomia si èdato credito si a alle 
dichiarazioni dd brigatisti irri¬ 
ducibili, sia a qudie dd troppi 
massoni piduisti che hanno af- 
follatoi «comitati di crisi» al Vi¬ 
minale. 

Di frontead ogni ipotesi inve 
stigativa, pa quanto suggestiva 
possa essere, occorre pad avere 
come punti di ri fai mento i dati 
di fatto. 

Edèun datodi fatto che fi nera 
non si sono trovati i nastri con le 
registrazioni degli intarogatori 
di M oro (chesono la matriceori¬ 
ginaria ancheddlecartd; un al¬ 
tro dato di fatto èchenon si sono 
ancora trovati i vadali ddleriu- 
nioni dd Viminale (documenti 
essenziali pa conoscae e giudi¬ 
care le responsabilità politiche, 
compito proprio ddle Commis¬ 
sioni parlamentari). Unaltroda- 
todi fatto èchetroppevolteèca- 
pitato che di fronte a pisteinda- 
gativesaievi sono statedannose 
fughedi notiziecheiehanno in¬ 
trai ci ateo addi ri ttura sabotate. 

È evidente, a questopunto, che 
sul caso Markevitch, pa esem¬ 
pio, occorra fare chiarezza fino 
in fondo, tanto più se vi sono in¬ 
dizi di suoi contatti con leBrda 
una parte e con organizzazioni 


di intdiigence dall'altra. Ma 
sempre- enon mi stancodi sotto¬ 
linearlo - ponendo attenzione ai 
dati di fatto. 

È un dato di fatto anche, e ri¬ 
sulta dalle inchieste svolte dai 
giudici istruttori Salvini (pa la 
stragodi Piazza Fontana), Lom¬ 


bardi (pala stragealla questura 
di Milano), Mastdioni (pal'ab- 
battimento ddi'aaeo Argo 16), 
chequan dond leorganizzazi oni 
taroristicheitalianeend fatti di 
tarorismo consumati nd nostro 
paese vi è stata l'ingaenze di 
«intdiigence» straniae, questoè 
sempre avvenuto con il concorso 
eia complicità dd servizi segreti 
italiani (Affari Riservati, Sidpa¬ 
rando, Sugasi smi). 

Il discorso, quindi, dovrà af- 
frontareil problema dd compor- 
tamentodd nostri servizi segrdi. 
Paché dall'appunto trasmesso 


dal Sismi alla C ommissionepar- 
lamentare d'inchiesta si evince 
che nd nostro servizio segreto 
militarevi aa chi sapeva tantodi 
Markevitch, fin dal 1978. Che 
cosa vuol di re questo? Che se si 
dimostraanno valide le ipotesi 
indagative che stanno emergen¬ 


do, si potrà direchei brigatisti dd 
caso M oro potevano essere arre 
stati tutti fin da allora. E si potrà 
anchedirecheM oro poteva esse 
resalvato. 

A questopuntosi deveaggiun- 
gere che non può essere duso il 
problema ddle responsabilità 
politichein una vicenda così ric¬ 
ca di mi stai. Non si può dimen¬ 
ticare che i primi ad essaeinte 
ressati al recupao ddle carte di 
Moro (einnanzitutto dd nastri 
registrati), stavano in Italia, non 
all'estao. I primi a dire che gli 
scritti di M oro non aano moral¬ 


mente a lui ascrivibili sono stati 
ministri edi ri genti ddia D c. Si ri¬ 
cordi quanto ha scritto Paordii, 
informato dall'intano dd servi¬ 
zi piduisti, a proposito dd «me 
modali vai efalsi». Mési dimen¬ 
tichi quanto ha detto e scritto 
Andreotti pa attribuire ai soli 
brigatisti la patanità degli scritti 
di M oroprigioniao. 

Insamma le nuove domande 
che emagono nd caso Moro ci 
portano a guardare ancora nd 
«buconao» dd rapporti tra sa- 
vizi segrdi intanazionali erede 
renti nazionali. D'altra parte 
che vi fosseuna componentein- 
tanazionale nd sequestro lo 
stesso M oro aveva cacato di far¬ 
lo capirea conclusioneddia sua 
lettaa a Taviani. Paciò la com¬ 
missione stragi avrebbe dovuto 
gà rivolgaela propria attenzio¬ 
ne in qudia direzione, come in 
qudia direzioneavrdobedovuto 
mirare anche la Commissione 
P2 direttadaTinaAnsdmi. Ma, 
ndia pratica, sappiamo che in 
«qudia direzione», adesso come 
acadde allora, la commissone 
d'inchiesta avrà potai pratici li¬ 
mitati. 

Si spaa che comunque si pos¬ 
sano in vece raggi ungae ri sul ta ti 
conerdi indagando sullerespon- 
sabilità degli uomini dd servizi 
segrdi italiani. E dd lororespon¬ 
sabili politici nazionali. 



be addirittura recato nella pri- 
gionedi Moro per interrogarlo 
- ma semmai quello di «un in- 
tellettualedi cui apparati di in¬ 
telligence dell'uno o dell'altro 
schieramento (l'Est e l'Ovest 
della guerra fredda, Israele co¬ 
me suo paese di riferimento) si 
sarebbero potuti avvalere per 
entrare in contatto con le Br ai 
fini delle acquisizioni delle 
carte di Moro o per influire 
sull'esito del sequeàiro». 

Conclude Pellegrino con 
una considerazione e un inter¬ 
rogativo. La prima: «Se le Bri¬ 
gate Rosse furono una cosa, le 
Br più Mario Moretti costitui¬ 
vano una cosa diversa», dice il 
senatore parlando «dell'uomo 


che alle Br ha dato un contri¬ 
buto di prestigio, qualità mili¬ 
tari e politiche». Il secondo è 
riservato a un altro leader De, 
Romano Prodi, e alle sue ver¬ 
sioni circa una seduta spiritica 
in pieno sequestro Moro, sedu¬ 
ta nella quale, «per la prima 
volta», venne fuori il nomedi 
Gradoli, un paese vicino Roma 
ma anche la via in cui risiede 
va il capo delle Br: «È grave eh e 
alcuni partecipanti che pure 
hanno ricoperto responsabilità 
istituzionali, abbiano confer¬ 
mato alla Commissione l'origi¬ 
naria versione» e cioè che «il 
piattino si muoveva senza che 
alcuno, neppureinconsapevol- 
mente, lo spingesse». G. Ce. 


Minacce Br a Fede. La Digos inattendibili 


«FedeinfamedopoD'Antonaciseitu!». Lafoto- 
copia di un foglio scritto a mano, con una stella a 
cinque punte disegnata in modo quasi infantilee 
la sigla Brigate Rosse P.C.C., con allegato un 
proiettilevero, calibro 7.65, èstata recapitata ie¬ 
ri, con posta prioritaria, alla redazione milanese 
dell'AgenziaAnsa. 

RecailtimbrodellosmistamentoMilano-Peschie- 
ra Borromeodi ieri l'altro, 27 luglio. 

Nel foglio-che la Digos ha giudicato inattendibile, 
pur avvertendo, comeè prassi, l'interessato-è 
scritto, tra l'altro: « riteniamo il servo di stato, il 
borghese Emilio Fede, responsabiledi una scor¬ 
retta informazioneanti-proletaria, filo americana, 
fascista eafavoredei ricchi infami capitalisti». 


E per questo«ècondannatoa pagarea caro prezzo il 
suo ruolo da infame» e« per il proletariatoe nel suo 
onore, rispettoeregolesarà punito». 

Una lettera identica (con analogo proiettile), indiriz¬ 
zata alla redazionedelTg4, èstata poi trovata dalla 
polizia al centrodi smistamento postale, prima della 
distribuzione. 

«Spero sia unoscherzo. Ho già vissuto momenti diffi¬ 
cili quandoero alTgl e non vorrei ripetere l'esperien¬ 
za». Emilio Fede commenta così le minacceche ha ri- 
cevuto. 

«Comunque-assicura il direttoredelTg4,cheèstato 
appunto informato dell'accaduto dal Questoredi Mi¬ 
lano edalla Digos sulla vicenda-questa minaccia non 
cambierà molto la mia vita». 
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^Approvato un documento sul rilancio 
esull'organizzazionedella maggioranza 
ma restano divisioni con i Democratici 


^La distinzione proposta dai «prodiani» 
provoca reazioni polemiche E il premier 
avverte «Attenti così si va alla end» 


^Ogg la questione tornerà in un incontro 
tra il presidente del Conaglio 
ei dirigenti dei Democratici 


Il oentrosini^ra si <^mttura» in Parìamento 


D'Alema incontrai gruppi. Maèscontrocon l'Asinelio sulla «doppia maggioranza» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Dopo i senatori i gruppi 
parlamentari. E oggi i Democrati¬ 
ci. La tre giorni dd presidente dd 
Consiglio decisa con l’obbiettivo 
di ricompattare la maggioranza at¬ 
traverso discussioni a viso aperto, 
tali da ^omberare il campo dagli 
equivoci dd passato e mettere l’e¬ 
secutivo in grado di lavorarea pie¬ 
no regime alla ripresa dd dopo fe¬ 
rie. La poltrona di Massimo D’Ale- 
ma, stando ai risultati dei due pri¬ 
mi incontri, èsolida. Chelui abbia 
intenzione di governare fino al 
2001, scadenza naturale della legi¬ 
slatura, appare evidente e, d’altra 
parte, c’è scritto nero su bianco 
nel documento approvato dai di¬ 
rettivi dd gruppi parlamentari di 
Camera e Senato che la maggio¬ 
ranza esprime «pieno, leale e con¬ 
vinto sostegno al governo ed 
esprime una rinnovata volontà di 
rilanciare l’impegno programmati- 
co». 

Di questo rinnovato spirito di 
coalizione ha parlato D’Alema ar¬ 
rivando a piedi a palazzo Marini 
dove la riunione era stata convo¬ 
cata ed anche nd suo intervento. 
Prima e dopo di lui, alla spicciola¬ 
ta, sono arrivati ndia calda serata 
estiva i centoventi partecipanti al¬ 
la riunione. «La maggioranza sta 
ritrovando le ragioni ddia sua coe¬ 
sione e la sua collaborazione» ha 
detto il premier avviandosi all’in¬ 
contro da lui definito «importan¬ 
te». «Mi sembra -ha aggiunto- che 
le riunioni di questi giorni confer¬ 
mino la volontà non soltanto di 
portare avanti il programma di go¬ 
verno ma anche di rilanciare il 
progetto politico del centrosini- 
sta». Bachi gli chiede se il perico¬ 
lo di crisi si allontana risponde 
netto: «Crisi? A me non è mai sta¬ 
ta nota questa ipotesi». Anche se 
più tardi, davanti ai distinguo dd 
Democratici sulla «doppia mag¬ 
gioranza», sarebbe sbottato: «At¬ 
tenti, se insistete su questa strada 
per qualche tempo, diciamo qual¬ 
che settimana, si può andare alla 
crisi». 

A Rino Piscitello, presidente dd 
deputati ddl’Asindlo, è toccato il 
compito di svolgere l’introduzione 
e di illustrare la bozza di docu¬ 
mento comune che poi è stata ap¬ 
provata aN’unanimità pur se con 
tre modifiche. E se Piscitdio per 
primo aveva spazzato via dal tavo¬ 
lo la questione ddia leadership ri¬ 
cordando ai presenti che «da qui 
dobbiamo lanciare segnali forti di 
unità ddia maggioranza e manife¬ 
stare un forte significato simbolico 
per la costruzione di una nuova 
coalizione politica, ma tutto senza 
forzature» nd documento appro¬ 
vato è stato canodiato il paragrafo 
in cui si affermava che i direttivi 
dd gruppi respingevano «ogni 
ipotesi di crisi, convinti che la sta¬ 
bilità sia un bene prezioso e che 
una traumatica interruzione ddia 


legislatura esporrebbe il Paese a ri¬ 
schi gravissimi». Perché anche so¬ 
lo parlare di crisi se l’ipotesi non 
c’è? Resta un punto fermo, invece 
«il leale e convinto sostegno al go¬ 
verno, di cui si apprezza l’azione 
sin qui condotta». Da parte dd 
Democratici viene però ribadita la 
linea dd la cosi detta «doppia mag¬ 
gioranza»: una a sostegno dd go¬ 
verno, l’altra per andare alle eie¬ 
zioni. Il premier su questo è netto: 
«Questa distinzione - avrebbe re¬ 
plicato - si può proporre solo ad 
un’associazione di benefattori, 
non a chi fa politica». 

Ndia riunione di ieri sera, è sta¬ 
ta approvata anche l’ipotesi di co¬ 
stituire un coordinamento stabile 
dd gruppi di Camera e Senato con 
il compito di intervenire su tutte 
lequeiioni di rilievo al l’esame del 
parlamento: di affidare a questo 
coordinamento l’impegno ad indi¬ 
re un’assemblea di tutti i deputati 
e i senatori della maggioranza sul 
tema ddia prossima legge finan¬ 
ziaria e sul percorso programmati- 
co fino alla conclusione dd la legi¬ 
slatura che potrebbe tenersi aliati¬ 
ne di settem¬ 
bre. La risolu¬ 
zione, infine, 
indica l’impe¬ 
gno a «convo¬ 
care incontri 
periodici tema¬ 
tici a partire da 
settembre di 
deputati e sena¬ 
tori ddia mag¬ 
gioranza e di 
ciascuna delle 
commissioni 
permanenti ddle due Camere per 
definire gli argomenti prioritari di 
settore attorno ai quali incentrare 
l’impegno della m^gioranza edel 
governo fino alla fine ddia legisla¬ 
tura». In pratica l’iniziativa che 
D’Alema si era augurato all’inizio 
ddia riunionequando aveva affer¬ 
mato di augurarsi che «alla fine si 
prendano decisioni per rafforzare 
un coordinamento più stabile fra 
le forze ddia maggioranza ed il 
Governo». 

Sulla ripresa costruttiva dd di¬ 
battito in seno alla maggioranza 
aveva mostrato la sua soddisfazio¬ 
ne Walter Vdtroni, ancor prima di 
un breve colloquio con D’Alema 
alla Camera cheli premier ha defi¬ 
nito «normale. Ci parliamo tre, 
quattro volte al giorno». Per il se¬ 
gretario diessino «il problema non 
era fare la riunione ma rilanciare 
la coalizione. Mi interessa la so¬ 
stanza ddle cose, prima fra tutte 
che il governo vada avanti» ag¬ 
giungendo che gli incontri di que¬ 
sti giorni «configurano un passo 
fondamentale ndia direzione dd- 
la stabilità dd governo». La neces¬ 
sità di rilanciare la coalizione non 
era più rinviabile altrimenti, ha 
concluso il leader dd Democratici 
di sinistra «il rischio è di ritrovarsi 
Previti ministro ddia Difesa e Dd- 
rutri alla Giustizia». 


■ WALTER 
VELTRONI 
«Il problema 
fondamentale 
resta quello 
del rilancio 
della 

coalizione» 


Strage di Bologna, i familiari 
delusi: resta il segreto di Stato 

BOLOGNA Non cessano le polemiche per questo tormentato 2 agosto 1999, quan¬ 
do verrà ricordata la strage alla stazione che ha provocato 85 morti e 200 feriti. 
Dopo l’attacco di An, l’ennesimo, contro la sentenza che condanna Francesca 
Mambro e Giusva Fioravanti, questa volta è il presidente dell’associazione familiari 
delle vittime. Paolo Bolognesi, a criticare il governo D’Alema, Tema del contendere 
l’abolizione del segreto di stato che secondo Bolognesi non compare nel disegno di 
legge sulla riforma dei servizi segreti. E la sua delusione, ha già annunciato il presi¬ 
dente dei familiari, sarà uno dei temi conduttori dell’intervento che farà sul palco 
davanti alla stazione il prossimo lunedì 2 agosto. Quando, di fianco a lui, siederà il 
vicepresidente del consiglio Sergio Mattarella, ovvero proprio colui che ha elabora¬ 
to le norme di riforma. L’altro giorno, durante la presentazione del programma del 
prossimo 2 agosto. Bolognesi non erano entrato direttamente sul tema del segreto 
di stato. «Non avevo ancora elementi per criticare il disegno di legge - spiega - ma 
adesso finalmente l’ho letto su Internet e sono rimasto profondamente deluso». Ma 
il segreto di stato può avere ancora degli effetti sul caso «2 agosto»? «Non diretta- 
mente su questa strage - prosegue Bolognesi - ma piuttosto su tante altre stragi 
del passato. In pratica si impedisce ai giudici di cercare tutta la verità senza vinco¬ 
li». Al presidente dell’associazione familiari, risponde il sottosegretario alla Difesa 
Massimo Brutti: «Con la formazione del nuovo governo - prosegue - il presidente 
D’Alema ha dato incarico al vicepresidente del consiglio onorevole Mattarella di 
elaborare queste norme di riforma. Adesso dobbiamo impegnarci perchè la discus¬ 
sione parlamentare sia approfondita ma rapida. E perchè si giunga al più presto ad 
una nuova legge, raccogliendo l’esigenza che gli apparati siano pienamente all’al¬ 
tezza dei propri compiti per difendere l’integrità dello stato democratico. In linea 
coi principi della costituzione repubblicana». 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema con Fabio Mussi capogruppo alla Camera 


Cassetta/ Ap 


IN PRIMO PIANO 


Par condicio, dall'esecutivo 
una proposta di legge 


ROMA II governo promotoredi una 
legge sulla par condicio televisiva. Il 
conflitto d’interessi, un tema certa¬ 
mente all’ordine del giorno. I refe¬ 
rendum, una questione a cui rispon¬ 
dere non come se II si temesse. Ma, 
piuttosto, attraverso le riforme arri¬ 
vare al necessari cambiamenti dimo¬ 
strando di non essere In difesa. Mas¬ 
simo d’Alema, nelle sue conclusioni 
all’Incontro con I direttivi dei gruppi 
parlamentari della maggioranza ha 
elencato impegni e scadenze ed ha 
indicato come obbiettivo finale, una 
volta compiuto tutto ritinerario che 
la coalizione si è dato, una grande 
assemblea degli eletti del centrosini¬ 
stra per parlare al paese. L’intero di¬ 
battito ha fatto emergere una presa 
di coscienza collettiva della necessi¬ 
tà di superare l’attuale frammenta¬ 
zione, ma non ha potuto nasconde¬ 
re le tensioni ei diversi atteggiamen¬ 
ti rispetto alla coalizione, in partico¬ 
lare trai Democratici el’Udeur. L’in¬ 
contro è stato aperto da un interven¬ 
to di Mussi, che ha ripercorso le dif¬ 
ficoltà e le «fibrillazioni che hanno 
attraversato la maggioranza dal 13 
aprile fino ad oggi». Dopo il capo¬ 
gruppo dei Ds alla Camera, è inter¬ 
venuto quello dei Democratici, Rino 
Piscitello, che ha invece illustrato le 
proposte operative contenute nel 
documento che poi è stato approva¬ 
to. Tutto sembrava filare liscio. Ma 
la tensione è scattata quando Pisci¬ 
tello ha insistito sulla «differenzia¬ 
zione» tra il sostano parlamentare 
al governo, che viene garantito, e il 


percorso politico della coalizione, 
dove può permanere una certa dia¬ 
lettica tra i diversi modi di intendere 
la coalizione. La replica dell’Lldeur è 
stata netta attraverso le parole del vi¬ 
cepresidente del gruppo della Came¬ 
ra, Alberto Acierno, che ha invitato 
l’Asinelio a smetterla con «i distin¬ 
guo». Acierno ha sostenuto che i De¬ 
mocratici devono rivedere questo lo¬ 
ro atteggiamento di «appoggio ester¬ 
no» al governo, e devono capire che 
la maggioranza oltre ad essere parla¬ 
mentare deve essere elettorale: da 
settembre devono essere messe in 
cantiere candidature comuni per le 
suppletive di Camera e Senato per le 
elezioni regionali. Da registrare an¬ 
che un duro intervento del cossi- 
ghiano Alessandro Meluzzi contro 
Berlusconi a proposito proprio del 
conflitto d’interessi. Il verde Mauro 
Paissan ha chiesto maggiore atten¬ 
zione sulle tematiche ambientaliste, 
proponendo anche una sorta di col¬ 
legato alla finanziaria suN’ambiente. 
Egli ha anche chiesto un maggior 
coinvolgimento dei gruppi parla¬ 
mentari nelle decisioni dell’esecuti¬ 
vo. Il capogruppo dei senatori del 
Ppi, Leopoldo Elia, ha invitato a im¬ 
parare dagli errori del passato, e ha 
ricordato che il momento di massi¬ 
ma disgregazione c’è stato sul refe¬ 
rendum elettorale. Il capogruppo del 
Ppi alla Camera Antonello Soro ha 
sottolineato la necessità di semplifi¬ 
care il quadro politico e ha invitato 
tutte le forze a favorire le aggregazio¬ 
ni senza veti incrociati. 


L'INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS 


<iln rapporto più strEtto ail govarx)» 


LUANA BENI NI 

ROMA Sembra cheneirincontrodi 
D’Alema con i senatori si sia ri¬ 
compostoli quadro dell'alleanza 
e che siano arrivati segnali più 
positivi da parte di Cossiga e di 
Parisi. È crollata l’ipotesi della 
doppia maggioranza (quella del- 
ruiivoequellachesostieneil go¬ 
verno)? 

«Questo punto era stato 
oggetto di discussionee 
di preoccupazionefrale 
forze di maggioranza. 

Credo cheneirincontro 
di martedì abbiamo fat¬ 
to un deciso passo in 
avanti. La posizione as¬ 
sunta dall’Udeur, con 
l’importanteintervento 
del presidente Cossiga, 
ha costituito un fatto 
politicamente rilevante 
in direzionedel supera¬ 
mento di quel doppio li- 
vellochesi eradelineato 
nelleultimesettimane. M i sembrache 
Cossi gaabbiaconsideratodefinitivae 
strategicalasceltadel centrosinistra. E 
questo ha costituito un elemento di 
indubbia chiarezza nella discussio¬ 
ne». 

Coalizione riunita a settembre 
sottoun unico simbolo; potrebbe 
esserel’Ulivo? 

«Meloauguro.Credochemolti italia¬ 
ni si siano affezionati aquel simbolo. 
Se ci poniamo l’obiettivo di allargare 
I a paiteci pazi o n e al I ’ UI i vo ad al tref or- 
ze, a nuovi protagonisti, ese i partiti 
del centro sinistra consideranostrate- 
gicoquesto progetto, sarebbeauspica- 
bilechegiàalleelezioni suppletivedi 
autu n n 0 (son 0 sei i col I egi da ri n n ova- 
re)ruiivosi presentassepervincere». 
Un altro passo i n avanti dovrebbe 
essere fatto stasera (ieri sera)nel- 
lariunionedei direttivi dei grup¬ 
pi parlamentari con D’Alema. 
L’idea è quella di arrivare a un 
coordinamento unico. Che fun¬ 
zioni potrebbeavere? 


«Dovrebbeservireacoordinareil lavo¬ 
ro dituttalamaggioranza,sia al laCa- 
meracheal Senato pervararein modo 
più rapido ecoeso nuoveleggi epossi- 
bilimenteleriformedi cui il Paeseha 
bisogno. Costituireuno strumento di 
questo tipo può aiutare nella prassi 
quotidianaedèimportantedal punto 
di vista politico: un confronto conti¬ 
nuo sui problemi del Paese fra tutte le 
componenti dentro la maggioranza 
accresce I a coesi 0 n e poI i ti ca dei I a coa- 


lizioneelarafforza». 

Nell’incontro da senatori con 
D’Alema la si èlamentatodi uno 
scarsorapportofrail gruppo par- 
lamentareeil governo. Il nuovo 
coordinamento sarà più correia- 
toal l’azi onedel governo? 

«Non ho voluto sottacere il problema 
davanti al presidente del Consiglio. 
Sonoconvintochein unafasecosì im¬ 
portante, di qui allafinedellalegisla- 
tura, occorra più coesionetrail gover¬ 
no e la maggioranza parlamentare. 
Chehalafunzionerilevantedi soste- 
nereil governomaanchedi rapportar¬ 
si continuamenteal Paese reale. Si do¬ 
vrebbe adottare un nuovo metodo di 
lavoro: il governo dovrebbe ascoltare 
di più le opinioni e le proposte che 
possono veni re dai gruppi parlamen¬ 
tari edovrebbe, asuavolta, informare 
e discutere preventivamente con la 
maggioranza i progetti più rilevanti 
che intende varare. In questo modo 
potrebbe accrescere la sua capacità di 
proposta e perseguire traguardi più 


certi. L’esistenza di un coordinamen- 
tofrai gruppi potrebbefavori requesto 
metododi lavoro». 

Comesarà organizzato il coordi¬ 
namento? 

«Andiamo verso lanominadi duedi¬ 
rettivi di maggioranza, uno della Ca¬ 
mera euno del Senato, venti deputati 
eventi senatori che, se ci troveremo 
d’accordo, potrannoesprimereun su¬ 
perdiretti vo. Q uesto avverràsu I labase 
di un protocollopolitico eh ecerch ere¬ 
mo di definireedi varare. Laconside- 
rounapremessastrategicamenterile- 
vantepergettarelebasi dellanuova al¬ 
leanza. Seri usci remo afarlo, asettem- 
brepotremo metterci al lavoro discu- 
tendonon di dateodi riunioni ma di 
"cose", guardando a^i interessi del 
Paeseeimpegnandoci per con eludere 
lalegislaturacon un lavorodi altopro- 
filopoliticoeprogrammatico». 

Sarà Rino Piscitelloatenerelare- 
lazionenellariunionedei gruppi 
di questa sera (ieri sera). La sua 
opinioneèchedal coordinamen¬ 
to su baseparlamentaresi debba 
passare poi ad una fase successi¬ 
va,di rifondazionedell’Ulivonel 
cuore della società, ricostruendo 
la coalizione nelle regioni ea li¬ 
vellolocale. 

«Sono completamented’accordo con 
questa proposta. Mi sembra il modo 
giusto peraffrontareescioglierei pro¬ 
blemi cheabbiamo di fronte. Ricordo 
cheperfarel’Ulivoci sonovolutecen- 
tinaiadi riunioni. Ed èancoragiusto 
chesiacosi perchénon si trattasolodi 
mettere d’accordo i gruppi dirigenti, 
politici, parlamentari e di partito, si 
trattadi delineareun progetto, il cam¬ 
mino che vorremmo compisseil no¬ 
stro Paese negli anni futuri. Per far 
questo, dopo l’input unitario lanciato 
daRoma,epensandogiàallaprossima 
scadenza elettorale, occorre avviare 
dal basso, nelleregioni, il lavorodi co- 
struzionedellanuovaalleanzadi cen¬ 
trosinistra, del nuovo Ulivo, aprendo 
anchelenostreforzepoliti cheanuovi 
protagon i sti e al I e forze pi ù vi ve del I a 
società». 

Il prossimo candidato per palaz¬ 


zo Chigi. Il presidente del Ppi 
Bianco ha deùochenon bisogna 
dare per scontato che sia D’Ale¬ 
ma... 

«È stato D’AI ema per pri mo a di rio i eri 
(martedì ) i n un di scorso sch i etto esi n- 
cero. Hadetto chepreferisce far parte 
di unasquadrachevincepiuttostoche 
essere il centravanti di una squadra 
che perde. Credo che dobbiamo dar¬ 
gli en e atto e ringraziarlo. Se noi lavo¬ 
reremo bene, seil governo lavorerà be¬ 
ne, selamaggioran za sa- 
ràcoesaesepoiteremo a 
compimento il pro- 
grammacheci eravamo 
prefissi potendo presen¬ 
tare all’Italia, alla fine 
della legislatura, un bi¬ 
lancio positivo, un risul¬ 
tato importante per il 
Paese, la scelta delia lea¬ 
dership verrà da sé. Cre¬ 
do cheli sostegno al go- 
vernochepoièun soste¬ 
gno a noi stessi, lo dob¬ 
biamo dare fino in fon¬ 
do. D’Alemaèun leader 
all’altezza del compito chegli abbia- 
moaffidato». 

Popolari, cossighiani. Mastella, 
Ri si apprestanoastringerei ran¬ 
ghi al centro dandosi una strut¬ 
turafederata. Mai Democratici si 
chiamanoancorafuori.Nescatu- 
riràunacoalizioneatregambe? 
«Può darsi cheallafinesiacosi. Non 
mi scandalizza. In questi anni abbia¬ 
mo vissuto unafasedi frammentazio- 
nenegli schieramenti parlamentari e 
in paiticolarein quelli del centrosini¬ 
stra. Sono un convinto bipolarista. 
Credo davvero che occorra guidare la 
riforma del nostro sistema politico 
istituzionale avendo ben chiari gli 
obiettivi della stabilità edel bipolari- 
smo:tuttociòchesi muoveperriunire 
eaggregareèposi ti vo... ». 

La nuova partita referendaria 
potrebbe rimettere in crisi que¬ 
sta faticosa ricerca di unità. Di 
Pietroèfra i sostenitori dei refe¬ 
rendum... 

«Considero questa iniziativa referen¬ 


daria grave sul piano costituzionale 
perché, come ha già detto autorevol- 
menteancheilsenatoreElia,in questo 
modo si svilisceesi colpisceil ruolodel 
Parlamento. Perché solo 20 referen¬ 
dum e non 30, 50? I referendum as¬ 
sunti dal partito radicale e dalla lista 
Boninocostituisconounalesionegra- 
ve delle prerogative del Parlamento, 
rappresentano un vero contro pro¬ 
gramma rispetto al lesceltedel I ’el etto¬ 
rato compiutenelleelezioni politiche 
esvilisconolademocra- 
zia rappresentativa. In 
nessun Paese democra¬ 
ticamente avanzato ac- 
cadequalcosadi simile. 
Meraviglia che molti 
politologi e costituzio¬ 
nalisti non discutanodi 
questo dato stravolgen¬ 
te. Poi, nel merito, su al¬ 
cuni, pochi (manonvo- 
glio entrare nel detta¬ 
glio), è doverosa una 
iniziati va politi co parla¬ 
mentare della maggio¬ 
ranza non per svuotarli 
(come i m magi n 0 gi à ri spon deran n o i 
radicali) ma per dare una risposta co- 
meParl amento». 

Ha parlato di contro-program¬ 
ma? 

«I referendum delineano una piatta¬ 
forma reazi on ari a pi ù checonservatri¬ 
ce. Cancellano peri più deboli, perco¬ 
lerò chenon hanno protezione, qual¬ 
siasi formadi garanzia. Penso in parti- 
col areal pacchetto di referendumeco- 
n om i ci esoci al i. Al cu n i son 0 "odi osi ", 
tendonoacancellareconquistedi un 
secolodel movi mento dei lavoratori e 
si muovono nella direzione opposta 
allapoliticaeallaculturadell’LJiivoe 
del centro sinistra che propugna una 
riforma dello stato sociale volta a ga¬ 
ranti redi ritti eprotezionesoprattutto 
ai giovani. Con questa iniziativa refe¬ 
rendaria sono proprio lenuove gene¬ 
razioni, i più deboli eh e vengono col¬ 
piti. È un inno al mercato più selvag¬ 
gio, senza regole, che neanche la si¬ 
gnora Thatcher si era sognata di pro- 
porrenel I ’l n gh i I terradegl i an n i ’BO». 


il 


L'intervento 
di Cossiga 
martedì 
ha segnato 
un rilevante 
fatto politico 
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Il coordinamento 
trai gruppi della 
maggioranza 
sarebbe un utile 
confronto 
e coesione 
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Il rock aK/tà la desGa digita di Mozart 

Il Senato licenzia la nuova legge sulla musica. Spazi, promozionei contributi 


A CASCIA FINO A DOMENICA 

Hlm emusica: un festival 
per scx)prì re nuovi talenti 


NEDOCANETn 

ROMA Martedì quella sul teatro di 
prosa alla Camera: ieri la legge sulla 
musica alla commissione Pubblica 
Istruzione del Senato. Due leggi di 
settore, attese da anni, hanno taglia¬ 
to un primo importante traguardo. 
Una legge, quella sulla musica che, 
ha ricordato la ministra Melandri, 
supera la dicotomia storica tra musi¬ 
ca colta e popolare. 

A differenza di altri settori dello 
spettacolo, l'attività musicale è di¬ 
sciplinata da un trentennio da una 
propria leg^, la famosa 800 del 
1967, che si occupa però solo del¬ 


l'attività I i ri ca e con certi sti ca. 

La nuova disciplina, invece, sce- 
gliedi trattarein modo unitario l'at¬ 
tività musicale, offrendo un «rico¬ 
noscimento giuridico»atutti i gene¬ 
ri di musica. Si prevede, perciò, lo 
sviluppo di una politica di luoghi 
per l'ascolto della musica popolare. 
Nasceil Centro nazionale per la mu¬ 
si cache gestirà un Fondo per la pro¬ 
mozione della musica popolare con¬ 
temporanea, con il quale si attuerà 
un sistema di musica a tasso agevo¬ 
lato, sia per favorire presso gli enti 
locali, attivitàdi educazioneallacul- 
tura musicale e di guida alla produ¬ 
zione musicale, sia per promuovere 
la diffusione della musica italiana 


all'estero. In pratica, lo Stato aiuterà 
i giovani musicisti, compresi rapper 
e componenti di bande rock, a pro¬ 
durre i loro lavori, a tenere concerti 
e a trovare spazi dove suonare. Si 
punterà sulla qualità e sull'innova¬ 
zione, finanziando anche la produ¬ 
zione di cd e l'esibizione dal vivo. 
Sarà il Centro ad organizzare ogni 
anno una selezione di artisti ai quali 
distribuire gli aiuti. Vengono pure 
previsti mutui ai comuni per ristrut¬ 
turare gli impianti sportivi in modo 
da poterli utilizzare peri concerti. 

Si tratta di un teio molto corpo¬ 
so, di oltre 40 articoli. Parte da 
un'affermazione di principio di 
grande valore. Definisce la musica 


«aspetto fondamentale della cultura 
nazionale, bene culturale di insosti¬ 
tuibile valore sociale e formativo». 
Vengono poi individuati gli impe¬ 
gni pubblici con forte decentramen¬ 
to regionale e un ruolo per gli enti 
locali. La programmazione delle at¬ 
tività musicali sarà triennale: le ri¬ 
sorse saranno allocate nel Fus (Fon¬ 
do unico dello spettacolo). 

Naturalmente, un capitolo della 
legge è destinato alla lirica e alla 
concertistica. Vengono individuati 
come soggetti, le Fondazioni lirico¬ 
sinfoniche: i teatri storici, i Festival 
nazionali ed internazionali: le istitu¬ 
zioni concertistico-orchestrali e le 
associazioni musicali. Una novità è 


rappresentata dal sistema delle resi¬ 
denze multiculturali, costituite dalla 
presenza contestuale, nel corso del¬ 
l'anno solare, nell'ambito di un tea¬ 
tro storico, di un teatro municipale 
ovvero di più teatri, al massimo di 
due province confinanti, di attività 
di produzioneedistribuzioneteatra- 
le, lirica, musicaleedi danza, artico¬ 
lata sulla base di un programma 
triennale, che preveda un numero 
definito di rappresentazioni ed ese¬ 
cuzioni effettuate da soggetti con¬ 
venzionati con i titolari dei teatri 
per un periodo minimo di apertura 
della sede teatrale, non inferiore a 8 
mesi. Viene istituito un fondo di 
agevolazione per le residenze. 


CASCIA Si chiama «Cinemusica», è 
un festival - giuntoallaseconda edi¬ 
zione-dedicato agli autori chefanno 
musica per il cinema. Da ieri finoa do¬ 
menica 1 agosto, promossa da Regio¬ 
ne Umbria, Provincia di PerugiaeCo- 
munedi Cascia, la rassegna diretta da 
CarloSiliottoproponeunaseriedi in¬ 
contri con musicisti, omaggi eproie- 
zioni,neltentativodiallargareildi- 
scorsosuH'argomento. Inauguratasi 
con una serata dedicata alla musica 
klezmer(puntodi incontrotra la tradi¬ 
zioneebraica ealtreformemusicali), 
la manifestazione presenterà sabato 
sera un Omaggio a Nino Rota in oc¬ 
casione del ventennale della sua 
scomparsa, nonché un inedito con¬ 


corso per autori di colonne sonore 
di cortometraggi, nel tentativo di 
scoprire nuovi talenti. Molti gli au¬ 
tori presenti a Cascia con le loro 
musiche, da Carlo Rustichelli a Da¬ 
niele Sepe, da Franco Piersanti ad 
Antonio Di Pofi, mentre - sul fronte 
delle proiezioni - passeranno sullo 
schermo film come Train de vie, 
Chiedi ia iuna, L'amore moiesto, 
Prova d'orchestra ed altri. 

Per il direttore Siliotto «Cinema¬ 
musica» intende «puntare i riflet¬ 
tori sugli autori di musica per il ci¬ 
nema, per dare loro un volto e una 
voce, per favorire una riflessione 
sul loro fare cinema e insieme fare 
evento, fare concerto». 


Lirìd alla meta 
Solo il Nord 
troi\a sponsor 

Il 31 luglio scadeil terminefissato per legge 
C'èchi rischiatagli allesowenzioni statali 



Prima 

rappresentazione 

martedì 

sera a Trieste 

dell'operetta 

dijohann 

Strauss 

«Lo zingaro 

barone» 

sotto 

da sinistra 
il San Carlo 
di Napoli 
e l'interno 
del teatro 
Comunale 
di Bologna 


STEFANO MILI ANI 

ROMA II 31 luglio 1999avoi sem¬ 
brerà un semplicecaldo giorno di 
pienaestate. Per chi viveegestisce 
gli ex enti lirici italiani, ora fonda¬ 
zioni, la data di Sabato pendeva 
sul collo come una mannaia. Se¬ 
condo la l^ge che ha istituito le 
fondazioni, entro il Blluglioogni 
teatro musicale doveva coprire il 
12% del contributo statale del¬ 
l'anno precedente con quote di 
soci privati a tenuta triennale. Do¬ 
veva perché, con un marchinge¬ 
gno un po' all'italiana, visteledif- 
ficoltà di tanti teatri, la scadenza 
resta ma la punizione per il man¬ 
cato rispetto no. La scienza non 
sarebbe più cosi tassativa. Per 
quanto sul rinvio Lucio Granati, 
responsabile per gli enti lirici al 
ministero per i beni e le attività 
culturali, preferi senon sbilanciar¬ 
si: «Vedremo. Certo il Bllugliofa- 
remo un giro di ricognizionefrai 
teatri». 

Comunque chi raggiunge l'o¬ 
biettivo entro pochi mesi dovreb¬ 
be scansare il colpo di mannaia, 
chi non ce la fa avrà i contributi 
statali tagliati. Una iattura. Tanto 
più perché ri schiodi infilareiltea- 
tro i n u n gorgo eal lon tan aregi i at- 
tesissimi soci privati. E il quadro 
generale, a oggi, presenta zone di 
luce e d'ombra. A tagliare il tra¬ 
guardo con soci nero su bianco so¬ 
no Bologna, Verona, Genova (la 
Scalafadiscorsohaséehaconclu- 
so l'anno scorso), Torino giura di 
aver già completato il giro ma lo 
renderà ufficialedopo l'estate, Ro- 
maèin ambasce, pergli altri lacor¬ 
sa a ostacoli continua. Una corsa 
che si è rivelata estenuante. In¬ 
nanzi tutto perchéledetrazioni fi¬ 
scali dei soldi versati dai privati so¬ 
no, a detta di tutti gli interessati, 
insufficienti. 

Acompiereil giro partendo dal¬ 
la Capitale c'è da preoccuparsi. 
L'Opera di Roma è tra gli enti 
più in affanno, deve arrivare a 5 
miliardi e 700 milioni. «Rispetto 
a Firenze siamo indietro - am¬ 
mette il neosovrintendente 
Francesco Emani - La situazione 
è arretrata, finora non ci sono 
indicazioni di soci fondatori». In 
questo luglio lui almeno ha pre¬ 
so diversi contatti. Arranca an¬ 
che l'altra istituzione romana, 
l'Accademia di Santa Cecilia. 
L'obiettivo supera largamente i 2 
miliardi e mezzo. Per ora lonta¬ 
ni. Trattative aperte più d'una, di 
scritto niente. È diffusa la sensa¬ 
zione, nella sede di via Vittoria, 
che con il presidente Bruno Ca¬ 
gli dimissionario da mesi i priva¬ 
ti attendano il successore per sa¬ 
pere chi gestirà i denari. «Entro 
l'anno ce la faremo. Nutriamo 
buone speranze», rassicura Aldo 
Mechelli, segretario generale, il 
traghettatore dietro le quinte 
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bloccano i privati 


Dall'82tieneil timonedel San Carlodi Na¬ 
poli. Di buferenehaattraversatepiù d'u¬ 
na. Francesco C an essa èil sovrintendente 
del teatro partenopeo. Il 31 luglio non lo 
angustia più di tanto. M a non per la sana 
visione della vita che contraddistingue 
tanti napoletani. «Un'intepretazionedel- 
laleggeconsiderail verotermineil 31 di- 
cembre»affermaCanessa. «Comunquela 
situazione è complessa, credo per tutti». 
Perché la risposta dei soci privati si fa at¬ 
tendere: «M i sembradi giocarea pokerso- 
locon il cip,lapuntataminima-dichiara 
il sovrintendente - Dal sistema bancario 
comeil Bancodi Napoli,laBancadi Roma, 
da Ina eCamera di commercio, constato 
interesseeeomprensioneverso lacultura, 
disponibiltà all'investimento, ma in gè 
nerale l'attenzione si esprime con quote 
minime. Gli impegni finanziari manife 
stati son 0 an cora bassi ». 

Tanta ritrosia a suo giudizio non è del 
tutto immotivata. Haunaragion d'essere: 
«È dovuta all'insufficiente esenzione fi- 


» 


scaledel contributo. Il 22%èdavvero po¬ 
co. Mi auguro chelaleggesu questo cam¬ 
bi. Perchéin questo modo si taglia la stra¬ 
da al privato atutti gl i effetti, al l'i mpren di - 
tore singolo, a chi non è una fondazione 
bancaria per esempio». Così si ritrova tra 
lemani un teatro chevedeancora in lon¬ 
tananza il traguardo della quota del 12%. 
«3, siamo ancora sotto il 50%. Come ho 
appenadetto,occorrebbecambiarelapar- 
tedellaleggedi riforma dei teatri musicali 
su 11 a d ef i scal i zzazi 0 n e». 

Perlaveritàc'èun altro alette chetur- 
bai sonni 0 al meno incrinali buonumore, 
dalle parti del bel teatro vicino a piazza 
Plebiscito. Senon altro lo accomuna alla 
Scala di Mila- 

_ no, al Maggio 

musicale di Fi¬ 
renze, all'Ope 
ra di Roma. So¬ 
no i nuovi pa¬ 
rametri per il 
calcolo dei 
contributi che 
cambiano le 
cosiddette me 
die storiche 
(quanto veniva assegnato in media a un 
teatro restava il punto di ri feri mento asso¬ 
luto o quasi) eassegnano punteggi alleva¬ 
ne manifestazioni. Con criteri in effetti 
curiosi: un'opera con almeno 100addetti 
valedieci punti eunacon 99neprendela 
metà. 

Con questi nuovi criteri, eh e penai izza- 
no i teatri fi n ora pi ù fi n an zi ati dal I o Stato, 
un teatro cornei IM aggi o fi oren ti no si èac- 
cortodi perdereduemiliardi emezzo dal¬ 
lo Stato. Non ci sta. 

Suquestofrontegiàin primavera l'asso¬ 
ciazione degli enti lirici si era spaccata, i 
sovrintendenti divisi su duefronti.Trachi 
difendeva lemediestoricheechi asseriva 
chenon sono privilegi ma chesimili valu¬ 
tazioni erano puraecervellotica burocra¬ 
zia. Ora sono allo studio azioni legali per 
impugnare il provvedimento. Firenze, 
con Milanoel'Óperadi Roma,haaffidato 
a uno studio legale le valutazioni sulla 
strategiadaadottare. Sarà battagli a. 

Ste. Mi. 



L'INTERVISTA/2 


Bottino: «Ho vinto 
Machefatìca!» 


Varcando la soglia, ieri sera, deU'uffido del 
notaio la sovrintendente Felicia Bottino è 
raggiante. Ratificarel'ingressodei privati a 
soci del Teatro comunale di Bologna. In 
tempo, benché la data del 31 venga inter- 
pretatain modi diversi in Italia. «Iltermine 
non slitta, ci hannodetto pochi giorni fa al 
ministero - risponde la sovrintendente - È 
un punto fermo, altrimenti la riforma parti¬ 
va zoppa. Eventualmente nelle sanzioni 
non terranno conto di chi segue di pochi 
mesi. Ma la scadenza resta». Nel carnet il 
teatro include la Fondazione della Cassa di 
risparmio bolognese e la spa sempre della 
Cassa, lafondazionedel Montedi Bologna 
eRavenna,Assindustria, laCameradi com¬ 
mercio, la Fiere internazionali di Bologna, 
lnaAssitalia,rimprenditoreGius^peGaz- 
zoni,laFujitelevisioncon250milioni. 

Comevalutail percorso versoi privati? 

«Positivamente. Secondo me la riforma 
va attuata integrai mente altri menti non è 
unagrandeoperazione. Non bastacambia- 
renomeinfondazioneetrovaresoldi priva¬ 


ti pertreanni». 

Cosa cambia davvero per il teatro bologne¬ 
se? 

«Sefacciamounaveraattivitàdi immagi¬ 
ne, di promozione, comefinora solo laSca- 
ladi Milano riesce a fare, questo passaggio 
deves^nareun nuovo rapporto, una nuo¬ 
va politi caculturaledirei,frail teatroelacit- 
tà». 

Come è stato il percorso per arrivare alla 
meta? 

«Abbiamo faticato. Per due-tre anni ho 
I avorato a testa bassa, conilconsigliod'am- 
mi ni strazione, parlando, presentando pro¬ 
getti, andandolo tourin Giapponed'accor- 
docon associazioni commerciali per porta¬ 
re anche altro, 

_ di Bologna. Al- 

lafineabbiamo 
conquistato la 
fiducia di fon¬ 
dazioni, im¬ 
prenditori. Ma 
è stata un'ope¬ 
razione diffici¬ 
lissima». 

Per quale ra¬ 
gione! priva¬ 
ti sonocoà restii adiventaresoci dellefon- 
dazioni musicali? 

«3 aspettavano un maggior riconosci¬ 
mento in termini di defiscalizzazione del 
I oro con tri buto. A q u esto pu n to n el n ostro 
caso credo abbiano una certa fiducia su co- 
meproduciamo». 

Allocasi etesottoesame. 

«Da ora i n poi si. M i son 0 i scritta al l'Asso¬ 
ci azioneindustriali perlagestionedellever- 
tenzesindacali, ho messo il cambiamento 
sul piatto. Anche! lavoratori concordano 
su11 aqual i tà da man ten ere». 

Teme eventuali pressioni dei privati sulla 
programmazione? 

«Se avevamo un socio unico poteva in¬ 
fluenzare. Invece considero un vantaggio 
non avereun unico grandeprivato con rela¬ 
tivo monopolio della parte privata. Abbia¬ 
mo un pool di fondazioni, aziende, privati, 
e credo farebbero fatica a dettare le condi¬ 
zioni per una produzione. Mi parecheab- 
biamoungiustoequilibrio». 

Ste. Mi. 


IL FUTURO 


«ToscheeOtelli 
ci invaderanno?» 


Tra tanti musicisti, addetti la¬ 
vori, dirigenti, serpeggia un ti¬ 
more; i privati hanno le loro 
giuste esigenze^ non vogliono 
teatri vuoti eallora non impor¬ 
ranno «Tosche», «Otelli», «Bar¬ 
bieri di Siviglia»a tutto spiano, 
spazzandoviaquel chenon assi¬ 
cura il tutto esaurito, le novità 
del nostrotempo in tesa? «Sono 
certo del contrario - risponde 
Claudio Desderi, direttorearti¬ 
stico del Regio di Torino - So¬ 
prattutto se i I teatro dà aff i da- 
bilità, garanti sceemancipazio- 
ne dall'assistenzialismo ed è 
progettuale Noi cerchiamo di 
esserlo. Pensiamo a un'impo¬ 
stazione più europea, con il re¬ 
pertorio e novità. Va da sé che 
di pendeanchedal I a forza di ca¬ 
rattere dei responsabili teatra¬ 
li». 

«Lo trovo un problema remo¬ 
to-commenta Carlo Maier-di¬ 
rettore artistico del San Carlo 
di Napoli escesoal suddal Regio 
- L'esperienza mi insegna che 
quando! privati sono nel consi¬ 
glio d'amministrazione viene 
un incoraggiamentoallaquali- 
tà. Nonèdettochesianogli uni¬ 
ci a voler condizionare». «D'al¬ 
tro canto - continua Maier - il 
dialogo con i soggetti sociali è 
utile^ è legittimo sentire leesi- 
^zedella città, della popola¬ 
zione. Certo-ammette-dipen- 
dedallastaturadi chi gestisceil 
teatro». Piuttosto,si interroga, 
<cosa fa la cultura per comuni¬ 
care senza deprezzarsi, per non 
essere giocoforza nazional po- 
polareo raffinata polemica da 
gi ornali,lontanadal resto?» 

Ste. Mi. 


deH'assodazio- 
ne da ente 
pubblico a pri¬ 
vato. «Il pro¬ 
blema sono gli 
incentivi fisca¬ 
li. Non invo¬ 
gliano», osser¬ 
va. 

Nell'ex città 
di Emani, Fi¬ 
renze, il Co- 
_ munale ha lot¬ 
tato per il rin¬ 
vio al 31 dicembre. Facendo cosa 
gradita anche ad altri teatri. Ma 
la partenza dell'ex sovrintenden¬ 
te non ha facilitato la ricerca in 
una città piuttosto avara nono¬ 
stante la qualità e il prestigio del 
Maggio. Perciò il teatro è si è do¬ 
tato di un pool di «cacciatori di 


■ CHI TAGLIA 
IL TRAGUARDO 

Bologna, Verona 
Genova, Milano 
e Torino 
esultano, ma 
la Fenice è solo 
a metà strada 


risorse» che in poco tempo ha 
già dato qualchefrutto. Il sovrin¬ 
tendente ad interim della fonda¬ 
zione del Maggio musicale Pa¬ 
squale Russo, in carica fino a set¬ 
tembre, ostenta sicurezza: «Sano 
fiducioso. Ora siamo 3 miliardi e 
700 milioni, ne manca uno e 
300-400 milioni per arrivare ai 5 
miliardi e poco più. A settembre- 
ottobre concluderemo la ricer¬ 
ca». Mentre Bologna, che ha un 
bacino economico più ricco di 
quello fiorentino o forse più di¬ 
sponibile, toccando quota di 3 
miliardi e 750 milioni (sui 29 
stanziati dallo Stato) è uno dei 
pochi teatri a tagliare brillante- 
mente il traguardo nel tempo 
stabilito. Un notaio ha ufficiato 
ieri aN'abbracdo dei privati. Nu¬ 
merosi i soci tra cui la Fuji televi¬ 


si on permettono a Felicia Botti¬ 
no, la sovrintendente del Comu¬ 
nale, di guardare al futuro con 
discreta serenità. 

Anche all'Arena di Verona 
l'arrivo al fatidico 12% (meno di 
tre miliardi) è fresco d'inchio¬ 
stro. Risale a Martedì. «Dovremo 
sviluppare l'indotto attorno alla 
fondazione con il marchio del¬ 
l'Arena - dichiara Alberto Peretti, 
l'assistente del sovrintendente 
Renzo Giachieri - La città ècono- 
sciuta nel mondo per due cose: 
l'Arena eRomeo eGiulietta». Per 
ascoltare le Aide nel teatro roma¬ 
no servirà il marketing, racco¬ 
manda l'ingegnere: «Il futuro 
della fondazione passa anche dal 
settore commerciale, dalle ven¬ 
dite delledirette televisive». Cosi 
vuole la nuova legge di sopravvi¬ 


venza. 

Il sorriso splende anche sul 
golfo di Genova. Il Carlo Felice 
vanta un unico socio, la fonda¬ 
zione della Cassa di risparmio di 
Genova, che con poco meno di 
3 miliardi all'anno per tre anni 
copre tutte le esigenze. Altri soci, 
ma briciole, una campagna sot¬ 
terranea e martellante dell'asso¬ 
ciazione degli Amici del Carlo 
Felice, un ufficio di «fund rai- 
sing» (la raccolta di fondi, simile 
al modello nordamericano) in¬ 
ducono il direttore amministra¬ 
tivo Roderico Cavallo a smantel¬ 
lare una comune dicerìa: «Entra¬ 
re in un teatro non è un affare, 
non c'è ritorno economico. Ep¬ 
pure i genovesi non si sono af¬ 
fatto dimostrati tirchi». 

Più a nord, al Regio di Torino 


si dicono 
pronti, hanno 
raggiunto la 
soglia del 12% 

(3 miliardi e 
800) ma ne 
daranno con¬ 
to a settem¬ 
bre. «Noi pos¬ 
siamo tran¬ 
quillamente 
tagliare il tra¬ 
guardo entro _ 

il 31 luglio, 

come prescrive la legge - afferma 
il sovrintendenteWalterVergna- 
no - Ma il ministero ha accettato 
l'interpretazione che definirei 
"curiosa" che in sostanza non 
chiude al 31 luglio. Non era co¬ 
si». 

La Fenice di Venezia deve an- 


■ E CHI RESTA 
INDIETRO 

Firenze è in 
buona posizione 
Palermo e 
Napoli stanno 
un po' arretrati 
Ma Roma... 


cora correre parecchio. È a metà 
strada, con un 50% sui 4 miliardi 
e 200 milioni necessari. «Abbia¬ 
mo però molti contatti a buon 
punto - assicurano dalla laguna - 
puntiamo anche a una parteci¬ 
pazione diffusa, più ampia, oltre 
gli imprenditori privati. Ma 
scontiamo ancora il rogo del tea¬ 
tro». Vero 0 meno che sia, a tea¬ 
tro sostengono che l'esilio al Pa- 
lafenice, pur avendo maggiore 
capienza dell'antica sala, toglie 
prestigio. Dalle sponde del Tirre¬ 
no neppure il San Carlo di Na¬ 
poli canta vittoria. Punta ai 
quattro miliardi e mezzo. «Sfio¬ 
riamo il 50%» confessa dichiara 
il sovrintendente Francesco Ca- 
nessa. 

Mentre è ancora indietro il 
Massimo di Palermo. 
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l'Unità 


LO Sport 



Giovedì 29 luglio 1999 


^ Nella sciagura di Interlaken (Svi) ♦ La «moda» degli sport estremi 

morti 19 appassionati di canyoning II fascino, ma anchei grandi rìschi 
E d sono ancora diversi dispersi del confronto con acqua, terra e aria 

SfX)it estremi sott'acousa 
Non si sfida ia natura 

La tragedia aizzerà causata da un temporale 



Vacanze sotto 
l'ombrellone? 

È da supettafoni 

■ Turismo fai da te? Ahi ahi ahi, 

Lo spot era diretto al turista im¬ 
previdente, che poteva pagar 
cara una vacanza senza la piani¬ 
ficazione di un’organizzazione di 
successo, Era uno spot per gen¬ 
te normale, per quell’esercito 
turistico dedito all’ombrellone 
con sdraio annessa e al pranzo 
tipo mensa ad orario fisso. Roba 
da supercafoni. Imparagonabile 
con la vacanza estrema, È il 
massimo della libertà individua¬ 
le, con adrenalina e stress psi¬ 
cofisico che «impazziscono» in¬ 
clusi nel prezzo. Quella sì che è 
roba speciale per gente speda¬ 
le. È quello che devono aver 
pensato quei diciannove sfortu¬ 
nati vacanzieri che martedì in 
Svizzera, cimentandosi in una 
prova di «canyoning», hanno fi¬ 
nito per sfracellarsi contro le 
rocce che facevano da cornice 
ad un corso d’acqua, È l’ultima 
delle sciagure provocate dalle 
vacanze estreme. Sono diventa¬ 
te una moda e un business, do¬ 
po i charter del sesso, perle 
grandi organizzazioni turistiche 
che hanno fiutato l’affare. Il 
fiore all’occhiello della Safari- 
land, che poi è fallita, era quel¬ 
lo di spedirti in Africa in aereo, 
dove trovavi una Panda 4x4 al¬ 
l’arrivo, una mappa con l’itine¬ 
rario da seguire nel deserto e 
buona fortuna. Se poi finivi fuo¬ 
ri pista e ti smarrivi tra le dune 
sabbiose era il massimo,,. Le 
«Avventure nel mondo» erano 
per clienti meno amanti del ri¬ 
schio, Partenza senza prenota¬ 
zione verso l’India o l’Africa, al¬ 
l’arrivo pagavi la somma dovuta 
ad un capogruppo, che si met¬ 
teva in moto per trovare una si¬ 
stemazione, Più di una volta 
qualcuno ha domito sotto un 
albero. Che emozione! Nella 
mutazione dei gusti, ormai non 
si offrono più una vacanza sere¬ 
na e rilassante, ma programmi 
da sfinimento. Un successo 
strepitoso, ache se qualcuno 
poi ci ha rimesso le penne. Ma 
che importa. Se riesci a scam¬ 
parla potrai sempre raccontare 
al ritorno le tue avventure a 
contemporanei e ai posteri, 

Pa.Ca. 
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Vincono con punti 4 L. 724.900 

Vincono con punti 3 L. 18.600 


Si è aggravato il bilancio delle vittime della sciagura di Interlaken (Svizzera) dove - nel 
pomeriggio di martedì scorso -19 appassionati di «canyoning» hanno perso la vita 
mentre scendevano tra le gole del Saxet-Bach, un affluente del fiume Lutschine che si 
getta nel lago di Brienz, Il gruppo che ha affrontato la discesa era composto da 52 
persone: 8 guide della «Adventure worid» (la società che aveva organizzato la spedi¬ 
zione) e 44 sportivi in gran parte di nazionalità americana, britannica, australiana, 
neozelandese e sudafricana. Ancora due persone risultano disperse, i sopravvissuti 
sono stati interrogati dalla polizia. Soprattutto in estate lo sport estremo fa tendenza: 
sull’acqua accanto al «canyoning», che consiste nel lasciarsi calare imbracati lungo 
le pareti dei canyon per poi risalirle e con l’ausilio di una tavola lasciarsi scivolare lun¬ 
go le rapide, si può praticare il «rafting», vale a dire la discesa di corsi d’acqua impe¬ 
tuosi a bordo di un gommone. Sulla terra l’avventura prende la forma dello «sci estre¬ 
mo», la discesa con sci da luoghi giudicati impossibili. In montagna, ma non solo, gli 
amanti del rischio possono concedersi al«free-climbing», una disciplina che consiste 
neH'arrampicarsi con il solo ausilio delle proprie forze, senza chiodi o corde. In aria, 
dopo i primi salti con deltaplani, parapendii e corde elastiche alle caviglie, si è passati 
al «freestyle» (figure tridimensionali in caduta libera) e al «surf aereo» che consiste 
nel realizzare in caduta libera (con una tavola da surf ai piedi) le figure dello sci alpi¬ 
no e del surf da onda. L’eroe di questi sport estremi dell’aria, è stato il francese Pa¬ 
trick De Gayardon morto nel 1998 durante un lancio di prova. 


L'INTERVISTA 


Steliano Makula awate 

<<3uai a ìmprawisar&> 


LORENZO BRIANI 

ROMA Una vita passata sott'ac¬ 
qua, ad e^lorarei fondali etenta- 
redi raggiungere profondità sem¬ 
pre maggiori. Questo è Stefano 
Makula, romano, campione del 
mondo di sub. Conosce! suoi li¬ 
miti, ha smesso di andare alla ri¬ 
cerca di primati iridati in profon¬ 
dità ma non in lunghezza. Così, 
poch i gi orn i fa - ai G i och i del M are 
'99 - ha messo nel suo già pieno 
carniere un 
nuovo record: 
quello di lun¬ 
ghezza in pisci¬ 
na (165.5 metri 
in 2'50"03) ad 
Acireale, nella 
provincia di 
Catania. 

Scusi Maku¬ 
la, ha letto la 
notizia di 
Berna dove 
quasi venti 
persone hanno perso la vita fa- 
cendo<«anyoning»? 

«Certo, unacosaincredibile. Roba 
da incoscienti. Perché seppure 
con delle protezioni, lasciarsi tra- 
^ortare dalla forza delle correnti 
in piccoli fiumi di montagna è 
davvero pericoloso. Da aggiunge¬ 
re, poi, c'èiifattochelecondizioni 
climatichenoneranoideali». 


La non si sarebbe mai fatto tra- 
scinarein un'awenturadel gene¬ 
re? 

«Assolutamente no, Perché io sfi¬ 
do la natura ma conosco alla per¬ 
fezione! limiti.Eper riusci reafare 
i primati mondiali mi alleno per 
mesi emesi primadi tentaredi su¬ 
perare il limite. E, in questo caso, 
tutto dipendedallemiecapacitàe 
dalla preparazione specifica. Chi, 
invece, è andato a fare «canyo¬ 
ning» non ha valutato i fattori 
estero i. E, q uesta, è u n a man can za 
grave. Rischio¬ 
sa come, pur¬ 
troppo si è vi¬ 
sto». 

Le è mai suc¬ 
cesso di tro¬ 
varsi di fron- 
tea fattori at¬ 
mosferici di 
questo gene¬ 
re? 

«Nel 1983,all'i¬ 
sola d'Elba un 
piccolo ruscel¬ 
lo è diventato nel giro di cinque 
minuti un pericolosissimo corso 
d'acqua. E con una forza inaspet¬ 
tata. Laviolenzadell'acquahasra- 
dicato alberi eportatocon se addi- 
ri ttu ra u n 'Aitata comesefosseun 
ramoscello secco. Il tutto senza 
preavviso: una marea liquida che 
hatravoltoogni cosa. Non oso im¬ 
maginare con che forza della na- 


■ NIENTE 
FOLLIE 

Il sub romano: 
«Vincere 
la paura 
non implica 
emozioni 
da brivido» 




Un gruppo di praticanti del «cayong» in alto il recupero di una vittima 


tura si siano trovati a dover com¬ 
battere le persone che facevano 
"canyoning"». 

Bisogna calcolare i rischi, dun¬ 
que. Ma nevalelapena? 

«Questo è un altro discorso. Chi 
amai! rischio può tranquillamen¬ 
te trovarlo in attività «controlla¬ 
te». L'apnea, per esempio, è affa¬ 
scinante ma su perarei limiti spes¬ 
so può essere peri coloso e, quindi, 
èfondamentaleralien amento. In 
Italiaci sono migliaiadi chilome¬ 
tri di coste ma è altissima la per¬ 


centuale delle persone che non 
sanno nuotare. Ecco, a queste bi¬ 
sogna appellarsi. Niente colpi di 
coda, non bisogna farsi prendere 
d al I a foga e ri m an ere sem pretran - 
quilli, qualsiasi cosa accada. La 
paura è il miglior alleato delleav- 
versità. In qualsiasi campo: acqua 
0 montagna». 

Già, la montagna. Un'altra fron¬ 
ti eradd pericolo. 

«Nei ruscelli comesui picchi delle 
mon tagn e. A Fi ugg, doveh o fatto 
i miei allenamenti perii record ho 


Rosolino, bracdatecPargaito 

Agli Europei (di nuoto l'azzurro ? nei 200 misti 


ISTANBUL Non poteva andar via 
da Istanbul a mani vuote. Massi¬ 
miliano Rosolino era un protago¬ 
nista annunciato di queii Euro¬ 
pei e finalmente, anche se nella 
gara «sbagliata», ha mantenuto le 
promesse. Doveva sbalordire il 
continente sui 400 si., al posto di 
un Emiliano Brembilla preso da 
mille brutti pensieri, invece il ber¬ 
gamasco ha vinto l’argento (bat¬ 
tuto solo daH’uomo-rana britan¬ 
nico Palmer) mentre Rosolino è 
arrivato quarto, nuotando male e 
non dando mai l’impressione di 
poter lottare per il podio. Ma ieri è 
arrivato il giorno della rivincita, 
nella gara in cui meno se lo aspet¬ 
tava, i 200 misti. Settimo dopo la 
prima frazione a farfalla, sesto do¬ 
po quella di dorso - le prime due 
«nuotate»sono i suoi punti deboli 
- quarto ai 150 metri dopo un’ot¬ 
tima frazione di rana, secondo al¬ 
l’arrivo, in 2’01”.43, asoli trecen¬ 
tesimi da Marcel Wouda, olande¬ 


se anchelui, gigantedi 2 metri e3 
centimetri che ha confermato l’o¬ 
ro vinto due anni fa a Sviglia esi 
è imposto in 2’01”43. Rosolino, 
comunque, non è sembrato di¬ 
spiaciuto. «In fondo era la prima 
volta che affrontavo seriamente i 
200 misti - dice il neo-vicecam- 
pione d’Europa - e quindi posso 
ritenermi soddisfatto. Venire a 
Istanbul e segnare 2’01”70 in se¬ 
mifinale con il record italiano è 
stato incredibile. Ancora di più ar¬ 
rivare sul podio e migliorarmi an¬ 
cora». La gara di ieri sembra aver 
aperto nuovi orizzonti al biondo 
i tal o-au strali ano. «Qra sono co¬ 
stretto a fare un pensierino serio 
in chiave futura - dice- cioè olim¬ 
pica. Nei 400 stile libero, la gara 
dove ero più atteso e sono invece 
arrivato quarto, mi sentivo troppo 
responsabilizzato. Per fortuna poi 
mi sono sbloccato». Dopo la brut¬ 
ta figura nei 400 voleva tornare a 
casa e chiudere con questi Euro¬ 


pei. Invece l’allenatore Sniscalco 
io ha convinto a non arrendersi. 
«Ha sempre creduto nelle mie 
possibilità nei misti, io invece ga¬ 
reggiavo per divertimento». «In fi¬ 
nale -prosegue- ho dovuto soste¬ 
nere uno sforzo tremendo per col¬ 
pa di una partenza balorda. L’in¬ 
tenzione era di trovarmi a meno 
di un corpo dall’olandese dopo la 
frazione a rana, me la sarei giocata 
per l’oro. Però ho quasi fatto il mi¬ 
racolo, lui è più alto di medi otto 
centimetri equesto hafatto ladif- 
ferenza al tocco finale». Da segna¬ 
lare nella giornata di ieri la storica 
sconfitta del russo Popov nei 100 
metri stile libero. Lo «zar» era im¬ 
battuto da otto anni. L’impresa è 
riuscita al rampante fuoriclasse 
olandese Pieter van den Hoogen- 
band, miglior tempo delle semifi¬ 
nali, che ha preceduto di35/100 il 
russo, di sette anni più vecchio e 
dominatore sulla distanza dal 
1991, europei di Atene. 


CALCIO INGLESE 

Pallone ed eroina 
Il Newcastle caccia 
una giovane promessa 

■ L'antidoping èrisultatofataleper 
AnthonyParry, giovanepromessa 
del club ingleseNewcastle:i risul¬ 
tati di un testcompiutomesi fa 
hannosegnalatounusoripetutodi 
stupefacenti. Lui, leva calcistica 
del 1982, ha confessato tuttoed è 
stato immediatamente licenziato. 
«Speravodidiventarefamoso-ha 
spiegato-orainvecesochei sogni 
possono non avverarsi mai». Un 
attestato di realismo, il suo, giunto 
dopoun'ammissioneterribile: 

« Da tempo mi facevo di eroina». A 
17anni,Anthonysembravadesti- 
natoadungrandefuturoconla 
maglia bianconera del Newcastle: 
chiamatoa far parte della Prima¬ 
vera, sognava già il debutto in pri- 
masquadra. Nel marzol998 il 
passofalso: una sera ha provato 
l'eroina con alcuni amici in un par- 
codellasuacittà,vicinoaCoDur- 
ham. Nel girodi pochesettimaneè 
diventato tossicodipendenteepo- 
codopolasuafinecalcistica. 


L’AVVENTURA A RISCHIO 

Le caratteristiche 
del “canyoning” 

Spostarsi nel letto di un torrente 
utilizzando le tecniche degli 
alpinisti ed equipaggiati con 
una tuta di neoprene, un 
giubbotto di salvataggio 
e un casco. * 



Le attrezzature 

n Muta 
B Corde 
E1 Moschettoni 

□ Imbragature 
S Zaino e sacco 

impermeabili 

□ Casco 
B Scarpe 
• Accessori vari 
(giubbetto di salvataggio, mappe, 
bussole, pronto soccorso) 


P&G Infograph | 


È il fuoriclasse 
delle immersioni 

■ Stefano Makula, 44 anni, nato a Ro¬ 
ma ha fatto registrare il suo primo 
record nel 1978 sfidando gli abissi 
nel mare dell’Isola del Giglio toccan¬ 
do quota -50 metri, Da quella volta. 

Il sub romano ha messo a segno di¬ 
versi primati (26) fra I quali spicca II 
-102 di GlannutrI (1988), Nel 1997 
ha deciso di smettere con I tentativi 
In profondità scegliendo l’apnea In 
distanza, specialità In cui Makula 
eccelle da sempre. Suo l’ultimo pri¬ 
mato Iridato fatto registrare lo scor¬ 
so 12 luglio ad Acireale (165,5 me¬ 
tri In 2’50’’03) In occasione del Gio¬ 
chi del Mare '99, 


conosciuto molta gente e la do¬ 
manda più ricorrente era una: "i 
record posso farli anch'io?". Qv- 
vialarisposta: si,allenandosi eco- 
noscendo afondo la natura chevi 
circondaquandolotentate». 

Il pericolo, però,èsempredietro 
l'angolo? 

«No, non direi. Ma l'attenzione 
non è mai troppa, soprattutto 
quando di mezzo c'èun elemento 
non <A/ostro» come l'acqua. Mai 
superare i limiti alla ricerca delle 
emozion i atutti i costi ». 


INTERTOTO 

Juventus in crescita 
fa quattro goi 
ai Rostselmash 

■ Una J uve in grande spolvero ha li¬ 
quidato con un secco quattro a ze¬ 
ro la pratica Rostselmash Rostov 
nella partita di andata delle semifi¬ 
nali dell’lntertoto, giocata a Rostov, 
Per I bianconeri di AncelottI è stato 
un buon allenamento, attraverso II 
quale sono emersi notevoli miglio¬ 
ramenti sla dal punto di vista fisico 
che di gioco rispetto alla prova di 
sabato scorso, quando a Cesena 
pareggiarono 0-0 contro I modesti 
rumeni del CeahlauL Questa volta II 
tecnico bianconero ha mandato In 
campo una squadra più forte con II 
duo Kovacevlc-InzaghI In avanti a 
tarda guastatori, E proprio I due 
giocatori sono stati tra I migliori In 
campo dimostrando un’Intesa che 
ha permesso ad entrambi di andare 
In gol, InzaghI è stato addirittura 
autore di una doppietta (un gol al 
69’e un rigore al 90’, In mezzo la 
rete di Kovacevic al 71’), Era stato 
Zambrotta al 9' del primo tempo ad 
aprire le marcature. 


FLASH 


Giro Portogallo 
successo di Leoni 

■ AnfrioLeonlsièaggludlcatolater- 
zatappadelGIrodel Portogallo, 
235chllometridaLoulèaEvora. Il 
portogheseCandIdo Barbosa, ar¬ 
rivato secondo, èstato squalificato 
perun’infrazionenellosprint finale 
ehacedutolatestadellaclassifica 
generaleaGlancarloRal mondi. 

Oggi l'ultimo 
saluto a Tronca 

■ S a/olgerannooggi pomeriggio, 
nellachlesaparrocchlaledl Peraro- 
lodlArcugnano(Vicenza), Ifùne- 
ralIdlAmllcareTronca, llventlset- 
tennecorridoredella «Amica 

Chi ps» morto martedì scorso do¬ 
po un Incidentestradalementresi 
alien avaln provincladIVicenza. 

Caldo, la Catalogna 
avrà la sua nazionale 

■ AnchelaCatalogna,dopolPaesi 
baschi, si èdotatadellasua«nazlo- 
nale»sportiva, diversadaquella 
spagnola. Il «Pariamento»dlBar- 
cellona ha votato allaquasi unani¬ 
mità una nuovaleggechelstitulsce 
«selezioni sportivecatalane», che 
potranno garegglareall’estero 
con «bandleraelnno»dellaCata- 
logna. 

Scommese, favorite 
Lazio,Milanelnter 

■ SonoleduemllanesielaLazIole 
squadrefavorlte, secondoi quotisti 
Snal, nellacacclaalloscudetto 
1999-2000. Slal neroazzuni chela 
Lazio, Infatti, sonoaccomunate 
dairidentlcaquotadl4,50che,ln- 
siemeal campioni d’Italia, letra- 
sfornianellesquadre-guldadel 
prossimo torneo. Alleloro spalle, 
nellagriglladei pronosticl, lanuo- 
vaJuvedlAncelottl, quotata5,50, 
elacopplaParma-Florentlna, data 
a6,50. 

Luxemburgo 
un futuro a Parma 

■ FuturoarischloperAlbertoMale- 
sanl. Il tecnicodel Panmadovràvin- 
cerelo scudetto, altri menti c’èg là 
pronto II suo sostituto: Wanderiey 
Luxemburgo. Emissari dellafaml- 
glIaTanzI avrebbero offerto al et 
del Brasileun contratto triennale 
da5 miliardi 700milioni di Urea 
stagloneapartlredal2000. 
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L'occasione 

coLta 


I fatto 


L'inserimento formaiené Comitati provinciaii age/oia 
a coordinamento fra istituzioni iocaii e forze deli'ordine 
M iianoeTorinoa confronto. Padanoi primi cittadini 


T orino, città difficile sotto il 
profi 1 0 del I a si carezza e del I a 
microcriminalità legata so¬ 
prattuto al l'immigrazione extraco- 
munitariae.inparte.dellaprostitu- 
zione. Ora la presenza formale dei 
sindaci nel Comitato per l'ordinee 
la si cu rezza agevola gli interventi a 
I i vel 1 0 1 ocal e. V al en ti n o C astel I an i, 
pri mo ci ttad i no sotto I a M ol e per I a 
seconda legislatura, neèconvinto: 
«H 0 speri mentalo da molto tempo, 
da pri madel decreto, lapresenzadel 
sindaco nel Comitato. Il prefetto 
Stei 0 e i I successore M oscatel I i ave¬ 
vano sempre attuato la prassi di 
convocare il sindaco anche in veste 
non ufficiale. Si trattadi un provve¬ 
di mento molto efficacepurchénon 
si riduca ad una questione formai e. 
A Torino la situazione rispetto a 
dueannifaèmoltomigliorata.Ani- 
che perchè leforzedell'ordinee il 
nuovo questore hanno attuato pro- 
tomoli di intervento molto più effi¬ 
caci. Peròil probi emadellasi carez¬ 
za nel le città non coi nei de con il te¬ 
ma dell'ordine pubblico che costi¬ 
tuisce l'aspetto patologico della 
questione.. L'effetto più evidente 
del provvedimento è una maggiore 
corresponsabilità in materia di si¬ 
curezza urbana. Ciò ha l'effetto di 
creare più incisive azioni di gover¬ 
no localein materia. Ad esempiose 
nel corsodi unariunionedd Comi¬ 
tato emerge eh e u n a zon a del I a ci ttà 
è peri col osa o poco presi di abi I e per- 
chèscarsamenteilluminata,il para¬ 
metro sicurezza interviene come 
elemento determinante di priorità 
adorientareil pianodi rinnovo del¬ 
l'illuminazione cittadina. Insam¬ 
ma si interviene tempestivamente 
dove è più necessario. Insamma 
questaèl afacci adel problemacosti¬ 
tuita dalla domanda di sicurezza 
chesaledai cittadini verso le istitu¬ 
zioni». 

Leistituzioni, appunto, i cui set¬ 
tori di intervento si dilatanosempre 
più. «A mio giudizio -sostiene Ca¬ 
stellani- larispostadeveesseremol- 
to più ricca, non può limitarsi al 
semplice ordine pubblico. L'espe¬ 
rienza di Tori no lo conferma. In ac¬ 
cordo con la Prefettura abbiamo 
creato un Osservatorio permanente 
sulla sicurezza. Così monitoriamo 
la città di settimana in settimana 
per quanto riguarda i tipi di reati 
consumati, le localizzazioni, l'orae 
così via. Una mappatura utili ssi ma 
porgli interventi mirati delleforze 
dell'ordine». 

N el capoluogo piemontese esiste 
ancheun centrodi assistenza dedi¬ 
cato soprattutto soprattutto agl i an- 


Metropoli e sicurezza 
Sindaci in campo aperto 

ELIO SPADA 


U n signifìcativopassoavanti èstatocompiutorecentementeinma- 
teriadi sicurezapubblica.il Consigliodei ministri havaratounde- 
cretoleggein baseai quaiei sindaci dei Comuni capoiuogoei presi¬ 
denti di Provinciadiventano membri ordinari dei Comitati peri'or- 
di nee ia sicurezza pubbi ica. Particoiare non secondariodei decretoè 
i'ingresso nei Comitati dei sindaci dei Comuni noncapoiuogo.quan- 
dosianoesaminateprobiematichereiativeaiterritori interessati.li 
provvedi mentoarrivaacompietareun percorso ai cui internosi va 
i mponendocon urgenza ia necessitàdei coi nvoigi mentodegi i am- 
ministratori iocaii in materiadi sicurezzaurbanaedi iottaaiiacrimi- 
naiità.U naiottacheoggi nonèpiùpossibiiepensareristrettaaii'in- 
ternodei confini urbani machenecessitadiuncoordinamentoedi 
una«visione» piùampia,ancheintermini di rapiditàdi intervento, li 
decretoministeriaiericonosceinoitreinmodoformaieia«specifici- 
tà»territoriaiedei probiemi iegatiaiiasicurezzaeaicrimine.Ripor- 
tiamoquisottoi'opinionedei sindaci di M iianoeT orino. 


ziani vitti medi violenza, nel quale 
collaborano associazioni di volon¬ 
tariato. «Per le persone anziane - 
spiega il sindaco- il problema più 
gravenonèsoloii denaro perso con 
lo scippo ma la scomparsa di chiavi 
di casa, documenti eccetera. L'assi¬ 
stenza offerta dal Centro per risol¬ 
vere questi piccoli - grandi proble¬ 
mi è fondamentale per creare, an¬ 
che, un ci ima di fi duci a nel le istitu¬ 
zioni. EsisteancheunaFondazione 
per l'assistenzacheintervienecon- 
cretamentein sostegno dei parenti 
vitti medei reati pi ù gravi ». 

Fin qui gli interventi «a valle», 
dopo la «commissione del reato». 
M aanchein materiadi prevenzione 
l'Amministrazione è attiva. <^b- 
biamo realizzato l'iniziativa chia¬ 
mata Presenza amica-aggi ungeCa- 
stellani-. Si trattadi obiettori di co¬ 
scienza con un pullmino operanti 
in piazza Vittorio, una delle zone 
ci ttad i ne pi ù a ri schi 0 sotto l'aspet- 
todellasicurezza.Cosìranzianaola 
ragazza sol a eh e I a sera devespostar- 
si inquellazonapuòtrovarechi l'ac¬ 
compagna a destinazione. M a non 
si trattadi «ronde», sono volontari 
che accompagnano chi ha paura a 
muoversi dasololasera». 

Insomma, gli stessi problemi le- 
hgati alla presenza di microcrimi¬ 
nalità diffusa comuni a molte altre 
cittàdel N ord. «Occorresottolinea- 
re-prosegueil primo cittadino-che 
rispetto ad alcunecittàdel Sud noi 


abbiamo meno problemi di crimi¬ 
nalità organizzata. Non accade da 
noi quellochestasuccedendoaGe- 
la. M a non siamo diversi dallealtre 
cittàdel centro nord. Se proprio vo¬ 
gliamo cercare una «diversità tori¬ 
nese» possiamo parlaredi unasorta 
d i specif i ci tà terri tori al e I egata al I a 
presenzadifrangedi immigrazione 
dediteadattivitàcriminosecomela 
prostituzione o lo spaccio di droga 
che avvengono a Porta Palazzo e 
San Salvario, a due passi dal muni¬ 
cipio edallastazioneinveceche, co¬ 
me accade altrove, in periferia. A 
Torino c'è poi un'altra esperienza 
molto interessante. L a magistratu¬ 
ra ha istituito un pool specializzato 
nel monitoraggio continuo dei reati 
minori legati al l'opera del la micro¬ 
criminalità diffusa. In tal modo è 
più agevole individuare eventuali 
recidivi. Il che consente interventi 
di unacertaefficacia». 

E, fi an co a fi an co con carabi n i eri 
epolizia,aT orinosi muoveanchela 
poliziaurbana. «I nostri vigili lavo- 
ran o sem pre i n cooperazi on e con I e 
forzedell'ordinesui compiti cheso- 
no loro specifici come la repressio¬ 
ne del commercio abusivo. Un set¬ 
tore nel qual e diffici I mente Ia poii- 
zia urbana si può muoversi da sola 
perchèsegli operatori si venisseroa 
trovare i n si tu azi on i cr i ti eh e sotto i I 
profilo dell'ordine pubblico sareb¬ 
be necessari a l'assi stenza del I eforze 
dell'ordine». 



M ilano, da sempre città cal¬ 
da sotto il profilo della si¬ 
curezza. Ne parliamo con 
il sindaco, GabrieleAlbertini. 
Come valuta il recente provvedi¬ 
mento del Consiglio dei ministri 
c he rende ‘uffìc iale' la presenza di 
sindaci e presidenti di Provincia 
nei comitati provinciali per l'ordi¬ 
ne e la sicurezza pubblica? 

«La collaborazione tra istituzioni 
del lo Stato eAmmi ni strazi oneloca- 
leènataproprioqui aM ilano.GiàiI 
25apriledel 1998firmavamo infatti 
con il Prefettoelasignificativapre- 
senza del Tal I ora mi n i stro per gl i I n - 
terni Napolitano, un protocollo 
d'intesa. Oltre a prevedere la pre- 
sen za d el si n d aco al I e sed u te d el C 0 - 
mitatosu problemi specifici riguar¬ 
danti lacittàdi M ilano.si gettavano 
di fattolebasi perunaintegrazionee 
un coordinamento che stanno pro¬ 
ducendo gli effetti voluti. 11 Consi¬ 
gliodei ministri haestesoatuttalta- 
liaquellochegiàavvieneaM ilano. 
Quali potranno essere gli effetti 
concreti, quelli visibili ai cittadini 
e quelli più sommersi ma ugual¬ 
mente importanti per gli ammini¬ 
stratori? 

«C ol I adorare si gn i f i ca au m en tare I a 
capacità di risposta alla sfida della 
criminalità. All'antica esigenza di 
coordinareleazioni delleforzedel- 
l'ordineorasi èaggiuntaunanuova 
con sapevoi ezza; I ' i m portan za d el I a 
conoscenza del territorio e dei suoi 
problemi attraverso un contatto 
continuo e diretto con i cittadini. 
Questoèil "di più" cheportail coin¬ 
volgimento del sindaconellastrate- 
già anticrimine. M a non solo, per- 
chéi n questacol laborazi oneèentra- 
tocon un ruolo centraleil Corpo di 
polizia municipale. M ilano ha rea¬ 
lizzato, dopo anni di chiacchiere, il 
serviziodel vigiledi quartiere.È un 
passo avanti deci si vo per i I control I o 
effettivo del territorio. L'agenteche 
conosceil suoquartiere, lagenteche 
vi abita, i problemi reali, riesceain- 
staurareun rapportodi fiduciatrale 
istituzioniei lei ttad ino. 

I recenti eventi criminosi, come 
l'uccisione dell'orefice di via Pa- 
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ecriminalità. 

«Più chedi unaspecificitàmilanese 
parlerei di problemi comuni alle 
grandi metropoli. Le dimensioni 
della città e la sua ricchezza creano 
evidentemente un fenomeno attrat¬ 
tivo anche per la malavita. Per que¬ 
sto è importante, ripeto, il controllo 
del territorio, quartiereperquartie- 
re. Dall'inizio dell'anno c'è una 
maggiore presenza delle forze del- 
l'ordinesullestradeequestohadue 
effetti positivi; unapiùefficaceazio- 
ne repressiva, come ha dimostrato 
proprio l'immediata cattura dei ra¬ 
pinatori che hanno ucciso l'orefice 
Ezio Bartocci; ma anche un accre¬ 
sci uto sen so d i si cu rezza n el ci ttad i - 
no. C'èperò un altrofrontesul quale 
stiamodatempolavorando; èquello 
contro il degrado, soprattutto delle 
periferie. Abbiamo investito una 
primatranchedi 100 miliardi per il 
recuperodi ci rea tremi la all oggi po¬ 
polari, cui seguiranno altri inter¬ 
venti per un totale di circa 325 mi¬ 
liardi. Anche il pianodi illumina- 
zionerientrain questa strategia; so¬ 
no 144 miliardi, desti nati soprattut¬ 
to alle periferie, dove maggiore è il 
bisogno di sicurezza. Ma non di¬ 
mentichiamo un altro aspetto; M i- 
lanohabisognodi unamanutenzio- 
ne che l'attuale mercato del lavoro 
non riesce a soddisfare. Per questo 
abbiamo proposto un "Patto per il 
lavoro" chehaun doppioobiettivo- 
assi cu rare l'offerta di questi servizi, 
enellostessotempocrearenuovi po¬ 
sti di lavoro, per le fasce più deboli 
della popolazione. Quindi, ancheo 
soprattutto per gli immigrati cheat- 
tendono una regolarizzazione. (A 
questo proposito occorre sottolineare 
come la CgiI abbia polemizzato du¬ 
ramente sulla proposta dé sindaco 
di contratti ultraflessibili che, secon¬ 
do il sindacato, configurerebbero un 
siiema di deroghe contrattuali e le¬ 
gislative inaccettabili nel quadro di 
un uso massiccio di contratti a ter¬ 
mine, a tempo parziale, di formazio¬ 
ne- lavoro e così via. n.d.r.) 

Quale ruolo può giocare la Polizia 

urbana? 

«È un ruolo importante, enei quale 
abbiamosemprecreduto.Lariorga- 
nizzazione e il potenziamento del 
Corpo facevano parte del nostro 
programma elettorale. Dopo l'ac¬ 
cordo, stiamo realizzando l'impe¬ 
gno; oltre ai vigili di quartiere, che 
sono già 200 edi venteranno 500 en- 
trolafinedel mandato,vorrei ricor¬ 
dare I a maggi ore p resenza su 11 e stra- 
dedegli agenti municipali, con una 
mediadi ci rea 1300 uomini al gior- 
nocontroi 650di unavolta.Sonogià 
state fatte oltre 300 nuove assunzio¬ 
ni, ealtre200 avverranno dasettem- 
bre. 


.LA,,RI,F0RM A I N PA 

Polizia municipale, nuovi compiti più garanzie 

GIOVANNI PAGLIARINI - Responsabile nazionale Polizia municipale FP - CgiI 


D aoltreun anno, in Parlamento,èin discus¬ 
sione la riforma della Polizia municipalee 
locale. L anecessitàdi gi ungere rapi damen- 
teall'approvazionedi unanuovaleggequadroperii 
settoreèstrettamenteconnessa ai processi di rifor¬ 
ma in corso nel sistema delle autonomie locali. 
Questi processi rendonoobbligatorial'analisi delle 
trasformazioni chein questi anni hanno coinvolto 
un settorestrategico di funzioni pri mari edel l'Ente 
localecomelaPoliziamunici paleelocale. 

Tutto ciò deriva non solo dall'esigenza di ade¬ 
guamenti di natura amministrativo-istituzionale, 
ma dalla necessità di farei conti con quei cambia¬ 
menti sociali che, direttamente, producono com¬ 
portamenti enuovi bisogni acuì l'Ente locai e deve 


ri spon dere, anche attraverso I a ri defi n i zi one del I e 
competenze, del ruolo e dell'organizzazione della 
Poliziamunici paleelocale. 

La richiesta di sicurezza che, in forme e modi 
sempre più emblematici ed eclatanti, attraversa il 
vivere quotidiano delle comunità locali - non più 
sol 0 quel I e metropol itane - comporta I a ri consi de- 
razionedapartedi tutti i soggetti istituzionalmente 
preposti al I a tutel a e al I a sai vaguardi a del vi vere se¬ 
reno e ci vi le del le collettività, del le modalità attra¬ 
verso cui sono stategaranti tefinoraquesteattivitàe 
questi servizi. Deve esservi piena consapevolezza 
che,afrontedelletrasformazioni inatto,il "diritto 
alla sicurezza" non può essere garantito esclusiva- 
mente attraverso l'uso dipolitiche repressi ve, ma va 


perseguito con la messa in campo di un intervento 
gl obai ech eaffronti contestual mentetutel a del I a I e- 
gal i tàecontrol I odel territori o. 

Q ueste consi derazi oni sono di rettamente col I e- 
gate al la ri consi derazione di unaideadi città chea 
parti re dal suo funzi onamento e dal I e possi bi I i tà di 
uti I i zzo aff ron ti i tem i del I a su a f r u i bi I i tà e soci al i tà, 
dei trasporti, dell'ambienteedel recupero del le pe¬ 
riferie, del la mancanza di lavoro edellegaranziedi 
sicurezza sul lavoro, delle disponibilità all'acco¬ 
glienza e del le azioni finalizzate al recupero dell'e- 
margi nazi oneedel di sagi o soci al e. 

Una nuova idea di città contrapposta a quella 
sponsorizzata con l'esaltazione di pseudo modelli 
che invocano "sindaci sceriffi" e "tolleranza zero". 


che consenta di esaltare positivamente I e potenzi a- 
I i tà del l'E nte I ocal e nel governo del terri tori o avva- 
I endosi anche del I e conoscenze e del I e capaci tà de- 
gli operatori dellaPoliziamunicipaleelocale.È ne¬ 
cessario quindi che, con urgenza, la nuova leggedi 
riforma ridefinisca, in termini precisi, ruolo, com¬ 
piti efunzioni dellaPoliziamunici paleelocale, evi¬ 
tando, in primo luogo, inutili sovrapposizioni con 
I eatti vi tàei compi ti del I eal treforzedel l'ord i ne. 

È necessarioaltresìchecontengal'indicazionedi 
modelli e standards organizzativi che pur nel ri- 
spettodel ledi ver si tà territori ali, permettaladefini- 
zionedi garanzieomogeneedi esercì zi odel I eatti vi- 
tà. L a nuova legge quadro, deve affrontare, chiara¬ 
mente, le questioni relativeallaformazioneequali- 


ficazione professionale del personale chiamato a 
svolgere compiti delicati e complessi in funzione 
del I e garanzi e n ecessar i e al I a reai i zzazi on e d i servi - 
zi qualificati erispondenti ai bisogni dellecomuni- 
tà. P er questo I a I egge deveaffrontare I a def i ni zi one 
degli strumenti utili al ri conosci mento del le parti¬ 
colari condizioni di lavoro e delle relative tutele. 
Sull'insieme dellequestioni sopra indicate la FP - 
CGIL ha avanzato proposte di modifica al disegno 
di legge licenziato dalla commissione Affari costi¬ 
tuzionali. Sul disegno di legge in discussione, che 
comunque rappresenta una pri ma positiva risposta 
alle esigenze di riforma del settore, chiediamo al 
Parlamento l'impegno affinché la sua definizione 
ricomprenda le modifiche proposte, nonché l'im- 
portanzadi unasuaapprovazioneintempi rapidi. 

"Autonomie” va in ferie 
per uscire di nuovo 
il 2 settembre 
A tutti i nostri lettori 
auguri di buone vacanze 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Gli Usa silurano Sqravì Imef DCT Ì redditi bassi 


il generale Qark 


■■ iwi uiw rv LI chiede la maggioranza nella risoluzionesul Dpef. Pensioni, Amatoawerteofaccioleriformeomenevado 
Avrebbe fatto troppi errori i n Kosovo Coordinamento dd centrosinistra in Parlamento. Ma èscontro con i Demoaatid sulla doppia magoranza 



■ Silurato perfar posto a un superiore costretto a lasciare Washington per 
uno scandalo sessuale. L'ingrato destino spetterà al generale Wesley 
Clark, il comandante della Nato in Europa, vincitoredella guerra del Koso¬ 
vo. Il ministro della difesa, William Cohen, ha negato però cheClark sia 
stato rimossoperaveresostenutoideesgraditeal governo americano e 
adalcunialleati europei. 

GINZBERG SOLDINI 

A PAGINA 11 


ESEFOSEUN FAVORE ALLA RUSSIA? 


GIANDOMENICO PICCO 


ROMA Uno «sconto»sul parametri di Maastricht, 
relativo alla parte di investimenti pubblici che 
vanno afavore del l'economia, da eh ledere all'U- 
nioneEuropea; Tal leggeri mento del carico fiscale 
sui redditi familiari sotto i 60 milioni; la riapertu¬ 
ra del dialogo con i sindacati per la riforma del 
Welfare, pensioni comprese, 
checomunquenondovràservi- 
I !. nnn ^ ^ ripianare il bilancio dello 

DEL LAVORO stato. Sono questi i punti quali- 

Cesare Salvi' ficanti delia risoluzione della 

maggioranza sul Dpef. E ieri 
«Sulla pensioni MassimoD'Alemahaincontra- 

nessuna ' gmppi della maggioranza. 

Nella ri un ione è stato deciso di 
emergenza istituireun coordinamento par- 

La verifica lamentare stabile del centrosi- 

' I-inni nistra. Rivolto ai Democratici il 

sarà nel 2001» prem i er h a d i eh i arato : «Atten - 

zione, se si insiste sul concetto 
di unadoppiamaggioranzasi puòarrivareallacri- 
si». Intanto, il ministro del Tesoro, Giuliano Ama¬ 
to, avverte: «Sono qui perfareleriforme, senon ci 
riesco menevado». 


RIFORME 


SINDACATO 


ECONOMIA 



Voto sulle Rsu: 
bagarre 
alla Camera 


Ministeri, scatta 
l’accorpamento 
Diventano dodici 




Patto per il lavoro 
A Milano firmano 
sololaCislelaUil 


CIARNELLI GIOVANNINI 


FRANZO MORELLI 


IL SERVIZIO 


LACCABO 


ALLE PAGINE 2 e 3 


ALLE PAGI NE6 e 7 


A PAGINA 13 


A PAGINA 13 


M anca menodi un annoe 
mezzo alla fine della 
Amministrazione Ciin- 
ton negli Usa. Da ora in poi ve- 
dremounaseriedicambiamen¬ 
ti nelie alte sfere del governo 
statunitense. Non èuna novità. 
Anzi èquasi una routinein una 
talefase per ogni amministra¬ 
zione uscente; il presidente 
Clinton non può infatti ri pre¬ 
sentarsi come candidato per 
una terza volta. Il più impor¬ 
tante personaggio dell'ammi¬ 
nistrazione «uscente» fino ad 
oggi era stato certamente il Se¬ 


gretario del Tesoro Rubin che 
ha lasciato un mesefa il suo po¬ 
sto. 

Certo, il generaleClark,capo 
Supremo militare della Nato - 
che verrà rimpiazzatoli prossi- 
moapriledal generaleRalston, 
anzi chéaspettareil termi nedel 
mandato tre mesi più tardi - 
non èun membro del governo, 
ma è anche vero che assieme a 
lui vengono cambiati altri co¬ 
mandi regionali, a cominciare 
dal leforzeUsa i n Corea del Sud. 

SEGUE A PAGINA 20 


Violante e Mancino bocciano Storace 

Referendum: inanmisabileil documento del presidentedella Vigilanza Rai 


IN PRIMO PIANO 




Ibrahim Rugova: 
i serbi ei kosovari 
vivranno insieme 

A PAGINA 12 


Tv private, rilasciate 7 concessioni 
Niente deroga a Telepiù sul calcio 


ROMA Una bocciatura autore¬ 
voli ssi ma, da partedei presiden¬ 
ti di Camera e Senato, ha carat¬ 
terizzato lagiornatadi ieri in te¬ 
ma di referendum e Rai. Lucia¬ 
no Violante, d'intesa con Nico¬ 
la Mancino, ha infatti dichiara¬ 
to inammissibile la proposta di 
risoluzionedel presidentedella 
commissione di Vigilanza Rai, 
Francesco Storace, sui referen¬ 
dum. Quest'ultimo aveva ap¬ 
prontato nei giorni scorsi una 
sortadi decalogo televisivo rela¬ 
tivo allemodalitàdi divulgazio¬ 
ne dell'esistenza della campa- 
gnadi raccoltadi firme per svol¬ 
gerei referendum. Oltreagi udi- 
carlo inammissibile, i presiden¬ 
ti di Camera e Senato hanno 
conseguentemente dichiarato 
non procedibili anche tutte le 
proposte emendative, riferite 
al 1 0 stesso documento. 


L'ITALIA VECCHIA E NUOVA 


LAPOESA 
DEL PANE 
CALDO 


BUFALI NI 


DI GIOVANNI 


MARRONE TONELLI 
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A PAGINA 5 


la Camera proroga il (aroere duro per i mafiosi 

Csm eDia rilanciano l'allarme la camorra è in crescita, Cosa Mostrasi riorganizza 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il testimonial 

I l mdieo di Italia uno (o di Retequattro, leconfondo sempre è 
presentato da un culo. Non fraintenddte non èuna battuta 
cretina enenrimeno una metafora greve, è puramente quello 
chesi vede Si vede, subitoprimadéia sigla, un enormeculo in pri¬ 
mo piano, ri marcato pi uttosto che nascosto da un tanga infinite¬ 
simale È la gloriosa icona di una ditta (di cremeoroba dietetica o 
cure termali o altro, non so: saranno anni chenon mi riescepiù di 
collegare l'immagine pubblicitaria al prodotto), eia voce fuori 
campo preci sa che«il meteo èpresentato da ics ipsilon». Nell'evi¬ 
denza, èpresentatoda un culo. Paviovianamente, la cosa funzio¬ 
na bene appena lovedo, non penso,^ «toh, il buon vecchiocuiodé- 
Iel2 e45», penso «c'èil meteo». È che si amo perfettamente as¬ 
suefatti, ormai, alla totalesurrealtà del mondotéevisivo merceo¬ 
logico. A volte, ma solo quando riesco a concentrarmi bene, cerco 
di trovareun nessotra il culoeil meteo; forsel 'hanno sceltoperché 
èmirabiimentetondo comeunpiandta, anchesepernulla rannu¬ 
volato, anzi nudissimo, serenissimo. Maèsoloun residuo, pateti¬ 
co sforzoda vecchio razionalista. Non c'èpiù nienteda capire, c'è 
soloda guardare, questoèil messaggiocheil culoci comunica. 


ROMA L'art. 41 bisserà proroga¬ 
to fino al 31 dicembre 2000. Lo 
hastabilito lacommissioneCiu- 
stiziariunitain sedelegislativa. Il 
provvedimento dovrà ora passa- 
reall'esamedel Senato. Restacosì 
in vigoreil carcereduro peri ma¬ 
fiosi. Perchél'allarmemafiaresta 
grande come rivelano rapporti 
del Csm e della Dia. «Cosa no¬ 
stra» sta rialzando latesta, si leg¬ 
ge nel rapporto, e consapevole 
dell'Imponenza dei colpi subiti, 
staadattandoi suoi modelli orga¬ 
nizzativi «alla nuova dura real¬ 
tà». Fuori dalle rotte intemazio¬ 
nali Cosa Nostra appare spacca¬ 
ta. Le «fami gl i e», secon do I a Di a, 
sembrano aver perso potereoltre 
i confini regionali anchesel'or¬ 
ganizzazione di Cosa Nostra re 
sta ancora una struttura a forma 
verticistica ed ispirata a criteri di 
unità. 


I GIUSnZIERI 
E LA GIUSTIZIA 

VINCENZO VASI LE 

F arsi giustizia da sé. O 
delegare a un'organiz¬ 
zazione «privata», co- 
mela mafia ola camorra, il 
compito di gesti re la pubbli¬ 
ca sicurezza, non solola pre¬ 
venzione, ma la repressione 
E nel codicemafiosola puni- 
zioneèstata una doppia sen¬ 
tenza di morte. Accade a 
Torre Annunziata, Italia. 
Persino il parroco, che per 
mestiere dovrebbe curare 


IL SERVIZIO SEGUE A PAGINA IO 


LE GARANZIE 
SONO DI SINISTRA 

CARLO LEONI 

L a Camera dei deputati 
hacompiutoun atto i m- 
portanteapprovando la 
modifica costituzionale sul 
«giusto processo». È un tema 
di cui si è parlato molto negli 
ultimi mesi ed èstatoal centro 
di accese polemiche. L'oppo¬ 
sizione ha sbagliato nel pre 
sentane questo tema come 
una propria esclusiva bandie 
ra e come un'arma da agitare 
contro gli avversari politici. 

SEGUE A PAGINA 4 


ENRICO MENDUNI 

S acra èia domenica per i 
panificatori che sono 
pronti a mobilitarsi se il 
Parlamento, abrogando una 
ieggedé 1966, porrà fineal ri¬ 
poso setti manal eperlepi eco! e 
imprese dd settore lasciando 
alla discrezionalità ddle am¬ 
ministrazioni locali di decide- 
rein merito. Perla verità, noi 
avevamo salutato con favore 
l'apertura notturna efestiva di 
negozi e grandi magazzini e 
non d dispiacerdbbe anche, 
pagandoli giusto, potergusta- 
re anche alla domenica un 
buon pane croccante tradi zi 0 - 
nalecheanzi, perla verità, d è 
capitato più voltedi trovarein 
variedttà d'Italia (e, natural¬ 
mente, all'estero). 

Al di là di questa vertenza 
(peraltro indicativa di conflit¬ 
ti un po' più grandi tra tutda 
dd diritti acquisiti eliberismo 
economico), poche cose come 
il pane rifldtono i cambia¬ 
menti che il nostro Paese e il 
nostro mondo stanno affron¬ 
tando da un po' di tempo a 
questa parte Pane come vec¬ 
chio ed eterno simbolo dd ci¬ 
bo, il panequotidiano, un cibo 
onnicomprensivo che, insie¬ 
me ad un po' d'acqua, garan¬ 
tisce la sopravvivenza. Un 
boccon di pan e come demosi¬ 
na, ma anchecomeindicazio- 
nedi generosità di una perso¬ 
na, «buona come un pezzo di 
pane». Losfilatinoche, molto 
doquente, campeggia sui ma¬ 
nifesti ddia Democrazia cri¬ 
stiana perii 18 aprilel948, è 
diviso in due solo la vittoria 
ddle forze filoamericane con¬ 
vincerà gli Usa a darci la fari¬ 
na per completare il panino. 
Rozzo, ma efficace I soldati 

SEGUE A PAGINA 9 


IL GIALLO 
DELLA MISCELA 
FAI DATE 

PAOLO FOSCHI 

L aguerra contro ledueruo- 
teèormai iniziata. Niente 
blocco della circolazione 
peri motorini, haannunciatoii 
sindaco di Roma Francesco Ru¬ 
telli pubblicamentedue giorni 
fa. Ed èvero. Per adesso non c'è 
stato alcun provvedimento in 
questo senso. Ma l'offensiva 
anti-inquinamento di fatto è 
già iniziata. Cedendo al pres¬ 
sing del ministero dell'Am- 
bienteedelleamministrazioni 
locali, ma anche facendo due 
conti sui propri guadagni, la 
maggior parte dei distributori 
di carburanti hachiusolepom- 
pe della miscela (il cocktail di 
benzina e olio che alimenta i 
motori a due tempi della mag¬ 
gior parte delle due ruote). E i 
motorini restano a secco. Laco¬ 
nici comunicati accolgono gli 
amanti delledueruotedai ben¬ 
zinai: frasi tipo «in osservanza 
al decreto ministeriale del 
20/1/99 eal levi genti normeco¬ 
munali, il distributoreèchiuso 
perchénondotatodi vapourre 
covery». 

In utile telefon are al ministe 
ro 0 al Comune per chiedere 
chiarimenti del tipo: dove pos¬ 
so andarea comprarei a mi scela 
per il mio motorino? perché i 
distributori sono stati chiusi? 
riapriranno? Dopo leeterneat- 
tese telefoniche, le risposte so¬ 
no pilatesche: noi non c'entria¬ 
mo, non ne sappiamo nulla. 
Scavando più a fondo, però, si 
scopre chela situazioneècom- 
pl i cata. Per I egge, entro settem¬ 
bre le pompe di miscela do¬ 
vranno avere un «vapour reco¬ 
very», un meccanismo per rac- 
co0iere le emissione tossiche 
dei carburanti. In pratica, ogni 
volta che si mette benzina 

SEGUE A PAGINA 14 
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Giovedì 29 luglio 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


GENETICA 

Cellula umana sana 
trasformata 
in una tumorale 


A PARIGI 

È scomparso 
il pittore«gauchiste» 
Jean Dewasne 


Beai; ritratto del poeta da anziano 

In un libricdno fotografico i volti de^i scrittori chefurono «battuti e beati» 


ROMA Una cellula umana normale è 
stata trasformata per la prima volta In 
laboratorio, contecnichedi Ingegne¬ 
ria genetica, In una cellula tumorale. 
Lo annunclanosullarivista Inglese 
«Nature» un gruppo di ricercatori 
americani del Whiteheadinstitutee 
del DanaFarber,secondolquall lari- 
cerca potrà apri re Importanti spiragli 
sulla conoscenza delletappemoleco- 
larlfondamentallcheportanoallana- 
scltadel tumori eallalorodiffuslone 
nell'organismo. GII studiosi sono riu¬ 
sciti a dlmostrarechel'espresslonedl 
appena treproteinespeciflchedelle 
celluleumanesonosufflclenti a deter¬ 
minare II cambiamento da cellulenor- 
maleacancerosa. 


PARIGI È morto a Parigi, all'età di 78 
anni, l'artistafrancesejean Dewasne, 
unodei maestri della pittura monu- 
mentaledelsecondodopoguerra. 
Amicodei grandi intellettualiesisten¬ 
zialisti francesi, militantecomunista 
tra gli anni Quaranta eSessanta, si im- 
pegnòneH'applicazionedel materiali¬ 
smo dialettico alle arti plastiche. Nato 
1121 maggiol921aHellemmeslesLil- 
le, avent'anniscelseTastrattismo, 
dando vita pocodopoa un celebreate- 
lierinsiemea Edgard Pillet, a Parigi. 
Conquistato il premio Kandinskynel 
1946, Dewasnedipinseuna «Apoteo¬ 
si di Marat», chedivenneall'epoca 
unasorta di «manifesto» dell'am- 
bienteartisticogauchiste. 



Sefosseveroche«laBeatGenerationnon 
è mai esistita», come dice] ohn Giorno, sa¬ 
rebbero comunque esistiti i beat, gli «ami¬ 
ci che poi sono diventati la BeatGenera- 
tion»,diceAllenGinsberg. «Tutti quelli 
che avevano avuto speranzefinirono 
beat», diceancora Ginsberg, ma Beatsi- 
gnifica anche « vedere all'Improvviso leco- 
secomesono», diceGregoryCorso. Cita¬ 
zioni a raffica. Citazioni che illustrano un Ir 
bretto d i foto dei poeti « battuti e beati ». 
Facce, profili, silhouette, cappelli, mani 
checopronoii vi so. Vecchi. I beatsono 
(erano) persone. Con le loro debolezzee la 
loro forza, i loro gusti, gli slanci, lecadute. 
El'età. I ritratti di M icheleCorleone, rac¬ 
colti nel libriccino«Beats-Ritrattodella 
beatgenerationperimmaginieparole» 


(minimumfax, lire 18.000), sono soprattutto 
questo. Ritratti di vecchi. (Fa eccezione, perov- 
vi motivi, il ritratto di Jack Kerouac) Alcuni se¬ 
gnati profondamentedaisegnideltempoedegli 
eccessi, altri col volto ancora illuminato da una 
beatitudineadolescenziale.Nonèstranoche 
sempregiovani li pensiamo. Nudisullaspiaggia 
dlTangeri, ritti in piedi sul palchettodi un locali- 
no underground. Forse perché! sogni e la poe¬ 
sia non hanno tempo, sono sempre giovani in 
fondo. Ma i poeti invecchiano. Emuoiono. Come 
tutti. Ginsberg non c'è più, e neanche Bur- 
roughs. Corso s'èinvecchiato presto. Orlovskyè 
unognomodalla barba bianca. Ferlinghetti, no¬ 
nostante la sua energia da trentenne, ha otta n- 
t'anni. Edice, sulle pagine di questo librino: 
«l'inverno è in arrivo/hai il tuo bigi ietto/hai la 
tuagiaccaditelablu». St.S. 




CINEMA E MUSICA 


Alte a due mote 
Il fascino edremo 
della motoddetta 


Tutti i selvaggi del grande schermo 
E c'è anche Sordi r«americaio» 


conduceallarossa Indiar! «Scout» 
del 1920 0 alla fiammeggiante 
Moto Guzzi C4V del '25, ^oste 
in mostra accanto a quadri escul- 
ture e vicino ad una roboante 
MVAugusta («Studio '76» del 
1970), al più placido Garelli Mo- 
scuitodel '47 0 al la comoda e ma- 
gicaVespaGS(1958). 

Le moto vengono da raccolte 
private di collezionisti patiti e at¬ 
tenti, che hanno prestato i loro 
gioielli lustrandoli a nuovo per 
l'occasione. Ogni esemplare è 
poggi atosu di unasuperficiespec- 
chiantecheriverbera sulla parete 
l'immagine «annacquata» della 
motocicletta: in un gioco ribaltato 
dei piani,sembradivederei rifles¬ 
si della moto sul fiume costeg¬ 
giente la strada percorsa dai cen¬ 
tauri. E il suggestivo allestimento 
sottolinea an coradi piùcheil pez¬ 
zo forte di questa mostra a tema, 
oscillante tra soggetto e oggetto 
della rappresentazione, è proprio 
nellemotociclette. 

La ricerca a tappeto nei catalo¬ 
ghi d'arte del Novecento operata 
daDehòedai suoi collaboratori ha 
dimostrato infatti che, nonostan- 
tetutto, sono stati pochi gli artisti 


che hanno sentito la suggestione 
del centauro. Traquesti i poco no¬ 
ti futuristi Gino Galli eUgoGian- 
nattasio(mai duequadri non so¬ 
no in mostra, solo nel catalogo 
edito daAge), o alcuni protagoni¬ 
sti del movimento marinettiano 
degli anni Venti eTrenta: Depero, 
Panneggi, e Mino Rosso, che è 
l'autoredi una scultura di «Moto- 
ciclista» (1931) evidentemente 
memoredella sintesi plasticaope- 
rata da Umberto Boccioni. Del 
gran dearti sta non ci sonooperein 
mostra, néci potevano essere. Ne¬ 
gli anni Venti - quando Depero e 
compagni cantavano la poesia 
dell'«artemeccanica» e omaggia¬ 
vano di conseguenza anche la ve¬ 
locità della moto - Boccioni non 
c'era più. Morì nel 1916aVerona, 
durantelaguerra,cadendodaVer- 
miglia, lasua cavalla. Comeacca- 
dràpoi per Pascali, anche in que¬ 
sto caso I adea N èmesi si i mposses- 
sò del mito. E a Boccioni, l'artista 
che aveva sintetizzato la velocità 
della città moderna attraverso la 
rappresentazionedi antichi caval¬ 
li imbizzariti, toccò morire disar¬ 
cionato eorrendamentetrascina- 
to dal I a sua «rossa» pu I ed ra. 


ALBA SOLARO 

I l berretto di pelle un po' di 
traverso, laboccaimbroncia- 
ta, il giubbotto nero: se pensi 
aun centauro cinematografi co la 
prima immaginecheti vienein 
mente è quasi certamente lui, il 
Selvaggio. Marion Brando anna¬ 
ta 1954, nei panni di Johnny il 
capo dei Black Rebels, teppistelli 
in motociclettacheammazzano 
la noia di una tranquilla città di 
provincia. «Non si va in nessun 
posto, q uesto I o facevan o i n ostri 
nonni - spiegajohnny all'inna¬ 
morata Kitty-. Si vaevi a. 11 sabato 
ci si ritrova insieme e si va fuori. 
L'importante è scappare, andare 
a tutto gas». La moto, allora, po¬ 
teva ancora essere il simbolo di 


una generazione «sbandata» a 
cui istituzioni come la famigli a e 
il lavorofisso cominciavano ave 
nir strette. Una generazione che 
avrebbe partorito di lì a poco un 
mito chiamato HelI'sAngels, gli 
«angeli dell'inferno» che pren¬ 
dono il nome in prestito dalle 
squadrigliedi bombardieri ame 
ricani della prima guerra mon¬ 
diale, ead un film di HowardHu- 
ghesdel 1930chesi chiama pro¬ 
prio così. Hell's Angels sono le 
bandechedall'inizio degli anni 
Cinquanta cavalcano attraverso 
le highway della California su 
bolidi chiamati Harley Davi¬ 
dson. Come spiega BruceWillis 
in unacelebresequenzadi «Pulp 
Fiction»: «Questanon non èuna 
moto, pupa, questa è una Har¬ 
ley!». 


Per gli HelI'sAngelsIa Harley è 
unareligioneelavitaèviolenza, 
u n a f i I osof i a ri assu n ta ben i ssi mo 
in film underground americani 
come «Scorpio Rising» di Ken¬ 
neth Anger, o «I Selvaggi»di Ro¬ 
ger Corman, pellicola anarcoide 
girata nel '66 con Peter Fonda e 
BruceDern, egli HelI'sAngeIsdi 
Venice (Los Angeles), che però 
non furonofacili da«governare» 
sul set. «Ingaggiarli» non è mai 
conveniente: lo sanno bene i 
RollingStoneschenel '69, perii 
loro megaconcerto ad Altamont, 
pagarono gli HelI'sAngeIsdi San 
Francisco per far loro da servizio 
d'ordine, mai motociclisti,com¬ 
plici I a birra e ledrogh e, scatena¬ 
rono diverse risse e durante una 
di questeuccisero acoltellato un 
giovane nero. Gli Stones dovet¬ 


tero sbrigarsi aterminareloshow 
ef uggi rei n el i cottero. 

«I selvaggi», pur non essendo 
ungranchécomefilm.ènoto per 
esserein qualchemodoii precur¬ 
sore del mitico «Easy Rider» 
(1969),film-manifesto di unage 
nerazionechenei chopper(quel- 
lemoto colorate e dai manubri 
lunghissimi cheandavano tanto 
di moda allora) inforcati da Billy 
(Dennis Hopper, anche regista 
del film) eCapitan America (Pe 
ter Fonda) ci leggeva il mito del 
viaggio, della vita on thè road, 
della libertà coniugata allaribel- 
lioneeconditadarock& Lsd. 

E in Italia? I nostri «selvaggi» 
hanno ben poco di minaccioso. 
Dal Nando Moriconi immortala¬ 
to da Sordi in «Un americano a 
Roma», chein moto sogna di tro¬ 


varsi magari a Kansas City, fino 
alla versione più recente del 
«coatto»motorizzato regalata da 
Carlo Verdone in «Gallo cedro¬ 
ne». Senza dimenticare, se vo¬ 
gliamo, il viaggio in sidecar del 
«Federale» di Salce. 0 le passeg¬ 
giate in Vespa di Nanni Moretti 
suegiù perlaGarbatellaeaOstia 
in «Caro Diario». 

La Vespa, o meglio la Lambret¬ 
ta,èstataun culto anchemusica¬ 
le. Addobbata da decinedi spec¬ 
chietti retrovisori, eraparteinte 
grantedel look dei «mods», ban¬ 
da giovanile nata in Inghilterra 
intorno agli anni Sessanta, nemi¬ 
ca dei rockerscheinvececaval ca¬ 
vano solo moto «vere»: e c'è un 
film che racconta meravigliosa¬ 
mente la loro epica, «Quadro- 
phenia» di Frane Roddam 


(1979), con Sting che recita una 
particinadi leader dei mods, eia 
colonna sonora (indimen ti cabi¬ 
le) fi rmatadagliWho. 

Il rockhaedebrato migliaiadi 
voi te I a moto co me I i bertà, come 
gusto ddia vdocità, co me ogget¬ 
to di ossessione. Jovanotti e «La 
miamoto», ma soprattutto Batti¬ 
sti & M ogol con «II tempo di mo¬ 


rire»: «Motocicletta 10 Hp, tutta 
cromata, ètuasedici sì...». Mac'è 
chi èandato ancheoltre. C'èchi, 
comeVasco Rossi, non si èl i mita- 
to nemmeno a comprarsi una 
motocicletta, ma si è comprato 
addirittura un'intera scuderia. 
Per gareggiare al le corse di moto- 
ciclismo. Seno, chevitasperico- 
lataè? 


Quadri, scultureetrenta«pezzi»d'epoca 
Il mito della velocità in mostraa Reggio Emilia 


CARLO ALBERTO BUCCI 

L areginaddia mostra «MITO 
M OTO : gl i arti sti e I a moto- 
cidetta», aperta fino al 19 
settembre nd complesso di San 
Domenico a Reggio Emilia, èpro- 
prio Id: la moto. Sono circa una 
trentina, di tuttelefogge, leereei 
colori, ledueruoteespostein mo¬ 
stra accantoai dipinti eallescultu- 
re ispirati a questo mezzo di loco¬ 
mozione. Si tratta di un mezzo di 
trasporto eheil Novecento haam- 
mantatodi leggenda. Echeil cine¬ 
ma e la letteratura contempora¬ 
nea hanno reso mitico, «llsdvag- 
gio». In questa posizione, curata 
da Valerio Dehò, si è voluto dare 
conto anche ddi'apporto che le 
arti visive, scultura e pittura, han¬ 
no dato e danno alla costruzione 
dd fasci n o motoci cl i sti co. 

Ed ecco allora esposti alcuni la¬ 
vori futuristi, l'avanguardia che 
più di ogni altra ha guardato alla 
strada e alla vdocità, accanto alle 
composizioni di oggetti quotidia¬ 
ni degli artisti francesi dd Nou- 
veau Realism (sono presenti due 
bronzd rditti totemici di Arman) 
e vicini aun quadro dd 1949 dd 
neorealista Armando Pizzi nato, o 
a opere dd I a pop art n ostran a, co¬ 
me i lavori degli anni Sessanta di 
AngdoTitond odi Gianni Berti- 
n i : che h a prestato «LeAmazzon i » 
dd 1965, un quadro fatto di pin- 
up nudeemotocromate. Ci sono 
ancheunaventinadi operecreate 
da unaseriedi artisti più giovani: 
le allegre sculturine di Wal e dd 
gruppo Plumcake, laperforman ce 


in video di Paolo Canevari, la 
«Pippomoto» di Giovanni Alba¬ 
nese. C'è anche una scultura re¬ 
cente («Sdf-portrait race 1») di 
Gianni Piacentino, artista pie¬ 
montese vicino all'arte povera, 
cheneglianni Settan ta h a fatto ga- 
recomepasseggerondlaclasseSi- 
decar750echehaimmesso anche 
nd suoi lavori i freddi colori con i 
quali colorava le moto. In questo 
caso abbiamo un'identificazione 
quasi completa tra arteevita, este- 
ticaed hobby. 

Questo connubio sta alla base 
ancheddlascdtadiesporrea«MI- 
TQ MQTQ» anche la Moto Guzzi 
V7 dd 1967 del Pino Pascali. Non 
si tratta di un'opera nata per mo- 
streemusd. Madi unamoto ado¬ 
perata dal grandeartista pugliese, 
uno dd protagonisti ddi'arte ita¬ 
liana del dopoguerra, che l'aveva 
fantasticamente trasformata mo¬ 
dificando Iodicamente la carroz- 
zeri a. Pascal i,propri ondl967,ha 
perso lavitain un incidenteauto- 
stradalementreerain sdlaaun'al- 
tra sua nuova motocicletta, una 
Bmw. La Moto Guzzi V7 l'aveva 
intanto venduta al barone Fran- 
chetti, noto collezionista d'arte, 
eh e h a con ti n uato ad u sari a come 
mezzo di locomozione e che ora 
l'ha prestata per la mostra reggia- 
n a, doveèstata per l'occasi on e re- 
staurata(con il contributodd Cna 
di Reggio) secondo il disegno di 
Pascali. N dia stessa saladellaMo- 
to Guzzi V7 di Pascali èesposto il 
lavorodi un altroarteficeddl'arte 
povera e concettuale. Alighiero 
Boetti, scomparso a Roma cinque 
anni fa. DdI'artista torinese sono 


esposti due semplici quadri qua¬ 
drati dd 1971 sui quali campeg¬ 
giano soltanto lescritte(chesono 
anche il titolo dd lavoro) «Rosso 
Guzzi 601305»e«Ros5oGilera60 
1232»: ciò che lo interessava non 
era evidentemente la vdocità dd 
centauro, malaqualità semplicis¬ 
sima di quei rossi. Proprio lafanta¬ 
stica sostanza di queste cromie ci 


■ FINO AL 19 
SETTEMBRE 

Dal Futurismo 
al Nouveau 
Realism e alla 
pop art. E c'è 
anche la Guzzi 
di Pino Pascali 


A destra 
un'opera di 
Gianni Berlini 
Sopra, «Il 
motociclista» 
di Depero 
e sotto 
Lucio Battisti 
In alto 
Lawrence 
Ferlinghetti 
ritratto da 
Michele 
Corleone 
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Finale deflesso, Fiat in controtmdenza 

FRANCO BRIZZO 

F in al e depresso perii mercato di Borsa valori, cheannulla rapidamenteil pro¬ 
gresso messo a segno in apertura, così cornei! mini-rimbaizodé giorno prece¬ 
dente, pertornarea scivolareechiuderepoco sopra i minimi odierni. Partito nel 
segno positivo, l'indiceMibtel ha confermatola fragilità del recuperodi martedì in¬ 
vertendola tendenza ancora prima dell'awiodi W all Street-sul cui andamentonon 
sembrano peraltro pesareleulti medichi arazioni di Greenspan - per termina re con 
una flessionedello0,76% a 23266 punti. Si segnala trai titoli guida la brillanteper- 
formancedi Fiat, con un bd -Fi,50% finale. 



La Borsa 


MIB 

987 -0,403 

MIBTEL 

23.266 -0,755 

MIB30 

32.703 -0,999 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,060 

-0,002 

1,062 

LIRA STERLINA 

0,668 

0,000 

0,668 

FRANCO SVIZZERO 

1,598 

-0,002 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

123,150 

-1,120 

124,270 

CORONA DANESE 

7,444 

0,000 

7,444 

CORONA SVEDESE 

8,814 

-t0,009 

8,805 

DRACMA GRECA 

324,870 

-0,030 

324,900 

CORONA NORVEGESE 

8,347 

-t0,020 

8,327 

CORONA CECA 

36,805 

-tO,110 

36,695 

TALLERO SLOVENO 

197,211 

-tO,130 

197,081 

FIORINO UNGHERESE 

252,710 

-0,110 

252,820 

SZLOTY POLACCO 

4,062 

-t0,008 

4,054 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,604 

-t0,001 

1,603 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,027 

-0,002 

2,029 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,646 

-0,002 

1,648 

RAND SUDAFRICANO 

6,515 

-0,002 

6,517 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


AGOordo separato sul «patto» di Albertini 

Milano, firmano CisI eUil. Panzeri (CgiI): «Flessibilità senza occupazione» 



Lavoro temporaneo 
Avviato il confronto 
per il contratto 


INTERIN ALE ■ Adeguate coperture in materia 

di sicurezza sul lavoroetutele 
pertutti i lavoratori temporanei 
eimpegnoal pieno rispetto dei 
lorodiritti sindacai ledi infor¬ 
mazione. 

Sono gli impegni presi ieri da 
Confinterim(l'associazionedel- 
lesocietà fornitrici di lavoro temporaneo) al terminedi un incontrotra le 
delegazioni delleagenziefornitrici di lavoroa tempo edei sindacati dei la¬ 
voratori in affitto (oltrea Nidil,Alai-CisleCpo-Uil), che nel maggio'98 han¬ 
no sottoscritto insieme il primo contratto nazionale delle impresedi lavoro 
temporaneo. 

SecondoCesareMinghini, coordinatore nazionalediNidiI, si tratta di 
«positivi risultati, checomunque non sciolgono completamente le riserve 
delleorganizzazionisindacali,chesuquestitemisonoprontead attivare 
una mobilitazione». 

NidiI, insiemea Alai-CisleCpo-Uil, la scorsa settimana aveva minaccia¬ 
to, sui temi sui quali si èawiato il confronto, di proclamare il primo sciopero 
di tutti! lavoratori temporanei. 


PRIMO PIANO 


Rsu, sulla legge scoppia la bagarre alla Camera 


GIOVANNILACCABÒ 

MILANO (segretari milanesi della 
C i si, M ari a G razi a Fabri zi 0 , e del- 
la Dii, Amedeo Giuliani, hanno 
sottoscritto il «Patto per il lavo- 
ro»del si ndaco Al berti n i. M entre 
il segretario della CgiI, Antonio 
Panzeri, ha rifiutato lafirma. Ac¬ 
cordo sparato, dunque: Perqua- 
I i moti vi ? Pan zeri : «I n n an zi tutto 
rilevo una inusualità del meto¬ 
do : i I testo dovrebbeesseref i rma- 
to anchedalleassociazioni delle 
imprese, con lequali il sindacato 
non ha mai avuto nessun con¬ 
fronto. Mai visti». Sconcerta 
dunqueanchela posizionedegli 
imprenditori che-dice il sinda¬ 
calista- avrebbero del egato a ter¬ 
zi, ossia al Comune, leloro fun¬ 
zioni. In secondo luogo, «il testo 
prevede flessibilità aggiuntive a 
quelle esistenti, che coinvolgo¬ 
no non solo gli immigrati ma 
l'insieme dei lavoratori, soprat¬ 
tutto eh i sarà usato n ei n uovi ser¬ 
vi zi ». Soprattutto per I a pul i zi a di 
strade e piazze, edifici storici e 
parchi. «Trattandosi di flessibili¬ 
tàaggiuntive, anchelecondizio- 
ni di lavorosaranno inferiori. Vi¬ 
cine ai contratti d'area del Sud, 
ma in una realtàchenon presen¬ 
ta nemmeno la specificità della 
elevata disoccupazione». Terzo: 
«C'è il disegno di sostituire ma¬ 
nodopera stabi le con quella pre 
caria, laqualepoi potrà essere li¬ 
cenziata senza tutela. Non è ac¬ 
cettabile un intervento nella di¬ 
rezione dell'iperliberismo della 
Bonino, contro cui il sindacato è 
impegnato». Strumentalizzando 
gli ultimi -insistePanzeri -si vuol 
«introdurre la precarietà nella 
politica dell'occupazione». Ed 
ancora: «Il "Patto" non prevede 
nessun collegamento diretto tra 
flessibilità, che il sindacato do¬ 
vrebbe autorizzare, e l'aumento 
dell'occupazione. Il documento 
si limita ad "auspicare", ma non 


esistemateriadi scambio. Abbia¬ 
mo chiesto che lo scambio fosse 
visibile: lanostradisponibilità ad 
appi i care I a fi essi bi I i tà esi stente, 
ma in cambio di progetti mirati 
d i occupazi on eaggi n ti va. I n vece 
il testosi limita ad auspicareche 
si vada in quella direzione». Ed 
ancora: «Questa impostazione 
tenta di demolirelastrutturadel 
contratto nazionale di lavoro, 
nel qualesono previstelepercen- 
tuali, sia di lavoro interinale, sia 
di tempo determinato. Ulteriori 
deroghe a quelle norme rischia¬ 
no di minare alla radicela strut¬ 
tura stessadel contratto naziona¬ 
le, che costituisce l'elemento 
unificante. Anche per questa ra¬ 
gie n ei I " Patto" èi n accettabi I e». 

Sulla basedi 
tutti questi 
motivi - spiega 
Panzeri - il sin¬ 
dacato ha 
avanzato ieri 
pomeriggio un 
testo unitario, 
che poi la 
giunta «ha 
stravolto so¬ 
prattutto nella 
parteconclusi¬ 
va, quella rife 
rita agli accordi operativi veri e 
propri. ÈchiarocheallaCgiI que 
sto stravolgimento non va bene. 
Non possiamo aderire ad un ac¬ 
cordo che prevede in sostanza 
flessibilità aggiuntive e deroghe 
ai contratti nazionali e alle nor¬ 
mative». Secondo Panzeri, il 
"Patto" di Albertini potrebbena- 
scondereanche «una volontà di 
attacco alla CgiI: la situazione 
milanesesi inseriscein un conte 
sto complicato alivello naziona¬ 
le. L'unico elemento della con¬ 
certazione che si evidenzia è il 
tentativodi isolareed attaccacela 
CgiI». Pertanto, conclude, «in¬ 
tendiamo informarei lavoratori 
di quantostaaccadendo». 


ROMA Una furibonda bagarre 
ostruzionistica del centrodestra 
(che ha costretto LucianoViolan- 
te a definire «teppisti» alcuni de 
putati postfascisti) non ha impe 
dito eh el a Camera ri pren dessel'e 
sameelevotazioni dellalegge-ac- 
canitamenteavversatadaConfin- 
dustria - che fissa i nuovi diritti 
delle rappresentanze sindacali. 
Grazie alla ritrovata compattezza 
della maggioranza, e alla massic- 
ciapresenzadei suoi parlamentari 
(è venuto a votare anche il presi¬ 
dente del Consiglio) che hanno 
assicurato il numero legale, in tre 
ore sono stati superati gli ostacoli 
più duri frapposti dal Polo agli ar¬ 
ti colipiùcontestati. 

Eseil numero legaleèstato ga¬ 
rantito, questo è avvenuto anche 
per il leale atteggiamento dei de¬ 
putati di Rifondazione: contrari 
alla legge, ancor più contrari al- 
l'opposizionedella destra. Ora ri¬ 
mangono da approvare solo le 


norme sull'efficacia da contratti 
collettivi equellesulla rappresen¬ 
tatività delle organizzazioni pa¬ 
dronali. Il presidentedellaCame- 
ra h adeciso eh eierei ativevotazi 0 - 
ni ed il votofinaledellaleggepro- 
segu an 0 stam an e. È q u asi certo i n- 
somm acheil complesso del prov- 
ved i men to si a varato en tro poch e 
ore e trasmesso al Senato per la 
sanzionedefinitiva. 

Per bloccare l'iter della legge, il 
centrodestra le ha provatetutte. 
Persino a boicottare, non votan¬ 
dolo, un emendamento che, fer¬ 
mi restando i pieni diritti di agibi¬ 
lità dei sindacati nelle aziende 
con più di 15 dipendenti, rinviava 
allacontrattazionelapossibilitàdi 
appi i care al cu n en orme (permessi 
sindacali, assemblee, locali, dirit¬ 
to di affissione). Questo emenda¬ 
mento, proposto dal deputato di 
An Alemanno, era stato accolto 
dalla commissione in quanto 
esplicativo di quanto implicito in 


altra norma. Ma al momento del 
voto Alemanno è rimasto solo in 
aula: tutti i suoi colleghi hanno 
abbandonato l'aula cercando di 
far mancare il numero legale. Da¬ 
gli ingressi laterali (dovei deputati 
del Poiosi ammassavano, insolen¬ 
ti verso la maggioranza) sono par¬ 
titi boati e urla scomposte, paro¬ 
lacce. 

VIQLANTE - «Allontanatequei 
teppisti !» 

MAJQLQ (Fi)-«Teppista lo dici 
atuasorella!» 

VIQLANTE-«Questoèil luogo 
del la democrazia. Qui non si urla, 
echi lofaèun teppista!». 

I tumulti sonocontinuati alun¬ 
go sempre sul filo del numero le¬ 
gale, tra minacce aperte. Il verde 
Torroni haaccusatoii forzistaFio- 
resta aveva insultato alcuni suoi 
col I ^h i, accusan dol i di farei «pia- 
nisti»percontodi alcuni assenti. I 
con trol I i h an n 0 smen ti to ogn i ac¬ 
cusa. 


Controlli peraltro resi difficili 
anche dalla deliberata assenza di 
uno dei due deputati-segretari di 
tu rn 0 ,1 a forzi sta M ari a Bu ran i Pro¬ 
cacci n i. «È gravemen te scorretto - 
è sbottato il vicepresidente della 
Camera Lorenzo Acquarone- che 
un segretario venga meno allesue 
funzioni!». Qwio: anche la Bura- 
ni Procaccini aveva abbandonato 
l'aulapertentaredifarmancareil 
numerolegale... 

Ma la tenacia nel respingere 
provocazioni e filibustering ha 
avuto la meglio: dopo quella sui 
diritti dei sindacati, sono passate 
anchelenormesullacompetenza 
dellamagistraturadel lavoroesul- 
la rappresentatività sindacale ai 
vari livelli. La maggioranza ha te¬ 
nuto anche su un'altra norma 
contestatissimadal Poloedalleor- 
ganizzazioni padronali: la riscos- 
sionedei (liberi) contributi sinda¬ 
cali attraverso la trattenuta sulla 
busta-paga. 


■ LA CGIL 
MILANESE 

«Pensiamo 
anche 
ad un 
attacco 
alla nostra 
organizzazione» 


Quote lattea Cobas alle porte di Roma 

Il ministro DeCastro: gli errori sulle multe saranno corretti 


Sette licenziati, e i'azienda minaccia 
«Siienzio, o violate la nostra privacy» 


NEDO CANETTI 

ROMA La storia si ripete. I pro¬ 
duttori protestano per le quote 
latte. Mettono in moto i trattori 
econvergonodallezonedi pro¬ 
duzione verso Roma. Come a 
febbraio e come a febbraio i 
mezzi meccanici sifenrianoalle 
porte della Capitale, aTorrim- 
pietraal km29dellaviaAurelia, 
dove hanno organizzato il pre¬ 
sidio. Il campo è stato allenito 
con l'aiuto di un gruppo di alle¬ 
vatori locali chesi sono uniti al¬ 
la manifestazione. 

I primi amivati sono i dimo¬ 
stranti che hanno passato la 
notte ad Ascoli Piceno e quel la 
prima a Rimini. Hanno percor- 
solalitoraleadriatica, leMarche 
el'Umbria. In serataaltri 43trat- 
tori sono arrivati da Verona, 
Mantova, PadovaeVicenza. Al¬ 
tre man i f estazi onisisonosvolte 


nel Veneto, a Mestre, all'aero¬ 
porto Marco Polo di Venezia, a 
Verona, a Vicenza. In alcuni ca¬ 
si, i produttori hannoabbando- 
nato i trattori ed hanno prose¬ 
guitola «marci a»i n macch i n a. 

Lo scenario non cambia. Per 
le strade la protesta, le marce, i 
trattori, I a mucca Ercol i n a, i pre- 
sidi eleoccupazioni. Enei Palaz¬ 
zi deliapolitica, governo e Parla¬ 
mento che cercano di fronteg¬ 
giacela protesta e di rispondere 
al le ri eh leste con nuovi provve¬ 
dimenti. 

MartediilministroperlePoli- 
ti eh e agri co le. Paolo DeCastro, 
ha emanato una circolare con 
indicazioni echiarimenti porgli 
assessori regionali. Ieri ha rispo¬ 
sto sul tema alla Camera nella 
sed uta su 11 e questi on-ti me e po i 
alla commissione Agricoltura 
del Senato, nel corsodi unaspe- 
cifica audizione. 

Secondo il ministro, gli errori 


«materiali» ri¬ 
scontrati nelle 
multe inviate 
agli allevatori 
chehanno su¬ 
perato le quo¬ 
te nelle cam¬ 
pagne 1995- 
96 e 1996-97 
saranno cor¬ 
retti secondo 
modalità già 
defi ni ti te dal 
ministero e 
dalleregioni. Haassicuratoche 
tutte le indicazioni e i chiari¬ 
menti necessari sonostati invia¬ 
ti con la circolare che abbiamo 
citato, destinata, oltre che alle 
regioni, alleorganizazioni agri¬ 
cole, allecooperative, ai produt¬ 
tori eaH'Aima. 

Il ministro ha, inoltre, preci¬ 
sato eh e per con senti re I a ri eh i e- 
sta del pagamento rateale da 
parte degli allevatori, entro i 


■ IL MINISTRO 
DE CASTRO 

Ha ricordato di 
aver sollecitato 
la riduzione 
del carico 
di interessi per 
gli allevatori 


tempi fissati dalla legge, sarà ri¬ 
petuta la notifeazione delle 
multe. 

Tra I e cose, i nfatti, contestate 
dagli allevatori, anchel'impos- 
sibilitàdi chiedereil pagamento 
rateale proprio per la limitazio¬ 
ne di tempo del le scadenze bu¬ 
rocratiche. De Castro ha ricor¬ 
dato di aver sollecitato i I parere 
del Consiglio di Stato al fi ne di 
ridurreil peso degli interessi le¬ 
gali a cari co dei produttori. 

La protesta però non si ferma. 
S annunciano altre marce in 
partenza dal Forte Boario di Vi¬ 
cenza; si parladi 150trattori or¬ 
ganizzati dal Cospadegli alleva¬ 
tori. Intanto il Consiglio regio¬ 
nale del Veneto ha votato una 
mozioneperlasospensionedel- 
le multe; analoga iniziativa ha 
assunto l'assessoreregionaleal- 
l'agricoltura deH'Umbria che 
chiede; insieme, di sospendere 
lemulteedi rifarei conti. 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE A suo modo è un prece¬ 
dente. Capita che un'azienda de¬ 
cida di mettere in mobilità sette 
dipendenti. Ecapitacheil suoam- 
m i n i stratoredel egato seri va ai si n - 
dacati avvertendoli di non divul- 
garelanotiziaallastampa, ipotiz¬ 
zando unaviolazionedella priva¬ 
cy con possibili conseguenze pe¬ 
nali. Il tutto accade a Calenzano, 
comune in provincia di Firenze, 
dove l'Uniloy Milacron, azienda 
di proprietàdi una multinaziona¬ 
le con sede negli Stati Uniti, che 
occupa 90 dipendenti e produce 
macch i n eper 1 0 stam paggi 0 d i fi a- 
coni e bottiglie di plastica, è alle 
prese con unaquestionechenon 
ha precedenti nelle relazioni sin¬ 
dacali. Co3 quando i sindacati 
hanno visto la lettera spedita dal- 
l'amministratoredelegato hanno 
fatto fatica a credere ai loro occhi. 


E, dopo lo stupore, hanno deciso 
di passare al contrattacco, convo¬ 
cando un'assemblea puibblica a 
cui hanno invitato istituzioni, cit¬ 
tadini estampa. Mettendoin piaz¬ 
za l'ammonimento aziendale. I 
problemi all'Uniloy inziano con 
la disdetta dell'accordo sindacale 
econ l'aperturadelleproceduredi 
mobilità per sette lavoratori: due 
nell'area amministrativa, due in 
quella acquisti, tre in quella ma¬ 
gazzino. I vertici aziendali moti¬ 
vano lascelta con lanecessitàdi ri¬ 
durreil rapporto fra costi diretti ed 
indiretti che renderebbe meno 
competitive sul mercato le mac¬ 
ch ine prodotte dal la Un iloy. Una 
tesi chenon convince lavoratori 
ed Rsu. «Ledifficoltà possono es¬ 
sere risoltecon unamiglioreorga- 
nizzazionedel lavoroeri correo do 
meno agli straordinari» spiega 
Marcello Corti della Fiom CgiI di 
Firenze, cheri corda comeduean- 
ni fai lavoratori realizzarono uno 


studio per migliorare l'organiz¬ 
zazione del lavoro. Rimasto nel 
cassetto dei vertici aziendali. L'u¬ 
nica via appare quella dello scio¬ 
pero e, unadopo l'altra, i lavora¬ 
tori inanellano sessanta ore di 
astensione dal lavoro. Poi pren¬ 
dono cartaepennaescrivono di¬ 
rettamente ai vertici americani. I 
quali prendono atto e rispondo¬ 
no: grazie per averci segnalato il 
problema, ma la soluzione deve 
essere trovata tra voi el'azienda: 
cortesi saluti. Sono tanti i fattori 
che preoccupano i sindacati: la 
ricercadi fornitori situati al nord, 
le verifiche per realizzare alcuni 
componenti nella repubblica 
Ceca e il fatto che i due stabili- 
menti italiani (CaienzanoeM ila- 
no) realizzano produzioni simili 
con il rischio di una drastica ra¬ 
zionalizzazione. Davanti a que¬ 
sto per i sindacati una denuncia 
per violazione della privacy ap- 
pareben pocacosa. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Ogg e domani la capitale bosniaca ♦ Per la prima volta dal '91, insieme 
ospiterà i capi di Stato egoverno i presidenti di 5 repubblicheddia 

ocddentali equelli della regone exjugoslavia. Milos&ic escluso 

I Grandi a Sar^e^ 


per il Patto di Stabilita 

AIbrighteDini: «Ricostruzionetroppo lenta» 


SARAJ EVO Traffico sospeso, ne 
gozi chi usi: Sarajevo perduegior- 
ni almeno avrà l'aspetto di una 
città blindata. Per il vertice sul 
Patto d i stabi I i tà per i Bai can i, og¬ 
gi e domani nella capitale bo¬ 
sniaca arriveranno i capi di Stato 
e di governo dell'Ue, di Usa, 
Giappone, Russia, Canada, di 
n ove paesi bai can i ci, d i otto pae 
si osservatori, i rappresentanti di 
una trentina di organizzazioni 
internazionali e 1.800 giornali¬ 
sti. La città sarà divisa in due: la 
stradacheconduceall'aeroporto 
tristemente nota ancora con il 
nomedi «viale dei cecchini» e 
l'intero centro cittadino saranno 
chi usi al traffico. 

Oggi discuteranno del proprio 
futuro i paesi del sud-est euro¬ 
peo: Bosnia, Croazia, Slovenia, 
Ungheria, Romania, Bulgaria, 
Macedonia, AlbaniaeTurchia. E 
laprima volta dal '91 chesi ritro¬ 
vano tutti insieme! presidenti di 
cinque dellesei repubbliche che 
costituivano lajugoslavia, man¬ 
cherà solo Slobodan Milosevic, 
mentrelaj ugoslavia sarà rappre 
sentata dal Montenegro, dalla 
chiesa serbo-ortodossa e dal'op- 
posizionedi Belgrado, in qualità 
di osservatori. I leader dei paesi 
del GSedell'Unioneeuropeaar- 
riverano domani, il giorno del 
verti ce e ri parti ran n 0 1 a sera stes¬ 
sa. 

Parigi, intanto ha proposto ai 
15 di inviareun messaggio diret- 
tamenteal popol o serbo al I o sco¬ 
po di incoraggiacela repubblica 
federale di Jugoslavia «a demo¬ 
cratizzarsi». Nell'invito viene ri¬ 
cordato ai serbi quanto potrebbe 
esserei mportanteper I oro I a pos¬ 
si bilitàchegli vieneoffertadi en¬ 
trare a far parte della comunità 
europea: «Il futuro del la Rfj ènel- 
la sua unione alla famiglia euro¬ 
pea appena lecondizioni lo per¬ 
metteranno, e in particolare ap¬ 
pena I a democrazi a sarà stata i n - 
staurata» ha detto la portavoce 
dell'EliseoCatherineColonna. 

Reazione critica dell'amba¬ 
sciatore jugoslavo in Italia M io- 
drag Lekic che ha commentato 
così l'esclusione dal vertice bel¬ 
gradese a cui partecipano invece 
tutti i paesi balcanici oltre ai 
membri dell'Unione europea 
Stati Uniti, GiapponeeCanada: 
«Non credochecon approcci del 
tipo "popoli di serieAepopoli di 
serie B" si possa raggiungere la 
stabilitàdei Bai cani». «La parteci¬ 
pazione di Belgrado - aggiunge 
Lekic - sarebbe un contributo 
proprio alla stabilità dei Balca¬ 


ni». L'ambasciatore non ha ri¬ 
sparmiato critiche neanche alla 
Kfor: «In Kosovo regna la legge 
della giungla. Per i massacri dei 
serbi non si può parlare di ven¬ 
dette, madi puliziaetnica piani¬ 
ficata da parte di estremisti alba¬ 
nesi. I serbi fuggono, ma per loro 
non ci sono «operazioni arcoba¬ 
leno». Selasituazionein Kosovo 
èpeggioredi prima del la guerra è 
per colpa della comunità inter¬ 
nazionale - secondo Lekic - an- 
cheperché«non viene ri spettata 
larisoluzionedel Consigliodi si¬ 
curezza del I'0 n u che prevede un 
accordo tra militari jugoslavi e 
Nato sul rientro in Kosovo di un 
certo numero di sol dati di Belgra¬ 
do per proteggere- per esempio - 
le frontiere che in questo mo¬ 
mento sono aperte e vengono 
violate continuamente». La Ser¬ 
bia èquindi l'unico paese balca¬ 
nico ad essere escluso dai lavori, 
mentresarà l'ex govern atoredel- 
la banca centralejugoslava Dra¬ 
gasi av Avramovi c a rappresenta¬ 
re!'opposi zi on edemocrati ca ser¬ 
ba. 

Intanto, alla vigilia della con¬ 
ferenza per i Balcani a Sarajevo, 
MadeleineAIbright, ieri a Roma 
haincontratoperpiùdi un'orail 
nostro ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini. Il succede! colloquio 
è questo: bisogna aeeelerare. Il 
processo ehe dovrebbe portare 
allastabilizzazionedel Kosovo e 
alla rieostruzione del Kosovo 
proeede lentamente, troppo 
«più di quanto avremmo volu¬ 
to», hanno detto i duein unadi- 
ehiarazione eongiunta. Per im¬ 
primere questa aecelerazione i 
capi delladiplomaziaamericana 
eitalianasi sonotrovati d'accor¬ 
do sul fatto chela Conferenza di 
Sarajevo non ha un signifieato 
meramente simbolieo, ma ha il 
eompito di laneiare un preeiso 
programma strategieo per la sta¬ 
bi I ità e la sieurezza de! l'i ntera re 
gione. 11 segretario di Stato ame 
rieano da partesuaha voluto elo¬ 
gi arelaeooperazioneitalianadu- 
ranteil eonflitto, ed haauspieato 
ehe eoa eomein guerra, anehe 
ne! diffieile proeesso di paee il 
nostro paese possa svolgere al¬ 
trettanto benequesto ruolo di in- 
terloeutore importante. Sulla 
questione degli aiuti umanitari 
allaSerbiasiaDini ehel'Albright 
hanno ribadito il loro eonsenso 
sul eoneetto più volte espresso: 
bisognaaiutare, piùehepunireil 
popolo serbo, ma non si devein 
ogn i easo fo rn i reai eu n a assi sten - 
zaalregimedi Milosevie. 


Due donne davanti 
a un manifesto cheannucia 
ii summitdi Sarajevo 
In basso i'incontro a Roma 
tra Rugova e D'Aiema 
H. Delie/Ap 
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L'IMTERVISTA ■ IBRAMIM RUGOVA 


(Autoddenninazioneperil Kosovo» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA II presidente del Kosovo 
sta per tornare in patria, accoglie 
l'invito di Bernard Kouchnera«la- 
vorare insieme». 

Lo incontriamo in una località 
vicino Roma da dove, nel giro di 
un paio di giorni, partirà per Pri¬ 
stina con la famiglia. Ha con sé 
una pietruzza di opale kosovaro, a 
simboleggiare la ricchezza minera¬ 
ria di questo piccolo «Sudafrica 
d'Europa» 

Ha chiesto chesi lasci una porta 
aperta l'autodeter¬ 
minazione del Ko¬ 
sovo. Con quale 
strumento? 

«C'èil referendum che 
potrebbe essere attua¬ 
to dopo questo perio¬ 
do di transizione. Ma 
dipendedallasituazio- 
ne, si può prevedere 
ancheunariunionein- 
ternazionale, cheèin- 
dicata dalla risoluzio- 
nedelleNazioni Unite 
per definire lo status 
futuro del Kosovo. Noi 
abbiamo avuto il referendum nel 
1991, insiemeallealtre repubbliche 
della ex Jugoslavia, ma si è svolto 
senza il monitoraggio internaziona- 
leenoi siamo rimasti sotto ladomi- 
nazione serba, lo sono stato detto 
duevoltepresidenteeppuresi parla- 
vadi mecomedd presi denteclande 
stino. Finalmente, per fortuna, lasi- 
tuazioneècambiata. In Kosovoc'èla 
presenza dd la comunità i nternazio¬ 
nale, siamo liberi finalmente, dopo 
secoli. È una situazione compieta- 
mente n uova, ora I a pri ma n ecessità 
è ricostruire sul piano economico, 
sociale, democratico efi si co, poiché 
ci sonostatemoltedistruzioni. Epoi 
lasci arequdiaporta aperta perii do¬ 
mani, in modo chei kosovari possa¬ 
no decideresevivereindipenden ti 0 


i ntegrandosi con altri paesi ». 

Ha parlato della possibilità di 
una integrazione con altri paesi 
europei? 

«Con l'Italia, o con l'Unione Euro¬ 
pea, perchénolÈfinital'epocaterri- 
biledd Balcani». 

Speriamo 

«Bisogna lavorare per questo, biso¬ 
gna aiutarci. È l'inizio ddia fine di 
quest'epocanera». 

Negli accordi di Rambouillet si 
parlava di referendum ma nella 
risoluzione delle Nazioni Unite 
no.C'èunaambiguitàinquesto? 

«Rambouilletprevèdeil referendum 


ternazionale. Invece noi vogliamo 
lavorare per un Kosovo multietni- 
co». 

Il commissario Onu Kouchner 
l'ha invitata a tornareal più pre¬ 
sto. 

«Lo ringrazio molto. In due o tre 
giorni sarò lì e lavoreremo insieme 
con questo uomo d'azione che da 
tempo era preoccupato per il Koso¬ 
vo. Lavoreremo benei n si eme, si amo 
ddiastessa generazione». 

Cosa pensa delle uccisioni perpe- 
tratecontroi serbi? 

«lo condanno ogni atto di violenza, 
ogni uccisionecommessa in Kosovo 


II 


«Condanno 
ogni atto 
di violenza 
troppi déitti 
hanno colpito 
la mia terra» 

—fr- 



ma anche la Risoluzione lascia la 
portaapertaadunadiscussionefutu- 
ra dd lo status dd Kosovo. Ora biso- 
gnaaffrontarequestafasetran sitoria 
ddia ricostruzione, dd ritorno alla 
calmaeallari conciliazione» 
Pensaaun Kosovomulti etnico? 
«Certamente, c'èil gruppo maggiori¬ 
tario albanese, c'è il secondo gruppo 
cheècomposto di serbi elealtremi- 
n oran ze, zi gan i, tu rch i, bosn i ad. E ai 
serbi si devegarantire, l'ho detto più 
volte, leloro proprietà e, riportatala 
calma, potranno inserirsi nd lavoro 
comune per la rinascita economica. 
Non voglio aprire alcuna polemica 
ma c'èstata una pressionedi Bd gra¬ 
do perché! serbi abbandoninoli Ko¬ 
sovo, al fine di compromettere l'a- 
zioneddlaNatoeddlacomunitàin- 


ma si deve anche tener conto che 
ogni giornovengonotrovatelefosse 
dove sono gli albanesi uccisi. Dob¬ 
biamo lavorare per creare la calma e 
legaranziepertutti». 

Pensa che vi saranno dei proble¬ 
mi nella formazione del Consi¬ 
glio che deve affiancare Kou¬ 
chner? 

«Èun consi glioconsultivochedovrà 
aiutareKuchnerelacomunitàinter- 
n azi on al e. 1 0 son 0 i n teressato a tutti 
gli aspetti ddia ricostruzionepoliti¬ 
ca dd Kosovo perchési arrivi allede- 
zioni con un sistemapluripartitico». 
Quandopensachepotrannosvol- 
gersileelezioni? 

«L'anno prossimo o fra qual eh e me¬ 
se, i kosovari rientrati sonogàimpe- 
gnati a ricostruire le basi di un'eco- 


nomiaminima, l'agricoltura, lari co- 
struzioneddlecase. Ègenteabituata 
a lavorare, a non perderetempo e, di 
questo passo, arriveremo presto a 
realizzareil miracolo di unavitade¬ 
mocratica». 

È stato fel i cedei l'accogl i enza che 
le hanno riservato i kosovari, 
quandoèandatoatrovarli? 

«Calo. Sono il presidentedetto di- 
rettamenteemi rispettano, lavorerò 
sino alledezioni poi il popolodeci- 
deràchi governerà» 

Oggi si apre a Sarajevo la Confe¬ 
renza sulla stabilità nei Balcani. 
Qualè,asuoavviso,lapriorità? 

La priorità ddle priorità è il Kosovo 
ndi'ambito ddi'intera regione dd 
sud est, che io non amo chiamare 
Balcani. S devono ripristinare le vi e 
di comunicazione, in particolare 
qudie che ci legano all'Italia. Noi 
non siamo stati invitati a questa 
Conferenza, non capisco il perché 
Non voglio criticarei nostri amici e 
dd resto mi fido di loro, gli italiani e 
gli altri ci rappresenteranno bene. 
Mario proposto cheli prossimo in- 
co n t ro si svo I ga a Pri sti n a». 

Come sono le sue relazioni con 
l'Uck? 

«I n generalebuone, ndI'Uckvi sono 
dd patrioti locali chehanno preso le 
armi perdifendersi echeora lasci ano 
le armi, vi sono giovani chehanno 
ddle ambizioni politiche, lavorere¬ 
mo insieme, con loroecon lacomu- 
nità internazionale E poi c'èil pro¬ 
blema ddi'arnministrazionecivilee 
dd I a poi izi a. È un a pri orità eh eva af- 
frontatacon urgenza». 

Chericordo ha del periodo in cui 
erasequestratoa Pristi na? 

«Èstato un inferno, permecomeper 
tutti i kosovari.Sonoqudlesituazio- 
ni ndlequali si devetrovareunara¬ 
zionalità...Devo ringraziarelacomu- 
nitàinternazionalee, in primoluogo 
l'Italiaeil suo governo, chehaaccet- 
tatodi ospitarmi. Vivo il mio ritorno 
come un nuovo inizio». Come «un 
miracolo», aggiungesorriden do. 


BELGRADO 

Manifestazione 
anti-Miiosevic 
nei Sud deiia Serbia 

■ Una folla di circa quattromiia 
persone sono scese in piazza 
ieri sera a Vrnjacka Banja, nei- 
ia Serbia meridionaie, per ma¬ 
nifestare ii ioro dissenso contro 
ii regime dei presidente jugo- 
siavo Siobodan Miiosevic. «Mi- 
iosevic, vattene finché puoi pri¬ 
ma che ti costringiamo a fario 
noi», ha detto aiia foiia ii capo 
dei Sindacato indipendente 
serbo, Dragan Miiovanovic; 
mentre i'ex generaie Vuk Obra- 
dovic, ieader dei Partito sociai- 
democratico (una formazione 
deii'opposizione), ha dichiara¬ 
to: «li nostro Paese sta andan¬ 
do verso ia catastrofe, per que¬ 
sto ia Serbia tutta ripete due 
paroie soitanto: dimissioni e 
cambiamento». Riferendosi ai- 
i'assenza dei presidente jugo- 
siavo ai vertice suiia ricostru¬ 
zione dei Baicani che comincia 
oggi a Sarajevo, un aitro oppo¬ 
sitore, Viadan Batic, ha detto: 
«Miiosevic può andare soio ai- 
i'Aja, è iì che io aspettano (ai 
Tribunaie Onu sui crimini di 
guerra neiia exjugosiavia, che 
ha deciso di incriminare ii iea¬ 
der jugosiavo per genocidio, 
ndr)». li raduno era organizza¬ 
to daii'Aiieanza per ii cambia¬ 
mento (Szp), coaiizione guidata 
dai Partito democratico (Ds) di 
Zoran Djindic. Djindjic, ia cui 
presenza era stata annunciata, 
non si è però presentato. Fonti 
a iui vicine hanno motivato 
i'assenza dei ieader poiitico 
con «impegni importanti», ma 
ia verità è probabiimente un'ai- 
tra. li capo di Ds è infatti com¬ 
parso oggi davanti ad un tribu¬ 
naie miiitare, situato neiia ca- 
pitaie Beigrado, per rispondere 
deii'accusa di diserzione. Egii è 
finora riuscito ad evitare ia car¬ 
cerazione preventiva, ma ii pro¬ 
cesso continua e potrebbe an¬ 
che conciudersi con una pe¬ 
sante condanna, da 5 a 20 an¬ 
ni di reciusione. 


IL CASO 

A Bruxelles riuniti 
i donatori 

Pronti 3.700 miliardi 


Arafat-Barak: i negoziati si fermano subito 

Nessun accordo sul ritiro israeliano. I due leader decidono una pausa di 15 giorni 


Aiia conferenza dei donatori per ii Ko¬ 
sovo che, copresieduta daiia Commis¬ 
sione Eu e daiia Banca mondiaie, si è 
aperta ieri a Bruxeiies, partecipano 
circa 100 tra paesi e organizzazioni in- 
ternazionaii. li primo obiettivo deiia 
conferenza è di studiare i mezzi per ri¬ 
spondere aiie necessità dei circa 
720miia rifugiati che sono già rientrati 
nei Kosovo daiia fine deiieostiiità. 

Secondo ie stime deii'Aito commis¬ 
sariato Onu peri rifugiati, più deiia 
metà deiie abitazioni deiia regione so¬ 
no danneggiate e ii 40% sono distrut¬ 
te. La Commissione ha caicoiato in 1,- 
116 miiiardi di euro(oitre2miiami- 
iiardi di iire) i bisogni immediati dei 
kosovari in fatto di aiioggi. Ma per una 
ricostruzione parziaie, soio per i'emer- 
genza, potrebbe essere sufficiente ii 
65% di questa somma. Serviranno poi 
20,2 miiioni di euro per ia ricostruzio¬ 
ne deiie scuoie, 6,7 miiioni perie 
strutture sanitarie, 9,6 miiioni per ia 
riparazione deiia rete eiettrica e 4,9 
miiioni per ia rete deii'acqua potabiie. 



li primo ministro israeiiano Barak 


GERUSALEMME I negoziati della 
nuova fase del processo di pace 
fra Israele e i palestinesi hanno 
urtato contro il primo scoglio, 
quello dei ritiri israeliani previ¬ 
sti dall'accordo di Wye, e nella 
migliore delle ipotesi vi rimar¬ 
ranno incagliati per un paio di 
settimane. Il presidente palesti¬ 
nese Yasser Arafat e il premier 
israeliano Ehud Barak hanno in¬ 
fatti deciso una pausa di 15 gior¬ 
ni quando si sono incontrati 
l'altro ieri sera a Erez, alla fron¬ 
tiera tra Israele e la Striscia di 
Gaza, per la loro prima vera riu¬ 
nione di negoziato dopo la pre¬ 
sa di contatto dell'll luglio. 
Esperti delle due parti «riflette¬ 
ranno» intanto sulla questione. 
Constatata a Erez la gravità delle 
divergenze, Arafat ha messo in 
guardia contro una «crisi del 
processo di pace». Il ministro 
degli esteri israeliano David Le- 
vy ha preferito parlare di «una 


semplice pausa». «Non c'è cri si», 
ha assicurato. Barak vuole inte¬ 
grare il rispetto degli impegni 
presi a Wye nelle trattative (in¬ 
tricatissime, che rischiano di 
durare anni) sullo «status defini¬ 
tivo» dei territori palestinesi: 
chiedequindi ad Arafat di accet¬ 
tare una revisione dei tempi e 
dellemisuredi applicazionedel- 
l'accordo stipulato nove mesi fa 
a Wye, nel Maryland, tra Israele 
el'Anp, l'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese, con mediazione e ga¬ 
ranzia personale del presidente 
americano Bill Clinton, cui Ara¬ 
fat ieri ha telefonato. 

Arafat insiste invece per il ri¬ 
spetto immediato dell'accordo, 
eh e avrebbe dovuto essere appli¬ 
cato in ogni sua parte entro feb¬ 
braio ma è stato bloccato dal 
predecessore di Barak, Benya- 
min Netanyahu. A Wye sono 
stati decisi ritiri del le forze israe¬ 
liane dalla Cisgiordania col pas¬ 


saggio del 27 per cento di quel 
territorio sotto il controllo tota¬ 
le 0 parziale dell'Anp, e conse¬ 
guenti prevedibili proteste dei 
170.000 coloni ebrei contro il 
governo. Il «memorandum del 
fiumeWye» prevede anche la li- 
berazionedi 750detenuti politi¬ 
ci palestinesi e una serie misure 
per lo sviluppo economico e so¬ 
ciale delle zone dell'Anp. In 
cambio, l'Anp si èimpegnata so¬ 
prattutto a combattere il terrori¬ 
smo. Arafat ha spiegato che non 
può accettare di rinegoziare quel 
che aveva già pagato e ottenuto 
a Wye. Come Netanyahu, Barak 
dice che l'accordo di Wye chie¬ 
de a Israele di dare terra «in 
cambio di promesse» e che è 
meglio passare di rettamente al la 
trattativa finale. La differenza ri¬ 
spetto a Netanyahu è che Barak 
si dice pronto ad applicare Wye 
«se Arafat insiste»: ma parla in 
quel caso di «applicazione pun¬ 


to per punto», con il rischio di 
dar spazio alla protesta dei colo¬ 
ni e di veder scattare di nuovo la 
trappola della «reciprocità degli 
adempimenti», usata a suo tem¬ 
po da Netanyahu per non appli¬ 
care un accordo a cui era stato 
spinto da Clinton. 

E ieri, Arafat ha parlato con il 
presidente degli Usa Bill Clin¬ 
ton. E adesso si prospetta una 
serie di interventi informali di 
buoni uffici dopo la battuta 
d'arresto delle trattative fra il 
presidente palestinese Yasser 
Arafat e il premier israeliano 
Ehud Barak sull'applicazione 
dell'accordo di Wye. «Fio messo 
al corrente Bill Clinton delle 
proposte fatte da Barak nono¬ 
stante l'ostilità palestinese di 
rinviare l'applicazione dell'ac¬ 
cordo». È noto l'impegno Usa 
per il rispetto dell'accordo di 
Wye, che è stato firmato anche 
da Clinton, mediatore e garante. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 
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Giovedì 29 luglio 1999 


^Tensionea Torre Annunziata 
Il parroco: strage annunciata 
Il pm: chi sape/a dove/a parlare 


^Quartiereblindato dai controlli 
Intimidazioni a una troupeRai 
Ancora indagni a 360 gradi 


«Mamma, a uodderli 
hanno fatto bene» 

3 sfoga eoa una vittima della pedofilia 


NAPOLI «Mio figlio mi ha detto 
"Mamma hanno fatto bene ad ucci¬ 
derli così non faranno male ad altri 
bambini". Mio figlio sta in galera, 
chiuso in casa, e quelli sono usciti». 
È lo sfogo di una mamma dei bimbi 
vittime della banda dei presunti pe¬ 
dofili di Torre Annunziata. Uno ^o- 
go corale, fatto dalla mamma insie¬ 
me con altri due papà di altrettanti 
bimbi, nella chiesa di Sant'Alfonso a 
Torre Annunziata, dove i genitori 
delle vittime hanno scelto di parlare 
per la prima volta dopo gli omicidi. I 
genitori mostrano la copia di una let¬ 
tera che hanno indirizzato al presi¬ 
dente della Repubblica e al ministro 
di Grazia e Giustizia per chiedere più 
tutela peri loro figli che dicono esse¬ 
re stati abbandonati dopo il proces¬ 
so. «Durante l'inchiesta il sostegno 
psicologico era massimo - dice uno 
di loro - poi se ne sono andati via 
tutti e anzi ora proteggono gli "or¬ 
chi"». «Se avessimo voluto uccidere 
quelle persone - dicono - lo avrem¬ 
mo fatto subito, non dopo tutte que¬ 
ste sofferenze, dopo tanti anni di cal¬ 
vario. Invece continuiamo a credere 
nella giustizia degli uomini. Cercate 
da un'altra parte, cercate i colpevoli 
nel passato di quelle persone». E poi 
emerge la paura, il senso di angoscia 
che hanno provato dopo la scarcera¬ 
zione dei presunti pedofili. «Siamo 
troppo disgraziati per aver potuto 
immaginare di farci giustizia da soli - 
dice un papà - magari qualche volta 
ci abbiamo fatto un pensiero, ma 
continuiamo a credere nella giusti¬ 
zia». 

Da ieri, funziona un servizio di 
protezione non solo per i presunti 
pedofili, condannati in primo grado, 
ma anche per i bambini che furono 
vittime degli abusi e per i loro fami¬ 
liari: la decisione presa da polizia e 
carabinieri è indice della tensione 
che si respira a Torre Annunziata. Il 
timore di nuovi agguati ai danni di 
altri componenti della banda, oppu¬ 
re di una catena di possibili ritorsio¬ 
ni, è ancora forte: e le strade del rio¬ 
ne dei Poverelli, epicentro di tutta la 
vicenda, sono blindate. Nelle indagi¬ 
ni si continuano a seguire diverse pi¬ 
ste: l'ipotesi di una vendetta partita 
da familiari delle vittime degli abusi 
si intreccia con l'indiscrezione, 
smentita, secondo cui a subire le «at¬ 
tenzioni» dei pedofili sarebbe stato 
anche un bambino imparentato con 
un boss della camorra locale. Chi ha 
ucciso Ciro Falanga e Pasquale San¬ 
sone potrebbe essere dunque un ma¬ 
lavitoso assoldato per commettere i 
delitti da una o più famiglie in cerca 
di vendetta, oppure un sicario che ha 
obbedito a precisi ordini del suo 
clan. Ma l'inchiesta sui pedofili ètut- 


tora in corso: il pm Ciro Cascone 
aveva convocato in procura per il 
mese di agosto gli imputati già con¬ 
dannati, e forse qualche altro com¬ 
ponente della banda, finora sfuggito 
alla giustizia, poteva avere interesse a 
evitare nuove rivelazioni. A Torre 
Annunziata l'atmosfera è di quiete 
apparente, ma il fuoco del rancore 
contro i presunti «mostri» cova an¬ 
cora sotto la cenere. I passanti sfug¬ 
gono a cronisti e telecamere (più tar¬ 
di il Comitato di redazione della Rai 
di Napoli diffonde un comunicato 
per denunciarei «pesanti atti di inti¬ 
midazione» di cui èstata vittima una 
troupe) ma nelle conversazioni tra 
gli abitanti del rione si coglie ben po¬ 
ca pietà per i due uccisi. «Se lo meri¬ 
tavano», «Ora i nostri bambini po¬ 
tranno uscire tranquilli», sono latra¬ 
si più ripetute: altri parlano addirit¬ 
tura di «incubo finito». «Non finisce 
qui» dice il parroco del rione dei Po¬ 
verelli, don Francesco Gallo, che ac¬ 
cusa lo Stato di «aver armato la mano 
degli assassini». 


■ PARLANO 

I GENITORI 

«Chiediamo 
sostegno 
per I bambini: 
dopo 

II processo 
è mancato» 


prete punta 
l'indice contro i 
meccanismi del¬ 
la giustizia che 
hanno permesso 
ai condannati di 
tornare liberi e 
afferma di non 
essere affatto 
stupito dei due 
omicidi, anzi: 

_ «Mi meraviglio 

che la reazione 
non sia venuta prima». Il clima di 
tensione era infatti cresciuto oltre il 
livello di guardia, nei giorni scorsi. «I 
genitori dei bimbi vittime dei pre¬ 
sunti pedofili - ricorda il procuratore 
capo di Torre Annunziata, Alfredo 
Ormanni - erano venuti da noi in 
procura a lamentarsi di questa circo¬ 
stanza. Lamentavano occhiate di 
scherno, da parte dei condannati. I 
bambini avevano paura e magari 
non uscivano neppure di casa, per 
non incontrare gli imputati che gira¬ 
vano per il quartiere». E le parole del 
parroco suscitano la reazione del pm 
della procura di Torre Annunziata 
Ciro Cascone: «Se qualcuno si aspet¬ 
tava la "vendetta", se qualcuno sape¬ 
va che stava per succedere qualcosa a 
Torre Annunziata, magari una ritor¬ 
sione contro i presunti pedofili, celo 
doveva venire a dire. E se questo 
qualcuno, come ad esempio quel 
parroco, è convinto che debba anco¬ 
ra succedere qualcosa, allora venga 
da noi in procura». Il pm non esclu¬ 
de alcuna ipotesi, e neanche che Fa¬ 
langa e Sansone siano stati uccisi per 
«problemi personali» che non hanno 
a chetare con la pedofilia. 


RAPPORTO DIA 


Nel '98 il salto di qualità 
del crimine organizzato 


ROMA Oltre285 miliardi di patrimoni sequestra¬ 
ti e confiscati nell'ambito delie misure di preven¬ 
zione e più di 55 miliardi di beni sequestrati a se¬ 
guito di attività giudiziaria. È il bilancio dell'attivi¬ 
tà svolta dalla Direzione Investigativa Antimafia 
nel secondo semestre '98. In primo piano, nella re¬ 
lazione trasmessa alle Camere, l'analisi dell'evolu¬ 
zione delle mafie nazionali ed estere. Cosa nostra 
(«che resta la più importante organizzazione crimi¬ 
nale in Sicilia») è spaccata tra interventisti e atten¬ 
disti uniti da uno scopo comune: rigenerarla recu¬ 
perando la capacità di accumulazionedella ricchez¬ 
za. Per la camorra si conferma la tendenza ad allar¬ 
gare i tentacoli in zone più facili per il reinvesti¬ 
mento dei profitti illeciti e con meno conflitto con 
organizzazioni criminali autoctone (Lombardia, 



Il parroco del rione del Poverelli, Francesco Gallo 


Fusco/ Ansa 


Toscana, Liguria, Lazio, Piemonte, Emilia Roma¬ 
gna, Friuli Venezia Giulia eVeneto). Ma in Campa¬ 
nia è allarme per la criminalità minorile che, scrive 
la Dia, «desta particolare apprensione». In un anno 
ha compiuto un «salto di qualità criminale», cioè 
minori che non hanno esitato a commettere reati 
sempre più gravi (rapine e spaccio di droga). Stesso 
allarme a Bari dove la devianza minorile sta assu¬ 
mendo «connotazioni di sempre maggiore perico¬ 
losità». Sempre vitale la 'ndrangheta collegata in 
Italia con criminali albanesi, kosovari, egiziani e 
turchi einsediata in Argentina, Brasi le e Colombia. 

Sul fronte estero, «la criminalità albanese è in 
progressiva espansione in quasi tutte le regioni d'I¬ 
talia», scrive la Dia, ma difficilmente potrebbe ope¬ 
rare senza accordi con le mafie italiane. Dopo il 


monopolio dello sfruttamento della prostituzione, 
con rapida accumulazione di profitti, la criminalità 
albanese è passata «al traffico e spaccio di sostanze 
stupefacenti» che assicurano introiti molto più ele¬ 
vati. È invece «destituita di fondamento» l'ipotesi 
relativa a un traffico di minori destinati ad adozio¬ 
ni illegali o all'espianto di organi «dopo approfon¬ 
diti accertamenti e una missione svolta in Alba¬ 
nia». «Fenomeno pericoloso» è per la Dia la crimi¬ 
nalità dei paesi dell'ex Urss «per le ampie capacità 
finanziarie di provenienza illecita di cui dispone» e 
che trovano in Italia terreno per il riciclaggio. La 
mafia turca è considerata una «elite orimi naie mol¬ 
to forte» che «svolge un ruolo di primo piano nel 
traffico dell'eroina indirizzata in Europa anche at¬ 
traverso l'Italia». 


Bimbo ucciso 
e mutìiato 
ad Anversa 

ANVERSA Era un piccolo mendi- 
cantedi nazionalità romena il 
bambino il cui cadavere, con mu¬ 
tilazioni agli organi sessuali, è 
stato ritrovato ieri l'altro sera al 
largo del porto di Anversa da due 
operai. Il bimbo-secondoun por¬ 
ta voce del la procura di Anversa - 
aveva nove anni e abitava con la 
famiglia nella città delle Fiandre 
(la partesettentrionaledel Pae¬ 
se), dove era solito chiedere l'ele¬ 
mosina lungo la M useumstraat, 
una grande arteria nella zonasud 
della città. L'ultima volta era sta¬ 
to visto venerdì scorso. La sua 
scomparsa èstata segnalata dal- 
laziapropriopocheoreprima 
della macabra scoperta. Perii 
momentoii portavocedelTribu- 
nale di Anversa non ha fornito 
precisazioni sulla mortedel bim¬ 
bo, nésulleferite sul suocorpo. 

Gli investigatori hannointerroga- 
to molte persone nell'ambiente in 
cui viveva il bambino, eeseguito 
perquisizioni, maallostatoattua- 
ie non ci sono indiziati. Nella stes¬ 
sa area, nel 1994, erano scom¬ 
parsi duefratellini, Ken eKim. 
Quest'ulti ma era stata trovata 
morta a poche centinaia di metri 
dal punto in cui èstato scoperto il 
nuovo cadavere. Di Ken, invece, 
mai più alcuna traccia. Il 24 giu¬ 
gno scorso un altro bambino era 
stato vittima di una violenza: il 
corpo senza vita di Steve Vissers, 
12 anni, era stato trovato sul 
campodagiocodiSchijntje, non 
lontanodalportodiAnversa. 


L'IMTERVISTA ■ AMATO LAMBERTI 


< 4 \ gedD antico di una nuova camon(»> 


GABRIELLAiMECUCCI 

ROMA I camorristi giustizieri dei 
pedofili? La polizia sospetta che 
sia andata proprio così a Torre 
Annunziata. Nel «quartiere dei 
poverelli» sono stati uccisi Ciro 
Falanga e Pasquale 
Sansone, condanna¬ 
ti rispettivamente a 
13el5anni perabusi 
eviolenzedi ogni ti¬ 
po su parecchi bam¬ 
bini. I dueperò, anzi¬ 
ché stare in carcere, 
erano tornati tran¬ 
quillamente a casa 
loro sino a quando 
non sono stati rag¬ 
giunti dallepallotto- 
ledi due killer. Ama¬ 
to Lamberti conosce 
ben e i I fen 0 men 0 ca¬ 
morri sti co si a comeammi n i stra¬ 
tore, è infatti il presidente della 
provincia di Napoli; che come 
studioso, nel suo passato ci sono 
n umeroseri cerch esu I la cri mi n a- 
litàorganizzata. 

Lamberti èpossibilechei camor¬ 
risti diventinogiustizieri?E,seà, 
perchélofanno? 

«Non sosein questo caso lecose 


// 


L'organizzazione 
ha subito colpi 
e in diversi casi 
il potere 
è passato 
alle mogli 

/; 


siano andateproprio così. È si cu¬ 
ro però che I a camorra è un 'orga- 
nizzazione complessa con pro¬ 
fonde radici nel territorio. Nel 
passato an eh erecentei bossspes¬ 
so ostentavano pubbi icamentei I 
loro potere e i loro rapporti col 
quartiereolazonadi provenien¬ 
za. A Torre Annun¬ 
ziata, ad esempio, al¬ 
cuni anni fai Gionta 
organizzarono per la 
comunione dei figli 
una grandissima fe 
sta con tanto di cor¬ 
teo in landò sette 
centesco perché a 
nessuno sfuggisse la 
loro potenza. E che 
dire dei monumen¬ 
tali funerali che per 
fortuna vengono 
sempre più spesso 
vietati? Oggi però la 
mi sembra molto 


situazione 
cambiata...» 

Checosavuol dire? 

«Voglio direcheaTorreAnnun- 
ziata non c'é più il perverso in¬ 
treccio fra criminalità e politica. 
Certo il degrado soci al e é ancora 
moltoforte...» 

La sembra non crederetroppo al 
camorrista giustiziere. Perché? 


Sarebbelaprimavolta? 

«Ho dei dubbi, maépossibileche 
sia andata cosi. Non lo escludo. 
Quello di cui sono certo, invece, 
échenon sarebbelaprimavolta. 
La camorra spesso si ergeagiusti- 
zi ere peri vittimarsi elegittima- 
reil proprio poteresul territorio. 
Ricordo chealcuni annifavenne 
uccisa una bambina. La polizia 
catturò un uomo che poi venne 
rimesso in libertà. La camorra lo 
ucciseefu Cutolo in personaari- 
vendicarne l'esecuzione. Di re 
centeunadonnami haracconte 
to I a sua stori a. Laf i gl i a era fuggi - 
tacon un uomo molto più anzia¬ 
no. La madrosi era recata dai ca¬ 
rabinieri per denunciarli. Ma le 
forze dell'ordineri sposero chese 
la ragazza era maggiorenne e 
consenzientenon avrebbero po¬ 
tuto farnulla. Lamadre, allora, si 
rivolse al boss camorrista della 
zona, che fece riempire di botte 
l'uomo. La coppia si ruppe im- 
mediatamenteelafigliaritornòa 
casa. Le ho fatto due esempi di¬ 
versi di come la camorra inter¬ 
venga perpreservarel'ordine». 
Checosa ècam biato nel la camor¬ 
ra? 

«Nellazonain questionedopo il 
periodo di grandepoteredel post 


terremoto ha subito certamente 
alcuni colpi. Lo scettro del co¬ 
mando in più di uncasoépassato 
dallemani degli uomini aquelle 
femminili. Dal marito alla mo¬ 
glie. Questo, in qualche misura, 
accrediterebbe l'ipotesi di un in¬ 
tervento camorristico contro i 
pedofìli. Le donne, 
infatti, sono più sen¬ 
sibili ai reati contro i 
bambini: èia reazio¬ 
ne di una madre che 
protegge un figlio. 

Potrebbe an eh e esse¬ 
re accaduto che a 
Torre Annunziata si 
siaformataunanuo- 
va camorra eh eh a bi- 
sogno di legittimar¬ 
si». 

Sparando la camor¬ 
ra interpreta un’au¬ 
tentica indignazio¬ 
nepopolare? 

«Fra la gente più cheindignazio- 
n e c'é meravigi ia e sfi duci a verso 
leistituzioni. Versoiapolitica. Ci 
si domandacomesiapossibilela- 
sciarein libertà personechesono 
state condannate a 13 anni. 
Guardi, io non so se è stata la ca¬ 
morra a uccidereaTorreAnnun- 
ziata, ma il fatto chesi pensi esi 


il 


Forse potrebbe 
essere 
il tentativo 
di «famiglie» 
che vogliono 
legittimarsi 


dica giova alla camorra medesi¬ 
ma». 

Checosaoccorrerebbefare? 

<Ci vuole la certezza della pena. 
Si possono dare anche pene me 
no pesanti, si possono accettare 
tutte le attenuanti, mauna volta 
che la sentenza è stata pronun¬ 
ci ata va ri spettata. Se 
prevede il carcere bi- 
sognacheil condan¬ 
nato lo sconti. Altri¬ 
menti, tutteleistitu- 
zioni rischiano di es¬ 
sere sommerse dal 
discredito. Quanto 
ai politici, poi, in cer¬ 
te zone nessuno è 
più impopolare di 
un politico». 

La gente le ha mai 
posto questi proble¬ 
mi? 

«Purtroppo sì, tante 
volte. Insisto: seun condannato 
a 13 anni per pedofilia sta tran- 
quillamenteacasasua, si rischia 
di ottenereduerisultati perversi: 
da una partesi viene colpiti dal 
discredito popolare, dall'altra si 
fa u n grosso favo reai I a cri mi n al i - 
tà organizzata che diventa nel¬ 
l'immaginario collettivo colei 
eh eri mettel ecosea posto». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PANE 
CALDO 

italiani che consegnano fi¬ 
loni di pane (sotto lo sguar¬ 
do delle telecamere) in Bo¬ 
snia, in Albania, in Kosovo. 

I braccianti egli operai che 
andavano a lavorare con 
una grande ruota di pane, 
che doveva bastare per tut¬ 
ta la giornata, ripiena di ci¬ 
polle o di verdure. 

Quando è arrivato il be¬ 
nessere il pane è stato ri¬ 
mosso, considerato anti¬ 
quato, allontanato dalle 
abitudini e dal bon ton. Il 
menù tipo degli Autogrill 
autostradali di prima gene¬ 
razione non ne faceva cen¬ 
no, sostituendoli con cra¬ 
cker Pavesi nel loro involu¬ 
cro asettico di cellophane. 

II pane faceva ingrassare, 
come la pasta, come le pa¬ 
tate e gli altri cibi dei pove¬ 
ri, quelli che danno sazietà 
per dimenticarsi che non ci 
sono abbastanza proteine. 
Ai ragazzini non si dava 


più una merenda di pane e 
olio, o pane e marmellata, 
ma tutto un armamentario 
di brioscine, merendine, 
cioccolatine, tutte accura¬ 
tamente sigillate nella loro 
busta di plastica e tutte am¬ 
piamente pubblicizzate 
perché il bimbo, al super- 
mercato, tirasse per la ma¬ 
nica la mamma finché non 
aveva messo nel carrello la 
sua merendina preferita. 
Soprattutto sembrava dé¬ 
modé il pane tradizionale, 
la ruota o il filone, mentre 
erano tollerati i panini di 
lusso, quelli all'olio o al 
burro. 

Comparivano nuovi tipi 
di pane, rigorosamente in- 
duàiriali, provenienti da 
realtà anglosassoni a noi 
estranee. Il vecchio «panea 
cassetta» (ce n'erano di tut¬ 
te le forme, anche con la 
forma dei semi delle carte 
da gioco) era sostituito dal¬ 
l'insipido pane da toast, 
bianco bianco, dalla crosta 
sottile, da far rinvenire nel 
tostapane. I «biscotti della 
salute», un tempo sollievo 
dei malati all'ospedale a cui 


si portavano insieme a fiori 
e giornali, adesso diventa¬ 
vano «fette biscottate», ac¬ 
colte nella dieta grazie alla 
loro friabile secchezza. Il 
fast food faceva comparire 
inediti panini rotondi, co¬ 
me funghi porcini, con 
qualche seme di sesamo 
sulla cappella, abbastanza 
gonfi da poter essere taglia- 
ti in due e imbottiti con 
hamburger, cetriolo, insala¬ 
ta, maionese, salsa di po¬ 
modoro e quant'altro. Cre¬ 
do che arrivino anche loro 
surgelati dall'America. 

Il pane l'ha salvato la 
dieta mediterranea. Come 
lepartitedi calcio più noio¬ 
se possono essere vivaci zza¬ 
te da un bel gol su rovescia¬ 
ta, così le teorie alimentari 
ogni tanto si rovesciano, 
come le mode. Pensavate 
che l'uovo facesse male, 
perché pieno di colestero¬ 
lo? Bene, ecco pronta una 
teoria che distingue in co¬ 
lesterolo buono e cattivo. 
L'uovo ha quello buono, e 
quindi viene riabilitato, fi¬ 
no alla prossima esterna¬ 
zione scientifica. Così la 


dieta mediterranea ha ri le¬ 
gittimato tutti i cibi dei po¬ 
veracci: la pasta, il pomo¬ 
doro, l'olio e il pane, ricco 
di carboidrati (che ora, fi¬ 
nalmente, fanno bene) e 
delle famose fibre. Mentre 
prima per il pane l'ideale 
era di essere bianco, con fa¬ 
rina finissima di grano, e il 
pane nero ricordava mise¬ 
ria, razionamenti, guerre 
(penso al titolo di un bel li¬ 
bro di Miriam Mafai) per¬ 
ché fatto con cereali più 
poveri (e qualche volta con 
la segatura), oggi il massi¬ 
mo è offerto dal pane «in¬ 
tegrale», con tutti i cereali 
possibili e un bel color bru¬ 
no cenere. 

Piena è la coincidenza tra 
la dieta mediterranea e l'af¬ 
fermazione delle culture 
ecologiche dopo il black 
out petrolifero del 1973, ivi 
compresa l'agricoltura bio¬ 
logica che ha cominciato a 
comparire nei negozi. Il ci¬ 
bo industriale, lo scatola¬ 
me, il prodotto standard 
confezionato in un grande 
stabilimento con le matto¬ 
nellebianche, dove si muo¬ 


vono operaie come infer¬ 
miere, in cuffietta e camice 
bianco, con i guanti sterili, 
non è più in cima ai gusti 
dei consumatori che prefe¬ 
riscono, prima in una fa¬ 
scia alta e poi quasi tutti, 
prodotti che abbiano qual¬ 
cosa di artigianale, o di ru¬ 
stico, di tradizionale, che 
permettano quel «ritorno 
alle origini» agricole che 
ormai, vivendo da genera¬ 
zioni in città, non si vergo¬ 
gnano più di praticare. E 
quindi pane di Ladano, pa¬ 
ne di Altamura, pane di 
Terni, pane di Ferrara; pane 
artigianale con tutti i semi 
ei cereali possibili, e maga¬ 
ri le noci, l'uvetta, le olive. 
È il gran ritorno di ogni for¬ 
ma di pane. 

E se non ce lo daranno 
caldo e croccante la dome¬ 
nica metteremo nel nostro 
forno di cucina una «ba¬ 
guette» sottovuoto precotta 
che non sarà il massimo 
del l'ecologico, ma in casi 
estremi permette di gustare 
uno splendido panino da¬ 
vanti al televisore. 

ENRICO MENDUNI 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fm 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 



Metpopolls 

L B cento ci11 à 


In edicola con rUnità 
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LA Politica 


l'Unità 


♦419 favora/ol'h 4 astenuti e65 no 
alla modifica di quattro articoli della Costituzione 
Voto a turno unico, pra/istenonrieanti-iibaitone 


Regioni, via aila riforma 
9 deila Camera all'elezione 
diretta dei preadenti 

Veltroni: passo importante verso il bipolarismo 
Sinistra divisa sulla rappresentanza femminile 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Strada finalmente spi ana¬ 
ta airelezionediretta,aturno uni¬ 
co, dei presidenti del le regioni. La 
Camerahainfatti approvato a lar¬ 
ga maggioranza (419 si, 4 asten¬ 
sioni e65 nodi Lega, RcePcdi) la 
riforma di quattro articoli della 
Costituzione e ne ha trasmesso il 
testo al Senato che la voterà oggi. 
Poi, ad autunno, dopo i tremasi 
prescritti dallaCostituzione, nuo¬ 
va deliberazionedelledueCame- 
re: in tempo perchési vada al voto 
regi on al econ i I n u ovo si sterna. 

Grandesoddisfazionedi Walter 
Veltroni :èil primo firmatario del¬ 
la proposta eh e era stata tra I e i n i- 
ziativedalui assunte appena det¬ 
to segretario ddia Quercia. «È un 
passo i n avan ti verso I a stabi I i tà ei I 
bipolarismocheanoi staacuore», 
ha detto ai giornalisti apprezzan¬ 
do che un provvedimento di tale 
portata sia stata approvato «con 
concorso econsenso cosi ampi, il 
che dimostra che si possono tro¬ 
vare rilevanti punti di accordo su 
questioni istituzionali che non 
abbianoaltri tavoli di negoziato». 

Perchés'èdettodi unastradafi- 
nal mente spianata? Perché l'av¬ 
vi o del I a riforma èstato abbastan - 
za travagliato. La Camera aveva 
infatti licenziato la riforma già a 
marzo, prevedendol'dezionecon 
turno unico. A giugno il Senato 
avevainveceintrodotto (emenda¬ 
mento Ds) il doppio turno. E sic¬ 
come u n a I egge bada esser votata 
dai due rami dd Parlamento in 
identico testo, quando la Camera 
è stata chiamata nuovamente a 
deliberare, si ètrovatadi fronte al 
dilemmaseconvalidarelamodifi- 
caintrodottadal Senato, otomare 
al testooriginario. 

In favoredi quest'u Iti ma ipotesi 
militavano, come ha ricordato il 
rdatore Antonio Soda (Ds), due 
dementi: col doppioturno non si 
prevede/a il coordinamento tra 
votazione di ballottaggio e attri¬ 
buzione ddia quota maggiorita¬ 
ria; néerachiaritoseil doppiotur¬ 
no fosse bloccato o aperto ad ap¬ 
parentamenti al secondo turno 
diversi daquelli dd primo. Ecosi è 
stato ri pii binato il testo origina¬ 
rio. 


Larinunciada parte Osai dop¬ 
pio turno («un obiettivo centrale 
ddia nostra strategia politica», ha 
ricordato la vicepresidente dd 
gruppo Claudia Mancina) è stata 
unascdtaddiberataed in un certo 
senso obbligata: dal momento 
che il doppio turno era avversato 
soprattutto dal Polo maancheda 
settori ddia maggioranza, era evi¬ 
dente il rischio che la riforma tar¬ 
dasse tanto da renderne impossi¬ 
bile l'applicazione sin dalleregio- 
n al i dd l'an n 0 pressi mo, tanto pi ù 
che, comunque, l'dezionediretta 
- ancora Mancina - «riporta ndia 
vita politica regionale un princi¬ 
pio di stabilitàedi democraticità, 
rendendo im¬ 
possibili qud 
fenomeni di 
vera e propria 
degenerazione 
ddia politica 
che si sono re¬ 
centemente 
verificati e che 
riescono ormai 
insopportabili 
alla coscienza 
dd cittadini». 
La legge preve¬ 
de infatti che se un consiglio ap¬ 
prova a maggi oran za assol u ta una 
mozionedi sfiducia nd confronti 
dd presidente della giunta, ciò 
comporta automati camenteledi- 
missioni ddia giunta, lo sciogli¬ 
mento dd consiglio e nuove ele¬ 
zioni. 

D a segn al are i n fi n e u n a serrata 
polemica, anchetrasversale, sulla 
questione ddia rappresentanza 
femminile. Un emendamento di 
deputatedi Forza Italia, L^a, De 
mocratici. Sdi ed anche di undici 
d i essi n e prevedeva eh e I a I egge re 
gionale «promuove l'equilibrio 
ddia rappresentanza detti va tra i 
sessi». Lunga discussione e netta 
spaccato ra, anch e a si n i stra. M an - 
dna ne ha proposto l'accantone 
mento: perché limitare il riequili¬ 
brio alle regioni? Meglio interve 
ni re (come ha proposto proprio la 
Quercia) sull'art. 51 della Costitu¬ 
zione, modificandone le attuale, 
troppo generica dizione ddia 
«possibilità» di accesso dd l'uno 0 
dd l'altro sesso al lecari eh ed etti ve 
«in condizioni di uguaglianza». 
L'opinionedi M ancinanon èstata 


Silvia Costa: 

«Si è persa 
un'occasione» 

ROMA «Si è persa ancora una 
volta l'occasione di porre al¬ 
l'attenzione delle forze politi¬ 
che e dell'opinione pubblica 
l'intreccio tra le riforme istitu¬ 
zionali e una più equiiibrata 
rappresentanza di uomini e 
donne nelle assemblee eletti¬ 
ve». È Silvia Costa, presidente 
della commissione Pari oppor¬ 
tunità di Palazzo Chigi che 
commenta polemicamente la 
bocciatura di un emendamen¬ 
to alla legge sull'elezione di¬ 
retta del presidente delle Re¬ 
gioni che mirava al riequilibrio 
della rappresentanza della 
rappresentanza tra uomini e 
donne. 

Un emendamento, aggiunge 
Silvia Costa, che la Bicamera¬ 
le aveva approvato e il cui te¬ 
sto era stato condiviso da par¬ 
lamentari della maggioranza e 
dell'opposizione. 


condivisa, eanzi dichiaratamente 
contestata, dall'ex responsabile 
delledonnedellaQuercia, France¬ 
sca Izzo: «È importante lanciare 
un messaggio: chelapresenzadel- 
ledonnenon èquestionedi quote 
nédi unapartedellasocietà ma ri¬ 
guarda la rappresentanza di un 
popolo fatto di uomini e di don¬ 
ne». 

Il capogruppo diessino Fabio 
Mussi ha contrapposto un'altra 
preoccupazione: che su questo si 
potesse ri apri re un conflitto ritar- 
datorio con il Senato. An cheli mi¬ 
nistro per le Riforme, Antonio 
Meccanico, ha espresso parere 
contrario. Allafinel'em endamen- 
to è stato respinto 195 a 91. Mail 
gruppo Ds ha compiuto un passo 
formalesul presidentedellacom- 
missioneAffari costituzionali, on. 
Cananzi, perché venga subito po¬ 
sta al Lordi ne del giorno la propo¬ 
sta di riforma dell'alt. 51, presen- 
tatadai Dsgiànel marzo scorso. 


■ PRIMO 
FIRMATARIO 

La proposta 
era stata 
avanzata 
da Veltroni 
appena eletto 
segretario Ds 



L’ELEZIONE DIRETTA 

Il Presidente della Giunta Regionale viene eletto 
a suffragio universale fra tutti gli elettori. 

Presidente viene eletto il candidato-capolista 
al Consiglio Regionale che ha conseguito il maggior 
numero di voti validi. _ 

L’elezione avverà a turno unico fino a quando la 
riforma non entrerà a regime, dopo verrà demandata 
all’autonomia di ciascun statuto regionale. 


L’ANTI-RIBALTONE 


0 In caso di approvazione da parte di un Consigiio 
Regionale di una mozione di sfiducia nei confronti 
del Presidente della Giunta Regionale eletto 
direttamente, il Parlamento Regionale viene sciolto 
e si procede a nuove elezioni. _ 

[7\ Questa norma vaie anche nei caso in cui 
ii Presidente della Giunta si dimette. 



Giusto processo, forse oggi 
il secondo s dal Senato 

■ Il disegno di legge costituzionale sul giusto processo potreb¬ 
be avere oggi al Senato il terzo dei quattro voti necessari per 
la sua approvazione, trattandosi di legge costituzionale. Ieri 
la commisisone Affari costituzionali ha dato via libera al prov¬ 
vedimento, senza alcuna modifica del testo varato il giorno 
prima alla Camera. 

Essendo uguale a quello votato in prima lettura di Palazzo 
Madama ed essendo trascorsi da quel suffragio i tre mesi 
stabiliti dalla Costituzione tra una lettura e l'altra, nulla osta 
al terzo voto. 

Abbiamo usato il condizionale, perché, per impedire che sulla 
legge venga chiesto il referendum, è necessario il voto favore¬ 
vole di almeno due terzi dei componenti il Senato (e occorre¬ 
rà anche alla Camera per l'ultima lettura). 

Essendo oggi l'ultimo giorno di lavoro dell'Assemblea di Pa¬ 
lazzo Madma, c'è il pericolo che il quorum non venga rag¬ 
giunto, con pesanti conseguenze (ci può essere il sì ma senza 
i due terzi con la legge a pericolo di referendum). Da qui l'in¬ 
certezza sino a tarda ora se esaminare il testo o rimandarlo a 
settembre. C'è da ricordare che l'altro ieri dopo il voto della 
Camera i penalisti avevano revocato lo sciopero proclamato 
l'8 luglio proprio per protestare contro un eventuale rinvio 
del provvedimento. 


<4n Q)sdtuzione la sfiducia costruttiva» 

Luciano Violante «È importante votare una nuova legge elettorale 
ma occorre anche una norma che garantisca la stabi I ità da' governi » 


ROMA D'accordo con il suo 
collega del Senato Nicola 
Mancino sulla necessità di 
una nuova legge elettorale, e 
d'accordo anche che, per 
farla, bisogna accantonare 
«il metro della convenienza 
di parte». «Ma questo non 
basta per garantire l'essen¬ 
ziale: la stabilità del gover¬ 
no», ha detto il presidente 
della Camera Luciano Vio¬ 
lante nel corso dell'incontro 
pre-feriecon i cronisti parla¬ 
mentari che, comevuoletra- 
dizione (che si ripete stama¬ 
ni con il capo dello Stato) gli 
hanno donato un prezioso 
ventaglio. 

Per la stabilità occorre 
«una norma costituzionale 
che introduca o la sfiducia 
costruttiva», cioè che una 
nuova maggioranza sia in 
grado di esprimere un esecu¬ 
tivo di alternativa, «oppure 
il principio che, se si scioglie 
la maggioranza eletta dai cit¬ 
tadini, si torna a votare», co¬ 
me già si fa per comuni e 
province e si farà per i presi¬ 
denti di regione. 

«La nostra Costituzione - 
ha aggiunto - impone al pre¬ 


sidente della Repubblica di 
cercare una nuova maggio¬ 
ranza in Pari amento... E allo¬ 
ra ci vuole una norma costi¬ 
tuzionale di difesa della 
maggioranza e del governo 
scelti dai cittadini». 

Quindi un apprezzamento 


■ LE NUOVE 
RIFORME 

«A buon punto 
sull'elezione 
diretta dei 
presidenti delle 
Regioni e sul 
giusto processo» 

per l'intenso e fruttuoso la¬ 
voro per le riforme: «Non c'è 
alcun blocco nelle istituzio¬ 
ni: siamo a metà strada per 
giusto processo ed elezione 
diretta dei presidenti di re¬ 
gione, ed ad autunno le due 
riforme saranno costituzio- 
nalizzate. E intanto alla ri¬ 
presa incardineremo le altre 
riforme: penso soprattutto al 
federalismo e alla legge elet¬ 



torale. 

Poi qualche diretto riferi¬ 
mento al lavoro dell'assem¬ 
blea di Montecitorio. Vio¬ 
lante registra che «il Parla¬ 
mento si sta attrezzando per 
fare meno leggi, per farle 
meglio e per svolgere in mo¬ 
do più efficace e mirato le 
funzioni di indirizzo e di 
controllo». Per la prima vol¬ 
ta, anzi, si registra un'inver¬ 
sione di tendenza nel nume¬ 
ro delle leggi ordinarie ap¬ 
provate dalle Camere: se si 
escludono ratifiche e con¬ 
versioni di decreti-legge, il 
numero delle leggi approva¬ 
te nei primi sette mesi di 
quest'anno è inferiore quasi 
del 30% a quelle approvate 
nello stesso periodo dell'an¬ 
no scorso. Cresce invece la 
produzione normativa del 
governo: deleghe, decreti 
legge, regolamenti. I suoi de¬ 
creti legislativi, che erano 
stati 68 in tutto il '98, sono 
già 40 al 21 luglio scorso. 

Per sviluppare il processo 
di delegificazione (verso la 
prospettiva di quello che 
Violante definisce »lo Stato 
snello«), il presidente della 


Camera ricorda che la cosid¬ 
detta opzione zero, che sug¬ 
gerisce di ricorrere a nuove 
leggi previa verifica di effet¬ 
tiva necessità e di compati¬ 
bilità, è stata adottata come 
punto di riferimento comu¬ 
ne dai presidenti degli altri 
parlamenti europei. 

Due novità significative, 
infine, sulla trasparenza e 
per gli studenti. Trasparen¬ 
za: Violante ha ricordato 
(con una punta di malizia?) 
che la Camera «é l'unico or¬ 
gano costituzionale» che 
mette integralmente a di¬ 
sposizione dei cittadini il 
proprio bilancio interno su 
Internet. L'altra novità inte¬ 
ressa le migliaia di studenti 
che hanno partecipato o 
parteciperanno ai mini-sta¬ 
ge, a Montecitorio, per ap¬ 
prendere i meccanismi legi¬ 
slativi: grazie ad un accordo 
in via di perfezionamento 
con il ministero della Pub¬ 
blica istruzione, agli alunni 
delle superiori che parteci¬ 
pano a questa iniziativa 
(una intera giornata di stu¬ 
dio) verrà riconosciuto un 
credito formativo. 



SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIA WAGON 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO! 



Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa; 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Gruppo Volkswagen 


*Esc-np 0 a fini -del r. Icg^s 154,'92; SKODA FELICIA 1.3 LX f-'cm COMFORT) ^rczio cl^l?^'i in ma-’o L, 4,005 OCO I.FT ewiluia ■ Anticipo L. 2.003.000 o c-vc-rcualc pcrm^ca - Irciporto finanziacc L 12 OCO.KiO ■ Isc'utcc' ?. c- boi i L, 220,000 ■ Duiaca 24 n^si ■ lirpoito rata I., 300,030 • • A,N. C.0[j% ■ TA E G, I M'iF • Ha ve aza-rovaz onc FINGERMA 5 p.A. ■ Offe ■'[a '-•J.llda fino al 31 ,'07,'1999. Por Lkenor infoi'n^zior coni Jtare i analitici ptbbllca.cl a corni "o 4 le^^e, 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ITALI AU NO 


Panetti: io in un talk-show 
sui sesso? Mi piacerebbe 


Brìtli in toureGuzzanti pe* amico 

Il cantautore gl naie spiagge dal 1 agosto inaemeal comico 


MILANO Alba Panetti voleva conceder¬ 
si una lunga pausa di riflessione lonta¬ 
no dalla tv, ma la proposta del direttore 
di Italia 1 Roberto Giovali! di affidarle 
in seconda serata un talk-show sul ses¬ 
so, Capriccio, le è sembrata così allet¬ 
tante da spingerla a ripensarci. «Il 
progetto mi piace e lo sto valutando - 
ha spiegato la conduttrice -, Sono mol¬ 
to contenta perché trovo che Italia 1 
sia la rete più innovativa e anche più 
congeniale alle mie esigenze di cam¬ 
biamento, Non ho ancora preso una 
decisione definitiva, ma sono entusia¬ 
sta», Parlare di sesso in Tv non è cer¬ 
to facile, e lo dimostrano i problemi 
cui era andato incontro il programma 
Lezioni d'amore, condotto nel '92, 


sempre su Italia 1, da Giuliano Ferrara 
e dalla moglie Anseima Dall’Olio, La 
trasmissione fu prima spostata, poi 
soppressa. Ma è proprio il rischio, la 
difficoltà, a stimolare la Panetti, che 
dovrebbe condurre Capriccio da metà 
novembre, in contemporanea su Radio 
Rtl che l'ha ideato, «Mi affascina la 
scommessa - ha spiegato -, Seguo il 
programma in radio e lo trovo molto 
affascinante». Su quella che sarà la 
sua nuova immagine televisiva, però. 
Alba Panetti non dà alcuna anticipa¬ 
zione, «È troppo presto per parlarne», 
taglia corto, e passa la palla a Giovali! 
per i chiarimenti sui dettagli del pro¬ 
gramma, che nelle intenzioni del diret¬ 
tore di Italia 1 sarà «senza censura». 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Assieme a Er Fiotta è il 
re dell’estate italiana di fine mil¬ 
lennio. Insomma, Alex Britti si 
sta rivelando un vero e proprio 
campione stagionale: l’anno scor¬ 
so è esploso col tormentone mar¬ 
tellante di Solo una volta. E a di¬ 
spetto di quel titolo, quest’anno 
sta ripetendo l’exploit con un’al¬ 
tra micidiale filastrocca, Mi piaci, 
corredata da un furbissimo video 
in stile «coatto» con la partecipa¬ 
zione di Carlo Verdone. In mez¬ 
zo, tanto per gradire, ci sono sta¬ 
te ottime vendite del cd d’esor¬ 


dio, esibizioni prestigiose (dal 
primo maggio a Floma al Pavarot- 
ti International sino al Monza 
Rock) e la vittoria fra le nuove 
proposte a Sanremo. 

Di fronte a cotanto successo, 
che ha trasformato Britti da otti¬ 
mo e misconosciuto chitarrista 
blues a fresco idolo per grandi e 
piccini, si è posto il problema 
concerti: come fare un tour de¬ 
cente con appena un disco all’at¬ 
tivo? Alex ha risolto con unatro- 
vatina che più estiva non si può: 
uno spettacolo d’arte varia sulle 
spiaggeitaliane. Con lasuamusi¬ 
ca, certo, ma anche con un pic¬ 
colo grande aiuto di alcuni ami¬ 


ci: Corrado Guzzanti e i disc-jo¬ 
ckey di Radio Deejay. «Non vole¬ 
vo truffare chi veniva a vedermi 
con un’ora di canzoni e stop. Al¬ 
lora ho pensato a qualcosa di di¬ 
verso, a una specie di rave festo¬ 
so e incasinato, con l’obiettivo 
dichiarato di divertirsi», spiega 
Alex. E concordano gli altri pro¬ 
tagonisti, a partire da Guzzanti: 
«In questo periodo sto scrivendo 
un film e il tour con Alex è una 
piacevolissima evasione. Non so 
bene ancora quel che farò. Ci sa¬ 
ranno alcuni dei miei personaggi 
più famosi, ma anche qualcosa 
di nuovo: un poeta un po’ parti¬ 
colare, ad esempio. La politica? 


Oggi non funziona quasi più. 
Forse perché la realtà supera la 
sati ra». 

Ma come sarà, insomma, que¬ 
sto Sulla spiaggia 1999? Una spe¬ 
cie di festa articolata in diverse 
fasi. Prima suonerà una band lo¬ 
cale, più 0 meno famosa, a cui si 
unirà Britti dopo una ventina di 
minuti per qualche cover estem¬ 
poranea. Poi arriverà un disc jo¬ 
ckey (a turno Albertino, Paoletta, 
Prezioso e Fargetta) con i successi 
dance dell’estate e quattro cubi¬ 
sta in prima linea, più ancora 
Britti alla chitarra per qualche re¬ 
make di classici anni Settanta e 
Ottanta con due vocalist di sup¬ 


porto. Ouindi, toccherà a Guz¬ 
zanti, mentre il gran finale sarà 
per Britti e la sua band. Ma, dato 
chesiamoal mareesuunaspiag- 
gia, ci sarà pure il momento acu¬ 
stico tipo «falò con gli amici» 
con ripescaggi dal canzoniere ita¬ 
liano (Battisti in primis) e karao¬ 
kecollettivo. Rischi di sovraespo¬ 
sizione? Britti smentisce: «È vero, 
mi arrivano proposte di ogni ge¬ 
nere: film, sfilate, presentazioni, 
giri d’Italia... Ma credo sia banale 
accettare di tutto, quindi sto 
molto attento». 

Il minitour partirà domenica 1 
agosto dalla spiaggia del Faro di 
Jesolo, eseguirà il 3 al bagno Im¬ 
periale di Tirrenia, il 5 e 6 alla 
spiaggia del Serapo di Gaeta, il 9 
alla spiaggia Pane e pomodoro di 
Bari, il 13 a Sracusa e il 15 a 
Menfi. Su alcunespiaggel’ingres- 
so sarà libero, in altre il biglietto 
sarà intorno alle dieci/quindici¬ 
mila lire. 


<^oretti, fammi redtareaxi \&> 

Oltre seicento ragazzi agli studi De Paolis per farei provini col regista di <April&> 
C'èchi lo fa per amore del cinema, chi per conoscerlo, chi perchéèsolo lavoro 



Nanni Moretti in «Aprile»: fattore-regista ha cominciato le audizioni a Roma per il suo nuovo film 


ALBERTO CRESPI 

ROMA «Caro diario, ho fatto un 
provino per Nanni Moretti». Po¬ 
tranno scriverlo, alla data 28 lu¬ 
glio 1999, gli adolescenti che ieri 
pomeriggio si sono radunati agli 
studi De Paolis, sulla Tiburtina, 
sperando di essere prescelti per il 
nuovo film cheli regista di Pa/om- 
bdla rossa inizierà a girare a set¬ 
tembre in quel di Ancona. 

Sono già alcuni mesi che Mo¬ 
retti ei suoi collaboratori girano 
per le scuole di Roma, facendo 
provini a destra e a manca, ma lo 
«strillo» sui quotidiani («Cercansi 
ragazzi dai 15 ai 18 anni»), come 
ai tempi gloriosi di Bellissima, è 
una novità 
assoluta per 
questo regi¬ 
sta così schi¬ 
vo. E invece, 
per due gior¬ 
ni (si replica 
oggi pome¬ 
riggio, dalle 
15 in poi), la 
De Paolis si 
riempie di 
aspiranti mo- 
rettiani. Ma 
Nanni, quasi ovvio a dirsi, non 
c’è, 0 almeno non si fa vedere fi¬ 
no alle 17, mentre i suoi uomini 
giurano che potrebbe anche ma¬ 
terializzarsi (magari in Vespa), ma 
senza_ preavviso, nemmeno per 
loro. È il suo aiuto-regista, Andrea 
Molaioli, cheta i provini: «Avre¬ 
mo già visto un migliaio di adole¬ 
scenti. Cerchiamo un giovane per 
un ruolo importante, e ragazze e 
ragazzi per dei ruoli più piccoli. 
Non siamo alla caccia di unatipo- 
logia precisa: né biondi né bruni, 
né alti né bassi, né coatti né raffi¬ 
nati. Non debbono recitare: fac¬ 
ciamo loro qualche domanda, ri¬ 
prendendoli con una videocame¬ 
ra, e poi Nanni li vedrà, valuterà». 

Verso le 16 siamo al «numeret- 


to» 140. Tra ieri e oggi ne passe¬ 
ranno sei-settecento. Se fosse un 
provino per una pubblicità sareb¬ 
bero molti di più. Sono comun¬ 
que tanti, baldanzosi e spaventa¬ 
ti, teneri come sono sempre i ra¬ 
gazzi quando si fanno coraggio in 
gruppo. È un mondo di Saman- 
the, di Jessiche, di Christian: in 
tanti hanno il cellulare, ma alme¬ 
no altrettanti hanno mamma o 
papà al seguito. Si vorrebbe avere, 
per descriverli, la penna - e so¬ 
prattutto l’occhio, il cuore - di 
Pier Paolo Pasolini: perché sono i 
nipoti dei sottoproletari che lui 
aveva tanto amato nella Roma del 
dopoguerra. 

Questi ragazzi sono qui per «fa¬ 
re il cinema», appunto, o perché 
amano Nanni Moretti? Giovanna 
ha 13 anni, vorebbe vedere Nanni 
(rimarrà delusa) e non pensa 
nemmeno al provino, avendo ge¬ 
nitori politicizzati conosce benei 
suoi film. «Ho cominciato a ve¬ 
derli da bambina e solo oggi li ri¬ 
vedo eli capisco. Mi piace tantis¬ 
simo, ma mi piacciono anche Al¬ 
do, Giovanni & Giacomo, perché 
sono buffi senza essere stupidi». 
Guardando i ragazzi, ha una bat¬ 
tuta fuminante: «Se conoscessero 
i film di Moretti non sarebbero 
venuti vestiti così». È vero: è un 
trionfo di zatteroni, abiti sportivi 
(uno indossa la maglietta del 
Manchester United), capelli tirati 
col gel, scollature esagerate. Una 
gioventù che in un film di Moret¬ 
ti potrebbe essere vittima (di iro¬ 
nie), certo non carnefice... 

Verifichiamo. A prendere il nu- 
meretto come dal medico c’è un 
ragazzetto dai capelli rasati che 
dimostra 12 anni ma ne dichiara 
15. Ha finito la terza media, è di¬ 
soccupato, dà un numero di Gsm. 
Vicino a lui la madre: «Èstata’n’i- 
dea sua, l’ho accompagnato pé 
tenello d’occhio». Gli piace il ci¬ 
nema? «Se c’è voluto veni’, iepia¬ 
cerà». Tatiana Basili ha 17 anni e 
citiamo il suo cognome perché ri¬ 


spetto agli altri è una professioni¬ 
sta, ha già lavorato nel cinema, 
ha un agente e si presenta con 
tanto di hook fotografico: «Lavo¬ 
ro da quando avevo 8 anni. Ho 
fatto tanta pubblicità». Anche lei, 
accanto, ha la mamma, che strin¬ 
ge una copia del Fu Mattia Pascal 
di Pirandello: «Tatana lo fa per 
passione, io non l’ho mai spinta. 
Ma certo è un lavoro, e va preso 
come tale. Moretti? Ho visto dei 
film, mi pare sia uno valido». In- 
veceTatiana confessa di ricordarsi 
vagamente quel film in cui anda¬ 
va in Vespa, ma di vederne molti 
altri senza sapere chi è il regista». 

Tre brasiliane mulatte, bellissi¬ 
me, spiccano nella folla. Una 
sembra un po’grandicella per il 
provino, e parlando con loro sco¬ 
priamo il perché: èia madre delle 
altre due, ma sembra la sorella 
maggiore! Lei Caro diario se lo ri¬ 


corda benissimo: «S vedeva casa 
mia, alla Garbatella, mi era molto 
piaciuta la scena della salsa». Il 
salto generazionale diventa evi¬ 
dente quando aprono bocca : la 
mamma parla con l’inconfondibi¬ 
le «calata» brasiliana, le due ra¬ 
gazze si esprimono con uno 
straordinario accento romanesco, 
e sono qui «per trovare un lavo¬ 
ro», in attesa di tornare a scuola. 
Se Nanni volesse dare un segnale 
«forte», le prenderebbe entrambe: 
il futuro multietnico di questa 
nostra società è in mano a loro. 

I provini cominciano. Escono, 
allegri e sollevati, alcuni ragazzi 
venuti incomitiva dai Castelli. 
«Ci hanno messo in piedi, spalle 
al muro, e ci hanno fatto due do¬ 
mande: niente di speciale». Una 
di loro scherza: «Certo che ho vi¬ 
sto Carodiarlo... È un film profon¬ 
do, non so se ho colto tutti i si- 


gnidicati...», ma ride in un modo 
che forse Nanni non troverebbe 
divertente. Nel giro di pochi mi¬ 
nuti si è passsati da un’atmosfera 
pre-esame all’ultimo giorno di 
scuola. Un ragazzetto biondo, un 
po’ alla Totti, chiede al padre se 
ha una sua foto da lasciare alla 
produzione. Il papà apre il porta¬ 
foglio, tira fuori tre o quattro fo¬ 
tografie, dice: «Basta che nun ie 
porti ’a foto der cane». È la vec¬ 
chia Roma che si prende la sua ri¬ 
vincita, quella che - come scrive¬ 
va Pasolini in Gennarìdlo, meravi¬ 
glioso saggio pedagogico - parla 
un italiano «che non ha nulla a 
che fare con quello dei potenti». 
La Roma di Bdlissima? Anche la 
Roma di Aprile, che uno dei ragaz¬ 
zi riesce a citare: «Impediremo a 
nostro figlio di fare l’attore!». Si 
chiama Niccolò, non Pietro: chis¬ 
sà seMoretti sceglierà proprio lui? 


SEGUE DALLA PRIMA 


E SE FOSSE 
UN FAVORE... 

La notizia è stata data per prima 
dal «Washington Post», chesot- 
tolinea due aspetti della vicen¬ 
da. Da una parte la decisione di 
limitare la durata del mandato 
di un generale che ha appena 
concluso una operazione mili¬ 
tare vittoriosa nella storia della 
Nato. L’altro, la volontà di 
mantenere nel servizio attivo il 
generale Ralston, che avrebbe 
già nel 1997 dovuto diventare il 
comandante Supremo delle 
Forze Usa, machevenneferma- 
to per piccolo scheletro nel cas¬ 
setto. 

Il generale Clark non è sol¬ 
tanto il capo Supremo della Na¬ 
to ma è stato anche il numero 
due dell’Ambasciatore Richard 
Holbrooke, durante i negoziati 
di Dayton sulla Bosnia ed è 
considerato negli ambienti mi¬ 
litari un militare-diplomatico. Il 
suo luogo di nascita, l’Arkansas, 
che è lo stesso del presidente 
Clinton e il suo corso di studi 
che ricorda il curriculum del 
presidente, non hanno in realtà 
avuto alcun significato nella 
carriera di questo alto ufficiale a 
cui il segretario della Difesa Co¬ 
hen sembra abbia già prospetta¬ 
to una poltrona da Ambasciato- 
re per il prossimo anno. 

Il generale, è noto, ha avuto 
divergenze di opinioni con la 
leadership civile durante la 
guerra del Kosovo e anche pri¬ 
ma, ma è un errore pensare che 
nella struttura statunitense i 
portatori delle linee «dure» sia¬ 
no i generali. Al contrario, i ge¬ 
nerali Usa sono spesso molto 
più accomodanti rispetto alle 
autorità civili del governo sem¬ 
plicemente perché sono disoli¬ 
to i civili a doversi coprire le 
spalle rispetto all’eventualità di 
critiche di debolezza, mai i mili¬ 
tari. Non a caso nella guerra del 
Golfo contro Saddam è noto or¬ 
mai come il generale Powell 
fosse contro la guerra e come la 
scelta fosse spinta dalla Casa 
Bianca non dal Pentagono. Ne¬ 
gli ultimi anni, per esempio, 
per quanto riguarda i rapporti 


con il Medio Oriente e il Golfo 
Persico non era raro ascoltare i 
generali Usa suggerire una di¬ 
stensione con l’Iran, mentre i 
civili spingevano per una politi¬ 
ca più dura. 

Ralston che rimpiazzerà 
Clark a Bruxelles il prossimo 
anno è ritenuto uomo di gran¬ 
de capacità professionale, è oggi 
vicecapo di Stato Maggiore di 
tutte le forze armate Usa - e ha 
già «servito» in Europa, come 
molti ufficiali della aviazione. 
Clark si dice che volesse essere 
più incisivo con Milosevic, più 
duro prima di Rambouillet e in¬ 
tendesse prepararsi alla guerra 
di terra dopo l’inizio dei bom¬ 
bardamenti. Mi sono chiesto al¬ 
lora come oggi se Clark, nel 
suggerire preparativi militari, 
non facesse più della diploma¬ 
zia che della azione militare ve¬ 
ra e propria. Non a caso, se 
un’accusa gli venne fatta dai 
suoi colleghi, era appunto quel¬ 
la di essere un «diplomatico». 

La guerra in Kosovo ha otte¬ 
nuto i risultati voluti, cioè la 
fuoriuscita dei militari serbi dal 
Kosovo e il ritorno dei kosovari. 
Il capo militare della Operazio¬ 
ne è stato Clark. A Washington 
non ci sono più retropensieri su 
una guerra che qui tutti consi¬ 
derano vinta, anche se alcuni si 
sono sorpresi dal risultato otte¬ 
nuto. 

Il «timing» dell’annuncio, 
dieci mesi prima, ladecisionedi 
non considerare neppure la 
possibilità di una quasi normale 
estensione del mandato di 
Clark dopo il luglio 2000 e, pa¬ 
re, la notifica ddia decisione al 
generale senza molto preavviso, 
danno adito a speculazioni. 

Il fatto è che nella capitale 
Usa ormai si vive il clima delle 
elezioni presidenziali del no¬ 
vembre 2000. Quasi tutto va vi¬ 
sto in questa chiave e quasi tut¬ 
to è fatto pensando a quelle eie 
zioni specialmente ciò che è vi¬ 
sibile al pubblico. E ancora, può 
essere questo, anche, un picco¬ 
lissimo gesto indiretto per mi¬ 
gliorare i rapporti con Russia e 
Cina così critiche nei confronti 
della azione Nato in Kosovo? 

GIANDOMENICO PICCO 


■ PARLANDO 
CON LORO 
Un po' come 
ai tempi 
di «Beiiissima» 
Chissà 

se piacerebbero 
a Pasoiini? 



Taofest una domata davvero bestiale 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA Magari l’operazione 
era troppo sofisticata per proporla 
en pidn airaì Teatro Greco, maga¬ 
ri il folto pubblico pagante (e an¬ 
che tanto) si aspettava uno spet¬ 
tacolo più diretto e macchi etti sti- 
co, magari non è semplicemente 
piaciuto: fatta sta che l’altra sera 
sul Concerto apocalittico per grilli, 
margherite, blatta e orchestra è pio¬ 
vuta una prolungata selva di fi¬ 
schi e«buuu». E sì cheli siciliano 
Antonio Albanese, ingessato nel 
suo smoking vagamente insetti- 
forme, aveva fatto di tutto per ac¬ 
cattivarsi la platea, esordendo 
con un sonoro «bacio le mani a 
tutti». Forse indispettito dallo 
sperimentalismo della partitura e 
dall’Impianto surreale del testo, 
gli spettatori hanno presto co¬ 
minciato a rumoreggiare (e con 
essi i telefonini mai spenti), sic¬ 


ché alla fine il comico per rad¬ 
drizzare la serata ha dovuto piaz¬ 
zare in coda allo spettacolo - bel¬ 
lo ed emozionante - due «nume¬ 
ri» dei suoi, subito applauditissi- 
mi: il primo dedicato a Ivo Pere- 
go, l’industriale deH’eternit con 
figlio drogato, l’altro al prediletto 
fannullonesiculo Alex Drastico. 

In ogni caso un successo per il 
festival di cinema pilotato per la 
prima volta da Felice Laudadio. 
Se nelle prime sere la pioggia e la 
brezza notturna avevano guasta¬ 
to la festa, lasciando troppi sedili 
vuoti sugli spalti, il nomedi Al¬ 
banese ha garantito il primo vero 
«pienone», con conseguente van¬ 
taggio per i due film in program¬ 
ma: l’hollywoodiano Instlnct di 
Jon Turteltaub con l’ormai divis¬ 
simo Anthony Hopkins e il re¬ 
staurato Scdcco bianco di Felli ni. 
Vittima di un trailer fuorviente 
(da mettere sotto accusa nel di¬ 
battito organizzato dal Sndacato 


giornalisti sul tema media e pro¬ 
mozione cinematografica svolto¬ 
si proprio ieri mattina a Taormi¬ 
na), Instlnct non è quel thrillero- 
ne tutta azione e violenza sugge¬ 
rito dalla pubblicità. E anzi il ro¬ 
manzo di Daniel Quinn - Ishmad 
- che ha fatto da spunto colloca il 
film su un livello più alto e pro¬ 
blematico, trasformando il dialo¬ 
go filosofico tra l’uomo e il goril¬ 
la della pagina scritta in una con¬ 
divisibile metafora sulle miserie 
umane di fronte alla grandezza 
della natura. Da raccomandare a 
Superquark per una puntata sul¬ 
l’argomento, Instlnct è soprattut¬ 
to la storia di una doppia guari¬ 
gione in forma di perizia psichia¬ 
trica. Persosi tra i gorilla del 
Ruanda e accusato di aver ucciso 
due cacciatori neri, il famoso eto¬ 
logo Ethan Powell torna in patria 
per essere internato in un carce¬ 
re-manicomio. Immutolito, ag¬ 
gressivo, barba e capelli da Ro¬ 


binson Crusoe, lo scienziato vie¬ 
ne affidato alle cure del brillante 
psichiatra Theo Caulder nella 
speranza di fargli recuperare la 
parola: ma il paziente è tutt’altro 
che pazzo nonostante le apparen¬ 
ze: dietro quel suo selvaggio mu¬ 
tismo si cela un motivata diffi¬ 
denza nei confronti della specie 
umana, la consapevolezza - ma¬ 
turata durante i lunghi anni pas¬ 
sati nella comunità gorillesca - 
che solo rinunciando alla pretesa 
di dominare il mondo l’uomo ri¬ 
troverà il proprio equilibrio. 

Avete capito, insomma, che/n- 
stlnct è una sorta di filosofica par¬ 
tita a scacchi sull’animale die è 
in noi sotto forma di film mani¬ 
comiale. E se a tratti viene da 
pensare a Qualcuno volò sul nido 
dd cuculo, Turteltaub non rinun¬ 
cia a ironizzare sulla Sgourney 
Weaver di Gorilla ndia nSbla, fa¬ 
cendo di Powell un solitario dia¬ 
bolico e dolente al qualeHopkins 


Cuba Goodingjr. e Anthony Hopkins in una scena di « Insti net», passato a Taormina 


sempre 
grande - rega¬ 
la sfumature 
da HannibaI 
thè Cannibal. 

Ma è bravo 
anche Cuba 
Goodman Jr. 
nel tratteggia¬ 
re lo psichia¬ 
tra in carriera, 
ansiogeno e 
utilitarista, 
che ritrova 
nel contatto 
con l’etologo 
temporaneamente in cattività il 
senso di un’esistenza troppo a 
lungo svilita da una presunta «ci¬ 
vilizzazione». 

Nel confronto con i nobili 
scimmioni di Instlnct i giovanotti 
upper class di un altro film ameri¬ 
cano passato a Taormina fanno la 
figura delle vere bestie. Sono i 
perversi protagonisti di Crud In- 


tentlons, rilettura in chiave con¬ 
temporanea e newyorkese del 
saccheggiatissimo romanzo epi¬ 
stolare Le réaz/on/' pericolose. Inu¬ 
tile, anche perché l’operazione 
mira spietatamente al pubblico 
ventenne, fare paragoni con leci- 
netrascrizioni di Vadim, Frears e 
Forman: l’esordiente Roger Kum- 
ble svuota la storia di ogni ambi¬ 


zione letteraria, applica la sostan¬ 
za libertina agli edonisti anni No¬ 
vanta e pigia il pedaledi un eroti¬ 
smo vorace intonato alle facce 
molto yankee dei pressoché sco¬ 
nosciuti interpreti. Risultato: ap¬ 
plausi scroscianti dal pubblico 
giovanile mentre! cinefili più esi¬ 
genti storcevano il naso, rim¬ 
piangendo le selezioni ghezziane. 


Qualchefis(tiio per Albanese-blatta, appalusi per Hopkin s trai gorilla 
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A Trieste i primi insediamenti «Urban» 


SisonogiàinsediatiaCittavecchia,il nucleo piùanticodiTrieste,iprimiabitanti 
del lecase ristrutturate nell'ambito del progetto«Urban»,fìnanziatodali'Unioneeu- 
ropeaedallaRegloneFriuliVeneziaGlullacon44miliardialloscopodi ri vitalizza re 
un'area di pregio lasc lata perdecenni ad un progressi vo abbandono. Altri due Inse¬ 
diamenti sono imminenti in via Venezian. 



L'Aquiia, corsi per famigiie povere 

Neigiorni30e31luglio,cominceràall'Aquilailcorsoditeleassistenzaetelesoc- 
corsopertamigliea reddito minimo d'inserimento (Rmi)peruntotaledi 620ore,del- 
lequalileprimeSOoresarannofrequentate da 28donnecapofamigliaconfìgli mi¬ 
nori acarico.llcorsorilascialaqualificadioperatorediteleassistenzaelafinalità 
sarà di istituire unacooperativachegarantiscaun'occupazionestabile. 


La leaae 142 Postivi riscontri aiia riforma cheregoiamenta i'attività 

. delie amministrazioni locali. U n plebiscito per le nuove 

disposizioni in materia di aggregazione tra piccoli Comuni 


L f approvazione della 142 è 
stata sai utata con favore da 
tutti. Ecco alcuni com¬ 
menti sintetici. 

ANGELOPIAZZA 
minierò F unzione P ubblica 
«L a ri forma del I a I eggesu 11 e A uto- 
nomle locali segna un atteso mo¬ 
mento di rilancio del l'autonomia 
degli Enti territoriali. In particola¬ 
re, valuto positivamente la valoriz¬ 
zazione del poteri statutari degli 
Enti locali eli contemporaneo raf¬ 
forzamento dellefunzioni degli or¬ 
gani elettivi. Il tutto In un disegno 
di retto agaranti re, acol orocherl co¬ 
prono cari che pubbi I che locai I, l'ef- 
fettlva possi biuta di svolgere a pie¬ 
no II mandatorlcevuto. Inoltre, per 
garantire la trasparenza e l'Impar¬ 
zialità dell'azione amministrativa, 
la leggedetta regole preci se sul deli¬ 
cato tema del conflitti d'interesse 
con parti col are ri gu ardo al l'adozi o- 
nedl strumenti urbanistici. Molto 
Innovative, Infine, sono le modifi¬ 
che! ntrodotteal testo I n tema di fu¬ 
si oneeunionedi Comuni, checon- 
sentlrannocertamenteunaplùeffl- 
clente erogazione del servizi pub¬ 
blici locali eunapossiblleriduzione 
deN'oneredellaflscalltàlocaleperle 
popolazioni Interessate». 

KATIABELILLO 
ministro per gli A ffari regionaii 
«II processo di decentramento am¬ 
ministrativo avviato dalla legge59 
vi enef I n al mente reso possi bl I e dal - 
l'adeguamento del I a 142.01tre al Ia 
gl usta estensione del lo status di au- 
tonomlaagll Enti locali elelnnova- 
tlvenormesuquellodegll ammini¬ 
stratori, credo che siano da sottoli¬ 
neare positivamente le nuove di¬ 
sposizioni sulleunioni del Comuni, 
sulleComunItàmontaneed II rilan¬ 
ci 0 del I a costi tuzi onedel I e aree me- 
tropolltane. In questo modo si ri¬ 
metterà I n moto 11 meccani smodel¬ 
la riorganizzazione territoriale. 
Benchésenzall vincolo deH'obbll- 
gatorletà, si favorisce così II proces¬ 
so associativo degli Enti locali In 
materladi funzioni amministrative 
eservIzI.SI rafforzaquindi l'esigen¬ 
za della cooperazione e del coordi¬ 
namento fra Regioni ed Enti locali, 
di cui II ConsIgllodelleAutonomle 
locali. In ogni singola regione, di¬ 
venta 1 0 strumento pri nel pai e». 

ENZOBIANCO 
presidente A nei 

«Orasindacl eamministratori loca¬ 
li di piccoli, medi egrandi Comuni 
hanno a disposizione un nuovo 
strumento legislativo che consente 
di operare con maggi ore efficienza, 
e che riconosce, finalmente, uno 
status più dignitoso. Il fatto, poi, 
cheli nuovo testo si a stato approva¬ 
to dopoll recentevoto che ha coin¬ 
volto più di cinquemila Comuni, 
rappresenta un elemento positivo 
per I nuovi amministratori appena 


Unanimi consensi, una critica 
Area metropoiitana indefinita 

a cura di ROSSELLA DALLO 



PRESIDENTI REGIONI 


Voto diretto 
ok Camera 

Ciampi e il Governo i'avevano 
promesso: la riforma elettora¬ 
le per le Regioni mareerà spe¬ 
dita.Sfrondata della contesta¬ 
ta regola sul doppioturno,èdi 
ieri il primo,importante, «sì» 
dellaCameraalla normaco- 
stituzionale che introduce l'e¬ 
lezione diretta anc he peri pre¬ 
sidenti delleGiunte regionali. 
Il testo dovrà ora passare al 
vaglio del Senato.Senonci 
saranno uilteriori modific he, il 
«via libera»di Palazzo M ada¬ 
ma dovrebbe giungere intem¬ 
pi brevissimi.Dopodiché sarà 
necessario unintervalloditre 
mesieunaltrovotodiCamera 
e Senato per rendere operati¬ 
va la riforma,intempo perla 
tornata elettorale regionale 
della prossima primavera. 


PROVINCE 


Una petizione per riformare l'elezione dei consiglieri 


L a modifìcadel metododi for- 
mazionedei consi gli,èargo- 
mentodi unapetizioneinviata 
airu pi dal vicepresidente del la 
Provi nciadi Bologna! iberio 
Rabbonìesottoscrittadal presi¬ 
dente, da altri 44f ra ex presi den¬ 
ti,consiglieri provinciali esin- 
daci dell'area bologneseeimo- 
lese.Questoiltesto: 
«Seingeneraleai piùsfuggela 
ragioneconc reta del l'esi stenza 
di differenti sistemi elettorali 
peristituzioni elettivechehan- 
noobiettiveomo^neitàsottoil 
profilodellefiinzioni di governo 
edel la rappresentanzaterrito- 
riale(R^ione,Province,Co- 
muni)ciòcheapparedei tutto 
i ncom prensi bi leè i I conc reto 
funzionamento del sistema 
elettoraleprovinciale. L ere- 
centi modifichelegislativeche 
han no, come noto, i ntrodotto lo 


sbarramentodel 3%,oltreai pre- 
miodi maggioranza perleliste 
c hesostengono i I candidato Pre¬ 
sidenteeletto, hanno lasciato i n- 
vecedel tutto i naiterato i I mec- 
canismodei collegi provinciali 
c he, perquanto consta, ri saleal - 
laLeggedell951. 

«T alemeccanismoprevedeche 
i I territorio provinciale venga 
suddivi soin un numerodicolle- 
gi pari al numerodei consiglieri 
assegnati al Consiglioprovin¬ 
ciale. Ino^iicollegioleliste 
concorrenti presentanounpro- 
priocandidatoilcuinomeviene 
stampato sullascheda.E tutta¬ 
via il sistema non ènè"uninomi- 
nale”,perchèvengonoeletti non 
i candidati chehannoottenuto 
inciascuncollegioii maggior 
numerodi voti maquelli che, 
neH'ambitodei consiglieri otte¬ 
nuti daciascuna lista,si trovano 


nei collegi migliori intermini 
percentuali perlalista stessa,nè 
èun sistema proporzionalecor- 
rettoconespressionedi prefe¬ 
renza, pere hè I'el ettore ha nel 
proprioeoi legioununicocandi- 
dato da scegliereenon l'insieme 
dei candidati proposti nella lista 
provinciale. Ledistorsionicheil 
si sterna vi^nte produce posso- 
noessere riassuntei n 4punti : 

1) L a rappresentanzaterritoria- 
ledellesubareeprovinciali non 
èaffattoassicurata.Vi sonocol- 
l^i cheeleggono, per ledi verse 
listeconcorrenti,anchetrecon- 
siglieriecollegichenoneleggo- 
nonessuno.il risultatodi pende 
dallacasualitàcioédalloscosta- 
mento percentualetracollegioe 
col legio per la si ngola I ista. 

2) L'elettorenonconcorrediret- 
tamenteal la scelta dei consi - 
glieri.L 'effettivaelezionedel 


consigliereèsubordinataaM'esi- 
todegli altri candidati del la stes¬ 
sa I i sta negl i altri col legi provi n- 
ciali.E all'elettoresi impi^isce 
di espri mereuna preferenza su¬ 
gl i altri candidati in Iista. 

3) I n periodi di elettorato stabi le 
i promotori dellelistesannoche 
vi sonocollegi elettoralmente 
”sicuri”ealtricheinvecesicura- 
mente non eleggono. C iò per- 
mettedi predeterminarelar^- 
mentelacomposizionenomina- 
tivadellerappresentanzeconsi- 
liari.I naitri termini si sottraela 
dee i si one all'elettorato. 

4) I n periododi elettorato insta- 
bilel'esito nominati voè,come 
giàsidiceva,semplicementeaf- 
fidatoal casoenon al la scelta 
consapevoledegl i elettori. 
«Pertuttociò,eper superare le 
anomai ieri scontrateerafforza- 
reil potere democraticodi scelta 


dei cittadini sudi una Assem¬ 
blea istituzionale i mportanteco- 
meilConsiglioprovincialefpro- 
poniamoairu pi di patroci nare 
presso il G overnoei G ruppi par¬ 
lamentari l'iniziativa di unarevi- 
sionedellaleggedel 1951con 
l'introduzionediuncollegiouni- 
coprovincialeelacontestuale 
possi bi I ità per gl i elettori di tutti 
i Comuni della provi nciadi con- 
correreallaelezionedel C onsi- 
gl ioespri mendo una preferenza 
su unodei candidati proposti 
nel lesi ngole I i stec hedovran no 
contenereun numerodi candi¬ 
dati pari al totaledei consigi ieri 
da el eggere. I n al tri term i n i, pro- 
poniamodi renderei I sistema 
elettoraleprovincialeanalogoa 
quel levigante per laelezionedei 
C onsigi i comunal i nei C omuni 
con popolazionesuperioreai 
15.0ÒOabitanti. 


eletti, 1 quali si trovano a di sposizio¬ 
ne una normativa più moderna ed 
efficace che consente di lavorare 
con più serenità per darelegi usteri- 
sposteai cittadini». 

FORTECLÒ 
vicepresidente vicario U pi 
«Importante il passaggio con cui 
finalmentesi riconoscealleProvin- 
ceil ruolodi governodellosviluppo 
di "area vasta". La Provincia rap¬ 
presenta la propria comunità, ne 
cura gli interessi, ne promuove e 
coordina lo sviluppo (articolo 2), 
eh e a m i 0 avvi so avrebbe dovu to af- 
fiancarsi al termine "sostenibile" 
contribuendo così adefinirem^lio 
unadellenuovevocazioni attribui¬ 
te al I a P rovi n ci a. C on ci ò, i I passag- 
gi 0 è mol to i m portan te per eh é pon e 
anche fine a quel l'ormai perversa 
discussione sul destino delle Pro- 
vince.C'èpoi l'elementochedefini- 
sce in termini più chiari, seppure 
non citandola espressamente, una 
funzione fondamentale della Pro- 
vincianel quadro dellapraticadella 
sussidiarietà. E qui vorrei aggiun¬ 
gere una mia lettura estensiva: è 
una sussidiarietà sia verticale sia 
orizzontale. Perché c'è anche un 
rapporto sussidiario con la società. 
Il che chiama in campo l'insieme 
dei soggetti checaratterizzano(avi¬ 
ta sociale. Resta invece aperto il 
punto interrogativo circa le aree 
metropolitane. Auspichiamo che il 
confronto continui, anche a livelli 
r^i onal i, per arri varea una pi ù pre¬ 
cisa definizione. A partire dal nu¬ 
mero, perché non tutte le aree me- 
tropolitanesonotali. 

LUIGI MARIUCCI 
Conferenza preàdenti R egioni 
«D etto eh e " era ora", pen so eh e I a 
parte più feconda di questa leggesi a 
quella che riguarda l'incentivo al- 
l'associazionetra i Comuni, cioè a 
costituire i famosi livelli ottimali 
anche ai fini dell'esercizio delle 
nuove funzioni amministrative le¬ 
gate al decentramento, e superare 
l'antica diatriba sulla difesa delle 
identità comunali con la necessità 
di cooperare, di lavorare assieme. 
Perché non possiamo fondare la 
sussidiarietàsu unitàamministrati¬ 
ve comunali esigue, quali sono in 
molti casi nel nostro paese. L a parte 
più controversa è, invece, quella 
sulle città metropolitane. Giudico 
posi ti vomente il fatto chesi siapre- 
vistoun meccanismo fondato sulla 
iniziativa volontaria dei Comuni. 
M a temo di essere faci le profeta af¬ 
fermando chequesta partedellaleg- 
ge forse non sarà mai attuata. Per- 
ché I a di ffi col tà d i costi tui re I e ci ttà 
metropolitane nasce soprattutto 
dal la difficoltà di trovare un accor- 
dofragli Enti locali interessati». 
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L 'ALTRA 


VOCE 


S esi esciudequella promossa dalleorganizzazioni 
di C ittadinanza A ttiva, la difesa civica in I tali a 
rappresenta davvero ia classica goccia nell'ocea¬ 
no. I n tuttoabbiamoinfatti all'opera soto366 difensori 
civici. M ancanocompletamenteall'appellocittà come 
R orna, B ari, C atania, B oiogna, F irenze, P aiermo, 
Cagliari,Genova.E tuttoquestoaccadeacirca25an- 
ni dai primi difensori civici regionali (L iguria, T osca- 
na, ecc.) equasi 10 dalla leggeche 
conati va agli E nti locali di do¬ 
tarsi di un proprio «ombudsman ». 
Q ud pochi chesonooggi attivi, tra 

- luci ed ombrefpiù ri levanti per 

l'ambitoregionale), dimostrano 
peròl'utilità della loropresenza.l di tensori ci vici in fa t- 
tipossonorenderepiù tutdabili i diritti dd cittadini nd 
cas di cattiva amministrazione. L eistanzeelesegna- 
lazioni cheperven^nolorodai cittadini riguardano! 
rapporti con gii uffici ei servizi comunali; i servizi idri¬ 
ci, di trasporto, diraccoltaesmaltimentoddrifiuti; il 
rilasciodi iicenze, di autorizzazioni, di concessioni edi- 
iizieedi licenzecommerciali; l'andamentoddleprati- 
cheurbaniiiche; iproblemi edilizi; ledomandepergli 
asili nido, lescuolematerne, i servizi sociali; il funzio- 



namentodegli impianti^portivi. N dieci ttà end paesi 
ci 3 rivolgeal difensorecivicoancheperquestioni estra- 
neeallelorocompetenze. C iòdimostra un vuotondia 
tutda dd diritti cheproprioi'azionedd difensori civici, 
con qudia di movimenti edi associazioni di C ittadi¬ 
nanza A ttiva, potrebberidurreoquantomenogestire. 

P erché, allora, questoistitutonon decolla?! motivi so- 
nomolteplici. Treaspetti di questa crisi vannoperòevi- 


denziati. P rimo: la forteresi stenza, senon l'ostilità, 
ddia cultura politica edegli apparati ddia pubblica 
amministrazioneversotuttociòcheè,rispettoadessa, 
autonomo, esterno, non facilmentecontrollabile. T anti 
sindaci si oppongonoall'istituzionedd difensorecivico, 
ritenendochel'dezionea suffragiouniversalesia già 
sufficienteaconferirelorouna rappresentanza piena 
dd cittadini, anche!n materia di tutda dd diritti. 


Secondo: i criteri adottati per la scelta. I difensori civi¬ 
ci, in fa tti, vengono per lo più sdeziona ti in base al la co¬ 
noscenza di materiegiuridicheeamministrative. I nve- 
ce, essiandrebberoquali fica ti sopra ttutto comeesperti 
ndpiù complessoeimpegnativocampodds'stema inte- 
gratodi tutda dd diritti dd cittadini. 

T erzo: lemodalità di elezionedd difensorecivico. 
Quandodettodalleasembleedettivefattraversotrat- 
tativetra i partiti) finiscecon il sntirs condizionato: 
così renderà contoddsuooperatonon tanto alla citta¬ 
dinanza, ma all'organismocheloha nominato. L orare 
esperienzein attedi dezionedirettadd difensorecivico 
da partedd cittadini - proposta cheC ittadinanza A tti¬ 
va sostiene- dimostranoinvecechequesta figura può 
assumerepiù forza epiù efficacia in termini di indipen¬ 
denza dai condizionamenti di parteedi maggioreauto- 
revoiezza periapropria azionedi difesa civica. 

C hefare, dunque? A leu ni difensori civici, con l'aiutodi 
Cittadinanza Attiva, hannodirecenteavviatoun loro 
coordinamentonazionale. P otrebbecostituireun im- 
portantepuntodi riferimento per coloroche, nominati, 
3 trovanospewisolati, privi di esperienza eallepreseil 
più ddlevoltecon difficoltà di tipoorganizzativoocon 
res'stenzeinternealleamministrazioni pubbliche. 
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Shia, acquistata 
quota Girìbaldi 


Rat-Ford, ipotesi di aiieanza 
per produrre motori in India 


MILANO BIOS, la società apposi- 
tamen te costi tui ta da I n terban ca 
insiemeaun gruppodi investito¬ 
ri nell'ambito di un comunepro- 
getto di investimento, ha perfe 
zionato ieri l'acquisto da Luigi 
Giribaldi, Banque du Gothard, 
Saiag e Luxfer Servi cos e I n vesti- 
mentos Imobiliarios del 20,5% 
del capitalesocialeSniaal prezzo 
unitario di 2.771 li re per azione. 
Dai partecipanti al patto paraso- 
cialesulleazioni Snia, Bioshari¬ 
levato un ulteriore 9,4% nel 
gruppo chimico. A seguito del- 
l'operazioneperfezionatain data 
odierna-informaunanota- Bios 
controlla complessivamente 


unaquotadel 29,9%nel capitale 
Snia, pari a 210.664.068 azioni 
ordinarie. 

Lequotedi Biossono in porta¬ 
foglio a Interbanca (29,175%), 
Hopa (10%), Fingruppo (10%), 
GPFinanziaria (10%), Finmetal 
(5%), Forgia (5%), Primavera Fi- 
nancelnternational Sa (5%), 
Chase Manhattan International 
Ltd (5%),Gruppo Lamberti (5%), 
Giorgio Seragnoli (3,75%), An¬ 
drea Dini(2,5%), Roberta Dini 
(2,5%), Umberto Rosa (1,875%) 
e CarloVanoli (0,2%). Nessuno 
dei soci controlla individual- 
menteo congiuntamentea altri 
azionisti lasocietà Bios. 


TORINO La Fiat guarda al futu¬ 
ro. Ancora non ci sono noti¬ 
zie su eventuali fusioni con 
qualche altro colosso auto¬ 
mobilistico, anche se la casa 
torinese sta lavorando in que¬ 
sta direzione. Ma per adesso 
la Fiat si accontenta di valuta¬ 
re accordi commerciali tran¬ 
snazionali. Proprio ieri c'è sta¬ 
to l'annuncio di uno studio 
in corso per verificare la fatti¬ 
bilità di una joint venture 
con la Ford per la produzione 
comune di motopropulsori 
per i rispettivi modelli fabbri¬ 
cati dalle due case. La produ- 
zionene potrebbe avvenire 


nello stabilimento di Fiat Au¬ 
to a Kurla, vicino a Mumbai, 
stabilimento su cui la stessa 
Fiat ha investito recentemen¬ 
te ingenti somme. Perora, co¬ 
munque, si sa ancora poco, 
su questo eventuale accordo 
con la Ford. Sono infatti in fa¬ 
se di definizione i termini 
del la joint venture, con parti¬ 
colare attenzione alla capaci¬ 
tà produttiva, numero dei po¬ 
sti lavoro e termini della mes¬ 
sa in funzione dello stabili¬ 
mento. 

Il progetto di fattibilità do¬ 
vrebbe terminare entro l'an¬ 
no. La conclusione positiva 


dello studio è la condizione 
preli minare per un accordo di 
produzione comune di moto¬ 
ri e cambi. Tale accordo con¬ 
sentirebbe a Fiat e Ford di di¬ 
sporre di motopropulsori di 
elevato standard qualitativo, 
informa una nota, per i futuri 
modelli di Fiat India Automo- 
biles Ltd. e Ford India Ltd. La 
casa torinese sta quindi an¬ 
dando avanti con la sua poli¬ 
tica di espansione all'estero, 
l'obiettivo è duplice. Da un 
lato incrementare la quota di 
mercato sul le piazze straniere, 
dall'altro razionalizzare! costi 
di produzione. 


Negozi, 7000 chiusi in un anno 

Ma al Sud aumenta il numero degli esercizi commerciali 


ROMA La crisi dei negozi con¬ 
tinua, molti esercizi hanno 
chiuso i battenti nell'ultimo 
anno. La Confcommercio 
aveva più volte lanciato il gri¬ 
do d'allarme nei mesi scorsi, 
ieri il ministero dell'Industria 
ha diramato le cifre del la cri si 
del settore. È diminuito di 
6.904 unità il numero com¬ 
plessivo di esercizi commer¬ 
ciali al dettaglio fisso durante 
il periodo transitorio di appli¬ 
cazione della riforma del 
commercio, cioè l'arco di 
tempo che va dal 24 apri le'98 
al 23 apri le'99. 

La cifre diffuse dal ministe¬ 
ro dell'Industria rappresenta¬ 
no il saldo negativo tra il nu¬ 


mero di iscri¬ 
zioni di im¬ 
prese com¬ 
merciali ai re¬ 
gistri delle 
Camere di 
Commercio 
(41.422) e 
quello delle 
cancellazioni 
(48.290). A 
determinare 
il risultato so¬ 
no leditte in¬ 
dividuali che nel periodo in 
questione hanno fatto regi- 
Srare un saldo negativo tra 
iscrizioni e cancellazioni pari 
a 9.149 unità, mentre le im¬ 
prese plurilocalizzate di mag¬ 


giori dimensioni sono au¬ 
mentate di 2.281 unità. 

Quanto alla dimensione 
territoriale, il quadro elabora¬ 
to dal ministero per regioni 
mostra generalmente saldi ne¬ 
gativi, con alcune eccezioni 
nel Mezzogiorno. 

In particolare Campania, 
Basilicata e Sicilia presentano 
infatti un numero di iscrizioni 
superiorea quello di cancella¬ 
zioni. Per quanto riguarda poi 
i settori merceologici, i dati 
nazionali fanno registrare un 
miglioramento per le profu¬ 
merie, le farmacie, i negozi di 
elettrodomestici ed hi-fi egli 
esercizi che commercializzano 
generi di monopolio. 


■ LA CRISI 
IN CIFRE 
Registrate 41,422 
nuove attività 
mentre le 
cancellazioni 
sono state 
48,290 


Prezzi al consumo, confermato il rialzo 
È l'effetto del caro-benzina 

■ Il caro benzina infiamma l'inflazione: dopo i timori espressi da più parti per le 
conseguenzeche il rialzo del costo dei carburanti può averesul la corsa dei 
prezzi, arrivano ieri leprimeconferme.ldatiprowisoridell'lstatsull'infla- 
zionedi luglio dimostrano infatti che l'aumento di circa 70 liredellebenzine 
nell'ultimo mesesièsubitoriflessosualcunideicapitolidispesachecom- 
pongono il panierelstat dei prezzi al consumo della collettività. In particola¬ 
re, l'indicelstat relativo al capitoloTrasportihafattoregistrareun aumento 
mensiledello0,5%portando l'incremento annuo a+2,6%. Il rincaro dei car¬ 
buranti ha però avuto riflessi anchesul capitolo «Abitazione, acqua, elettri¬ 
cità ecombustibili», salito in un mese dello 0,4%eportando la crescita ten- 
denzialea+1,4%. Purnon essendo ancora possibile, trattandosi di dati 
provvisori, avere l'esatta incidenza di ogni vocesull'insiemedel comparto, 
sembrerebbechel'impattodelcaro-petroliosisarebbegiàestesoallespese 
per il riscaldamento. Lerilevazioni sul prezzodel gasolio da riscaldamento 
non tengono infatti conto della stagionalità e vengono verificate, meseper 
mese, direttamentepresso i distributori. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL GIALLO 
DELLA MISCELA 

0 miscela, si libera nell'aria una 
certa quantità di gas da stoccag¬ 
gio. Per evitarequeste pericolose 
inalazioni, èstato previsto il «va¬ 
por recovery»con un decreto del 
ministro Ronchi. Ma la legge ha 
an ti ci pato I a tecn ol ogi a, al men o 
asentirelaversionedèlecompa- 
gnie petrolifere. «Il problema - 
spiegal'Agip Petroli -ècheperle 
pompedi benzina esistono que 
sti vapor recovery omologati, 
mentre non esistono per la mi¬ 
scela. La legge parla chiaro: chi 
non èin regola paga multe sala¬ 
ti ssi me. C i di spi aceper eh i gi ra i n 
motorino, ma noi si amo costretti 
ad adeguarci. Non è colpa no¬ 
stra». Sul l'altro fronte, il ministe 
ro dell'Ambientetagliacorto: «Il 
decreto deve tutelare la salute, è 
sol amente un a scusa quel I a del I e 
compagnie petrolifere, i vapor 
recovery esigono, ma lecompa- 
gnienon vogliono investiresoldi 
in questa direzione». E in mezzo 
ci sono leamministrazioni loca¬ 
li. «Noi per adesso non abbiamo 
fatto nulla-diconoall ' Assesso ra¬ 
to al Traffico di Roma - Da set- 
tembreinizi eremo i controlli ese 
ci sarà da chiudere i distributori 
non in regola, lo faremo. Ma per 
adesso sono gli stessi gestori a 
convertirei distributori di misce 
la, perchécon la benzina guada- 
gnanodi più». 

Risultato: gli amanti delledue 
ruote - solamente a Roma sono 
almeno quattrocentomi la - ades¬ 
so devono andarea caccia di mi¬ 
scela. La più richiesta è quella 
«rossa»: il nnix è benzina super 
rossa eolio. È l'unico carburante 
chenon danneggiai vecchi mo¬ 
torini, per intenderci quelli tipo 
Vespe 0 Ciao. Poi c'è la miscela 
verde: benzina senza piombo e 
olio. Sa la miscela rossa, sia la 
verde, sono secondo il ministero 
dell'Ambiente altamente inqui¬ 
nanti, pare che da esse derivi il 
41% del benzene eh e avvelena le 


città. Comunque, adesso sono 
diventateen tram be merce rara. I 
più fortunati riescono a fare il 
pienodi «verde», eh eperò-come 
si dice in gergo - fa «ingrippare» 
(cioè bloccare) i motori dèledue 
ruotemeno moderne. 

Nell'era del proibizionismo 
dellamiscela,i piùfurbi unasolu- 
zi on el 'h an n 0 gi àtrovata: sfi dan - 
do I a I egge, compran 0 1 a ben zi na 
portandola a casa in unatanicao 
magari in unabottigliaepoi,da¬ 
vanti al portone o nel box, ag¬ 
giungono l'olio. Èlamiscelafatta 
in casa. Una pratica pericolosa 
perii rischiodi incendi, unapra- 
ti ca an eh e dan n osa per I a sai ute, 
perchéseil vapor recovery non è 
in dotazione dell'Agi p, figuria¬ 
moci se ce l'hanno i ragazzetti 
chegirano in Vespa. Ma almeno 
eoa i motorini possono conti- 
nuarecamminare. 

PAOLO FOSCHI 

FINANZA 

Privatizzazione 
Adrai via 
ii 6 settembre 

■ Parteilcontoallarovesciaperla 
privatizzazionediaeroportidiRo- 
ma: i I bando di gara per la cessio- 
nedel 54,2%della società di ge¬ 
stione degli aeroporti di Fiumicino 
eCiampinoèstatoinfatti pubbli¬ 
cato. Da ieri, quindi, i pretendenti 
possono presentareall'advisor 
«Lehman Brothers» lemanifesta- 
zioni di interesse, lascadenza è il 6 
settembre. Il 3%clel l'offerta sarà 
riservato alla Regione Lazio, alla 
Provincia di Roma, al Comunedi 
Romaeancheaquellodi Fiumici¬ 
no: pagheranno la loro quota ad un 
prezzocorrispondentealla media 
dellequotazioni di Borsa degli ulti¬ 
mi tre mesi. Ilrimanente51,2% 
sarà invececedutoa trattativa di¬ 
retta el'acquirente(o la cordata) 
dovrà poi impegnarsi a lanciare 
un'Opasulla restante «quota di 
capitalenon acquisita nell'ambito 
dell'operazione». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,31 

2,94 

0,24 

0,32 

587 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

-4,37 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,93 

-0,98 

1,85 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,13 

2,44 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,95 

-1,96 

3,98 

5,79 

7706 

ACEA 

10,93 

■0,57 

10,82 

11,59 

21103 

CALTAGIRONE 

1,02 

-2,02 

0,86 

1,20 

1971 

FINMECCANiCA 

0,84 

-1,43 

0,77 

1.11 

1652 

MEDIOLANUM 

7,38 

5,16 

5,44 

7,97 

14127 

RICHGINORI 

1,04 

■1,52 

0,83 

1,15 

2018 

UNICREDITR 

3,20 

-4,05 

3,22 

4,09 

6275 




















ACQNICOLAY 

2,40 

5,26 

1,94 

2,58 

4647 

CAMFIN 

1,77 


1,58 

1,95 

3452 

FINREX 

0,06 


0,06 

0.06 

121 

MERLONI 

3,92 

-1,41 

3,92 

4,88 

7702 

RINASCEN 

6,62 

-1,18 

6,68 

9,34 

12938 

UNIONE IMM 

0,41 

ni? 

036 

049 






















ACQUE POTAR 

4,89 

187 

3,50 

5 37 
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LE Cronache 


l'Unità 


Gubileo 2000, tutti gli stanziamenti 

Via libera del Senato allespese per infrastruttureeaccoglienza 


Rodituzione^ «mettati 

3 vendono 50-70nniladonneeuomini 


NEDOCANETn 

ROMA La Commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato ha approvato, 
un Odi che prevede alcune impor¬ 
tanti misure per l'effettuazione del 
Giubileo di Roma del 2000. Il prov¬ 
vedimento parte dalla considerazio¬ 
ne che si tratta, insieme, di un ecce¬ 
zionale evento di fede e di una 
«grande e strategica opportunità eco¬ 
nomica e di promozione dell'imma¬ 
gine». Da qui l'opportunità di com¬ 
pletare l'attrezzatura infrastrutturale 
e di accoglienza, e di predisporre un 
sistema organizzativo idoneo, effi¬ 
ciente e adeguatamente dimensiona¬ 


to. Ne sintetizziamo gli aspetti prin¬ 
cipali. 

Musei. Per far fronte alle maggiori 
esigenze connesse al prolungamento 
d'orario d'apertura dei musei, delle 
aree archeologiche, delle biblioteche 
e degli archivi di Stato, il ministero 
del Beni culturali è autorizzato ad as¬ 
sumere 1500 lavoratori a tempo de¬ 
terminato: spesa, in tre anni, 80 mi¬ 
liardi a parti re dal 1999. 

Ristrutturazioni. Per completare 
le ristrutturazioni di edifici già esi¬ 
stenti, per l'ordinaria manutenzione, 
per la realizzazione e l'acquisto di 
nuove opere e l'utilizzazione dei beni 
demaniali, il ministero degli Interni 
è autorizzato a spendere le somme 


già stanziate ed ora bloccate. 

Ambasciate: Assunzione di 16 
unità con contratto privato nelleam- 
basciate maggiormente coinvolte per 
il lavoro dei visti d'ingresso, ^esa 
900milioni annui per tre anni (85 
perlaSSede). 

Tor Vergata. La terza Università di 
Roma è autorizzata ad utilizzare le 
somme disponibili per realizzare al¬ 
l'interno del comprensorio universi¬ 
tario gli interventi finalizzati a con¬ 
sentire lo svolgimento degli avveni¬ 
menti e delle manifestazioni giubila- 
ri. 

Servizio di leva. Possibilità di im¬ 
pilare presso il comune il ministero 
dei Beni culturali e l'Agenzia del Giu¬ 


bileo dei giovani di leva, in servizio 
sostitutivo. 

Sfratti. Si sospende l'esecuzione 
degli sfratti per gli immobili adibiti 
ad alcune attività commerciali, situa¬ 
te nel centro storico. 

Contributo. Il contributo per Ro¬ 
ma Capitale sale di 200 mid in 3 an¬ 
ni. 

Servizio sanitario. Per far fronte 
alle esigenze del settore si prevede 
l'assunzione di 160 unità (35 medici) 
per una spesa di 12 mId. 

Il ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi ha annunciato che il controllo dei 
cantieri del Giubileo continuerà an¬ 
che ad agosto con 1000 ispettori in 
pi Operi a si cu rezza nei cantieri». 


ROMA Finanziamenti per pro¬ 
getti di riduzionedel danno, uni¬ 
tà di stradaereinserimento lavo¬ 
rativo delle prostitute, campa¬ 
gne di informazione rivolte an¬ 
che ai clienti sulla prevenzione 
sanitaria, concessione del per¬ 
messo di soggiorno a chi vuole 
sottrarsi al racket anche se non 
presenta denuncia, no ai con¬ 
trolli sanitari obbligatori. È 
quantochiede,tral'altro,lacom- 
missione Affari sociali della Ca¬ 
mera nel documento approvato 
ieri a conclusionedell'indagine 
sulla prostituzione avviata lo 
scorso anno per approfondirne 
in parti col are gli aspetti sociali e 


sanitari. Per Marida Bolognesi 
(Ds), presidente della Commis¬ 
sione, il documento «ha confer¬ 
mato l'efficacia delle iniziative 
non repressiveavviatedaalcuni 
enti territoriali edalleassociazio¬ 
ni di volontariato con l'obiettivo 
ditutelarelasalutedelleprostitu- 
teedi trovaresoluzioni di convi¬ 
venza civile nelle zone più fre 
quentatedai clienti». Bolognesi 
ha quindi preannunciato chea 
settembrepresenterà una propo- 
stadi leggeperl'istituzionedi un 
fondo di finanziamento dei pro¬ 
getti di riduzionedel danno so¬ 
ci al e e sanitario nel settore della 
prostituzione. «Mi auguro - ha 


concluso - eh e sarà utilizzato an¬ 
che per avviare progetti di uma¬ 
nizzazione delle aree a rischio 
con l'istallazionedi servizi di pri¬ 
ma necessita». La prostituzione 
«non si presta-premette il docu¬ 
mento - a un'analisi unitaria» e 
comunqueil mercato del sesso ri¬ 
sulta in crescita in Italia cosi co¬ 
me in Europa enei mondo. Nel 
nostro Paeselepersonecoinvolte 
oscillano tra 50.000 e70.000, di 
cui circa 20.000 «migranti»(dati 
forniti nel luglio '98 dall'allora 
ministro per le pari opportunità, 
AnnaFinocchiaro);aÌtri studi sti¬ 
mano che la prostituzione ri¬ 
guardi 15-22milapersone. 


Allarme dd Csm: Cosa Nostra rialza la testa 


Camera, prorogato (g di An, no di FI) il 41bis «carcere duro» fi no al 2000 




ROMA II carcereduro non scade: 
è stato infatti prorogato fino al 
2000 l'articolo 41 bis del l'ordina¬ 
mento penitenziario, cioè la nor- 
machedettaleregoleperil regime 
di sorv^lianza ^eciale nei con¬ 
fronti di deten uti pericolosi. Lo ha 
deciso la Commissione giustizia 
del I a C amera e avrà vi gore f i n o al 
31 dicembre dell'anno prossimo 
dopo che il provvedimento sarà 
esam i n ato dal Sen ato I a cu i appro- 
vazioneèdatatuttaviapersconta- 
ta. LadecisionesecondoiI respon¬ 
sabile Giustizia e Sicurezza Ds, 

Carlo Leoni «è un atto di grande 
responsabilità perché il carcere 
duro peri mafiosi si èrivelato in¬ 
fatti uno degli strumenti più effi¬ 
caci nel contrasto allacriminalità 
organizzata». «Il parlamento ed il 
governo - ha concluso l'esponen¬ 
te della Quercia - ne devono ora 
verificarein modoscrupolosol'ef- 
fettivaapplicazionecon lefinalità 
eil rigore in di spensabili eprevisti 
dallalegge». 

Soddisfazione per la proroga 
anche dall'altra parte del emici¬ 
clo, dall'opposizione. L'haespres- 
sa Al I ean za n azi on al e per bocca d i 
Maurizio Gasparri e Sebastiano 
Neri chesi èattribu ita gran partedel meritodellari so¬ 
luzione, «nella lotta alla mafia An ha colmato un 
vuoto ed ora proseguirà nel suo impegno affinchéil 
carcereduro entri definitivamenteneH'ordinamen- 
togiuridicoitaliano». 

C ri ti eh e al prowed i men to son o state man i testate 
invecedaTizianaMaiolo. «Sonostatal'unicaavotare 
incommissioneGiustiziacontrol'ennesimaproroga 
del l'articolo 41 bis-hadettol'esponentedi Forzalta- 
lia-una norma chesin dalla sua adozione nel 1992 
doveva essere straord i n ari a e tem poran ea e i n vece è 
diventata, a colpi di proroghe, permanente». Secon¬ 
do laparlamentare, il 41bis«non serveenon èservita 
certo a garanti re la si cu rezza», ma«serveed èservito a 
crearepentiti». 

Giro di vitequindi, maconfortatodai dati sullacri- 
minalità organizzata ieri illustrati al consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Dati eanalisi poco rassicu¬ 
ranti: ripiegatasi su se stessa in attesa del passaggio 
deH'ondadi pienadellarepressioneseguitaallestragi 
di Capaci edi viaD'Amelio,«Cosanostra»starialzan- 
dolatesta. ConsapevoledeH'imponenzadei colpi su¬ 
biti, sta adattando i suoi modelli organizzativi «alla 
nuova dura realtà». L'evoluzionedèirorganizzazio- 
ne maliosa èspiegata dalla decima commissione re- 
ferentedel Csm con un'affermazionesignificativadi 
Giovanni Brusca, il boss pentito di San Giuseppeja- 
to: «Falcone ha fatto più danni da morto che da vi- 


IL CASO 


Boccassini e Mancuso 
Sc]ontrio su De Gennaro 


llda Boccassini in aito na riunione deiCsm 


MILANO Duello verbale a distan¬ 
za trail pm mi lanesel Ida Boccassi¬ 
ni el'ex ministrodi Graziaegiusti- 
zia Filippo Mancuso. Il magistra¬ 
to, dalle colonne de "La Stampa" 
attacca Mancusoequellachedefi- 
nisce «l'ennesima campagna di 
delegittimazione» nei confronti 
del prefetto Gianni De Gennaro, 
vi cecapo del I a poi izia, fattadal l'ex 
ministro di Forza Italia in un'in¬ 
terpellanza parlamentare. «M i par 
di rivedereunfilmgiàvisto-scrive 
il magustrato-l atrama ed i perso¬ 
naggi non sono cambiati, non c'è 
nulla di nuovo, la storia passata 
non ci ha insegnato nulla. L'ono- 
revoleFilippoMancusohachiesto 
"latesta"del prefetto DeGennaro, 
definendolo "un delinquente", 
"un losco figuro", "una persona 
pericolosa per le istituzioni". Un 
pugno nello stomaco». Il pm ri- 
cordaquindileparoledi Giovanni 
Brusca: «Il nemico numero uno di 
C osa n ostra resta D eG en n aro. Ri i- 
na è stato sempre convinto che 
fosse stato proprio lui ad organiz¬ 
zare la persecuzionecontro di lui. 
Non cali dunque il silenzio su 
quanto di ignominioso è stato 
detto in Parlamento nei confronti 
di un servitoredelloStato». 

Filippo Mancuso, che aveva 
parlatodi DeGennaroiI 15luglio, 
apropositodi un'interpellanza re¬ 
lati va al furto di un ciclomotoredi 
proprietà del figlio del vicecapo 
della polizia, non vuole replicare: 
«SuN'articolo di llda Boccassini 
non ho non poco, manulla, dadi- 
re». Non tace, invece, il responsa¬ 
bile giustizia da Ds Carlo Leoni, 
chesi dichiara d'accordo con llda 


Boccassi n i, perch él eaffermazi on i 
di Mancuso «sono di una gravità 
inaudita. «Quelli di Mancuso-di- 
ceLeoni -sonodegli insulti volga¬ 
ri, indegni di un parlamentare, 
che dovrebbe avere invece un ri¬ 
spetto perleistituzioni cheancora 
una volta Mancuso dimostra di 
non possedere». 

Si schiera, ovviamente con 
Mancuso, il responsabilegiustizia 
di Fi, Gaetano Pecorella, che di¬ 
fende il collega di partito soste¬ 
nendo che «le critiche non devo¬ 
no sempre essere interpretate co¬ 
me un attacco alle istituzioni. Le 
istituzioni si difendono ancheat- 
taccando gli uomini. Basta poi 
con questa storia che ogni volta 
chesi criticano uomini pubblici 
l'accusa èquel la di voler col pi rele 
istituzioni». Si distingue però la 
posizione di An: «Ho stima per 
Gianni DeGennaroenon voglio 
porteci parein alcun modoallepo- 
lemichecontrodi luidachiunque 
esse provengano - commenta 
M aurizio Gasparri - ho fatto parte 
di un governo che ha nominato 
Gianni DeGennaro ai vertici della 
polizia, quindi mi ritraggo quan¬ 
do vedo montare un clima come 
questo». 

Ne ha per entrambi i duellanti, 
invece. Armando Spataro, mem¬ 
bro del Csm: «Il prefetto DeGen¬ 
naro, checonosco da tempo econ 
il quale ho lavorato, ha tutta la 
mia stima», premette. Ma poi ag¬ 
giunge «La Boccassini va decisa- 
mentesopralerighequando para¬ 
gona le accuse di Mancuso nei 
confronti di DeGennaro a quelle 
di Brusca». 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIUSTIZIERI 
E GIUSTIZIA 

compassionevolmente le anime ed 
evitare guai, rileva come un dato di 
fatto oggettivo, da accettare così co- 
m'è, che semmai la vendetta contro 
i pedofili «èarrivata in ritardo». Lui 
se l'aspettava. E nessuno si stupisce 
a Torre se gli altri dodici imputati di 
stupri e molestie ai bambini abbia¬ 
no dovuto fare ieri precipitosamente 
i bagagli, protetti - seppur tardiva¬ 
mente-dai poliziotti. 

La natura aborrisce il vuoto. Figu¬ 
rarsi la mafia. E in una società co¬ 
me quella meridionale in cui lo Sta¬ 
to ha per troppo tempo rinunciato al 
«monopolio della forza», delegando 
per mezzo secolo funzioni di polizia 
alle organizzazioni mafioso (prima 
contro interi ceti e movimenti politi¬ 
ci - i contadini e la sinistra - poi nel 
più diffuso tessuto sociale) può ap¬ 
parire persino normale la ricompar¬ 
sa dd giustizieri più o meno orga¬ 
nizzati. 

Il criminologo ci spiegherà come 
un si mi le episodio sia un s^no ulte¬ 
riore ddia «mafiosizzazione» di 
un 'organizzazione come la camorra, 
che ormai «copia» sempre più fre¬ 
quentemente comportamenti e codi¬ 
ci di una più strutturata e «avanza¬ 
ta» Cosa nostra. Proprio ieri non a 
caso il Csm ha ripetuto l’allarme 
sull’intatta pericolosità ddia mafia 
eia Dia, cioè il corpo di polizia spe¬ 
cializzato che avrebbe dovuto diven¬ 
tare una specie di Fbi italiana, ha 
diffuso un rapporto in cui denuncia 
il rafforzamento ddia camorra al 
cospetto ddia divisione perdurante 
ndlefileddia mafia siciliana. 

Speriamo che questi Sos vengano 
raccolti dalle autorità di governo che 
si trovano a fare i conti con una ter¬ 
ribile eredità di sottovalutazioni edi 
collusioni. Ma ciò che più colpisce è 


<<Sicurezza e garaitisnm devono a)esister&> 


vo». 

Colpitane! suoi riferimenti politici eistituzionali - 
viene osservato nel documento (estensore il consi¬ 
gliere laico Giovanni Di Cagno) - consapevole del 
proprio progressivo isolamento nella società, diso¬ 
ri en tata da u n o Stato eh e n on tratta pi ù, C osa n ostra 
ha r^istrato il moltiplicarsi dei pentiti, il susseguirsi 
degli arresti di latitanti eccellenti, il divenirelecon- 
danne all'ergastolo una regola. Ecco, allora, le divi¬ 
sioni tra sostenitori deHacontinuazionedelTattività 
stragista (tragli altri, Bagarel la. Brusca, Vitale) esoste- 
nitori di «una ritirata in attesa di tempi migliori» 
(Provenzano, Madonia, Santapaola). «Lacapacitàdi 
trasformazionedell'organizzazione-si leggenel do- 
cumentodellacommissioneconsiliare-deveoggi fa¬ 
rei conti con il disvdamentodellastruttura. Perque- 
sto una delleesigenzefondamentali di Cosa nostra 
appare oggi quella di recuperare almeno in portela 
segretezza». E ancora: «Cosa nostra è un pò tornata 
alle origini anche per quanto riguarda le principali 
attività illecite, oggi essenzialmente rappresentate 
dalleestorsioni edalTinserimento negli appalti pub¬ 
bli ci», entrambi grandi canali di accumulazionedi ri¬ 
sorseeconomiche. «Il racketdelleestorsioni colpisce 
indifferentementeimprenditori, commercianti, pe¬ 
scatori , eormai an eh even d i tori am bu I an ti ». 

Tragli indicatori di un ritrovatodinamismodi Co¬ 
sanostra, il rapportodelladecimacommissioneindi- 
cail recente omicidio del funzionario della regione 
Basile, un omicidio, viene fatto rilevare, che appa¬ 
rendo di matrice maliosa, fa supporrechel'organiz- 
zazi on e«cerch i d i ri affermarei I vecch i o potere». 


Il guardasigilli Dilibeito difende la Gozzini ma prepara nuove norme 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II guardasigilli Oliviero Dili¬ 
berto si passa una mano tra i capelli, co¬ 
me per dissimulare un fastidioso gratta¬ 
capo. Si alza per rispondere all'interro¬ 
gazione del deputato di Alleanza nazio¬ 
nale Alfredo Mantovano, che in sintesi 
pone un'alternativa netta: o si aumen¬ 
tano i controlli sui detenuti cheusufrui- 
scon 0 del I e vari e forme di parzi al e I i ber- 
tà 0 si cambia la l^ge Gozzini, che pre¬ 
vede questi benefici. Il ministro ribatte 
scegliendo una terza via: «Contro la cri¬ 
minalità diffusa occorre fermezza e le 
misure del governo vanno in questa di¬ 
rezione. Ma non si deve tornare indie¬ 
tro rispetto alle conquiste di civiltà. Le 
statistiche ci dicono che la legge Gozzi¬ 
ni funziona». Diliberto cita un dato: so¬ 
lo lo 0,5 per cento dei detenuti che ot¬ 
tengono permessi non torna in carcere 
al termine del permesso. E continua: 
«Occorre che si dia certezza che la pena 
venga eseguita ma questa certezza non 
può diventare alibi per misure che ab¬ 
bassino il livello della civilità giuridica 


del Paese, altrimenti quando alcuni par¬ 
leranno di garantismo, esso verrà scam¬ 
biato per privilegio odioso di alcuni e 
non come una potente arma per miglio¬ 
rare la qualità del vi vere ci vi le». 

E mentre si discute, tra garantismo e 
repressione, la categoria più colpita dal¬ 
l'allarme criminalità, quella dei com¬ 
mercianti, lancia un monito: se lo Stato 
non interviene sarà inevitabile il ricorso 
a misure di autotutela. Il presidente na¬ 
zionale della Confesercenti, Marco Ven¬ 
turi ripropone il rafforzamento di misu¬ 
re di sicurezza. Sergio Billiè, presidente 
di Confeommerdo, lancia il Crime Day: 
il 20 settembre prossimo, per dare un 
segnale visibile della loro protesta, i 
commercianti manifesteranno a Mila¬ 
no. 

E sempre da Milano e provi noia arriva 
un dato, che mette in cifre la consisten¬ 
za dell'allarme criminalità: 27 persone 
che avrebbero dovuto restare agli arresti 
domiciliari, martedì non erano in casa. 
È il risultato di un accertamento a tap¬ 
peto condotto dai Carabinieri nelle sin¬ 
gole abitazioni dei 663 detenuti a domi¬ 
cilio affidati ai militari dalla magistratu¬ 


ra. I 27 «evasi domiciliari» in effetti so¬ 
no rientrati nell'arco della giornata e al- 
lafineerano 7 quelli chemancavano al¬ 
l'appello. Tanti, pochi, un dato fisiolo¬ 
gico? Il capitano Andrea Chittaro, del 
nucleo operativo dei carabinieri di Mila¬ 
no invita a riflettere: «In termini assolu¬ 
ti si tratta di unapercentualetollerabile, 
ma stiamo parlando di detenuti, chedo- 
vrebbero essere in carcere e che hanno 
ottenuto l'attenuante degli arresti do¬ 
miciliari. Se in un giorno avessimo 7 
evasioni da San Vittore lo riterremmo 
un fatto irrilevante? L'esperienza inse¬ 
gna che spesso, le persone che hanno 
l'obbligo degli arr^i domiciliari non 
escono di casa per prendere una boccata 
d'aria, ma per continuare a fare il me¬ 
stiere che li ha portati in galera. Quindi, 
l'allarme è giustificato». Da palazzo di 
giustizia, già nei mesi scorsi il procura¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio aveva fornito 
una serie di dati: a Milano e Provincia ci 
sono circa 3000 detenuti, con condan¬ 
ne passate in giudicato, che in effetti so¬ 
no a piede libero. Nel numero ci sono 
quelli agli arresti domiciliari, quelli affi¬ 
dati ai servizi sociali, i semi-liberi e gra¬ 


ziati dalla legge Simeoni. Si tratta di re¬ 
cidivi chesono stati condannati almeno 
due volte, dato che non godono della 
condizionale, che dovrebbero essere 
aiutati a reinserirsi, se la legge Gozzini 
fosse applicata nella sua interezza. Ma i 
detenuti affidati ai servizi sociali sono 
più di 900 con solo 16 assistenti che si 
occupano di loro. E anche i semplici 
strumenti di repressione e controllo so¬ 
no insufficienti: se si volessero davvero 
sorvegliare tutti i detenuti domiciliari ci 
vorrebbero, solo per questo, almeno 
3000 agenti. 

E intanto continua il satellitare dibat¬ 
tito sull'opportunità del bracciale elet¬ 
tronico per controllare a distanza! dete¬ 
nuti in libertà. Sulla materia interviene 
un esperto, Sergio Cusani, tornato in li¬ 
bertà dopo tre anni di soggiorno a San 
Vittore. «Il problema di fondo è quello 
di restituire valore sociale a un indivi¬ 
duo, sottoposto a regime di detenzione 
domiciliare, mettendogli intorno una 
serie di possibilità di reinserimento nel¬ 
la società. Se un uomo viene lasciato a 
casa, s^pure la sua, ma solo come un 
cane, di questo uomo cosa rimane?» 


un certo senso di assuefazione, di 
normalità. Invece, ci sembra molto 
grave che l’opinione pubblica si 
adatti ad accettare come un inevita¬ 
bile accidente l’intervento (alla loro 
maniera) ddle mafie ndia gestione 
ddi’ordinepubblico. La camorra pu¬ 
nisce gli stupratori? E brava la ca¬ 
morra. 

L’origine di tutto ciò è evidente 
nd caso di Torre Annunziata non si 
può neanche ripetere la solita gore 
miade sulla giustizia lenta ddio 
Stato, superata in corsa dalla giusti¬ 
zia mafiosa. I due uomini uccisi era¬ 
no stati, infatti, già condannati, 
seppur solo in primo grado a 14 an¬ 
ni. 

Il fatto è che siamo un ben strano 
paese. Dove si sbatte in galera un 
numero record di persone in attesa 
di giudizio. E nd frattempo, però, 
vanno in libertà troppi condannati. 
Non sappiamo se un «braccialetto 
dettronico» avrebbe salvato la vita 
a qud due, ma qualcosa bisognerà 
pur fare, per controllare e ndio stes¬ 
so tempo tutdare gli imputati in li¬ 
bertà. 

Più in generale, inefficienze e 
ignavie aprono pericolosamente la 
strada ai «killer ddia notte»: è ddia 
settimana appena trascorsa il feri¬ 
mento di un chirurgo dd Policlinico 
di Roma da parte dd figlio di un si¬ 
gnore rimasto sotto i ferri, secondo 
l’accusa. Fatte le dovute distinzioni 
(il professor Cavallaro non era stato 
né imputato, né condannato da nes¬ 
suna Corte) si potrebbe gdidamente 
osservare con le lenti ddi’analista 
sociale che qud giustiziere non ave¬ 
va a sua disposizione - come invece 
accade in tante zone «calde» dd 
Meridione - un network criminale, 
un’agenzia di servizio in grado di 
amministrare giustizia. In qud l’epi¬ 
sodio l’uomo si sarebbe vendicato 
da solo per la malasanità. In altri 
casi si mobilita un esercito privato. 
Guai a noi soci rassegniamo. 

VINCENZO VASI LE 


9 - 5-1967 29 - 7-1986 

NADIA PANIA 

Mamma, papà, Sonia, Ivan, Salvatore, Eleni- 
se ti ricordano con immutato amore. Conti¬ 
nui ad essere in mezzo a noi con il tuo sorriso, 
con i tuoi occhioni. Ci manchi tanto. 

Roma, 29 luglio 1999 


29 - 7-1984 29 - 7-1999 

Quindici anni fa ci lasciava 

ALBERTO BARDI 

La moglie Luciana Eìergamini e i iamiliari lo 
ricordano con affetto agli amici e a quanti lo 
conobbero e lo stimarono per la sua parteci¬ 
pazione alla lotta di Liberazione e per la sua 
attività innovativa nel campo della cultura e 
della pittura. 

Roma, 29 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDI 

dalle ore 9 alle 17 

mSONAtJDO AL NUMBtD VTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMffO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mSONANDO AL NUMBtD VBtDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 
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♦ L Intervento de due presidenti 
déieCamereera stato soiieoitato 
dai pariamentarì deiia maggioranza 


^La sconfitta del presidente 
della commissionedi Vigilanza 
dopo un duro braccio di ferro 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA La «telenovela» (come l'ha 
elegantemente definita Emma Boni¬ 
no) che si sta svolgendo nella Com¬ 
missionedi Vigilanza sulla Rai tra il 
presidente Francesco Storace e i 
commissari della maggioranza (il 
Polo cerca per ora di mediare) do¬ 
vrebbe avere una fine. 0 meglio, un 
nuovo inizio. La maggioranza aveva 
rivolto, ieri, un appello ai presidenti 
della Camera e del Senato affinché 
si pronunciassero suH'ammissibilità 
della proposta di delibera di Storace 
sull'Informazione Rai per i referen¬ 
dum. Ed ecco arrivare, in serata il 
comunicato congiunto di Violantee 
Mancino: la proposta di risoluzione 
avanzata dal presidente della com¬ 
missione di Vigilanza sulla Rai, «re¬ 
lativa alle modalità di divulgazione 
dell'esistenza di una campagna di 
raccolta di firme per svolgere refe¬ 
rendum» è «inammissibile» equindi 
«non procedibili anche tutte le pro¬ 
poste emendative riferite a quel do¬ 
cumento a partire dal testo intera¬ 
mente sostitutivo presentato nella 
seduta di ieri pomeriggio. 

Laconico il commento di Storace: 
«È una decisione che anch'essa èu- 
n'opinione, che non condivido e 
che non voglio aggettivare.La deli¬ 
bera n on è stata ri ti rata -h a aggi u n to 
Storace- ma èstata cassata con quel¬ 
lo che si potrebbe definire il secon¬ 
do diktatdi questa vicenda». 

La giornata di ieri era stata con¬ 
trassegnata dalla «buona volontà» 
di Storace che aveva presentato un 
maxi emendamento sostitutivo del¬ 
la proposta «incriminata»: via i no¬ 
mi ddletrasmissioni, viaorari ealtri 
dettagli, ma la Rai dia «il giusto peso 
e il giusto spazio» alla raccolta fir¬ 
me. Il Polo, in particolare Marco 
Pollini (Ccd), aveva tentato opera di 
mediazione durante la seduta del 
pomeriggio: Chiediamo che il ma- 
xiemendamento non venga consi¬ 
derato come emendamento, ma co¬ 
me nuova proposta che consenta al 
dibattito politico di ripartire con un 
"punto e a capo"». Ma per Storace i 
patti erano chiari: o il maxi emen¬ 
damento 0 la prima bozza. E co¬ 
munque il presidente riteneva di 
aver rimosso l'ostacolo che veniva 
considerato insormontabile dalla 
maggioranza. Ma così non è stato. 
Sin dall'inizio lo scetticismo sul ma¬ 
xiemendamento ha caratterizzato i 
commenti dei commissari dei Ds, 
dei Verdi, dei Comunisti Italiani. 
«La prima impressione - ha detto il 
senatore verde Stefano Semenzato - 
è che riproponga le stesse contraddi¬ 
zioni egli stessi vizi di ammissibilità 


del testo cui si riferisce l'emenda¬ 
mento. Toglie solo il nome del pro¬ 
grammi. Dal punto di vista politico 
non toglie niente». 

L'intervento dei presidenti delle 
Camere ha, ovviamente, reso soddi¬ 
sfatti i componenti di maggioranza 
della commissione. Durante la sedu¬ 
ta di ieri sera il capogruppo del Ds 
Antonello Falomi si è detto «soddi¬ 
sfatto perché viene dimostrato che 
non abbiamo condotto una batta¬ 
glia infondata». «Ma -aggiunge- ri¬ 
mane aperto il nodo politico di un 
presidente che ha gestito in modo 
non corretto il suo ruolo istituziona¬ 
le, lesionando gravemente il rappor¬ 
to di fiducia tra commissione e pre¬ 
sidenza». Stefano Semenzato dei 
Verdi parla di «presidente dimezza¬ 
to», mentre Piergiorgio Ber^nzi del 
Pdd torna a chiedere le dimissioni 
di Francesco Storace. Per Giuseppe 
Giulietti, infine, il giudizio di inam¬ 
missibilità «era quasi scontato, dato 
che la violazione era palese». Furiosa 
la reazione di 
Pannello che ha 
parlato di «testi¬ 
monianza di re¬ 
gime partitocra¬ 
tico, ecc. ecc. 

Altro «tirante» 
della giornata è 
stata la protesta 
della maggio¬ 
ranza (culmina¬ 
ta in serata con 
una lettera di 
Cossutta al pre¬ 
sidente della Rai, Zaccaria e al Diret¬ 
tore generale. Celli) che ha criticato 
la Rai per 1' informazione che sta 
dando sulla campagna referendaria 
proposta dai radicali. A marginedel¬ 
ia commissione di Vigilanza convo¬ 
cata ieri mattina, i diessini Antonel¬ 
lo Falomi e Giuseppe Giulietti e 
Piergiorgio Bergonzi (Pedi) hanno 
detto di «trovare molto grave che la 
Rai stia privilegiando in modo cla¬ 
moroso le inizitive della Lista Pan- 
nella-Bonino, cosa che non ha mai 
fatto per altre raccolte di firme refe¬ 
rendaria, compreso l'ultimo referen¬ 
dum». 

Un tipo di informazione che pro¬ 
voca, com'è evidente, «clamorosi 
squilibri rispetto alle voci che si op¬ 
pongono ai referendum e che non 
vengono rappresentate». Infine, la 
segnalazione della sera (come un 
fioretto, diciamo): oggi, alle 12.00, 
Pannella, Bonino e altri, andranno 
dal prof. Enzo Cheli, presidente del- 
l'Authority perlegaranziedelletele- 
comunicazioni egli metteranno in 
mano la voluminosa raccolta dati 
che testimonia decenni di ostraci¬ 
smo nei confronti dei radicali. 


■ LA mWE 
DI STORACE 

«Una decisione 
che è 
anch'essa 
un'opinione 
che non 
condivido» 


L'I^^^ERVIS^A ■ WILLERBOFDON.cpordinatoreeeecutivoda Demoaatici 

<^a il referendum non va demonizzeto» 


Raccolta di firme della lista Bonino in piazza San Badila a Milano 


Farinacci/ Ansa 


MATTEO TONELLI 

ROMA «Ho letto alcune dichiara¬ 
zioni e ho pensato: cosa è succes¬ 
so? Qualcuno è entrato con la pi¬ 
stola nell'aula del Senato? Questa 
demonizzazione dell'istituto refe¬ 
rendario proprio non la capisco». 
Willer Bordon, coordinatore dell'e¬ 
secutivo dei Democratici, vede con 
preoccupazione lo scontro accesosi 
intorno ai referendum proposti dai 
radicali. Critica chi, nella maggio¬ 
ranza, ha «usato toni decisamente 
sopra le righe» ed ha confuso «il 
metodo con il merito, mettendo 
sotto accusa uno strumento di de¬ 
mocrazia come il quesito referen¬ 
dario». L'intervista comincia con 
una premessa: «Che sempre e su 
tutto ci sia bisogno che le singole 
formazioni politiche si esprimano 
e diano la linea mi sembra franca¬ 
mente erroneo. Anche perché i re¬ 
ferendum sono rivolti alla respon¬ 
sabilità individuale dei singoli elet¬ 
tori». 

Pensi chei Repubblicani chiedo¬ 
no che la maggioranza esprima 
unaposizionecomune. 

«I n gusto caso non mi sembra néop- 


portun a, n éobbi i gatori a». 

Alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza hanno usato toni severi 
verso questa tornata referenda¬ 
ria. Quale è la posizione dei De¬ 
mocratici? 

«Trovo chesiano stati usati toni sopra 
lerighe. Quando sento direchei refe¬ 
rendum sono un attacco al le I ibertà e 
al Parlamento, mi sento di ricordare 
chesono uno strumento previsto dal- 
laCostituzioneenon ho mai pensato 
che questa sia eversiva né che possa 
essere uti I izzata per attaccare i I Pari a- 
mento.Sequalcunohadelleperplesi- 
tàpropongaunaleggedi modifica co¬ 
stituzionale». 

Ma non lesembranotroppi tutti 
questi quesiti?Credechesiafaci- 
leper un cittadino farsi un’idea 
precisa? 

«Anchesecosì fosse! referendum pos¬ 
sono essere considerati la febbre e 
non la malattia. Se tanti cittadini ri¬ 
tengono di porre un problema fir¬ 
mando un quesito, evidentementeri- 
tengono che il Parlamento non Lab¬ 
bia affrontato legiferando. Detto que¬ 
sto c'èlapossibilitàdi battersi perchè 
non vengano approvati efarein mo¬ 
do che non venga raggiunto il quo¬ 
rum». 


Se tutto èsotto controllo, senon 
esi steun attacoal la democrazia e 
al Parlamento, perché! toni si so- 
nocoà accesi? 

«Perchè si confonde il merito con lo 
strumento. Si posson 0 avere nel I a so¬ 
stanza le opinioni più dure, ma nel 
metodo è sempre gioco democratico. 


Si tratta 

di uno strumento 
previsto dalla 
Costituzione 
Sbaglia chi lo 
ritiene eversivo 


Quando si confondono i duepiani, e 
lo ricordo anche ad eminenti perso¬ 
naggi, allora si lede l'esercizio demo¬ 
cratico». 

D’Alema dice il referendum è 
unostrumentologoro.Sbaglia? 

«lo posso condividere al cunecritiche 
sullo strumento in quanto tale, però 


visto eh e a dare dare gusti giudizi so¬ 
no il presidente del Consiglio e la 
maggioranza, si diano da fare per mo¬ 
dificarlo. Gli strumenti li hanno. Co¬ 
mesi faadirecheèlogoro?Questo so¬ 
prattutto sesi hannoresponsabilitàdi 
governoedi maggioranza». 

I Democratici comesi schierano? 

«Abbiamo una posizio- 
neufficialeafavoredel 
quesito cheriguardal'a- 
bolizione della quota 
proporzionale». 

Sul finanziamento 
ai partiti? 

«Purnon essendoci una 
posizione ufficiale, mi 
sento di dire chelastra¬ 
grande maggioranza 
dei parlamentari, con 
buona pace di Mussi, 
firmerà per l'abolizio¬ 
ne». 

Però di quel finan¬ 
ziamento neusufruiteanchevoi. 
Nonc’èincoerenza? 

«Il fatto di avere lottato contro una 
legge non significa che, avendo per¬ 
so, ci si debba mettere in ulteriore 
condizionedi debolezza nei confron¬ 
ti degli altri. Sarebbecomedirechese 
io combatto lo strapoteretelevisi vo di 


Berlusconi allora devo rinunciare ad 
andare! n video». 

E i referendum sulla libertà di li¬ 
cenziare? 

«Non ci sembra che il mezzo per eli¬ 
minare lacci, laccioli e conservatori¬ 
smi nel mondo del lavoro siaun colpo 
d'ascia. Non ci piace poi un certo uti¬ 
lizzo del referendum per colpirei sin¬ 
dacati chesono dainnovare ma rap¬ 
presentano unaformadi garanziade- 
mocraticaedi rappresentanza dei la¬ 
voratori». 

Dai referendum alla maggioran¬ 
za. Domani (oggi ndr) andate a 
PalazzoChigi.Cheariatira? 

«Più positiva del passato. Mi sembra 
chesiainiziato un vero colloquio che 
rispetta le diverse posizioni. Stando 
attenti però ad un eccesso di ottimi¬ 
smo: i problemi esistono enon tutto è 
risolto. Quel lo cheècerto enon èmai 
stato in discussioneèil nostroappog- 
gioallamaggioranzadi governo». 

Nel frattempo Buttiglioneèusci- 
todallamaggioranza 
«La sua uscita è un elemento di chia¬ 
rezza ed oggi mi chiedo che sarebbe 
accaduto se non avessimo insistito 
sul chiarimento del vertice e ci fossi¬ 
mo trovati al tavolo con Bottiglione 
cheseneandavadopo48ore». 


Mancino e Violante 
bocciano Storace 


«Inammisabile» la sua risoluzionesulla Rai 


Fnsi e Usigrai ringraziano i presidenti 
Pannella: repubblica delle banane 

ROMAUn «grazie» ai presidenti della Camera, LuclanoVIolante, edel Sena¬ 
to, Nicola Mancino, per aver giudicato «Inammissibile» la proposta di deli¬ 
bera del presidente della Vigilanza Rai, Francesco Storace, vienedal segre¬ 
tari della Fnsledell'UsIgral. Inuna dichiarazione congiunta. Paolo Serventi 
bonghi e Roberto Natale, osservanoche«non èln questione, naturalmente, 
la necessità cheli servizio pubblico assicuri un'informazionecompleta e 
oblettlvaanchesull'lnlzlatlvareferendarlapromossadalradlcall».«lnac- 
cettablle-dlcono-è, per II sindacatodel giornalisti, la pretesa di dettarealla 
Rai spazi, tempi emodalltà dell'Informazione, con palese violazione dell' au¬ 
tonomia delletestatedel servizio pubblico. È assai Importanteche I presi¬ 
denti delleCamereabblano voluto ricondurre la commissionedi vigilanza a 
un correttoesercizlodellesueprerogative Istituzionali». 

Marco Pannella Invece critica duramente la non ammissibilità della pro¬ 
posta di risoluzionedel presidente della commissionedi vigilanza Rai tvsul 
referendum. «La pronuncia fatta dal presidenti delleCamereaccogllendo le 
sollecitazioni ostruzlonistichedi una maggioranza (fattoquestoanchesen- 
za precedenti), èa mloawlso una perfetta testimonianza di regime. D'altra 
parteèunParlamentonondemocratlcomapartltocratlco,unParlamento- 
con rispetto parlando della Repubblica somala-dellebanane». 


Bonino e Pannella più soli nel giorno della «festa» 

Ancheda Fedemneccanicacriticheai quesiti. I radicali: ostruzionismo dai sindad 


ROMA Referendum days al via tra 
le polemiche. Bonino e Pennel¬ 
la che hanno deciso di prolun¬ 
gare l'iniziativa di un giorno (fi¬ 
no a domani), per via dell' 
«ostruzionimo» che denuncia¬ 
no da parte di alcuni Comuni 
nella raccolta delle firme, non 
risparmiano critiche sia a Berlu¬ 
sconi, che sabato non andrà al 
congresso dei radicali per «un 
impegno preso in precedenza», 
sia al presidente del Consiglio, 
D'Alema che aveva definito «lo¬ 
goro» l'istituto referendario. 
«Logori e di immaturi sono loro 
che per ventanni hanno consi¬ 
derato il referendum uno stru¬ 
mento prematuro per un popo¬ 
lo di immaturi», attaccano i lea¬ 
der radicali i quali ricordano co¬ 
me molti dei pronunciamenti 
referendari, a cominciare da 
quello «contro il finanziamento 
pubblico dei partiti» siano stati 
«disattesi». Quanto al fatto che 
il leader del Polo, Berlusconi, 
non andrà al congresso radicale 


di sabato e domenica limitan¬ 
dosi a fare «tanti auguri», Boni¬ 
no e Pannella, entrambi impe¬ 
gni in giro per Roma nei ban¬ 
chetti per la raccolta delle firme 
(sono 550 in tutt'ltalia), replica¬ 
no in modo pungente: «Vuol 
dire che verrà D'Alema in rap¬ 
presentanza sia del governo che 
dell'opposizione». Ma non ave¬ 
vano annunciato i leader radi¬ 
cali un nuovo incontro per oggi 
con il Polo? Emma Bonino è po¬ 
lemica: «Del Polo non ho più 
notizie». Pannella è un po' più 
diplomatico: «Sesi faranno sen¬ 
tire... Del resto si era detto che 
ci saremmo rivisti o sentiti». 

Intanto, il segretario generale 
della CgiI, Cofferati ribadisce 
che i più colpiti sarebbero i più 
deboli, lanciando un monito a 
quei settori della Confindustria 
dichiaratisi a favore dei quesiti 
sulla parte ecomica e sindacale: 
firmare per quei referendum per 
Cofferati significherebbe rimet¬ 
tere in discussione accordi già 


sottoscritti con il sindacato. Ma 
un no significativo ai referen¬ 
dum radicali viene da un setto¬ 
re importante come Federmec- 
canica, il cui direttore generale 
Michele Figurati, annuncia: 
«Non firmerò, questo sistema di 
condurre battaglie anche valide 
non mi piace, 
confonde le 
idee alla gen¬ 
te». Figurati si 
dice favorevo- 
lead una mag¬ 
giore liberaliz¬ 
zazione del la¬ 
voro a tempo 
determinato e 
all'articolo di¬ 
ciotto dello 
Statuto dei la¬ 
voratori. È in¬ 
vece «perplesso» sul quesito re¬ 
lativo alle trattenute sindacali 
(«Strumento - afferma - che ha 
portato vantaggi reciproci») e 
su quello relativo ai patronati. 
Ma in generale il direttore di Fe- 


dermeccanica osserva che il 
modo di affrontare questioni 
così importanti a colpi di refe¬ 
rendum «pone i cittadini in 
condizionedi disaffezione verso 
il voto». Sul fronte sindacale 
contro i referendum si pronun¬ 
cia in modo molto duro il segre¬ 
tario confederale della CisI, 
Graziano Trere: «Siamo preoc¬ 
cupati - afferma - della stru men¬ 
talità e della faziosità con cui, 
senza limiti di spesa e falsando 
la realtà vengono presentate al¬ 
la gente proposte liberticide e 
antisociali». 

Particolarmente duro contro i 
referendum il quotidiano "Il 
Manifesto" dove l'iniziativa ra¬ 
dicale conquista la prima pagi¬ 
na con un ironico titolo: "Chi si 
firma è perduto". «Con cinque¬ 
cento tavolini in tutt'ltalia - 
scrive il quotidiano di Via To¬ 
rnaceli i - apre il supermarket ra¬ 
dicale». I cinque referendum 
sulla libertà di lavoro e di im¬ 
presa vengono definiti «colpi ai 


diritti dei lavoratori». La mac¬ 
china radicale intanto va avan¬ 
ti. Emma Bonoino parla di una 
media di duecento, duecento- 
cinquanta firme raccolte da 
ognuno dei tavolini sparsi in 
tutt'ltalia. Il senatore Milio ha 
presentato un'interrogazione 
urgente al presidente del Consi¬ 
glio dove denuncia che «in cen¬ 
tinaia di Comuni è impossibile 
firmare». Infine, si torna a di¬ 
scutere di quella candidatura 
proposta dal Polo nelle settima¬ 
ne scorse ad Emma Bonino per 
correre a Bologna nel seggio che 
fu di Romano Prodi. Anche su 
questo come si sa la discussione 
con il centrodestra si è arenata. 
Ma Rocco Butti gl ione, il leader 
del Cdu, appena uscito dalla 
maggioranza, prende carta e 
penna e scrive ai leader del Polo 
per proporre la sua soluzione: 
candidiamo il professor Gian¬ 
franco Morra, «è lui l'anti-Pari- 
si». Per ora silenzio da parte del 
Polo. 


■ IGNORATI DA 
BERLUSCONI 
Il Cavaliere 
sabato 
diserta 
il congresso 
per «impegni 
precedenti» 
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FESriVALBAR 
OVVERO 
MAGIA DEL 
PLAYBACK 


MARIA NOVELLA OPRO 


S tagione d'oro per il Festival- 
bar, con grande gioia di Sal- 
vetti Junior che ha ereditato 
dal padre la rassegna musicale 
dell'estate e la sta difendendo 
abilmente dall'usura del tempo. 
Martedì ha vinto la serata con 
3.867.000 spettatori sintonizzati 
su Italia 1, con il 21,41 % di sha- 
re, cheèmolto più dell'obiettivo di 
rete Merito, anche, della coppia 
Fiordlo-Marcuzzi. Lui a suo agio 
tra le folle, lei disponibile al gioco 
antico della biondona. Tutti e due 
capaci di sopravvivere allegra¬ 
mente allo scorrere ininterrotto di 
sponsor e di dischi registrati. A chi 
abbia più di 15 anni fa specie il 
fluire di facce, voci, look scono¬ 
sciuti, che subito si ritrovano per 
le strade sbandierati da replicanti 
adolescenti. Pantaloni militari, 
pettinature da day after, mosse e 
voci patibolari per un'estate domi¬ 
nata poi dai ritmi latini. Tra tutti 
i semoventi Narcisi musicanti si 


distingue lo stile di Elio, che si 
presenta sui palco coi suoi vestiti 
da villeggiante degli anni 50. Al¬ 
l'improvviso si blocca in una sorta 
di fotografia, mentre la musica 
continua ad andare e un orrendo 
cubista si agita oscenamente at¬ 
torno a una pertica. Ma la cosa 
più strana è che il pubblico, nella 
grande piazza festante, continua 
a delirare e battere le mani a rit¬ 
mo, esattamente come per gli altri 
divi del disco balneare Alla fine 
arrivano sul palco nerboruti inser¬ 
vienti esi portano via il gruppo ri¬ 
dotto a statue di sale Solo Fiorello 
sembra capire il gioco estremo del 
playback sonoro, fisico e mentale 
e chiede un applauso supplemen¬ 
tare. Intanto i dischi vanno via 
come il pane e le due compilation 
hanno già superato il mezzo mi¬ 
lione di pezzi venduti. Eppure 
questa ultima estate del secolo è 
frastornata di ritmo, ma non ha 
musica. 



L'Fbi sulle tracce deir Fbi 


P rimavisionetvperilfilmdlRickKing, «Sulletrac- 
cedel testimone» (Raitre, ore20.50), con Den- 
nisHopperePeterCoyote. Unosceriffodi provin¬ 
cia si ritrova in città ii ricercatissimo M aceda, 
prezioso informatoredeii'FBI.Suiietraccec'èun 
duroagentedeii'FBI che io insegue per portario 
sui banco dei testimoni contro ii suo vecchio ca¬ 
po eamico Orosco, impiicato infatti di droga. 


SCELTI PER VOI 


■ CMES 2100 

LA PROSSIMA 
VITTIMA 


■ Mentre torna a ca¬ 
sa, imbottigiiata nei 
traffico, una donna 
«assiste»perteiefono 
aii'assassinio deiiafi- 
giiada parte di uno 
psicopatico. Da quei 
momento ia sua unica 
ragione di vita diventa 
ia vendetta. E senza 
fidarsi dei detective 
che segue i'indagine, 
agirà da soia, trascu¬ 
rando anche iafigiia 
minore. 


RegiadiJohnSchlesin- 
ger, con Sally Field.Joe 
Mantegna, KieferSuther- 
land. Ed Harris. Usa 
(1996). 98 min. 


■ |V|V 2L00 

BEAVIS 
& BUTTHEAD 


■ Brutti, stupidi e 
cattivi. Sono ia nuova 
generazione di cartoni 
animati peraduiti, 
che seguonoiSim- 
pson. Epigoni di una 
gioventù strafottente 
esuperficiaie, disses- 
santaescurriie. Nati 
nei 1993 sono subito 
diventati un fenome¬ 
no di costume. Inlta- 
iia hanno avuto un 
buon successo e sono 
stati doppiati da Pao- 
io Rossi e Luigi Rosa. 
Daiia puntata di oggi 
saranno doppiati da 
Eiio e Paso, cantante 
ebassistadi<€iioeie 
storie tese». 


■ TM: 2325 

LETTERA 

ALKREMLINO 


■ Trama terribiimen- 
te intrigata, vicenda 
nonfaciie da dipana¬ 
re. C'è dunque una 
ietterà, spedita dagii 
americani, che sta 
per arrivare ai Kremii- 
no, ma potrebbe esse¬ 
re intercettata dai ci¬ 
nesi. Ci sono ufficaii 
che tradiscono e 
agenti dei controspio¬ 
naggio che cambiano 
campo. Ritratto dei 
deiirante mondo dei 
servizi segreti. 

Regia di John Huston, 
con BibI Andersson, Ni- 
gei Green, Deanjagger. 
Usa (1971), 118 min. 


■ ROTE 2353 

PRIMA 

DELLA PRIMA 


■ La puntata di oggi 
dei programma curato 
da Antonio Lubrano 
sarà dedicata aii'aiie- 
stimento dei «Fai- 
staff»di Verdi ai Tea¬ 
tro ComunaiediFerra- 
ra. li Maestro Ciaudio 
Abbado dirige ia Ma- 
hierChamberOrche- 
stra, mentre ia regia è 
dijonathan Miiier. Tra 
gii interpreti figurano 
Ruggero Raimondi, 
neiia parte di Faistaff, 
poiCarmeia Remigio, 
Lucio Gaiio.Vaieria 
Esposito. La regia te- 
ievisiva è di Rosaria 

Bronzetti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TG 1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.55 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TG 1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 -FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AlFinterno; Il cara¬ 
biniere a cavallo. Film com¬ 
media (Italia, 1961), 

15.40 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlFinterno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 
Conduce Gigi Sabani, 

23.10 TG 1, 

23,15 GRATIS, Varietà, 
0,20TG l-NOHE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,20 sonovocE, 

Attualità, 

1.50 CATWALK, Telefilm, 

2.30 A BRIGLIA SCIOLTA, 
Film commedia, 

3.55 ATUnO GAG, 

Varietà, 

5,00 GLI ANTENNATI, 
5,30TG l-NOHE 
(Replica), 


^ RAIDUE 

8,OOGOCARTMAniNA, 
Contenitore per ragazzi, 
10,05 NEON LIBRI, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.20 Tg 2 -Flash, 

17.30 PRESENTAZIONE 
CALENDARIO CAMPIONA¬ 
TO DI CALCIO ITALIANO, 

18.15 TG 2 -FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 L'AVVOCATO DELLE 
DONNE, Miniserie, 

22,35 SPECIALE ANDREA 
BOCELLI, Musicale, 

23.25 TG 2 - NOTTE, 

24,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

0,25 Istanbul: NUOTO, 
Campionati Europei, 

1,00 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.10 SPUTA IL ROSPO, 

1.20 MADRE TERESA DI 
CALCUTTA 


À RAITOE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.15 SPAGHEHI HOUSE, 
Film commedia (Italia, 1982), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 ILSUO NOME È 
DONNA ROSA, Film com¬ 
media (Italia, 1969), 

14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 

17.10 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, "Un 
amore impossibile", 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 SULLE TRACCE DEL 
TESTIMONE, Film avventu¬ 
ra (USA, 1996), Con 
Dennis Hopper, Peter 
Coyote, Regia di Rick King 
Prima visione Tv, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 SPECIALE SU I 
REFERENDUM, 

23.55 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Superzap, 
Attualità: 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune, 


OC' RETE 4 

6,00 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDEHA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 CASINÒ DE PARIS, 
Film commedia (Francia, 
1957), 

18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 TOTÒ TERZO 
UOMO, Film comico (Italia, 
1951), ConTotò, Franca 
Marzi, 

22.30 L'ALLENATORE NEL 
PALLONE, Film commedia 
(Italia, 1984), Con Lino 
Banfi, Giuliana Calandra, 
0,30 CLIP 883 -VIAGGIO 
AL CENTRO DEL MONDO, 
0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,00 EMMANUELLE NERA, 
Film commedia, 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

2,50 IL CANTO DELLA 
VITA, Film drammatico 
(Italia, 1945, b/n), 

4,10 L'ALTRO AZZURRO, 
Documentario (Replica), 
5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 CUANDOCALIENTA 
ELSOLVAMOS ALLA 
PLAYA, Film commedia 
(Italia, 1983), Con Carmen 
Russo, Poppino Di Capri, 
Regia di Mino Guerrini, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFAHI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 RAGAZZI CI SIAMO 
RISTRETTI, Film-Tv avventu¬ 
ra (USA, 1995), Con 
Richard Hatch, Cylk Cozart, 
Regia di Lyman Dayton, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "La capa nella 
cappa", 

20.45 RAGAZZI DELLA 
NOTTE, Film commedia 
(Italia, 1995), Conjerry 
Calè, Sergio Vastano, Regia 
dijerryCalà 

Prima visione Tv, 

22.45 IMPAHO LETALE, 
Film-Tv avventura (GB, 
1995), Con Matt McColm, 
Carol Alt, Regia dijackGill 
Prima visione Tv, 

0,45 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.20 ALEX, Attualità, 

2.20 LA STREGA IN 
AMORE, Film drammatico 
(Italia, 1966), Con Gian 
Maria Volontà, Rosanna 
Schiaffino, Regia di 
Damiano Damiani, 

4,05 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,35 NON E LA RAI, 

Varietà, 

5.30 TALK RADIO, 


- - CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 LE REGOLE DEL 
CUORE, Film-Tv commedia 
(USA, 1998), Con Melissa 
Gilbert, Jean Simmons, 
Regia diCathleenYoung 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 LA PROSSIMA VIT¬ 
TIMA, Film drammatico 
(USA, 1995), Con Sally 
Field, joe Mantegna, Regia 
di John Schlesinger 
Prima visione Tv, 

23,00 LEGAMI DI FAMI¬ 
GLIA, Film commedia (USA, 
1989), Con GlennClose, 
James Woods, 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 IL RAGAZZO SELVAG¬ 
GIO, Film drammatico 
(Italia/Francia, 1970, b/n), 
AlFinterno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 KANGARÙ, Film 
avventura (USA, 1952), 
16,05 SOUADRA OMICIDI, 
Film poliziesco (USA, 1953, 
b/n), 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.25 ILCAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 KICKBOXER4, Film 
azione (USA, 1994), Con 
Sasha Mitchell, Kamel 
Krife, Regia di Albert Pyun, 

22,20 TELEGIORNALE, 

METEO, 

22.50 INTORNO AL GIAL¬ 
LO, Attualità, 

23.25 LETTERA ALKREM¬ 
LINO, Film spionaggio (GB, 
1970), 

1.40 METEO, 

1.50 HELLO GOODBYE, 

Film commedia (USA, 

1970), 

3.45 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Hl-n =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 POLTERGEISTIII. 
Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SHOW CASE. 


TELE-fbianco 


12.00 ANIMALS. Film. 

13.50 ILSERENGETI NEL 
MIO GIARDINO. 
Documentario. 

14.45 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

16.15 EVITA. Film musica¬ 
le (USA, 1996). 

18.30 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

20.10 DAWSON'SCREEK. 
Telefilm. 

21.00 OPERAZIONE 
MEDUSA. Miniserie. 

22.30 BLU. Rubrica. 

23.35 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

1.20 I VOLONTARI. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
3.00 TEA. Film azione. 

4.35 NINJASCROLL. Film 
animazione. 


TELE-mero 


11.40 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

13.15 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/Canada, 1997) 

14.45 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

16.15 FIGLI DI ANNIBALE 
Film commedia. 

17.40 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

19.30 ILTEMPO DEI GITA 
NI. Film drammatico. 

20.45 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

22.30 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione (USA, 
1997). 

0.35 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

2.15 LORDS OF THE 
LAKE. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento: 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
8.34 Golem. Idoli e televisioni: 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento: Poesia, arte e 
scienza di fronte alla guerra; 14.02 
Medicina e società: 14.08 Bolmare; 17.05 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare: 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Best 
seller: 9.00 II programma lo fate voi.; 
11.03 That's amore. Varietà musicale. 
Conducono Ricky Gianco e Alberto Tonti; 
11.54 Mezzogiorno con... "Veronica 
Pivetti": 12.10 GR Regione: 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad alto livello. Con 
Ermanno Anfossi, Cecilia Bertola; 14.15 
Così è la vita. Storie tristi e allegre di una 
famiglia degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 


16.30 Hit Parade Qnde Beach. Con Fabi( 
Volo, Andrea Pellizzari; 18.02 Radio Cit; 
Caffè: 21.00 Beat generation: 21.3( 
Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel brace» 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45 
19.30. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gioì 
naii del mattino letti e commentati di 
Franco Venturini, editorialista de "I 
Corriere della Sera”; 9.03 MattinoTre 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 Accaddi 
domani: La pagina degli spettacoli e del 
l'attualità culturale: 10.20 II Giudizii 
Universale: 10.45 Accadde domani: Li 
recensioni musicali; 11.00 Le orchestri 
del mondo. "La Sinfonica di Goteborg” 

11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.11 
Agenda musicale. Appuntamenti, eventi 
ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 12.4( 
Piccoli esercizi di memoria. Brani scelt 
dall'archivio delle voci e delle letture "sto 
riche” di RadioRai; 13.00 Qpera senzi 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi 
tati da Paolo Terni. "Il ratto del serraglio 
Di W.A. Mozart": 13.54 Calma di mare 

15.45 Radiotre Suite Festival. Musica ( 
spettacolo: 15.56 1999 Festiva 
Bayereuth: I maestri cantori d 
Norimberga. Qpera in tre atti di Richan 
Wagner: 20.00 Cento lire. Documentar 
d'autore. "Marcello Fois, 20 parole, da 
sardi d'oltre mare”; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



ILTEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

22 

■ VERONA 

22 

26 

I 

AOSTA 

16 


TRIESTE 

25 

30 

VENEZIA 

20 

27 

MILANO 

21 

20 

TORINO 

17 

19 


MONDOVÌ 

np 

17 


CUNEO 

np 

17 

GENOVA 

24 

22 

IMPERIA 

21 

23 

BOLOGNA 

23 

27 

FIRENZE 

22 

26 


PISA 

20 

24 


ANCONA 

18 

26 

PERUGIA 

16 

25 

PESCARA 

18 

28 

L’AQUILA 

13 

24 

|roma 

20 

27 


CAMPOBASSO 

13 

25 

■ bari 

19 

29 

NAPOLI 

20 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

27 

1R. CALABRIA 

19 

28 


PALERMO 

21 

30 


MESSINA 

22 

29 

CATANIA 

19 

30 

CAGLIARI 

22 

30 

ALGHERO 

21 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

21 

I 

OSLO 

11 

23 

I 

STOCCOLMA 

np 

24 

COPENAGHEN 

11 

22 

MOSCA 

15 

27 

BERLINO 

12 

23 

VARSAVIA 

13 

23 


LONDRA 

14 

22 


BRUXELLES 

IO 

24 

BONN 

IO 

27 

FRANCOFORTE 

16 

27 

PARIGI 

17 

28 

VIENNA 

16 

26 


MONACO 

17 

28 


ZURIGO 

18 

29 

GINEVRA 

18 

29 

BELGRADO 

18 

23 

PRAGA 

12 

23 

BARCELLONA 

20 

28 

1 1 

ISTANBUL 

24 

31 

■ MADRID 

15 

28 


LISBONA 18 27 ATENE 25 33 AMSTERDAM 13 20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 31 


BUCAREST 18 32 


ALGERI 17 30 


# Al Nord cielo nuvoloso e possibilità di locali rovesci o tem¬ 
porali. Al Centro e Sardegna alternanza di schiarite e annu¬ 
volamenti sulle zone interne e adriatiche. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia cielo nuvoloso con possibilità di temporali. 


# Al Nord e sulle regioni centrali e occidentali cielo nuvo¬ 
loso con precipitazioni diffuse. Miglioramento durante il 
pomeriggio. Al Sud e sulla Sicilia; nuvolosità a tratti in¬ 
tensa con precipitazioni sparse e temporali. 


# Sulle nostre regioni la pressione è in diminuzione per il transito di una pertubarzio- 
ne atlantica più attiva al Settentrione; al suo seguito si instaurerà un flusso di cor¬ 
renti fresche provenienti dai Balcani. 
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La legge 142 


Unione fra Comuni 

E saltata l'autonomia statutaria 

ADRIANA yiGNERI - 


P orre le amministrazioni lo¬ 
cali nellecondizioni miglio¬ 
ri per offrire ai cittadini ri¬ 
sposte rapi de ed adeguatealleloro 
esigenze: èquesto il quadro di rife¬ 
rimento degli interventi legislati¬ 
vi di riformadellaleggel42/90che 
si sono susseguiti negli ultimi an¬ 
ni, ultimo in ordinedi tempo quel¬ 
lo approvato definitivamente dal 
Senato la scorsa settimana e che 
modifica anche alcune parti della 
L. 816/85. U na riforma "radicale” 
dell’ordinamentodelleautonomie 
locali sarà, invece,possibileunica- 
mente con modifiche costituzio¬ 
nali: in tal sensoii Governohagià 
presentato un disegnodi legge. 

Per quanto riguarda il provve¬ 
dimento di più recente approva¬ 
zione, lenovitàdi maggi orerii levo 
riguardano l'accresciuta autono¬ 
mia statutaria, lo "status” degli 
amministratori locali, l'incentivo 
al le associ azioni intercomunali, la 
riaperturadi un percorso per la co¬ 
stituzione di città metropolitane 
ad ordinamento differenziato. Al- 
leprevisioni statutari evengono ri¬ 
messi la determinazione del nu¬ 
mero d^li assessori comunali (en- 
troun limitemassimo fi ssatodalla 
legge pari ad un terzo dei compo¬ 
nenti del consiglio), l'individua- 
zionedegli organismi di decentra¬ 
mento eia regolamentazionedel la 
decadenza dei consiglieri per as¬ 
senze. Allo statuto viene affidata 
l'organizzazione del lavoro del 
Consiglio comunale (convocazio- 
neevaliditàdelleriunioni, in par¬ 
ticolare) la cui nuova autonomia 
f u n zi on al e, organ i zzati va e f i n an - 
ziarianesottolineail ruolodi rap¬ 
presentanza dei cittadini.Agli sta¬ 
tuti vieneaffidata, inoltre, lavalo- 
rizzazionedegli organismi di par¬ 
tecipazione popolare: gli statuti 
dovranno disciplinare i rapporti 
tra tali organismi ed il Comune e 
prevedere strumenti di consulta- 
zi onedei cittadini estrumenti per 
l'ammissionedi proposteed istan- 
zedapartedi singoli edi associa¬ 
zioni. Importante la nuova possi¬ 
bilità di referendum popolari an¬ 
che a carattere abrogativo (oltre 
che consultivo come già previsto) 
su materiedi competenza locai e. 

Ancor più significativo il fatto 
chela legge non impone, né per i 
municipi, néperleunioni dei Co¬ 
muni eneppureperlecittà metro- 
poi itane dei modelli precostituiti, 
rigidi ed uniformi. Sarà lo stru¬ 
mento statutario che deciderà, in 
forma singola od associata, a se¬ 
conda dei casi. Le revisioni degli 
statuti (chedovrannoesserevarate 
entro quattro mesi dal l'entrata in 
vigore della legge) dovranno pre¬ 
vedere anche I e garanzi e per I eop- 


posizioni, cui dovranno essere at¬ 
tribuite le presidenze delle com¬ 
missioni di garanziaodi controllo, 
ovecostituite. 

Lostatusdi amministratore lo¬ 
cai e, sia consigliere, sia assessore 
oppure sindaco o presidente di 
Provincia o di Comunità monta¬ 
na, sotto il profilo normativo ed 
economi co vi en e rafforzato i n mo¬ 
do consistente. La legge ha il du- 
pliceobiettivodi garantireachi è 
chiamato a compiti amministrati¬ 
vi il tempo necessario per l'adem- 
pi mento di tal i funzi oni ed un trat¬ 
tamento economico dignitoso. 
Nella prima direzione muove la 
determinazione di periodi di 
aspettati va edi permessi retribuiti 
enon, calibrati in baseallefunzio- 
ni amministrativesvolte. Lanuo- 
va«indennitàdi funzi one»(cheso- 
stituisce quella «di carica») viene 
estesa anche agli assessori dei Co¬ 
muni con meno di 5.000 abitanti, 
ai Presidenti delleComunitàmon- 
taneed ai componenti dei relativi 
esecutivi,ai Siedaci metropolitani 
ed ai componenti di esecutivi di 
città metropolitane, unioni di Co¬ 
muni e consorzi fra Enti locali. 
Viene, inoltre, introdotta l'inden- 


nitàdi finemandato, paragonabile 
al T F R per i lavoratori di pendenti, 
pari alla indennità mensilemolti- 
plicataperii numerodegli anni del 
mandato. L ostato si limitaafissa- 
re la misura «ordinaria» della in- 
dennitàdi funzi one(legandolaso- 
stanzialmente allo stipendio del 
segretario dell'ente) che potrà es¬ 
sere aumentata o diminuita dal¬ 
l'ente locale sulla base delle pro- 
priepeculiari necessità ed entro il 
limitedellespesecorrenti previsto 
dal proprio bilancio. È evidente 
come questa nuova disciplina da 
un lato rafforzi l'autonomia degli 
enti edall'altro contribuisca a de¬ 
termi narelecondizioni necessarie 
perchéogni cittadino possa essere 
chiamato a svolgere funzi oni am¬ 
ministrative senza pregiudizio 
economi coeprofessional e. 

Il miglioramento o rafforza- 
mentodd ruolo degli amministra¬ 
tori locali non è dato soltanto da 
questi aspetti "di bottega". Ancor 
più ri levante il fatto chegli ammi¬ 
nistratori dei comuni, specie di 
quelli di minori dimensioni, sono 
chiamati a svolgere compiti ulte¬ 
riori di amministrazione delle 
strutture associative, le unioni di 


Comuni di cui il proprio ente fac¬ 
cia parte. I compiti non si esauri¬ 
scono più dunquenel larappresen- 
tanza o nel governo del proprio 
Comune.Vadetto,in fatti, eh e u n o 
punti qualificanti del nuovoprov- 
ved i men to è cost i tu i to d al I a scel ta 
di puntare, non su un largo pro- 
grammadi fusioni di Comuni, ma 
sulle associazione intercomunali, 
perlequali si èutilizzatoii nomedi 
Unioni. NeH'ottica di una offerta 
di servizi semprepiù adeguata al le 
esigenzedei cittadini eddlarazio- 
nalizzazione della gestione e dd 
costi. Vengonoatal finediminati i 
preesistenti vi ncol i al Ieassociazio- 
ni intercomunali, sia la finalizza¬ 
zione al la fusione, sia la limi tazio- 
neddleunioni ai Comuni con me- 
nodi 5.000 abitanti. 

L'organizzazionedi questefor- 
medi cooperazionevienecoeren- 
tementedemandataagli enti locali 
partecipanti, con l'unico vincolo 
cheallaloro guida siano chiamati 
amministratori dd Comuni ag¬ 
gregati: si evita, in tal modo, la 
«duplicazione» di ceto ammini¬ 
strativo. Il dialogo tra Regioni e 
Comuni, ndle apposite sedi di 
concertazione, servirà ad indivi¬ 


duare, nel modo più fi essi bile pos¬ 
sibile, gli ambiti più appropriati. 
Le associ azi oni intercomunali sa¬ 
ranno incentivate con finanzia¬ 
menti statali e regionali. Analoga 
disciplinavieneprevistaperleCo- 
munitàmontanelacui complessi- 
vadisciplinavienericondotta, nd 
ri spetto dd la loro speci al itàedd le 
competenzeregionali,aquelladd- 
leunioni fra Comuni. Per la costi¬ 
tuzione delle Comunità montane 
non servirà più la legge regionale, 
sarà sufficiente un atto ammini¬ 
strati vo dell aRegi one. 

Sulla falsariga della struttura 
ddleComunitàmontanesi preve¬ 
dono ora, per laprimavoltaleCo- 
munitàisolaneodi arcipdago per 
consentirelasinergiatrai più Co¬ 
muni di un'unicaisolaod i un uni¬ 
co arci pd ago efavori rei o svi I u ppo 
ddlenostrei soleminori. 

Sulla base degli stessi principi, 
anche la procedura per la costitu¬ 
zione ddia città metropolitana è 
affi data i n n anzi ttutto al I a i n i zi ati - 
vadei Comuni eddlaprovinciain- 
teressati. Alla scelta dei Comuni 
viene demandata anche la deter¬ 
minazione deH'ampiezza territo¬ 
riale, ancheal prezzo di soluzioni 


condivise ma meno razionali. 
D'altra parte la proposta di istitu- 
zionedi città metropolitana dovrà 
essere sottoposta a referendum in 
ciascun Comuneinteressatoepre- 
sentatadallaRegioneal Parlamen¬ 
to per l'approvazione ddia legge 
istitutiva, entro novanta giorni 
dallo svolgimento ddia consulta¬ 
zionepopolare. Su basevolontaria, 
equindi condivisa, si riaprecosì il 
percorsodi costituzioneddlecittà 
metropolitane che - comesi sa- 
sullabaseddleprocedure della L. 
142/90nonèmai decollato. 

Infine, il provvedi mento preve¬ 
de l'emanazionedi un T esto Uni- 
coincui sianoriuniteeeoordinate 
ledi sposi zionelegi si ativevigenti 
in materia di ordinamento dei Co¬ 
muni, delle Province e delle loro 
forme associ ati ve. Si tratta di uno 
strumento da elaborare in tempi 
brevi, che- contenendo ledisposi- 
zioni propriamenteordinamenta- 
li relativeagli enti locali - permet- 
teràdi eliminaredubbi ediversità 
interpretative connesse aH'ampio 
processo di riforma degli ultimi 
anni ecostituirà- ci auguriamo- 
unutilestrumentodi lavoro porgli 
amministratori locali. 


Autogoverno 
locale 
la strada 
è aperta 

ARMANDO SARTI -enei 


V erso il federalismo con l'au¬ 
togoverno locale: èquesto il 
vero si gn i fi cato del I a ri forma 
della 142 che si integra con il pro¬ 
cesso di attuazione del decentra¬ 
mento amministrativo proposto 
dalle«Bassanini» e dà continuità a 
quei principi del federalismo fissati 
nell'esperienza della Bicamerale. 
Al centro del la riforma sono gli sta¬ 
tuti locali "aperti"allapartecipazio- 
nedei ci ttadi ni ei mi nori vi ncol i or¬ 
gan i zzati vi. L'autonomi a statutari a 
eregolamentareelefunzioni stesse 
degli Enti locali vengono, infatti, 
rafforzati al fi ne di avvi ci n are an co¬ 
radi più il governo localeal cittadi¬ 
no, per appi i care con pi ù effi caci a i I 
principiodi sussidiarietà. 

Ora tocca a Comuni e Province 
tradurrei principi della riforma in 
norme statutarie: per garantire lo 
svolgimento dellefunzioni ammi¬ 
nistrative «anche attraverso le atti¬ 
vità che possono essere adeguata- 
menteeserci tatedal l'auton orna i n i - 
ziativadei cittadini edelle loro for¬ 
mazioni sociali: per assi curare for- 
medi garanziaepartecipazionedel- 
leminoranze»; perintrodurrelano- 
vità del referendum propositivo e 
abrogati voenon soloconsultivo. 

Profondamente innovativa è la 
di sci pi i na dettata per I a determi na- 
zionedeN'indennitàdegli ammini¬ 
stratori, che sarà estesa anche agli 
assessori dei piccoli Comuni epotrà 
essere comm i su rata al I e con d i zi on i 
di bilancio degli Enti locali. 

Il terzo pilastro è il vialibera alle 
associazioni intercomunali per 
giungere alla semplificazione del¬ 
l'organizzazione degli Enti locali. 
Riscrivendo completamente la di- 
sdplinadeN'unionenon più obbli¬ 
gatori amente fi nai izzata al I a fusi o- 
ne,si rimetteallaliberadetermina- 
zionedei Comuni piccoli lafacoltà 
di autoaggregazione. Ma nell'eser¬ 
cizio delle loro funzioni potranno 
contare sul rafforzamento della 
Provincia, quale ente con compiti 
non solo di promozione ma anche 
di coordinamentodellosviluppo. È 
nel coordinamento che si potrà mi¬ 
surare una Provincia che, da com¬ 
pri mari a, di venga protagon i sta. 

E laCommissioneperleAutono- 
mie locali e le Regioni del Cnel si 
misurerà nei prossimi mesi sugli 
Statuti degli Enti locali,sui referen¬ 
dum e sussidiarietà, mentreagen- 
naiodel2000sisvolgeràlall Confe- 
renzanazionalesui piccoli Comuni 
chesaràii punto di ri feri mento del- 
lenuovesituazioni chesi potranno 
determinare con questa maggiore 
libertà assegnata a loro. 


LA PROPOSTA 


Rappresentanza plurale e uni tari a, un valore 

FRANCO ASTENGO - Segreteria Lega regionale Ligure delle Autonomie locali 


SPAZIO 


APERTO 


I l n questi anni abbiamoassi'stitoadivers tentativi, fin 
qui rimasti senza esito, di aprireuna diversa stagione 
di rapporti ecoiiaborazionefra i diversi soggetti asso¬ 
dativi presenti nel mondoautonomistico. T entativi fru¬ 
stra ti, occorredirlo con chiarezza, dall 'eccesso di corpora¬ 
tivismo dimostrato da molti dei soggetti in /questione, eben 
dimostratodaicomportamenti mantenuti nelcorsodelle 
alternevicendelegatealleriformeistituzionali. 

È mancato, a Imene a mi omodesto 
avviso, un elementodi consapevolez¬ 
za circa lospostarsi, progressivo, del 
ruolo delleA ssoci azioni autonomisti- 

-1 cheiladdovenecesstavas/olgere, 

prima ancora di una funzionedi rap- 
presentanza, il compitodireferenteculturaleal riguardo 
dellegrandi novità cheandavanoprofilandosi all'orizzon¬ 
te. 


E raevidentechelapnta in attoversoun diversodecen- 
tramentonellefunzioni delloS tato, dovuta a motivazioni 
diversechenon si possonoqui ricordareper esteso (muta- 
mentod'identità dello "S tato-N azione", processodi unifi¬ 
cazioneeuropea, globalizzazioneeconomica, mutamento 
nei riferimenti di fondo del quadropoliticoitaliano, emer- 
geredi una inedita complessitàsociale, ecc), avrebbeporta- 


toalla ribalta i protagonisti potenzialmentepiù forti: pen- 
siamoalruolodellegrandidttàmetropolitaneancheal- 
l'internodellestesseA ssoci azioni, rispettoai piccoli Comu¬ 
ni. 

Q uesti oggettivi elementi di divisionenon sonostati im¬ 
pediti nonostantepotesseroesserecontrastati attraverso 
una idea di espressone"plurale" e "unitaria " da partedei 
soggetti rappresentativi. Anzi, questa idea di nuova 
espressioneasociativa non èstata quasi mai posta in cam- 
ponelconfrontosulleri forme. 

A questo elemento va aggiuntal'innegatìlecrisi di identità 
fatta registraredai consessi elettivi, nd riguardi degli ese¬ 
cutivi, in esito ai mutamenti dei s sterni elettorali, ed in 
parti col areddi’dezionedi retta ddsndaci edei presdenti 
delleP rovince. N di'esaltazioneddlenuovefunzioni, po- 
stea più di retto confronto con la basedettoralefanchesei 
dati di partecipazioneal votone! ballottaggi indicanoche 
c'èqualcosa su cui riflettere), non èstata svolta una funzio¬ 
nedi tipoculturaletaleindicarecon precisone! nuovi 
compiti chetoccanoagli eletti nei consessi dettivi: per chi 
sta in maggioranza si tratta, infatti, di non appiattirsi sugli 
esecutivi, ma di s/olgereper intero il ruolodi stimoloecon- 
trollo circa l'applicazionepiena del programma presenta¬ 
to agli dottori; per chi sta in minoranza il problema è, in ve¬ 


ce, qudiodiassumereuna dimensionepiùspiccatamente 
"alternativa" propriosul pianopropositivo. 

I n sostanza: ancherispettoalprogettodi riforma federali¬ 
sta recentementeelaboratodaIG overnofin questocasola 
tirannia ddiospaziomi impedisceuna analis compiuta...) 
èpossibilepensareal rilanciodi un rapportounitariotrale 
A ssoci azioni autonomistiche. AI primo postodi questoau- 
spicabileprocesso vanno però posti almenoduedementi: 

1) la priorità di una funzioneculturaledi caratteregenera¬ 
le: 

2) i I pieno rispetto dd diversi patrimoni accumulati nd 
corsodi esperienzediversechepossonoessereutilmentepo- 
sti a confron to, con l'obietti vo di far crescereun vero "si'ste- 
ma autonomistico". 


PERILETTORI 

Questoèunospazioliberochel'Unitàriservaatut- 
ti gli amministratori chedesiderinoesprimereuna 
loroopi nione,farconoscereun'esperienza,apri re 
un di battitodi i nteressecomune. Potete! n vi arei 
vostri contributi perpostaal'U nità-Autonomie, 
viaT orino48-20123M ilanooviafaxai numero 
02/8023.2225. 


PROJ 

OEST l/pMT 

FORMAZIONE ^ ^ 1 1 1 1 

STRATEGIE § \ 

DI IMPRESA 1 II h| hI 

[ BANDA \./\J\J| 

E LOCALE 

NUOVI STRUMENTI DI 

GESTIONE PER UNA MODERNA 
CULTURA AMMINISTRATIVA 


<eliembie/dkeirbrel<)9<> ■ 

1 corsi coprono i principali settori di attività dell'Ente Locale. 
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FEDERFARMA 

<€k3e5afaiTiiaceLitica 
sfondato tEtto» 


Tic, il Garante vara il <^oecap» 

Definizioneddletariffedafissoamobilerinviataa settembre 


TELEFONIMI 

Tiscali: saremo 
il quinto gestore 


Nei primi cinque mesi di quest'anno la spesa farma¬ 
ceutica netta a carico del Servizio sanitario nazio- 
naleèstatadi6.104miliardi,ill0,5%inpiù rispetto 
allo stesso periodo del'98. Lo rendenotolaFeder- 
farmall'associazionedei titolari di farmacia) che 
sottolinea un «rilevanteaumentodeinumerodelle 
prescrizioni» eun conseguente sfondamento della 
spesa. Secondo Federfarma, dalle proiezioni sul¬ 
l'intero 1999 risulta che il tettodi spesa sarà supe- 
ratodi2.000 miliardi. Nel periodogennaio-maggio 
'99 si è registrato un aumento delle ricettedeISsn 
(■F6,7%rispettoallostessoperiodo'98);inoltrec'è 
stato un aumento del valore medio ricetta (4-3%) e 
un progressivo calo dell'incidenza del ticket sulla 
spesa farmaceutica (9,7%rispettoall0,2%del'98 
eal 10,5%del'97. Tra le ragioni dell'aumentodi 
spesa, il maggior numero di prescrizioni di farmaci e 
l'aumento dei prezzi. 


ROMA Parte dal primo agosto 
«price cap» (tetto dei prezzi) ap¬ 
provato oggi dall'Authority, ma 
cominceràaprodurrei suoi effetti 
concreti dal primo gennaio del 
2000. Peri prossimi cinque mesi, 
infatti - hanno spiegato ilpresi- 
dente delTAuthority Tic Enzo 
Cheli ed il commissario PaolaMa- 
nacorda, cheha redatto il provve¬ 
dimento - non ci saranno altri 
provvedimenti tariffari eccetto 
quello sullechiamateda telefono 
fisso a telefono mobile, cheèsta- 
torinviatoasettembre. «Trail regi¬ 
me delletariffeequello liberaliz¬ 
zato dei prezzi il 'price cap' per¬ 
metterà una transizione morbi- 


da»,hadettoCheli. Il «pricecap»è 
la banda di osci II azione dentro la 
qualesi potranno muovere! prez¬ 
zi del mercatodi telefoniafissa. La 
formula scelta daH'Authority è 
quella adottata da Gran Bretagna 
eFrancia. La bandadi oscillazione 
èdeterminatadallapercentualedi 
inflazione verificata meno il 4,5 
percento all'anno. Il price cap si 
applicherà su un panieredi servizi 
telefonici checomprendeil cano¬ 
ne, lechiamateurbane, leinterur- 
bane, leinternazionali ed i contri¬ 
buti di attivazioneetraslocodi li¬ 
neetelefoniche. 

Il sistema prevede tre «sub- 
cap». Peri contratti residenziali (il 


telefono di casa) l'indicedel cap è 
fissato al 2,5 percento. Il canone 
haun indicedel 1%, mentreperle 
chiamate urbanel'indiceèfissato 
aO. Il pricecap resterà in vigorefi- 
noal 2002maèprevistaunaclau- 
soladi rivedibilitàafine2000per 
l'allineamento alle medie euro¬ 
pee. Intotale-secondodati forniti 
daH'Authority - il price cap per¬ 
metterà nel l'arco del periodo 
complessivo di applicazione una 
ri d uzi on e del I a spesa com pi essi va 
d i ci rea 1500 m i I i ard i su11998. 

Il commissario delleAuthority 
Tic, Paol a M an acorda, d i fen de poi 
il <A/aloresociale»deirintroduzio- 
nedellaTAT varata l'altro ieri dal¬ 


l'organismo di garanzia nelle co¬ 
municazioni echeentrerà invi go¬ 
re a partire dal primo novem¬ 
bre. «Fissando l'obbligo della di- 
minuzionedei prezzi dopo! primi 
15 m i n uti - afferma M an acorda - si 
agevoleranno le famiglie che, di 
solito, usano il telefono per con¬ 
versazioni più lungherispettoalle 
aziende». Il commissario replica 
così indirettamente all'Adusbef, 
che ieri aveva sostenuto che il 
nuovo sistemaavrebbecomporta- 
toun aggravio perlefamigliefino 
al 10%. Cheli, infine, ha comuni¬ 
cato che sarà la commissione In¬ 
frastrutture e reti a decidere oggi 
sul servizio un i versale. 


Tiscali si candida, in casodi nuova gara, a diventare 
il quinto gestoredi telefonia mobile. Lo annuncia la 
stessa società, guidata da Renato Soru, dichiaran¬ 
dosi «sul piano operativo pronta». Afine anno, inol¬ 
tre, Tiscali offrirà il servizio dellechiamateurbane, 
in competizionecon gli altri gestori di telefonia fis¬ 
sa. Attiva da gennaio 1998, la società ha raggiunto 
quota 120mila abbonati alla telefonia fissa, con un 
trend di crescita di 800 nuovi abbonati al giorno ea 
menodi4 mesidairattivazione,TiscaliFreeNetha 
già raggiunto la significativa cifra di 240mila abbo¬ 
nati attivi. L'annuncio della società arriva a pochi 
giorni dall'assegnazione della licenza per il quarto 
gestorea «Blutel», il gruppo guidatoda Autostrade 
epartecipatodaBritishTelecom. Il nuovo operatore 
sarà pronto ad entrare neir«arena» della telefonia 
mobile, incuicompeteconTim,OmniteleWind,tra 
Iafinediquest'annoeriniziodel2000. 


Ecxx) la nuo\^ mappa deiremittenza tv 

Diventano «nazionali» Europa 7 e Elefante Giudizio sospeso su Réte M ia e Réte A 


ROMA Rilasciate ieri le concessioni per l'emittenza nazio- 
naleprivata,secondoquantoprevistodalpianodellefre- 
quenze. Il ministerodeileComunicazioni ha assegnato le 
«licenze» a CanaleS, Italia l,Tele-Fbianco,Tmc,Tmc2, 
Europa 7 e Elefante. Quantoall'ottava «autorizzazione», è 
ancora «subjudice», in attesa di accertamenti sulla natura 
societaria di Rete M ia eReteAdemandati all'Autorità per le 
tic. LeprimeSemittentigiàavevanolaconcessionedalla 
legge Mammì,lealtresono«newentry». Quanto a Rete4 e 
Tele -Fnero, destinate dalla leggea passaresu satellite, 
hannoottenutoun'autorizzazioneprowisoriaatrasmette- 
re. Perledueemittentiladecisionesarà presadall'Authori- 
tyquandosi completerà la verificasu un congruo numero di 
parabolenellecasedegli italiani. Ilrilascioèawenutosulla 
basedellagraduatoriaconsegnatal'altroieridallacom- 
missionedi nove esperti, presieduta daH'avvocato Ales¬ 
sandro Munari, nominata dallostessoministerosu indea- 
zonedell'Autorità. «Con leconcessioni - dichiara il mini- 
stroSalvatoreCardinale-siècontribuitoadareal sistema 
quegli elementi d i chiarezza e di certezza necessari ad af¬ 
frontare leevoluzioni incorso». 
L'altrocapitolodellagrande«partita televisiva» riguarda il 
maxi-emendamentodelgovernoaldisegnodi legge 1138 
sul riordino del sistema televisivo. Il dicasteroha presenta¬ 
to il testo alla Presidenza del Consigliomartedì sera per un 
ultimopassaggio.Peroggièprevistoildepositodel testo in 
Senato presso l'ottava Commissione. Il documento ha già 
scatenatoparecchiepolemiche. Nel testo sono indicati 
nuovi «tetti» sull'affollamento pubblicitariosia per la Rai 
cheperiprivati.Secondoindiscrezioni,laTvpubblicanon 
potràsuperareil5,5%giornalieroeill2%orario. Perle 
emittenti private, invece, si dovrebbeprevedereun limite 
del 15%giornalieroe20%orario,quest'ultimoripartitoin 
18%dispote2%di telepromozioni, chescompaiono invece 
dal serviziopubblico. I «tetti» si caicolanonell'orarioche 
vadalle7 del mattinoalle24. Insomma, rispettoadoggi la 
Rai ottieneuna griglia più ampia (attualmente il «tetto» per 
ilserviziopubblicoèdel4%settimanale),madovrà perdere 
lapubblicitàsullaTerzarete. 

Sulleconcessioniappenarilasciategià si è levata una voce 
di protesta. Il «Coordinamento nazionaletelevisivo» an- 
nuncia«azionidurissime» perl'esclusionedi Retecapridal 
pianoperlefrequenzenazionali.«Sitrattadell'unicatele- 
visionedelMezzogiornofa sapere il Cooordinamento-che 
abbiafattorichiestaperlaconcessionegeneralista».L'or- 
ganismofaappelloai parlamentari eletti nel Meridioneper- 
chésimobilitinosu questa vicenda esollecita una presa di 
posizionedelpremierD'AlemaedelministroCardinale. 



L'INTERVISTA 


Vita: riforma completa salo 
con Ret 04 eTelef nero su satellite 


I critieri per l'assegnazione 
delle concessioni 


I Le reti nazionali previstedalpia- 
nodellefrequenza messoa pun¬ 
to dall'Autorità per letic sono 
11, tre pubblicheeotto private. 
La legge prevedeche nessun soggetto possa esseretitolaredi oltre il 20% 
dellefrequenze. Quindi si possono possedereal massimo due emittenti. 

Per quanto riguarda laTvcriptata, il limitescendea uno. Le reti a cui èstata 
assegnata la licenza sono passate attraverso la selezione della Commissio¬ 
ne Munari, composta da nove «saggi». Gli esperti hanno monitorato i piani 
d'impresa,laqualitàdeiprogrammi,lacapacitàoccupazionaleel'espe- 
rienza nel settoredelleTvche hanno fatto domanda per ottenerela conces¬ 
sione, in tutto 13 emittenti. Gli standard qualitativi a cui gli editori doveva- 
nofarriferimentoeranoindicatinelbandodigaraperlaconcessioneemes- 
sonel marzo scorso. Airesamedella documentazione presentata hafatto 
seguitounaseriedi audizioni dei rappresentanti delle reti. Infine la Com¬ 
missione ha assegnatodei punteggi ed ha stilato la graduatoria. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II mosaico televisivo si 
completa oggi con un importante 
tassello: la concessione ministeria- 
leagli otto operatori nazionali pri¬ 
vati. «Abbiamo mantenuto l'im¬ 
pegno prima della scadenza previ¬ 
sta, cioè il 31 luglio», dichiara il 
sottosegretario alle 
Comunicazioni Vin¬ 
cenzo Vita. 

Resta però ancora 
aperta la data del 
trasferimento di 
Rete 4 su satellite. 

Quanto bisognerà 
aspettare? 

«Guardi, ^ero poco, e 
sa perché? Non per 
'odio' verso Emilio Fe¬ 
de, bensì per permette- 
re l'attuazione del pia- 
nodellefrequenzeche 
ha bisogno di certezze 
per poter transitare al digitale Fin¬ 
ché restano terrestri Rete 4 eTele -F 
nero non si completa la riforma tec¬ 
nologica. Ecco un motivo in più per 
eh i edere al l'Auth ori ty d i fare i n fret¬ 
ta». 

Non òche Berlusconi si senteper- 
seguitato? 

«Nel campo delleTv, parlaredi per- 
secuzi on eèa d i r poco ri si bi I e». 

Sul percorso del ddl 1138si aspet- 
taostacoli? 


«E un buon testo, per i quattro capi¬ 
toli cheprevedono: il passaggio alla 
tecnologiadigitale, l'emittenzaloca- 
le, la riforma societari a del la Rai eie 
regoleperlapubblicità». 

E proprioqui chestail contrasto. 
«Devo dire un contrasto esagerato. 
Fio sentito cifresulleperditedenun- 
ciatedai gruppi in costante ascesa, 
sembravaquasi unascalamobiledel- 


II 


Abbiamo 
rispettato 
impegno, ora 
si risolva 
il conflitto 
d'interessi 

-fr- 



le perdite: ogni settimana il testo 
(semprelo stesso) penai izzavadi pi ù. 
In realtàiltestoèequilibrato,efinal- 
mentesi modifica l'antiquato mo¬ 
del lo Rai, sostituendo l'assurdo I i mi- 
tesettimanalechehail servizio pub¬ 
blico con quello giornaliero. Inoltre 
si fa chiarezza sulletelepromozioni, 
chesono il meccanismo più impro- 
prioeanomalodeiruniversopubbli- 
citario, limitandole nell'emittenza 
privata nazionale e abolendole nel 


E sul caldo l'Authoiity «booda» Teleff altera la conooiTenza 

Troppe esci usi ve) la paytv deve rinunciare allegaredellaReggna. Sulla Rai saltata ieri la diretta della] uve 


ROMA L'intrigata stagione calci- 
stico-televisiva non si apre sotto i 
migliori auspici: l'Autorità Anti- 
trustnon h a con cesso a «Tel e-F» la 
derogaasuperareil limitedel 60% 
fissato dalla leggeperl'acquisizi 0 - 
ne dei diritti per la trasmissione 
criptata delle partite della serie A 
del campionato di calcio. «Tele-F> 
aveva chiesto laderoga dopo aver 
sottoscritto il contratto per la tra¬ 
smissione delle partite disputate 
in casa dalla Reggina. Con queste 
partite, però, «Tel e-F> avrebbe rag- 
giuntounasogliadel61,l%. 

Il «no»dell'Antitrustdetermina 
laperditadei diritti in esclusivasu 
4 incontri casalinghi della Reggi¬ 
na, ma non pregiudica chevenga- 
no comunque trasmessi tutti gli 
incontri di cui Tele-Fha già acqui¬ 
sito i diritti. Lo ribadisce anche 
Franco Jacopino, direttore gene¬ 
rale della Reggina: «Il divieto ri- 
guardasoltantoquattropartiteca- 
salinghe,perchécon latrasmissio- 
n e ddl e altre 13 rientriamo nd li¬ 
mite dd 60% fissato dall'Anti- 
trust. Sapevamo già, quindi, che 
quattro partite avrebbero fatto 
sforaredatalesogliaepernoi non 
c'èalcun tipo di problema. Fermo 
restando chec'ètempo perfare ri¬ 
corso e vedere di risolvere la que¬ 


stione». Il ricorso dovrà esserepre- 
sentato dalla stessa società all'Au- 
torità Antitrust che ha preso il 
provvedimento. 

La decisione è stata presa sulla 
basedi quanto previstodallalegge 
78 dd marzo scorso e «con parere 
conforme» ddl'Authority per le 
comunicazioni. «La valutazione 
dd parametri previsti dalla legge, 
in partieoiareperquantoriguarda 
lalungaduratadd diritti di cui èti- 
tol areT d e-i- spi ega l'An ti tru st - h a 
condotto a ritenere che vi sono 
dementi tali da poter recare pre 
giudizioalloa/iluppodel mercato 
ndiasuafaseinizialeequindi da 
impedire la concessioneddia de 
roga». Il 18 giugno, ricorda la no¬ 
ta, Tde-F «aveva sottoscritto un 
contratto con un'undicesima 
squadra di serieA, la Reggina, per 
lacessionedegli incontri disputati 
in casa. I n tal modoavrebbeacqui- 
sito i diritti rdativi a 187 incontri 
dd prossimo campionato di serie 
A, pari al 61,l%del totale(306in- 
contri). L'elTicacia dd contratto, 
tuttavia, era condizionata alla 
concessione ddia deroga a parte 
ddl'Autorità, richiesta daTele-FiI 
24giugno». 

La legge 78, che pone il limite 
dd 60%, prevede infatti anche la 


possibilità che l'Antitrust possa 
derogareal I i mi teo stabi I i rn ealtri, 
tenendocontodi unaseriedi con¬ 
dizioni, esoprattutto garantendo 
che vengano evitate «distorsioni 
con effetti pregiudizievoli per la 
contrattazione dd diritti di tra¬ 
smissione rdativi a a/enti di mi¬ 
nor valore commerciale». Secon¬ 
do l'Antitrust «il diniego dellade 
roga richiesta daTele-Fnon ètale 
daprodurreeffetti pregiudizievoli 
per gli eventi di minorvalorecom- 
merciale». 

Giornata «nera» anche per i ti¬ 
fosi ddiajuventuschehanno po¬ 
tuto seguire l'incontro ddia loro 
squadra contro i russi dd Rostov 
nella Coppa Intertoto in differita 
dopo le23enon in direttaallel6 
eoa comeprevistodallaRai.ARai- 
sport hanno spiegato che«lo slit¬ 
tamento è dovuto alla mancanza 
di lineedi trasmissioneviasatdli- 
te dal I a Russi a. Abbi amo acq u i si to 
solo martedì i diritti di trasmissio¬ 
ne ddia partita e quando siamo 
andati a prenotare le linee, ci sia¬ 
mo dovuti arrendere all'evidenza 
che ndle strutture russe di tra¬ 
smissione, non paragonabili a 
quelle dell'Europa occidentale, 
non c'erano lineedisponibili pri- 
madel Ie20.30 ital i an e». 


TELEPIU 


I «Nonsiamo 


«Ce l'aspettavamo 
Per gli abbonati 
non cambia nulla» 


sorpresi, ce 
l'aspettava¬ 
mo» èstata 
questa la pri¬ 
ma reazione 
dei dirigenti 
diTele-Fdo- 

po la decisione dell'Antitrustche ha «congelato» l'accor¬ 
do tra l'emittente televisiva e la Reggina Calcio per il su- 
peramento del tetto imposto dalla leggesui diritti tvdel 
calcio. «Masia nel contrattocheabbiamostipulatocon 
la Reggina che negli abbonamenti proposti ai tifosi cala¬ 
bresi-ricordano da Milano-noi abbiamo inserito una 
clausola che ricordava che la decisionedell'Authority ri¬ 
guardo lo sforamento del tetto doveva essere ancora pre¬ 
sa». Il «no» dell'Antitrust però non pregiudica gli accor¬ 
di: in sostanzaTele-F perde l'esclusiva solo su4 gare. I ti¬ 
fosi della squadra calabreseal primo campionato di A, in¬ 
fatti, potranno vederecomunquetutteel7 lepartiteche 
verranno giocate in casa dalla loro squadra. Negli am¬ 
bienti di Tele-Fsi precisa che, fermo restando che 13 par¬ 
tite saranno trasmesse in esclusiva, le restanti quattro 
partitesarannougualmentetrasmessedalla stessa emit¬ 
tente, anchesenon in esclusiva. Quali saranno lequattro 
gare che, a questo punto, ritornano sul mercato? DaTe- 
le-Ffannosaperecheal più presto! vertici dell'emittente 
e il presidentedelclubgranatasi riuniranno perdecidere 
quali sfide potranno essere acquistate anchedaStream, 
l'altra piattaforma digitale impegnata nella trasmissione 
«criptata» dellepartitedel campionatodi calcio. Enon 
sarà una scelta di poco conto, con tutto il rispetto, tra un 
Reggina-Juventus eun Reggina-Veneziac'èuna bella dif¬ 
ferenza di audience, equindi di interessecommerciale. 


STREAM 

«Ma supereranno 
in ogni caso 
iasogiia massima» 


■ Lo stop im¬ 
posto dal- 
i'antitrusta 
Tele-Fperlo 
sfodamento 
del tetto del 
60%nelle 
stanzedei 

bottoni di Stream non ha suscitato particolari emozioni. 
Anzi un po'di perplessità esorpresa, anchese l'applica- 
zionedella leggeèformalmentecorretta. «Da un puntodi 
vista dell'aritmetica nuda ecruda-spiega Vincenzo Rus¬ 
so responsabile relazioni esterne-non si possono muove¬ 
re appunti a nessuno. Flanno sforato il tetto consentito, li 
hanno obbligati a rinunciare a quattro partite in esclusiva 
della Reggina per restarenei limiti consentiti. Ma in real¬ 
tà èuna rigidità più di forma chedi sostanza, perchè al¬ 
l'atto pratico, visto il pool di squadrechefa partedi quella 
piattaforma,altroche60%...Milan,Juventus,lntereNa- 
poli garantiscono una valanga di abbonamenti, anche al 
di fuori dellefrangedel lorotifo». Russo mette il ditosulla 
piaga di una legge che soltanto all'apparenza può appari¬ 
re giusta. Ma che in realtà crea degli sbilanci. «Quel 60- 
40 non sta in piedi, sono paletti effimeri, andrebbe rivista 
la filosofia di fondo della legge». Andrebbe rivisto anche 
la deontologia.Tele-Fsapeva benissimo, inserendo nella 
sua scuderia anche il pacchetto di partite della Reggiana, 
che sarebbe andata al di là del consentito. « Probabil¬ 
mente sperava in una deroga, di scavalcare la legge. Ma 
l'authority ha detto no. Comunque, non èun problema 
nostro. Noi andiamo per la nostra strada cheètutta in di¬ 
scesa. Gli ultimi dati ci dicono chead un abbonato di Te- 
le-Fcorrispondonodueemezzodi Stream. I nostri prezzi 
sonoimbattibili». Pa.Ca. 


pubblico. L'affollamento giornalie¬ 
ro ècal colato dalle7del mattinoalle 
24, pere/itarecheil 'tetto'venga ag¬ 
gi rato nelIeorenotturne. 0ra, queste 
'gri gl i e'ven gono consi deratetroppo 
strette. Ma la polemica è sbagliata 
per due motivi. In primo luogo èin 
contraddizione lampante con la si- 
tuazionedeiritaliain questo settore, 
chehaunaquantitàdi spotedi pub¬ 
blicità televisiva senza pari. Inoltre 
all'alluvionedi spot non corrispon¬ 
de un flusso finanziario adeguato. 
L'entrata pubblicitariaèpiù altane! 
Paesi dove ci sono meno spot. Que¬ 
sto vuol direchein Italiac’èun feno¬ 
meno di concentrazione, piuttosto 
che di impresa. È un'altra di quelle 
anomai i ech el'Ital i adevesuperare». 
Perché IN^nomalia italiana» 
continuaaconcentrarsinelleTv? 
«Perchéin ItalialaTvèstata derego¬ 
lata, èdi ventata un pezzo di una sor¬ 
ta di sistema politico allargato. Non 
si è risolto il conflitto di interessi, e 
nonesisteunaveraparcondicio». 
L'Authoritydicechesonoleleggi 
ad esserecarenti sulla par condi¬ 
cio. 

«Non sono completamented'accor- 
docon il presidenteCheli. Sa,anche 
lai eggeva i n terpretata, esi può i nter- 
pretarein diversi modi. Comunque, 
prendiamo sul serio l'Autoritàepro- 
muoviamorapidamenteun ddl sulla 
parcondicio,cherendapiùstringen- 
teil divieto di spot commerciali du¬ 
rante la campagna elettorale e più 
chi arei esanzioni». 

L'iter parlamentare è sempre 
un'incognita.Maquantoci vorrà 
perl'approvazionedel ddl 1138? 
«Mi auguro che si giunga a conci u- 
sionetra la fine dell'anno el’inizio 
del 2000. Il disegno di leggeha biso¬ 
gno di un itervdoce. Nella maggio¬ 
ranza c'è unità ed ho colto un inte- 
resseda partedi Re eforsedal la stessa 
Lega. Sec’èla volontà politica, entro 
l’anno ci si può arrivare. D'altronde 
non c'èpiù moltotempo, qui si tratta 
di recepire una direttiva europea su 
cui siamo già in ritardo. Natural¬ 
mente il disegno non è'blindato' il 
confronto parlamentare è necessa¬ 
rio». 

L'opposi zi on efarà battagl i a? 

«Quanto all'opposizione, devo dire 
che abbiamo ancheaccolto una sua 
obiezione: la partecheriguarda la ri¬ 
forma della Rai non prevede più la 
delegaal governo, macriteri direttivi 
precisi (FondazioneeHolding)in un 
disegnodi leggedaattuarecon un re¬ 
golamento». 

Vi aspettavate che l'Antitrust 
non concedessela deroga a TeleF 
sul l'accordocon la Reggi na? 

«Sneeramentesono sorpreso. Ricor¬ 
do ancora la polemica sui’tetto' del 
60%peri diritti sullepartitedi calcio. 
S diceva che i limiti non dovevano 
essererigdi. Oggi il tetto non èrig- 
do, ma rigidissimo. Persole4 partite 
laRegginanon puòattuarel'accordo 
conTeie-F. Non sto criticando il meri¬ 
to, ma il contesto. Mi auguro che 
questo punto venga chiarito al più 
presto, per non penalizzare una so¬ 
cietà non certo potenteeconomica- 
mente e al la prima esperienza in se¬ 
rieA». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦Forza Italia ha un mesedi tempo 
per formalizzare la richieda 
Ma g// ostacoli sono ormai superati 


^Assiemeai forzisti via libera 
a quattro partiti dell'Europa 
centrorientaleeai de di San Marino 


Berìusconi ìrm «Famiglia» 
A ottobre entra nel Ppe 

Fissata la riunionedd «bureau» per il g a Fi 



Silvio 

Berlusconi 

con l'ex 

Cancelliere 

tedesco 

Helmut 

KohI 

Reut 


Strasburgo boccia il gruppo Bonino-Le Peti 


BRUXELLES Clamorosa bocciatura 
perEmma Bonino, MarcoPannellae 
laloropretesadiformareal Parla- 
mentoeuropeoun gruppo «tecnico» 
insiemecon l'estrema destra france¬ 
se, italianaebelgaeunbascosimpa- 
tizzantedeH'Eta. LacommissioneAf- 
fari costituzionali, presieduta da 
Giorgio Napolitano, ha votato ieri, a 
larghissima maggioranza, l'inammis¬ 
sibilità della costituzionedel «grup¬ 
po Bonino-Le Pen», il monstrepoliti- 
coimmaginatodai dirigenti radicali, i 
quali cercavano in questo modo di 
sfuggire agli svantaggi di ritrovarsi, insiemecon altri eu¬ 
rodeputati, tra i non-iscritti, tagliati fuori, perciò, dai be¬ 
nefici assicurati dall'appartenenza a un gruppo paria- 
mentarefsoldi, segreterie, tempi di intervento in aula, in¬ 
carichi nellecommissionietc.). ll«gruppotecnico»crea- 
todairadicaliedailorodubbialleatifascistieparafasci- 
sti, hastabilito lacommissionefeon il votodi tutti eccetto 
il radicale Olivier Dupuis, il deputato antieuropeo france¬ 
se Georges Berthu e l'astensionedei Verdi), è inammissi- 
bileproprioper il suopreteso carattere «tecnico». Il re- 
golamentoparlamentareprevede, infatti, l'organizzazio- 
nedei deputati solo in gruppi formati sulla basedi affinità 
politiche. Il chefper fortuna loro) non vale evidentemente 
per i radicali nei confronti degli improvvidi soci chesi era- 
noscelti.Tant'ècheloro stessi, enonpotevanofarealtri- 


mentipersfuggireallepolemicheeallepesantissimecri- 
tichechehannoaccompagnato la loro mossa spregiudi¬ 
cata, avevano presentato in allegatouna lettera in cui, 
sostenendo la propria «indipendenza politica» negavano 
ogni affinità con i deputati del l'estrema destra, ecioè del 
Msi italiano, del Front National francesediJean-M arie Le 
Pen, del VlaamsBlokbelga più il deputatofilo-Etaspa- 
gnolo. Ai quali, però, erano pronti a concedere, dando lo¬ 
ro l'opportunità di parteciparea un gruppo, gli stessi van- 
taggichereclamavanopersé. Dupuis, ieri, haannunciato 
l'intenzione degli eletti nella «lista Bonino» di investire 
della questione l'assemblea chiedendo, asettembre, una 
modifica del regolamento. Altrettanto, ha fattosapere il 
leghista Speroni, faranno! deputati della Lega nord chein 
un primo momento avevanoanch'essiaderitoal «gruppo 
Bonino-LePen». Dal quale, va ricordato, si erano disso¬ 
ciati prima i deputati del sedicentepartitoliberaleau- 
striacodij òrg Haider epoi quelli di Alleanza nazionale. 

Nientedi nuovo, invece, dalla riunione, avvenuta ieri, 
dellacommissioneparlamentareLibertàpubblicheegiu- 
stizia, alla vicepresidenza della quale Forza Italia aveva 
cercato di fareleggereMarcelloDell'Utri.l deputati po¬ 
polari, dopo la rivolta chea Strasburgo aveva impedito 
cheandasseinportolaprovocazionedi Forza Italia, non 
hanno ancora discussosulnomedaindicareper una pol¬ 
trona che, in teoria, secondo il ManualeCencelli interna- 
zionalead uso internodeIPpeandrebbealla componente 
di Berlusconi. Seneriparleràasettembre. 

P.So. 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II prossimo primo ot¬ 
tobre, salvo sorprese, Silvio Berlu¬ 
sconi coronerà il suo sogno euro¬ 
peo: la «famiglia democristiana» 
del continente accoglierà lui eia 
suaForzaltalianel proprio spazio¬ 
sissimo seno. Il bureau del Ppe, il 
partito dei popolari europei, si riu¬ 
nirà per sancì relaconclusionedel 
lungo processo eh e,dal rifiutoini¬ 
ziale e dallo sconcerto per quel 
partito-azienda cosi lontanodalle 
tradizioni del popolarismo euro¬ 
peo, è arrivato alla piena coopta¬ 
zione di Berlusconi & co. prima 
nel gnjppoal parlamentoeuropeo 
(dove tutto faceva brodo per su pa¬ 
rare isocialisti)epoi,perrappun- 
to, nel partito. L'agendaègiàuffi¬ 
ciale Forza Italia ha un mese per 
presentare per iscritto alla presi¬ 
denza la propria domanda forma¬ 
le che deve comportare «una di¬ 
chiarazione di adozione del pro¬ 
gramma poi iti co ed^li statuti del 
Ppe». Poi dovranno, i forzisti, pre 
sentore il loro, di programma, in¬ 
siemecon «gli statuti eleinforma- 
zioni necessariesulla storia e l'or¬ 
ganizzazione del partito candida¬ 
to». Berlusconi ei suoi, insomma, 
dovranno dimostraredi averealle 
spalle non solo una storia (che è 
già tanto), ma una «storia ciemo- 
cristiano», che sarà un poco ap¬ 
prossimativa - si immagina - nei 
capitoli in cui il Cavaliere Gran 
Capo era molto vi cinoaCraxi. Ma 
si sa già che gli esaminatori non 
andranno tanto per il sottile: se 
Berlusconi dicedi essere democri¬ 
stiano perché non credergli? In 
fondo, per essere ammessi nel 
gruppo Ppe, lo hanno detto persi¬ 
no! con servatori britan n ici... 

Insiemecon quelladi Forzalta- 
lia, il bureau dovrà decidere sulla 


ammissionedi quattro partiti del¬ 
l'Europa centro-ori entaleedei de¬ 
mocristiani di San Marino. Mac'è 
da scommettere che l'attenzione 
si concentrerà tutta su Berlusconi 
ei suoi,ancheperchéunacoinci- 
denza temporale contribuirà a 
renderelavicenda ancora più pe¬ 
pata: negli stessi giorni all'iniziodi 
ottobre dovrebbe tenersi, infatti, 
il congresso straordinario dei po¬ 
polari italiani, i quali si troveran¬ 
no nel momento di massimo sfor¬ 
zo di riorganizzazione, adiscutere 
sulla successione a Marini e sui 
rapporti nellaGrandeMarmellata 
del centro proprio mentreil Cava¬ 
liere celebrerà il suo trionfo por¬ 
tando nel cal¬ 
derone del Ppe 
la sua propria 
versione del 
moderatismo 
aH'italiana. Il 
Ppi, da quanto 
si capisce dalla 
desol azionedei 
suoi rappresen¬ 
tanti a Bruxel¬ 
les, non ha più 
strumenti per 
cercare di im¬ 
pedire 0 rinviare la cooptazione 
dei «nemici» nella propria fami¬ 
glia d'appartenenza. Tuttelepos- 
sibili obiezioni sonostate respinte 
quando gli eurodeputati di FI so¬ 
no stati ammessi nel groppone 
Ppe: quel cheèsuccesso poi, lein- 
sistenze berlusconiane premiate 
allafinedal a decisivo di Flelmut 
KohI ediJoséMariaAznar,sonola 
conseguenza di quella prima 
sconfitta. 11 moderatismo bicefalo 
tedesco-spagnolo ha scelto FI 
(malgradotutteleperplessità, spe¬ 
cie di Bonn, degli anni passati) 
perché aveva bisogno dei voti di 
Berlusconi per portarei I Ppealsor- 
passodel Pse,maquestodisegnoè 


stato certamente favorito dalla 
estrema debolezza della diaspora 
centrista italiana: dei quattro 
gruppi simil-democristiani italia¬ 
ni nessuno, all'ultimo congresso, 
è ri u sci to ad avereq u el 1 0 eh e i n ve¬ 
ce toccherà ora probabilmente a 
Forza I talia: ecioèalmeno un vice- 
presidente. 

Lepoltrone, però, non sonotut- 
tonellavita,neppurein politica. A 
lungo termine, sostengono gli 
esponenti del Ppi edegli altri par¬ 
titi, quelli del Benelux, gli irlande¬ 


si, i greci, più legati alletradizioni 
cristiano-democratiche, l'allarga¬ 
mento del Ppe a forze sempre più 
conservatrici ed euroscettiche, 
lontanedal popolarismo classico, 
rischia di snaturare talmente il 
partito europeo da innescarne 
una in governabile cri si di identi¬ 
tà. Pur con tutti i loro guai, a co- 
minciaredal Ppi, i partiti davvero 
cristiano-democratici hanno una 
loro identità, che nel Ppe cercano 
di far valere mediante il collega¬ 
mento nel cosiddetto «gruppo 


Ath en a» u n eoord i n amen to stabi - 
lito in un programma di base ap¬ 
provato ad Atene nel 1992 che si 
cercheràdi riaffermarein vistadel 
congresso del Ppedel 2001. Dati i 
rapporti di forza attuali, èben dif¬ 
ficile che la strategia del «gruppo 
Athena», che ora è condivisa da 
circa un terzo del partito europeo, 
trovi la possibilità di affermarsi. 
Mac'ègiàchi scommette,traqui a 
qualchemese, suN'implosionedi 
un partito nel qualeormai c'ètut- 
toeilcontrariodi tutto. 


■ «ATHENA» IN 
MINORANZA 
Il Ppl e gli altri 
partiti cattolico- 
democratici 
rappresentano 
solo un terzo 
del Ppe _ 


L'IMTERVISTA ■ BARTOLOM EO SORGE 


<€iso^ far nascere l'Ulivo 2» 


ALCESTE SANTINI 

ROMA L'attuale crisi politica 
nasce, secondo padre Bartolo¬ 
meo Sorge, direttore di «Ag¬ 
giornamenti sociali», da tre li¬ 
velli di problemi intersecati 
tra loro: «Il problema del go¬ 
verno del paese, il problema 
del bipolarismo e del polo del¬ 
l'Ulivo, che io preferisco chia¬ 
mare polo delle solidarietà, da 
ricostruire, e il problema della 
crisi dei partiti». 

Padre Sorge,cominciamodal go¬ 
verno, vistocheleattesedel paese 
sono molteenon pareesserci, nel - 
l'immediato, un’alternativa va¬ 
lida. 

«A mio avviso, il governo va so¬ 
stenuto fino al termine della le¬ 
gislatura perché, obiettivamen¬ 
te, lecosesi stannofacendo, no¬ 
nostante tutte le difficoltà del 
momento. Non c'è, infatti, un ri¬ 
cambio e la caduta del governo 
porterebbe alle elezioni, il che 
equivarrebbe ad una avventura 
senza fine perché gli altri dueli- 
velli di problemi non sonoanco- 
ra maturati». 

Chiariamo,allora,il secondo pro¬ 
blema che, in quanto riguarda la 
coalizione di centro sinistra, mi 
pare sia il nodo da sciogliere al 
più presto. 

«Il secondolivelloèquellodel bi¬ 
polarismo. Equi c'èun'ambigui- 
tàdi fondo perchéil governo at¬ 
tuale è, praticamente, un passo 
indietro rispetto alla coalizione 
dell'Ulivo che aveva vinto nel 
1996echeavevaespressoun go¬ 
verno diverso. Essendo caduto 
quel governo si ètornati al cen¬ 


tro sinistracon l'ingressodi forze 
che, non solo, non facevano par¬ 
te dell'Ulivo, ma erano contra¬ 
ri e. All ora non si può identificare 
l'Ulivo con il governo. Però, 
mentre il governo deve andare 
avanti perii benedel paeseeper- 
ché vanno assolti compiti sul 
piano europeo e intero azionai e, 
se non rinasce il polo dellesoli- 
darietà o dell'Ulivo-2, si rischia 
di andare alle elezioni del 2001 
nell'Incertezza». 

Come si esce da una situazione 
chesi va complicando perlacrisi 
che ha inveito i partiti della 
coalizione?È unfattochenon rie¬ 
scono a riunirsi per definire un 
comu nepercorso. 

«Bisognerebbe muoversi su due 
piani ed èqui che nasce l'ambi¬ 
guità deH'Asinello. lohosempre 
capito chel 'Asine! lo doveva pre¬ 
sentarsi alleeuropeeperverifi ca¬ 
requanti italiani erano d'accor¬ 
do con l'esperienza dell'Ulivo. 
M a h 0 sem pre sosten uto eh e l'A- 
sinello doveva ritornare nella 
stai la perché non hasen so chesi 
trasformi in un ennesimo parti¬ 
to. In tal caso verrebbe meno 
quella sua funzione di fare del¬ 
l'Ulivo un'area di riferimento in 
cui tutti stare». 

Alcuni segnali fanno, però, rite¬ 
nere che voglia diventare una 
forzaautonoma. 

«Masel'Asinellodiventaun par¬ 
tito, come alcuni suoi atti fanno 
pensare, fra cui i I suo comporta¬ 
mento a I i vel I o eu ropeo, d i ven ta 
uno dei tanti partiti ed, allora, 
l'e^erienza del ru I i vo èdavvero 
finita. Voglio direchel'Asinello, 
mentre aveva un senso come ri¬ 
proposta del l'area deiruiivo-2. 


diventa altra cosa se si trasforma 
in partico, e, di con^uenza, 
vienemesso in discussioneil fu¬ 
turo del polo progressista. Per¬ 
chè! I governo viene, magari, so¬ 
stenuto in quanto non c'è, nel¬ 
l'immediato, un ricambio, però 
non si costruisce il dopo 2001. 
Bisognerebbe, invece, avere la 
chiaroveggenza di dire non 


comprometti amo resi sten za del 
polo delle solidarietà, alternati¬ 
vo al Poi o n eo-l i beri sta». 

Analizzando gli ultimi dati di¬ 
sponibili,qual èlasuaimpressio- 
nesuM'Asinello? 

«Mi parecheleottichesianopiù 
partitiche che di area. L'equivo¬ 
co sta nel fatto chemolti, anche 
al l'i ntern 0 del l'Asi n el 1 0 , comesi 
èvistoancheall'incontrodi Ca- 
maldoli, pensano al partito, al 
superpartito democratico, che 
non èproponibilenel mediope 
riodo. C'èuna diversità di cultu¬ 
ra politica tal men te grandeele- 
gittimatralevarieformedei vari 
partiti per cui l'unica cosa chesi 
può fare è di trovare degli ele¬ 
menti comuni che diano una 


cultura omogenea sostanzial¬ 
mente, salvando ledifferenzedi 
identità, i differenti patrimoni 
checiascuno porta. Non hasen- 
so voler fare, oggi, il partito de¬ 
mocratico. Fra dieci-quindici 
anni sarà diverso, ma oggi biso¬ 
gna avereduepoli chesi ano due 
aree, pur operando, in prospetti¬ 
va, per un altro ed omogeneo 
soggetto politico, 
qualetraguardodi un 
processo politico-cul¬ 
turale. Perciò, tutti 
dovrebbero lavorare 
con questo duplice 
scopo: sosten ereil go¬ 
verno fino alla fine 
della legislatura; pen¬ 
sare, contempora¬ 
neamente, all'area, 
intesa come Polo del¬ 
le solidarietà o l'Uli- 
vo-2, altrimenti si ar¬ 
riverà alleelezioni di¬ 
visi con quel che ne 
seguirà. Everrei dire all'Asinelio 
che molti che l'hanno votato, 
pensando alla sua funzione di 
tessitore per ricostruire l'Ulivo- 
2, potrebbero non votarlo più se 
diventerà un ennesimo partito. 
È i n gi oco i I f utu ro del l'area». 

In questo quadro politico in fi¬ 
brillazione, checosapuòdiredel 
futuro del Ppi, dopo le iniziative 
di Martinazzoii edi alcuni gruppi 
cattolici per salvare il popolari¬ 
smo, e l’annuncio di Bottiglione 
divolerrifarelaDc? 

«Nel momento in cui i vari parti¬ 
ti dell'areadi centro si ni stra van¬ 
no ripensando se stessi, ritengo 
che il Ppi, giunto alla soglia del 
4%, se non vuole perire, debba 
svegliarsi per ri lanci are un patri- 



// 

Se l'Asinelio 
si dovesse 
trasformare 
in partito 
verrebbe meno 
alla sua funzione 

// 


monio che molti altri vogliono 
con servare e ri proporre. Non so¬ 
lo, Martinazzoli, ma molti altri 
da diverse regioni, dopo il mio 
editori alesu «Aggiornamenti so¬ 
ciali», si stanno muovendo per 
vedere il datarsi. Il problema da 
eh i ari re è se agi re dal l'estero o o 
all'Interno del Ppi, ma sempre 
operando per raffozare l'area. 
Quanto all'iniziativa di Butti- 
glione, non si puònegareil dirit¬ 
to alla nostalgia. Ma, oggi, l'ispi¬ 
razione cristiana, come ha indi¬ 
cato il Papa, non può essere ge¬ 
nerica perché comporta delle 
sceltene! ^no del la solidari età, 
del la gi usti zi a, del I a pace». 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di gara 

La Provincia di Boiogna indice un'asta pub- 
biica per ia fornitura di attrezzature infor¬ 
matiche e di iicenze d'uso dei programmi 
software previste nei progetto di informa¬ 
tizzazione deii'Ente 1999, seconda tran- 
che. 

Lotto A: attrezzature informatiche. Impor¬ 
to a base di gara L. 565.000.000 
(291.798,14 euro). 

Lotto B: iicenze d'uso dei programmi 
software. Importo a base di gara 
L. 195.000.000 (100.709 euro). 
L'asta, che prevede un unico aggiudicata- 
rio per entrambi i iotti, è fissata per ii gior¬ 
no 14/9/ 1999 aiie ore 10.00 neiia sede 
deiia Provincia di Boiogna - Via Zamboni, 
13. Le offerte dovranno pervenire entro e 
non oitre ie ore 12.00 dei giorno 
13/ 9/ 1999, nei giorni indicati nei bando 
integraie che può essere ritirato, anche 
per corrispondenza presso ii Servizio Ap¬ 
paiti e Contratti (Tei. 051/ 218224), oppu¬ 
re acguisito via Internet al seguente indiriz¬ 
zo: (http:/ / www.provincia.bologna.it). 

IL DIRIGENTE 
Dott. Francesco Marafioti 


SEGUE DALLA PRIMA 


GARANZIE SONO 
DI SINISTRA 

E noi della maggioranza non abbiamo 
forse a sufficienza chiarito che - pur 
sollevando riserve su una iniziale for¬ 
mulazione emersa dal lavoro dei sena¬ 
tori e pur volendo che quella del «giu¬ 
sto processo» non fosse l'unica rifor¬ 
ma costituzionale a vedere la luce - 
sentiamo fino in fondo come nostri i 
contenuti e i princìpi di cui abbiamo 
discusso. 

Pensiamo anzi di dover rivendicare 
come del tutto coerente con la miglio¬ 
re cultura della sinistra italiana l'idea 
di una giustizia che sia il più possibile 
attenta al le garanzie di ogni cittadino. 

La destra italiana sta rendendo un 
pessimo servizio alla causa del garanti¬ 
smo, presentandola come un ulteriore 
privilegio per Éite alle quali i privilegi 
già oggi davvero non mancano. Ma 
proprio per questo sarebbe grave e 
sciocco lasciare questi ideali nàie ma¬ 
ni di una destra che non lo merita. 

La sinistra, invece, per sue proprie 
caratteristiche, ha tutte le carte in re¬ 
gola per recuperare una visione com¬ 
piuta ed universale del tema delle ga¬ 
ranzie per essere davvero la sinistra 
dellelibertàedei diritti. 

Non vi è ragione alcuna, d'altronde, 
per cui la sinistra non dovrebbe con¬ 
dividere princìpi quali quelli che assi¬ 
curano una vera parità tra accusa e di¬ 
fesa, il carattere realmente imparziale 
del giudice, il fatto che il processo non 
debba andare oltre una durata ragio¬ 
nevole (a differenza di quanto avviene 
oggi). 

Lo stesso diritto del cittadino di in¬ 
terrogare 0 fare interrogare chi lo ac¬ 
cusa è una norma di civiltà giuridica 
assolutamente basilare. La privazione 
di una tale facoltà può nuocereinnan- 
zitutto ai soggetti più deboli e meno 
protetti. 

Costituzionalizzare il principio del 
contraddittorio per la formazione del¬ 
la prova significa poi recepire nella 
nostra carta fondamentale il cardine 
del nuovo processo «accusatorio» e i 
contenuti di convenzioni internazio¬ 
nali sul tema dei diritti umani sotto- 
scritte dall'ltaliagià molti anni fa. 

Abbiamo condiviso e votato il testo 
del Senato, pur considerandolo lacu¬ 
noso. Poteva essere migliore e soprat¬ 
tutto molto più ricco dal punto di vi¬ 
sta garantista. Ma si è fatto un gran 
clamore attorno all'iniziativa assunta 
dai Ds nella commissione Affari costi¬ 
tuzionale della Camera di proporre al¬ 
cuni emendamenti al testo cosi come 
pervenuto dal Senato. Si trattava di 
proposte tendenti ad accento are anco¬ 
ra di più le garanzie dei cittadini giac¬ 
ché ponevano i temi del patrocinio 
per i meno abbienti, del ruolo nel pro¬ 
cesso delle vittime dei reati, di una 
maggiore e più definita certezza nel si¬ 
stema dei ricorsi in Cassazione, e così 
via. 

Per tenere unita la maggioranza, e 


per garantire in ogni caso l'iter dell'i¬ 
niziativa riformatrice, si è deciso poi 
di ritirare gli emendamenti, ma essi 
sono lì a testimoniare che non solo la 
sinistra non «soffre» il tema delle ga¬ 
ranzie ma che è nostra intenzione 
estenderledi più e davvero a tutti i cit¬ 
tadini. 

Sancire addirittura in Costituzione 
il principio del contraddittorio è im¬ 
portante, ma non è sufficiente ad evi¬ 
tare la tattica del silenzio nel corso del 
dibattimento. 

Intanto bisogna evitare che il silen¬ 
zio di chi aveva precedentemente ri¬ 
volto accuse non sia indotto da mi¬ 
nacce, da corruzione o da altre attività 
illegali. E fu proprio per iniziativa dei 
Ds che nel této del Senato fu inserita 
la previsione di una «provata condot¬ 
ta illecita». 

Bisogna poi assicurarsi che il con¬ 
traddittorio sia effettivo: e affinché lo 
sia davvero non basta dire che in sua 
assenza «la colpevolezza dell'imputato 
non può essere provata». Occorre li¬ 
mitare al massimo i casi in cui viene 
riconosciuta «la facoltà di non rispon¬ 
dere» e quindi equiparare il più possi¬ 
bile la figura del dichiarante e quella 
del testimone. Ed è quanto si sta di¬ 
scutendo al Senato in questi giorni per 
via di legislazioneordinaria. 

Questa riforma èdunque il punto di 
arrivo di un lavoro edi una discussio¬ 
necomplessa. Iniziò bisogna ricordar¬ 
lo, già durante i lavori della Bicamera¬ 
le, per iniziative proprio della sinistra. 
Ma deve essere vista anche come un 
punto di partenza per un lavoro data¬ 
re nel futuro e che non sarà meno 
complesso ed appassionante. 

Se nobilitiamo i cardini del processo 
accusatorio fino al loro inserimento 
nella Costituzione, dobbiamo essere 
coerenti fino in fondo ed immaginare 
un sistema processuale che abbia una 
sua armonia, e che sia in grado di fun¬ 
zionare. 

Sorgono allora delle domande alle 
quali tutti, nell'immediato futuro, sa¬ 
remo chiamati al coraggio di risposte 
inequivoche. Ne ha parlato con net¬ 
tezza Pietro Folena alla Camera. Una 
volta stabilito e ottenuto un processo 
di primo grado pienamente garantista 
per l'imputato, ad esempio, non potrà 
più razionalmente giustificarsi l'attua¬ 
le incertezza della pena e tanto meno 
potrà funzionare l'attuale sistema del¬ 
ie impugnazioni: tre gradi di giudizio, 
con le loro lentezze e le loro farragino- 
sità. In nessun paese democratico le 
cose funzionano in questo modo. 

Avremo modo etempo per discuter¬ 
ne, di questi e di altri temi scottanti e 
nessuno potrà sottrarsi perché non è 
onesto nei confronti dei cittadini fare 
i garantisti in Parlamento e poi invo¬ 
care la «tolleranza zero» nelle piazze. 

Una classe dirigente seria è quella 
che non scinde l'esigenza delle garan¬ 
zie da quella dell'efficienza, i diritti 
dai doveri, la giustizia dalla sicurezza 
per tutti i cittadini. Anche questi sono 
i valori di una moderna sinistra di go¬ 
verno. CARLO LEONI 

R esponsabi I e gi usti zi a Ds 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 













29VAR04A2907 ZALLCALL 1220:12:0407/28/99 


+ 


Giovedì 29 luglio 1999 


Autonomie 


ru nità 


la ricerca 


«Regionalizzare l'Irap dal 2000» 

«LeRegionisiawarrannodellaloropotestàlegislativaperfareinmodochedalpri- 
mogennaio2000rirapsiaunveroepropriotributoregionale».LohadettoVannino 
Chiti,presidentedellaCon1erenzadelleRegioni,sottolineandoche la titolarità di un 
tributoimpiicanecessariamenteiatitoiaritàdeii'archivioadessoconnesso».Da 
qui ia rie hiesta di Obiti affine hé ie Regioni diventino proprietàriedi tutti i dati. 



Val d'Aosta nella banca popolare etica 

Farparteeipare ia Regioneautonoma Vaiied'Aostaai eapitaiedelia«BaneaPopo- 
iareEtiea»,eooperativadi Padova,èi'obiettivodiunapropostadiieggedeieonsi- 
giieriregionaiiVaierioBenefbrtieDinaSquarzino(Uiivo).LaBaneaPopoiareEtiea 
èspeeiaiizzata neiereditono-profitehepoggia suunimpiegoetieodeidenaro.Tra 
i'aitrospettaairisparmiatoreseegiiereieattivitàeuidestinareiipropriorisparmio. 


FRA GLI OSTACOLI AL¬ 
L'AVVICINAMENTO DEI 
COMUNI ALL'EUROPA FI¬ 
GURANO DISOCCUPAZIO¬ 
NE (37%),SANITÀ (36%),CU¬ 
RA DELLA CITTÀ E TEM PO 
LIBERO (25%) 

N el nostro mondo, super ve¬ 
loce e tecnologico, in cui 
tutto funzionaenui la, qua¬ 
si più, emoziona c'è ancora spazio 
perl'innocenteeumani ssi ma spe¬ 
ranza. L asperanzadi crescere, mi¬ 
gliorare, muoversi verso orizzonti 
ampi e condivisi. È questo cheta 
del l'uomo l'u n i co n el I a sua speci e: 
animaleculturaleemotivatodalla 
speranza di migliorare la propria 
condizione. 

Questa settimana parliamo 
d'Europa (da quell'osservatorio 
parti col are eh e è l'E n te I ocal e) e d i 
strumenti di programmazione. 
L'E uropa ha rappresentato i I futu¬ 
ro nell'immaginario degli italiani. 
L'Europa ha emozionato. A mag¬ 
gio'98, quando l'I tal iaèentratanel 
gr u p po d el I ' E u ro, n on era n ecessa- 
rio essere esperti economisti per 
sentirsi coinvolti da quell'evento 
straordinario. Una ricerca realiz¬ 
zata in quel periodo (su un cam¬ 
pione statisticamente simile a 
quello realizzato a maggio di que 
st'anno) sulla percezione dell'e 
vento nell'opinione pubblica ci 
forniva interessanti livelli di coin¬ 
volgimento: il 68% dei cittadini 
dichiarava che l'Europa rappre 
sentava un elemento positivo, an¬ 
che per lo sviluppo del proprioter- 
ri torio, eia percentuale di scettici 
era di appena il 12%. Non sapeva 
esprimereun giudizioii 20%degli 
intervistati. Una buona parte del 
campione (26%) dichiarava che il 
proprio Comune, negli ultimi an¬ 
ni si era avvicinato agli standard 
europei. 

U n anno fa, 0 poco pi ù, stavamo 
parlando di moneta unica, di rica¬ 
dutefinanziarie, di tassi di sconto, 
di costodel denaro, ecc.T uttecose 
diffidi issi me e, in al tre occasioni, 
barbosissime. L'Europa però era 
lì, visibile, quasi si poteva toccare. 
L'Europa un annota era più vici¬ 
na. I temi europei hannoaccompa- 
gnato la campagna elettorale di 
molte Amministrazioni che han¬ 
no votato in quel periodo, segno 
evidente di una sensibilità comu- 
nementrequest'anno, nonostante 
l'appuntamento elettorale euro¬ 
peo, d'E uropa si èparlato poco. 

L'E uropa ha rappresentato una 
speranza (probabilmente irrazio¬ 
nale nella sua motivazione): l'oc¬ 
casione per ridare slancio ad una 
societàdeboledi prospettiveed'e 
mozioni. A poco più di un anno, 
quella spinta sembra destinata a 
spegnersi lentamente. Sono scesi 
di trepunti quanti giudicano l'Eu¬ 
ropa un elemento positivo per la 
cresci ta del l'E n te I ocal e e son o au¬ 
mentati del 5%gli italiani chenon 
sanno esprimere un giudizio. So- 
nodiminuiti di trepunti quanti ri¬ 
tengono che il proprio Comune, 


Il sondaaaio Passano dal 68 al 65% coloro che considerano positivo 

. il ruolo dell V e per lo sviluppo dell 'E nte locale 

I n aumento (5%) quelli che non sanno esprimere un giudizio 

Peri cittadini i'Europa 
da orizzonte diviene miraggio 
I Comuni perdono consenso 

CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 


I N FO II CITTADINI, IL COMUNE E L'EUROPA 


Commercio 
corso per 
immigrati 


U ricorso per 
illustrare agli 
extracomuni¬ 
tari la nuova 
normativa del 
commercio 
su aree pub¬ 
bliche perché 
possano ave¬ 
re consape¬ 
volezza dei 
propri di ritti e 
della possibi¬ 
lità di eserci- 
tarlianchein 
campo eco¬ 
nomico.L'ini¬ 
ziati va si è 
svoltaaRosi- 
gnano Marit¬ 
timo in pro- 
vinciadi Li¬ 
vorno. 


Quali aspetti allontanano il suo 
Comune dagli standard europei? 


Maggio '99 


Disoccupazione 

37 

Sanità/servizi sociali 

36 

Cura della città 

25 

Sport e tempo libero 

25 

Sviluppo economico 

18 

Trasporti 

14 

Efficienza della pubblica 
amministrazione 

14 

Formazione 

12 

Altro 

8 


Lei sa cosa sono 
i PATTI TERRITORIALI? 


Maggio '99 


Si (con risposta corretta) 

3 

No (o risposta non corretta) 

97 


Secondo Lei l'Europa è un elemento positivo 

0 negativo per la crescita del suo Comune? 

Positiva 

65 

68 

Negativa 

10 

12 

Non so 

25 

20 

Il suo Comune, negli ultimi anni 
si è avvicinato osi è allontanato 
dagli standard europei? 

Avvicinato 

23 

26 

Allontanato 

29 

29 

Né avvicinato, 
né allontanato 

14 

14 

Non sa 

34 

31 
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Indagine Unicab 


Il sondaggio è stato effettuato 
Il 27 e 28 maggio presso il centro Unicab di 
Roma su campione rappresentativo della 
popolazione maggiorenne italiana, articolato 
per sesso, età, area geografica. Numerosità: 
1.001 casi. Metodo di rilevazione: C.A.T.I.- 
Unicab. Controlli in real-time: 1 intervista 
ogni 3. Ponderazione: universo di riferimento 


negli ultimi anni, si siaavvicinato 
agli standard europei edi trepunti 
sono aumentati gli incerti. Quali 
sono lezavorrechetengono lonta¬ 
no l'Ente locale dall'Europa? La 
d i soccu pazi on e (37%), I a san i tà e i 
servizi sociali (36%), la cura della 
città (25%), sport e tempo libero 
(25%), svi I uppo economi co (18%). 

C'èstato, èbenedirlo, un errore 


di valutazione. L'Europa non era, 
nellapubblicaopinione, un luogo 
doveandare, maunacondizionedi 
d i ven i re. L'E u ropa era u n I u ogo i n 
cui tutto sarebbe funzionato me¬ 
glio anchese,eraevidente, non era 
certo l'E uro afaregi i europei. 11 va¬ 
lore si mboi i co rappresentato dal I a 
fusione delle monete nazionali è 
indubbio, maritenerechel'Euro- 


pa della moneta unica, delle ban¬ 
che, generi empatia èun'illusione 
oltreché un errore strategico. 
L'E uropa ha rappresentato (e rap¬ 
presenta) per gli italiani un ele¬ 
mento i mportante per I a cresci uta 
del sistema locale, un obiettivo da 
raggiungereSottoquestopuntodi 
vista l'Europa è stata vista come 
una grande opportunità. L'Euro¬ 


pa non è mai stata un «eldorado» 
dove andare a fare fortuna, ma ha 
rappresentato un nuovo criteri odi 
misurazione degli standard locali 
diqualitàdellavita. 

Oggi è impossibile definire, 
aprioristicamente, un'unità che 
misuri la di stanza tra status soci ale 
i deal ee status soci al e reai e. 0 gn u- 
no percepisce il proprio ruolo, la 
propria funzione, il propriostatus 
e misura la distanza che lo separa 
dallasuaideadi centralità soci al e. 
Oggi l'universo speculativo dei 
cittadini si espande oltre! confini 
amministrativi e geografi ci, ma è 
sulsistemalocalechesi misurano! 
nuovi modelli in cui ciascuno si 
identifica. Nella confusione me¬ 
tri cachesi ègenerata, incui si mi¬ 
sura qui ciò che avviene altrove, 
l'E uropa può rappresentareun cri - 
teriodi riferimentounitariooltre- 
chéunostraordinariovolanodi di¬ 
namicitàsociale. 

Sonogli Enti locali i primi ado¬ 
versi muovere in tal senso. Gli in¬ 
contri ravvicinati con l'Europade- 
gli standard di qualità devono es¬ 
serepreparati daquellacheF ranco 
Ferrarotti ha definito «l'esigenza 
di unaluciditàcondivisa».Qccor- 
re, cioè, che sia promossa quell'i¬ 
dentità che fece dell'Europa, non 
più di un anno fa, l'ori zzante co¬ 
mune. L'E uropa, dunque, devedi- 
ventare un progetto partecipato 
dell'Ente locale che promuove il 
suomodellodi sviluppoein cui la 
visioneeuropeaèil criteriodi rife¬ 
rimento. In quest'ottica la disoc¬ 
cupazione, la sanità, la cura della 
città, losviluppo economi co devo¬ 
no diventareindici di valutazione 
dei cittadini. 

Per colmare la distanza che se¬ 
para l'Ente locale dagli standard 
europei occorre affinare gli stru¬ 
menti d'intervento giàdisponibili 
e,sicuramente, inventarnedi nuo¬ 
vi, senza aspettareche l'attenzi one 
dell'opinionepubblicascendaali- 
vel I i troppo bassi. L a partaci pazi o- 
ne,lacondi visi one, laconvergenza 
d'interessi è la marcia in più per- 
chéun progetto abbiasuccesso. 


Alcuni strumenti giàci sono. Si 
tratta di strumenti di programma¬ 
zioneeconomica eh e l'Ente locai e 
può far evolvere a strumenti di 
partaci pazi onesocialein un'ottica 
di sviluppo europeo. Tra questi i 
«Patti territoriali» che rappresen¬ 
tano straordinari strumenti di go¬ 
verno del lo sviluppo ecosostenibi¬ 
le. I Patti sonoespressionedel par- 
ten ari ato soci al eecoi n voi gon o pi ù 
soggetti per attuare interventi nei 
principali settori economici eso¬ 
dali per la promozione dello svi¬ 
luppo locale. Realizzano, cioè, per 
razi onal ità funzionale, l'auspi cata 
sinergia fra soggetti sociali diversi 
coinvolgendo, nella loro applica¬ 
zione, l'intero universo territoria¬ 
le. I Patti territoriali rappresenta¬ 
no, evidentemente, uno strumen¬ 
to efficace e sensi bileper promuo¬ 
vere la crescita dell'Ente locale in 
chiaveeuropea. 

T utto bene sembrerebbe, tran¬ 
neché I o stru mento c'è ma stenta a 
trovare una sua sistematicità d'u¬ 
so. Non èun caso se solo il 3%del la 
popolazione sa cosa sono i Patti 
territoriali.È unapercentualebas- 
sa, cheèindicesicuramentedi una 
scarsa utilizzazione dello stru¬ 
mento di programmazioneecono¬ 
mica e concertata del territorio, 
chedescriveancheil basso livello 
di portecipazionedei cittadini nei 
processi di sviluppo che pure li 
coinvolgonodirettamente.Tragli 
aspetti eh e ci tengono lontani dal- 
l'Europaci sonoladisoccupazione 
el 0 sviluppo economi co (raccolgo¬ 
no, insieme, il 55%delleindicazio- 
ni degli intervistati). I Patti terri¬ 
toriali hanno l'obiettivo di dare 
slancio allo sviluppo economico e 
trai requisiti progettuali c'èil pia¬ 
nooccupazionale. L aprogramma- 
zione è il percorso per costruire 
un'identità condivisa econdivisi- 
bile, non c'è altra strada. Deve es¬ 
sere, però, una programmazione 
reale e non di carta. Perché altri¬ 
menti l'Europa, percepita dai cit¬ 
tadini, cesserebbe di essere un 
orizzonte per di ventare un mirag¬ 
gio. 


ACCADE 


IN ITALIA 


PIEMONTE. 

Un libro bianco 
sulla Regione 

Vedrà la luce In autunno II «Libro bianco» 
sulla Regione Piemonte creato dagli «Stati 
generali» l'organismo che raccoglie Intel¬ 
lettuali, politici, rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni ed esperti di vari settori (tra loro II 
sociologo Arnaldo Bagnasco, Il filosofo 
Gianni Vattimo, l'astrotisico Tullio Regge) 
Impegnati ad offnre stimoli e progetti per 
la Regione. Il libro raccoglierà una ventina 
di ricerche su altrettanti modi deir«essere 
piemontesi»: dall'associazionismo, alle 
nuove realtà sociali, al fenomeni di margi¬ 
nalità. In preparazione anche un atlante 
ambientale della Regione. 

LOMBARDIA. 

Mezzi pubbiici 
anti vandaii 

Investimenti per guasi 325 mid cambie¬ 
ranno nel prossimi anni la realtà del tra¬ 
sporto pubblico locale In Lombardia. La 
fetta maggiore degli Investimenti, 210 mId, 
è destinata alla sostituzione di autobus 
con più di 15 anni di esercizio su linee ur¬ 
bane ed extraurbane. Fra le caratteristche 
del nuovi mezzi stabilite dala Giunta del 
PIrellone figura anche la presenza di sedili 
antivandall con materiali antlstrappo e di 
facile pulitura. Venti mid saranno destinati 
a bus e minibus a trazione elettrica, 2 a fi¬ 
lobus, 17 a mezzi alimentati con carburan¬ 
te alternativo. CInguanta mid sono Inoltre 
destinati a nuovi Impianti e vetture tran¬ 
viarie dell'Atm di Milano. CIngue sono ri¬ 
servati a funivie e 16 saranno Investiti In 
tecnologie perla razionalizzazione e lo svi¬ 
luppo del trasporto locale. Ai 320 mid di 
provenienza statale fin gul elencati, si ag¬ 
giungeranno 3 mid per nuovi autobus 
extraurbani e 1 mid e 62 min perl'acgulsto 
di autobus per servizi montani finanziati. Il 
capitolato approvato dalla Giunta stabili¬ 
sce, tra l'altro, che sia reso possibile l'ac¬ 
cesso al passeggeri con ndotta mobilità, 
attuando l'abbattimento delle barriere ar¬ 
chitettoniche tramite scivoli estraibili o pe¬ 
dane elevatricl e l'Installazione di sistemi 
audiovisivi Interni. 

LAZIO. 

Coionie per bambini 
extracomunitari 

Bambini Immigrati In colonia con la Re¬ 
gione Lazio. L'iniziativa è rivolta ai ragazzi¬ 
ni tra i 6 e i 14 anni delle comunità stra¬ 
niere che vivono nella regione. Ai giovani 
filippini, brasiliani, capoverdiani, etiopi ed 
ai tunisini, marocchini, nigeriani, viene of¬ 
ferto ogni anno un soggiorno in una locali¬ 
tà del Lazio per un periodo di venti giorni 
circa. La vacanza consente ai bambini di 
«ritagliarsi» nel Lazio un periodo di riposo 
durante il guale è possibile tuffarsi nella 
cultura e nelle tradizioni del Paese di origi¬ 
ne. I piccoli ospiti hanno anche la possibili¬ 
tà di partecipare a gite organizzate per co¬ 
noscere meglio la Regione nella guale si 
trovano. Alla fine del soggiorno, i bambini 
cenano insieme ai genitori, agli operatori e 
alle rappresentanze istituzionali del posto 
offrendo un menù basato su piatti tradizio¬ 
nali del paese di origine. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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^Toma l'agii coltura, I dicasteri 
saranno 12 più 10 agenzie 
SI pr&nnunclano proteste 


^Sul tavolo del Consiglio de ministri 
il parere del la «BIcamerallna» 
perla pubblica amministrazione 


Il go\^emo si autorìfomia 
Dimezzati i ministeri 


Oggi il riordino. Maèpolanica sulla sanità 



La ministra 
della Sanità 
Rosy 
BIndI 

Giglia/ Ansa 


ANNA MORELLI 

ROMA II governo del 2000 sarà 
composto da dodici ministeri e 
dieci agenzie. Semprechéil Con¬ 
siglio dei ministri di oggi non ri¬ 
servi qualche sorpresa. Ma sem¬ 
bra che, secondo le indicazioni 
dellaBicameralina,si «salverà»il 
ministero dell'Agricoltura, men¬ 
tre quello della Sanità dovrà 
«convivere»con il LavoroelePo- 
litiche sociali, nonostante le vi¬ 
brate proteste di Rosy Bindi e di 
tanta partedel mondo medico e 
sanitario. Il parere della Com¬ 
missione bicamerale per la pub¬ 
blica amministrazione, passato 
con l'astensione dell'opposizio- 
needel deputato popolarePaolo 
Pai ma(atitolo personal e), èstato 
determinantenel disegno del fu¬ 
turo schema di governo. I nuovi 
dicasteri saranno quelli dell'In¬ 
terno; degli Esteri; della Giusti¬ 
zia; della Difesa; dell'Economiae 
del I e Fi n anze (ehe accorpa Teso- 
ro e Finanze); delle Attività pro- 
duttiveecomunicazioni (cheac- 
corpa Industria, Commercio con 
l'estero. Comunicazioni); Del¬ 
l'Ambiente e del la Tute! a del ter¬ 
ritorio; delle Infrastrutture e dei 
Traspo rti ; del I a Sai ute e poi i ti eh e 
sociali (cheincorporaSanità, La¬ 
voro e politiche sociali); dell'I¬ 
struzione ricerca e cultura (che 
accorpa Pubblica Istruzione e 
Università); dei Beni e attività 
culturali (che in un primo mo¬ 
mento dovevaesseresacrificato); 
dell'Agricoltura e delle Foreste. 
Ai ministeri si aggiungeranno le 


Agenzie; della Protezione civile; 
dà le Entrate; delle Dogane; del 
Territorio e del Demanio; perle 
Normative ed i controlli tecnici; 
per I a Propri età i ndustri al e; per I a 
Protezione dell'ambiente e per i 
servizi tecnici; per il Trasporto e 
I ei n f rastruttu re; per I a Formazi o- 
ne e l'istruzione professionale; 
per I ' I n d ustri a el a C) i fesa. 

Molteleprotestechesi prean¬ 
nunciano; dipendenti della Far¬ 
nesina in stato di agitazione già 
da i eri sera, si n dacati med i ci eve 
terinari, di¬ 
pendenti del 
ministero del¬ 
la Sanità, ope 
ratori aderenti 
a CgiI e CisI, 
hanno prepa¬ 
rato fax e co¬ 
municati con¬ 
trari al nuovo 
assetto che si 
va prospettan¬ 
do, ma che 
non vedrà la 
luce fino alla nuova legislatura. 
In particolareduralareazionedel 
ministro Rosy Bindi che reputa 
un graveerroreil superdicaàero 
del Welfare. Secondo la Bindi 
l'integrazione Sanità, Lavoro 
porta a un indebolimento com¬ 
plessivo delle politiche sociali e 
non consentequell'integrazione 
moderna intorno al concetto di 
salute che l'Europa insegue. 
Quanto al mantenimento del 
ministero dell'Agricoltura (che 
qualcuno insinua sia dovuto a 
un occhio di riguardo nei con¬ 
fronti di Prodi), il ministro Bindi 


ha dichiarato di non aver niente 
dadirein proposito «anzi necon- 
divido le motivazioni, legate al 
rapporto con l'Europa. Maallora 
-rileva- rispetto allaSanità, sono 
stati usati duepesi eduemisure. E 
questo è un atteggiamento in¬ 
comprensibile da parte della Bi¬ 
camerale. Senzadimenticareche 
sulla Sanità non c'è stato alcun 
referen d u m abrogati vo ». 

Il motivo per cui èstata boccia¬ 
ta l'autonomia del ministero del- 
laSanità-haspiegato Franca Pri¬ 
sco, capogruppo Dsin Commis¬ 
sione - sta nel convincimento 
della maggioranza della Com¬ 
missionestessa, che la salute, la 
si curezza soci al e e l'occupazion e 
siano diritti primari dei cittadini 
eh e trovano migliori garanzie in 
un contesto di scelte e indirizzi 
unitari». Unaposizionechesem- 
branon essere condivisa da tutti 
coloro cheall'interno dei Demo¬ 
cratici di Snistrasi occupano di 
questequestioni. Ancora ieri fra 
lecategoriemedicheegli opera¬ 
tori sanitari si sperava nella isti- 
tuzionedi un ministero dellaSa- 
lute. E comunque l'Anaao, il più 
importantesindacato dei medici 
ospedalieri, in unaletteraaD'A- 
lema afferma eh eil parereespres¬ 
so dalla Bicameralinaèin «con¬ 
trotendenza ricetto alle recen- 
tissimeindicazioni europee. Seil 
governo varasse il provvedimen¬ 
to cosi comeproposto, resterem¬ 
mo a di r poco sorpresi, i n quanto 
risulterebbeincoerentecon il re- 
centevaro della riforma dellaSa- 
nità,cherischierebbedi diventa- 
reunariforma Virtual e». 


■ MINISTERO 
WELFARE 

La Sanità 
verrà 
accorpata 
al Lavoro 
e alle Politiche 
sociali 


IL CASO 


Voto agli italiani ali'estero in dirittura d'arrivo 
Ma nella maggioranza rispuntano i malumori 


NEDOCANETT 

ROMA Questa mattina, sulla 
base del calendario dei lavo¬ 
ri messo a punto dalla Con¬ 
ferenza dei capi gruppo, l'as¬ 
semblea del fenato dovreb¬ 
be esprimere il voto definiti¬ 
vo sul disegno di legge costi¬ 
tuzionale per il voto degli 
italiani all'estero. 3 tratta 
del quarto pronunciamento 
del Parlamento, come preve¬ 
de la Costituzione per le leg¬ 
gi che modificano il Testo 
fondamentale della Repub¬ 
blica, due in ogni ramo del 
Parlamento a distanza di tre 
mesi. Queste le scanzioni; 
Camera 25 febbraio; fenato, 
28 aprile; ancora Camera, il 
3 giugno; ora tocca nuova¬ 
mente a Palazzo Madama 
per chiudere finalmente 
questa lunga vicenda. Tutti i 
voti favorevoli sono stati 
espressi a stragrande mag¬ 
gioranza. 

Arrivato al le soglie del l'ap¬ 
provazione, sono però sorti 
problemi, tutti all'interno 
della maggioranza. Già al 
momento del primo voto al 


Senato, il presidente della 
commissione esteri, Gian 
Giacomo Migone, ds, aveva 
sollevato non poche obie¬ 
zioni che ora ha reiterato, 
trovando l'appoggio di una 

decina di se- _ 

natori, i quali 
hanno lancia¬ 
to un appello 
ai colleghi a 
votate contro. 

Sono parla¬ 
mentari ds, 
come Andrea 
Manzella, Ersi¬ 
lia Salvato, 

Carlo Rognoni 
e Lorenzo Por¬ 
ci eri; verdi co¬ 
me Maurizio Pieroni, capo¬ 
gruppo; prodiani comeTana 
De Zulueta e Andrea Papi ni; 
comunisti italiani come Lui¬ 
gi Marino, capogruppo, di- 
niani come Saverio Vertane. 
«Con la legge -sostengono- 
si creerebbe un gruppo di 
parlamentari che rappresen¬ 
terebbero un corpo di eletto¬ 
ri di dimensioni non defini¬ 
te in maggioranza non inter- 
grati nella vita nazionale, a 
cui non contribuirebbero 


■ OGGI 
IL VOTO 

Appello di 
un gruppo 
di senatori 
del centro sinistra 
contrari al 
provvedimento 


pagando le tasse, ma che 
concorrerebbero a costituire 
governi e leggi che non sa¬ 
rebbero chiamati ad osserva¬ 
re». Ricordiamo che si tratta, 
per i ds, di contrarietà a tito¬ 
lo personale. Nei giorni 
scorsi, infatti, la scelta uffi¬ 
ciale favorevole dei due 
gruppi parlamentare dies¬ 
sini è iata esplicitata in 
una nota, firmata dai pre¬ 
sidenti Gavino Angius e 
Fabio Mussi, nella quale si 
conferma che verranno 
mantenuti gli impegni per 
la rapida approvazione del 
ddl di revisione degli 
art.48, 56 e 57 della Costi¬ 
tuzione. «Sarà poi una leg¬ 
ge ordinaria-ricordano i due 
esponenti diessini- a precisa¬ 
re ambiti, criteri e modalità 
dell'esercizio del voto». Da 
parte dei senatori contrari 
alla legge si è sollevato il 
problema del voto degli ita¬ 
liani temporaneamente al¬ 
l'estero, che non sarebbe ga¬ 
rantito. Angius e Mussi so¬ 
stengono che anche questo 
problema dovrà essere risol¬ 
to nella sede della «legge or¬ 
dinaria». Insieme alla con¬ 


ferma del voto i capi gru pppi 
rivolgono un appello a tutti 
i gruppi perché venga con¬ 
fermato il clima di collabo- 
razione «necessario a dare 
esito positivo a questa deli¬ 
cata riforma costituzionale, 
per non far venir meno gli 
impegni assunti dalle forze 
politiche e dalle massime 
istituzioni dello Stato verso 
gli italiani all'estero». 

Preoccupata della piega 
che sta prendendo la que¬ 
stione (ricordiamo che, trat¬ 
tandosi di legge costituzio¬ 
nale, è necessario un voto 
qualificato) la sottosegreta¬ 
ria agli esteri, Patrizia Toia. 
«Ci risiamo! -è sbottata- si 
torna a costituire un fronte 
di oppositori che rischia di 
frantumare le aspirazioni di 
milioni di italiani che da 
tempo aspirano a veder rico¬ 
nosciuto il loro diritto ad 
una cittadinanza pienù e 
completa che trova nel voto 
il suo compimento». Ha 
quindi confermato il massi¬ 
mo impegno del governo 
per la rapida realizzazione 
della Circoscrizione Estero 
prevista dalla legge. 


Operazione d^alta finanza. 


/' 



Fino al 31 agosto aggiungiamo 3.000.000 di lire al valore del vostro usato. 

E il piacere di guidare una Passat. 

^ , Passai/ ^eccellenza ancora più accessibile. 

Fingerma rinanzia la tua Passat. ' 

Versioni e motorizzazioni: Passat 1 .6: 74 kW/1 01 CV - Passat 1 .6 Comfortline: 74 kVy/101 CV - Passat 1.8 Comiortime: 92 kW/1 25 CV - Passat 1.3 Trendline: 92 kW/125 CV - Passat 1,8 Highline: 110 KW/1 50 CV - Passat 1 .9 TDI Comiortline: 

81 kW/110 CV ■ Passat 1.9 TDI Trendline: 81 kW/1 10 CV - Passat 1,9 TDI Highiine: 85 kW/115 CV - Passat 2,5 Vó Tiptronic 110 kW/150 CV. ['offerta è valida sulle versioni disponibili di Passat Berlina consegnate entro il 31/08/99, 
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Bolzano, il difensore civico su Internet 


Ancheildifensorecivicodell'AltoAdigeèoraraggiungibilevialnternetlcittadini 
interessatipotrannoprenderecontattoalseguenteindirizzoe-mailiombu- 
dsman@consiglio-bz.org.Nelsitosonoriportateinfbrmazionisuteiniqualiladi1e- 
sadelcittadino,rattivitàdeldifensorecivico,ilcalendariodelleconsultazioniperi- 
férìche.L'indirizzoInternetèiwww.consiglio- bz.org/ombudsman. 



Case popolari, a Genova nuovi criteri 

Diventa piùflessibileetrasparentel'assegnazionedellecase popolari del Comune. 
L'assessorealPatrimonio,ClaudioBasso,hapresentatoladeliberaconcuilaGiun- 
ta ha stabilito i nuovi c riteri c he «disegneranno» la graduatoria dei futuri benefic ia- 
ri.Tra i paramentri ireddito basso, sentenza e avviso di sfratto,sepa razionee divor¬ 
zio,malattieedinvalidità.Il patri monioimmobiliare del Comuneconta SOOOalloggi. 
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Da gennaio passeranno alleR egioni 30mila chilometri 
della rete viaria. 11 ministro dei L avori pubblici 
spiega gli dfetti del trasterimento e le funzioni dél'Anas 


La viabilità 

Enrico Micheli 

«È ora di cercare nuove strade» 

ROSSELLA DALLO 


La VIABILITÀ' CLASSIFICATA DI INTERESSE NAZIONALE 


Rete stradale totale km Rete autostradale estesa km 


• Valle d'Aosta 

m 148.183 

= 100,5 

• Piemonte 



• Lombardia 

.. 838,513 

- 572,8 

• Liguria 

B 115,514 

- 375,2 

• Veneto 

.. 709,434 

- 477,6 

• Trentino Alto Adige 

0 

= 187,3 

• Friuli Venezia Giulia 

474,367 

= 206,5 

• Emilia-Romagna 





• Toscana 

.. 764,803 

- 423,9 

• Umbria 

limi. 321,672 

: 56,3 

• Marche 

. 478,021 

= 167 

• Lazio 

. 486,122 


• Abruzzo 

. 606,680 

- 352,3 

• Campania 





• Molise 

. 507,223 

:36.1 

• Basilicata 

.minili 1.049,927 

:29,3 

• Puglia 

.. 1.465,913 

313,1 

• Sicilia 

.. 2.137,148 

- 587,2 S 

• Sardegna 

. 1.122,279 

0 ^ 

« 



D al prossimo gennaio le Re¬ 
gioni dovranno affrontare 
unanuovafasedel decentra¬ 
mento: quella del trasferimento di 
BOmlla chilometri di strade finora 
gestite dell'Anas per conto dello 
Stato. Ne parliamo con II ministro 
del Lavori pubblici,EnrIcoM Iche- 
II. 

Che cosa significa realmente tra¬ 
sferire competenze alle Regioni in 
materia di rete stradale, e quali si¬ 
gnificati assumono le funzioni di 
indirizzo, programmazione e con¬ 
trollo che la riforma federalista 
prevede perle Regioni? 

«II sistemanormativo delineatonel 
quadro della riforma prevista dalla 
I egge n. 59/97, i n mater i ad i vi abi I i té 
datrasferi reai leRegioni, individua 
trediversi livelli funzionali: trasfe¬ 
rì mento alleRegioni dellefunzioni 
di programmazione e coordina¬ 
mento della rete viaria non ricon¬ 
duci bile a quella individuata come 
retedi interesse nazionale: attribu- 
zionealleProvincedellefunzionidi 
progettazione,costruzioneemanu- 
tenzi one del I a rete conferì ta secon¬ 
do le modali tèe i criteri fissati dalle 
leggi regionali: previsione di mo¬ 
duli organizzativi e di coordina¬ 
mento per la progettazione, esecu- 
zioneegestionedi infrastrutture di 
inteesseinterregionale. 

«È inoltre previsto l'affidamento 
temporaneo da parte degli enti ter¬ 
ritoriali all'Anas delle funzioni di 
progettazione, costruzione, esecu¬ 
zione, manutenzione e gestione 
dellestrade, nel caso in cui tali enti 
non siano ancora dotati di ri sorse e 
strumenti organizzativi adeguati. 

«L a finalità che il nuovo assetto 
dellecompetenzemiraapersegui re, 
in un quadro più generale di rifor¬ 
ma della P.A., è in primo luogo 
quello di rendere più agevole, effi- 
ci ente ed effi cace l'i ntervento del I o 
Stato nel comparto infrastrutturale 
stradale, superando ledifficoltàele 
inefficienzechefinoadoggi si sono 
registrate in tale settore, dovute a 
carenze tecni co-ammi n i strati ve e a 
problemi di ordine finanziario. 
Questo obiettivo può essere rag¬ 


giunto attraverso il mantenimento 
in capoalloStatodellecompetenze 
di pianificazionegenerale,di quelle 
sui grandi assi infrastrutturali di ri- 
levanzatransnazionaleesugli itine¬ 
rari di interessenazionaleed il con¬ 
ferì mento al I ecompetenzeregi ona- 
li di strade a rilevanza regionale o 
interregionale. 

«M a, al di là degli assetti istitu¬ 
zionali, è necessario un cambia¬ 
mento radicale, nel sistema di pro¬ 
grammazione e di gestione della 
viabilità nel nostro paese. Questo 
processo di ri forma va col locato al¬ 
l'interno di una più generai eri orga¬ 
nizzazione dell'intero sistema dei 
trasporti edi unanuova politi caper 
le infrastrutture che abbia come 
obiettivo prioritario il riequilibrio 
intermodale». 

E quali «oneri» deferminano tali 

funzioni? 

«Quanto agli oneri di spesa, la legge 
n. 59/97 ha fissato il duplice princi¬ 
pio della contestualità tra conferi¬ 
mento dellefunzioni eassegnazio- 
ne delle correlate risorse finanzia¬ 
rie, umane e strumentali, e quello 
della corrispondenza, in termini 
quantitativi, tra le risorse e i beni 
utilizzati dallo Stato per l'esercizio 
dellemedesimefunzioni prima del 
trasferìmentoelerisorseei beni che 
verranno assegnati alle Regioni e 
agli Enti locali per far fronte ai me¬ 
desimi compiti. Va comunque os¬ 
servato chedifficii mente! nunapri- 
ma fase la riforma potrà attuarsi a 
costo zero, con una compensazione 


tra mi nore spesa statai e e maggiori 
costi cheRegioni ed Enti locali de¬ 
vono sostenere in correi azione con 
lenuovefunzioni. 

«D'altra parte negli anni più re¬ 
centi l'entità dei finanziamenti as¬ 
segnati per la manutenzione ordi¬ 
naria e straordinaria del la rete stra¬ 
dai e è risultata largamente sottodi- 
mensi onata rispetto al leesi genzedi 


recupero e di adeguamento della 
nostra dotazione infrastrutturale a 
livello stradale, determinando pro¬ 
babilmente un deficit dei livelli di 
si curezza del I a nostra rete su al cun i 
itinerari che è un dato che occorre 
rapidamentesuperare». 

Non si rischia di eiiminare una co¬ 
stosa voce di spesa per ie casse 
deiio Stato e di aggiungerla, inve¬ 


ce, su quelle regionali e, in suc- 
cessione,a cascata sui bilanci de¬ 
gli Enti locali? 

«La riforma deve costituì re un'op¬ 
portunità per individuare modelli 
organ i zzati vi pi ù effi ci enti, fi essi bi - 
li esnelli eun sistema più razionale 
di attr i buzi one del I e responsabi I i tà 
gestionali. Questa esigenza è pre- 
sentesiacon riferi mento al riordino 


del l'A nas, si a per quel I o che attiene 
alla copertura funzionale dei com¬ 
piti ammministrativi conferiti alle 
Regioni e agli Enti locali. LePro- 
vincehannonel nostro sistemauna 
consolidata esperienza nel settore 
della viabilità. Pertanto, fermo re¬ 
stando il ruolo di programmazione 
regionale,il processodi riformado- 
vrebbe valorizzare il livello degli 
Enti locali peri compiti di gestione 
e manutenzione della rete di inte- 
ressesubregionale. 

«Va ricordato che lo schema di 
decreto legislativo di riordinamen- 
todel sistemadegli enti pubblici na¬ 
zionali, varato dal Consi gl io dei mi¬ 
nistri in attuazione della legge 59, 
rimanda a un successivo regola¬ 
mento il "riordino dell'Anas", con¬ 
fermando la sua, natura di "ente 
pubblico economico" e precisando 
che "l'ente è sin d'ora autorizzato, 
nel rispettodellenormecomunita¬ 
rie, a costituire società miste con 
Regioni,ProvincieeComuni,perla 
progettazione, costruzioneemanu- 
tenzione delle strade di rispettiva 
competenza e ad esercì tare le atti vi¬ 
ta di progettazione, costruzione e 
manutenzione anche nell'interesse 
di Regioni, Provincie e Comuni". 
L a prospettiva verso la quale si sta 
operandoèquellatendenzialedi ri¬ 
duzione del l'area gesti on al e sogget¬ 
ta a vincoli pubblicistici, di poten¬ 
ziamento del sistema delleautono- 
mie, di snellimento degli apparati, 
di rilancio della operatività gestio¬ 
nale e di contenimento delle spese 


I ogi sti che attraverso Luti I i zzazi one 
comune di strutture. Se non si co¬ 
glieranno appieno queste opportu- 
nitàdi razionalizzazione,c'èeffetti- 
vamenteil pericolodi unamoltipli- 
cazione incontrollata dei centri di 
spesa senza apprezzabi I i risultati in 
termini di efficienzadi servizio». 
Nell'Intesa approvata dalla Confe¬ 
renza Stato-Regioni i presidenti 
hanno comunque posto l'accento 
sulla necessità che il trasferimen¬ 
to di competenze sia accompa¬ 
gnato da adeguate risorse... 
<Comehogiàaccennato, il trasferi¬ 
mento dellerisorseconnesse al con¬ 
ferì mento di funzioni in materiadi 
vi abi I i tà d i i n ter esse regi on al e ti en e 
conto dei principi di contestualità e 
di correi azione, fermo restando che, 
per la quantificazione delle risorse 
complessi vedatrasferi re, occorrerà 
prel i mi narmentedetermi narel eri- 
sorse necessarie all'esercizio delle 
funzioni di gestioneed incremento 
del I a rete d i i nteresse n azi on al e n el I 
definitiva configurazione che que¬ 
sta assumerà con u n decreto I egi si a- 
tivoin corsodi emanazione. 

<6ullabasedel principio genera¬ 
le di congruità della copertura fi¬ 
nanziaria delle competenze trasfe¬ 
rite, il D.Lvo 112/98stabilisce, tra 
l'altro, chelerisorsedatrasferireal- 
leRegioni eagli Enti locali debbano 
essere quantificate tenendo conto 
dei beni edellerisorseutilizzati dal¬ 
lo Stato in un arco temporale plu¬ 
riennale. Il parametrodi riferimen¬ 
to è quel lo degli stanziamenti defi¬ 
nitivi per un periodochevada3a5 
anni per la quantificazione della 
spesa media storica sostenuta dal lo 
Stato per I o svoi gi mento del I estesse 
funzioni. Tale principio è stato ri¬ 
badito dalla Conferenza Stato-Re¬ 
gioni inseded'intesasul decretole¬ 
gislativo relativo allaretenazional e, 
dove le Regioni hanno con forza 
sottol i neato che l'effi caci a del I a ri - 
forma deve restare subordinata al 
veri fi carsi d i questecondi zi on i ». 

Lei esclude finanziamenti, come 
un tempo, in larga parte a tondo 
perduto. Quali altri strumenti di au¬ 
tosostentamento potrebbero atti¬ 
vare le Regioni, che non siano un 
aggravio di imposte e acc ise sulle 
tasche dei cittadini? 

«Di recente il Governo si è impe¬ 
gnato a dotare leRegioni di adegua¬ 
ti strumenti di reperimentodelleri- 
sorse finanziarie, nell'ottica di un 
normale svolgimento "a regime" 
delle proprie funzioni e di quelle 
trasferite in attuazione della legge 
n. 59/97. In particolaresi prevede 
l'introduzionedi un nuovo sistema 
di finanziamento basato sul raffor¬ 
zamento dell'autonomia impositi- 
vadelleRegioni stesseesullaconte- 
stualeeconseguenteriduzionedel- 
la podestà fiscale dello Stato. Tale 
pri nei pi 0 si ètradototto i n una nor¬ 
ma contenuta nella legge recante: 
«Disposizioni in materia di pere¬ 
quazione, razionalizzazioneefede- 
ral i smo f i scal e» eh e prevede I a sosti - 
tuzione dell'attuale sistema di fi¬ 
nanza derivata, in base al quale le 
Regioni usufruiscono dei trasferi¬ 
menti di parte del gettito erariale, 
con un diverso model locheprevede 
l'assegnazi on e del I e comparteci pa- 
zioni ad alcuni tributi erariali, an- 
chea copertura degli oneri derivan¬ 
ti dall'esercizio dellefunzioni tra¬ 
sferì tei n attuazi on edel I a 59/97». 
Infine, se abbiamo capito bene il 
nuovo ruolo dell'Anas al servizio 
delle Regioni, quali veri vantaggi 
ne verranno alla viabilità e agli 
utenti: strade meglio tenute, o an- 
chequalcheservizioinpiù? 
«Laformulaadottataperii riordino 
dell'Anas in sede di decreto legisla¬ 
tivo sugli enti pubblici si caratteriz- 
zain termini di flessibilitàorganiz- 
zativachedeveessereaccompagna- 
ta da un forte tasso di professi ona- 
I i zzazi on e tecn i ca per vai or i zzare I e 
capacità sicuramente presenti nella 
struttura dell'Ente. Lo scenario 
ipotizzato, con soluzioni nonneces- 
sariamenteomogeneesututtoilter- 
ri tori 0 , è quel 1 0 di dare effi ci enza al 
settore, produttività alla spesa, 
maggiore partecipazione delle au¬ 
tonomielocali alledecisioni di ade¬ 
guatamente e gestione della rete, 
sai vaguardando I a capaci tà eprofes- 
sionalitàdd compartimenti edelle 
strutture tecniche direzionali del- 
l'A n as n el I esi n gol e areeregi on al i ». 


PROGETTO IT 


E R A N T E 


Headiine tour per dire stop 
alle morti del sabato sera 


I dati stati sti ci riferiti airincidentalitàsullenostrestradesonoallarman- 
ti. Qgni settimana veniamo informati, attraverso un vero e proprio 
"bollettinodi guerra", di morti edi feriti per incidenti automobilistici 
cheavvengono sullestradeesulleautostradedella Penisola. Il problema 
dell'educazione alla sicurezza stradale rappresenta senza dubbio uno dei 
nodi fondamentali daaffrontareperridurreil piùpossibileil numerodegli 
incidenti. È in questo senso chesi vanno sviluppando alcune! niziativeche 
ri sul tan 0 però an cora troppo i sol atee poco d i ff u se. U n a d i qu esteè " H ead I i - 
nel our '99", un progetto itinerante che, in unaseriedi incontri con oltre 
10.000ragazzi di tuttaltalia,attraversounaseriedi tappeaH'internodi pa¬ 
lasport, teatri eaulemagne,hacercatodi sensibilizzaregli studenti su alcu¬ 
ni dei piùgravi problemi generazionali del momento: il drammadegli inci¬ 
denti stradali nei week-end, ladiffusioneneN'usodeN'ecstasy, il problema 
alcool.Durantegli incontri letestimonianzedi ragazzi diventati paraplegi¬ 
ci inseguito al "classico" incidentedel sabato sera, si sono alternate al rac¬ 
conto di eh i, gl ovani ssi mo, ha gi à trascorso un I ungoperi odo del I a propri a 
vi ta i n comunità terapeuti caper I i ber arsi dal latossi codi pendenzadaecsta- 
sy.Sonostati anche proiettati spot preventivi realizzati intuttoii mondoe 
si èdiscussodellaloro effi caci aedi quellochepotevaesserefattosiaali vello 
localechenazionale.HeadlineT our'99ènatodaun'ideadi RadioDimen- 
sioneSuono,incollaborazioneconrQsservatorioperrEducazionestrada- 
leelasicurezzadellaRegioneEmilia-Romagnaecolfondamentalesuppor- 
to della Società D iesel. All'iniziativa hanno aderito anche la RegioneL a- 
zio, laProvinciadi M ilano, il Provveditorato agli studi di Ancona, unita¬ 
mente ad al tre istituzioni. I niziato con successo il 7 apri le scorso presso il 
liceo"Mamiani"di RomailToursi èconclusoallafinedi maggioconun 
total edi 20 tappeattraverso l'I tal i a, svoI tesi tutted orante l'orari o scoi astco. 

"HeadIineT our'99" rappresenta anche l'iniziati va del rinnovatoQsser- 
vatorioRegionaleperrEducazioneStradaleelaSicurezzadell'Emilia-Ro- 
magnache,anoveanni dal l'isti tuzioneharecentementecambiato volto ac¬ 
centuando il proprio carattere di struttura di servizio e di raccordo tra 
quanti (i sti tuzi on i, enti, pri vati ed associ azi on i ) si occupan o a vari o ti tei o di 
promozione della sicurezza stradale. T ra le novità sono da segnalare la 
"Bottega del I e i dee e dei progetti " vero e propri o "serbatoi o" di i niziati ve, 
informazioni, ricercheedati su questo settoreeil Comitato tecnico scienti¬ 
fico dell'Qsservatorio nel quale figurano, tra gli altri, Antonio G hi ni, re- 
sponsabiledellacomunicazionedellaFerrari, del fotografo Qlivi ero To¬ 
scani,di CarloBenedetto,ordinariodi "Teoriadelleinfrastruttureviarie" 
airuniversitàdi Roma3,di FrancoTaggi dell'IstitutoSuperioredi Sanità 
edi F rancoF rabbonì ordinariodi pedagogiaaN'U niversitàdi Bologna. 

L'Q sservatorio, di retto da E manuel a V ezzai i Bergami ni, ha anche pro- 
mosso i n questi anni numerosi ssi meiniziative: dai manifesti shockdi Qli- 
viero Toscani ("Modello quattro pirla in meno"), ai messaggi di Radio 
Deejay: dallecampagnepromozionalisul nuovoCodicedellastrada,sul ca¬ 
sco obbi i gator i o, sullecinturedisicu rezza, su 11 a vel oci tà, su I sabato sera e 
così vi a. G.C. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album 6 \ figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Arezzo, una rassegna per Enti locali 


PermigliorareigovernilocalidellaToscanal'Anci promuove la rassegna "Diree 
fa re-raiitonomiachefunziona".La manifestazione,allaseconda edizione dopo 
quelladel‘98diPistoia,siterràadArezzodal24al26novembre.Traitemidique- 
stannoalprimo posto il welfarecommunitycioèla vita quotidiana dellepersone 
chesi rivolgonoai Comuni di appartenenza. 



Sicilia, la Regione approva Agenda 2000 

Èstatoapprovatodallagiuntaregionalesicilianailprogrammaoperativoperl'uti- 
lizzodeifondicomunitari2000-2006.«Agenda2000»siarticolasuseigrandiassi:ri- 
sorse naturali,risorseculturali,risorse umane,sviluppo locale,aree urbane,retie 
nodi di servizio.il pianofinanziariopredispostoprevedeglobalmente una destina- 
zionedi somme alla Sicilia pari a 10.815,2milioni di Euro nei sei anni. 


L'IDEA 

ORÌGINALE 


0 bi ettori 


Il problema 


Data 1994 il primo progetto «Città Sicure» avviato in I talia 
dalla R egione Emilia R omagna e poi accolto da altre realtà 
M olti enti aderiscono al Forum E uropeo contro l'esclusione sociale 


in polizia 
municipale 

CHIARA SALVANO 

A ntonioVacca,sindacodi 
M onserrato,piccoloco- 
muneinprovinciadiCa- 
gl iari, nei giorn i scorsi hachiesto 
allaPresidenzadelConsigliodei 
M inistri di poterimpiegarenel- 
l'annoZOOOcinquegiovaniche 
intendonosvolgereil serviziodi 
agentedi poliziamunicipalenel 
propriocomunedi residenza in 
alternativaal serviziodi leva. 

L'opportunitàperii Comunevie- 
neoffertadallalegge449del 1997 
checonsenteappuntnrimpiego 
di volontari nei corpi di polizia 
munici pale. L a procedurahari- 
chiestodapartedell'ammini- 
strazionel'approvazionedi uno 
specifìcoregolamentochein 11 
articoli disponelenormeper 
l'impiegodei giovani.! raquesti 
lemodalitàperinoltrareledo- 
mande,i requisiti egli oneri perii 
Comune. 

Oltreallenormali attivitàdi sup- 
portoal corpodi poliziadel C o- 
mune,l'utilizzodei volontari sa¬ 
rà ri voltoa servizi di polizia stra¬ 
dale, vigilanzadelleleggi erego- 
lamenti,protezionecivileesoc- 
corso.Negli articoli 8e9del re¬ 
gol amento, approvato i mesi 
scorsi, vieneappuntoindicato 
che l'addestramento professio- 
naleèad esclusi vacura dell'ente 
che prowederà i noltreal l'equi¬ 
paggiamento (non èprevista la 
dotazionedi armi ) eal tratta¬ 
mento economicospettantea 
chi prestail normaleserviziodi 
leva. Per i nformazi on i e riti rodei 
moduligli interessati possono ri¬ 
volgersi al comandodi polizia 
municipale,inviaGiulioCesare. 
D i tutt'altrogenere, ma ugual- 
menteda portareaM'attenzione 
dell'opinione pubblica,èquanto 
decisoi n questi gorni a I mperia 
nel corsodel periodico incontro 
del C om itato provi nc i ale per 
l'ordineelasicurezza pubblica. 

C om'è noto, i nfatti, lecittàco- 
stierehannoanchealtri proble¬ 
mi di ri spettodellalegalitàedel- 
l'incolumitàdeicittadini legati 
all'«uso»del mare.Particolar- 
mentei n questa stagionedi va- 
canzeesportnauticièindispen- 
sabi leuna maggioreattenzionea 
tuttequellemisuredi sicurezza, 
ad esempio, riguardai limiti di 
navigazione peri natanti a moto- 
reeviadicendo.Propriosuque- 
stofronte,il Comitatohastabili- 
tounaintensificazionedei con¬ 
trol I i sul «traffico» i n mare i n col- 
laborazionecon laCapitaneriadi 
porto. 


Sicurezza e qualità urbana 
qualche città ci prova 
A Modena un piano organico 

GIOVANNI CAPRIO- Dirigente Regione Emilia Romagna 


INTORNOAD «AVVISO PU BBL I CO»RU OTAN 0 CI RCA 70 
ISTITUZIONI IMPEGNATE A DIFFONDERE I VALORI 
DELLA LEGALITÀ.MA LA CENTRALITÀ DELL'ENTE 
LOCALE NELL'OPERA DI PREVENZIONE SI È AFFER¬ 
MATA CON I PROTOCOL LI TRA PREFETTO RE E CITTÀ 


I n questi ultimi anni leRegioni 
e le Autonomie locali hanno 
sollevato il problema della si- 
carezza d el I eci ttà e posto l'accen to 
sul diverso e nuovo modo di af¬ 
frontarlo, in termini di analisi, di 
programmazione e di intervento 
coordinato. 

L eesperienzedi alcuni Comuni 
edi qualcheRegionehannoriacce- 
so la consapevolezza che il tema 
d el I a si cu rezza u rban a n ecessi ta d i 
maggiore conoscenza ed osserva- 
zioneedi un approccio strutturato 
che abbandoni la pratica dell'e¬ 
stemporaneità. 

Da alcune indagini svolte dal 
Censis sul tema della sicurezza e 
dellalegalitàrisultachegli italiani 
chiedono maggiori controlli el'at- 
tivazionedi misure di prevenzio- 


needi repressi onespeci al menteai 
soggetti che sentono più vicini e 
nei quali ripongono maggiore fi¬ 
ducia: leforzedell'ordineeleisti- 
tuzioni locali. 

Queste ultime devono rispon- 
dereogni giorno ad unadomanda 
di vivibilità edi effettivo governo 
del territorio equindi semprepiù 
spesso si fanno protagoniste di 
nuoveformedigestionedellasicu- 
rezza e del l'ord i n e pu bbl i co ci tta- 
dino.Non èun caso, quindi, sene- 
gli ultimi anni numerosi Comuni 
^ alcune Regioni hanno avviato 
iniziative mirate ad affrontare il 
problema, con lo scopo di control¬ 
lare e governare la sicurezza urba¬ 
na. 

Il primo progetto «Cittàsicure» 
in Italia è stato avviato nel 1994 


I L C 0 M M E N T 0 


Lepidi e Ciò: «Ora possibile 
maggiore coordinamento» 

La dee isione del Governo di inserire i presidenti di Provine ia eome eom- 
ponenti ordinari nel Comitato provine iale perl'ordine e la sieurezza 
soddisfa l'UnioneProvineeltaliane. «Aiuterà unmaggioreeoordina- 
mento nella prevenzionee nella repressione ane he dei fenomeni e rimi- 
nali»,diehiaranoinfatti il presidentedeirupi Battista Lepidieilviee- 
presidente viearioForteClò.Idue rappresentanti delle Provinee, però, 
tengono a sottolineare e he «il tema della sie urezza non va eomunque in¬ 
teso solo e ome problema di ordine pubblio o, bensì investe un raggio di 
azione molto più vastocheattienealgovernodelterritorioelaconvi- 
venza c ivile nel suo insieme». Proprio in questosenso,si riconosce agli 
amministratori localidiquel ruolofondamentaledi «osservatorio privi¬ 
legiato delle necessità delle propriecomunità locali» 


dalla R^lone Emllla-Rom^na 
con l'obiettivo di condurre ricer- 
cheed Indlvlduarepolltlcheestra- 
teglevoltearidurrei fenomeni di 
I nsl cu rezza e a preven I re I e forme 
di Incivlltàel conflitti checaratte- 
rlzzano la realtà urbana. L'Inlzla- 
tlvaèstatapol accolta da altre Re¬ 
gioni e da numerose amministra¬ 
zioni locali In tutta Itali a, non solo 
capoluoghi di provinclamaanche 
cl ttà d I d I men si on 11 nferl ori. 

Contemporaneamente al pro¬ 
getti avviati In autonomia, si èan- 
che costituita la sessione Italiana 
del F orum E uropeo per lasicarez¬ 
za urbana al la qualehanno aderito 
numerose amministrazioni pub¬ 
bliche. Basata sul principlodel ri¬ 
ti uto del l'esci usi onesoci al e, 11 F o- 
rumsl proponedi affrontare! pro¬ 
blemi della sicurezza partendo 
dalla prevenzione. I n quest'ottica, 
gli Enti chevi aderiscanosi ripro¬ 
mettono la progettazione e lo svi¬ 
luppo di azioni e programmi con¬ 
certati sul temadellasicurezzaedi 
agireaffinchéli Governo naziona¬ 
le assuma a proprio obiettivo l'In- 
terazl onecon 11 govern o I ocal e. 

Un altrosegnaledel protagonl- 
smodelleAutonomlelocall In ma- 
terladl sicurezzaèfornltodal con¬ 
senso che hanno ottenuto quelle 
associazioni nate appositamente 
per ribellarsi allacrlmlnalltàorga- 
nlzzata. Attorno ad una di queste 
realtà, «Avvi so Pubbli co», ruotano 
ormai unasettantlnadi Istituzioni 
locali. Impegnate per diffonderei 
valori e le esperienze di cultura 
del la legalità. 

Da ultimo. Il riconoscimento 
della centralità degli Enti locali 
nelle politiche di prevenzione ha 
trovato accoglimento nel «Proto¬ 
collo d'Intesa sulla Sicurezza». Il 
Protocollo formalizza un accordo 
tra prefetto re e città per II coordi¬ 
namento delle Iniziative legate al 
governo complessivo della sicu¬ 
rezza urbana. Con l'adozione di 
questi protocol II, avviati aM odena 


LE INIZIATIVE IN ATTO (31-12-98) 


I Protocolli d’intesa 

Modena (9-2-98), Napoli (6-3-98), Cagliari (10-3-98), Monte- 
belluna (Tv) (23-3-98), Rimini (4-4-98), Prato (6-4-98), Trento 
(7-4-98), Versilia; Viareggio, Camaiore, Pietrasanta, Forte 
dei Marmi (Lu) (17-4-9^, Vicenza (20-4-98), Perugia (22-4- 
98), M ilano (25-4-98), Catania (1-5-98), Torino (8-5-98), Bolo¬ 
gna (12-5-98), Ferrara (12-5-98), Vittoria (Rg) (1-6-98), Taor¬ 
mina (Me) (1-6-98), Novara (16-6-98), Palermo (20/6/98), An¬ 
cona (24-6-98), T rieste (4-7-98), Padova (4-7-98), Siracusa 
(11-7-98), Riccione (22-7-98), Firenze (25-7-98), Ventimiglia 
(Im) (2-9-98), Bari (21-9-98), Biella (22-9-98), Bergamo (2-10- 
98), Asti (2-10-98), Vercelli (6-10-98), Teramo (15-10-98), Ma¬ 
cerata (28-10-98), Cremona (12-11-98), Crotone (26-11-98). 

I Progetti Città sicure 

Bologna, Budrio (Bo), Casalecchio di Reno (Bo), Faenza, Ferrara, 
Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, Salso¬ 
maggiore Terme (Pr), Sassuolo (Mo), S. Lazzaro di Savena (Bo), Ro¬ 
ma, Milano, Brescia, Perugia, Aprilia (Roma), Torino, Trento, Ber¬ 
gamo, Alessandria, Prato, Napoli, Salerno, Reggio Calabria, Ragu¬ 
sa, Biella, Catania, Livorno, prov. Lucca, Toscana, Marche, Regio¬ 
ne Sicilia. 

Forum Europeo per la sicurezza urbana 

Bologna, Catania, Regione Emilia Romagna, L'Aquila, Modena, Ro¬ 
ma, Torino, Bergamo, Biella, Casalecchio (Bo), Brescia, Ferrara, 
Lazio, Napoli, Parma, Perugia, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emi¬ 
lia, San Lazzaro di Savena (Bo), Sassuolo (Mo), Taranto, Trento, 
Alessandria, Aosta, Ragusa, Rimini, Asti, Cremona, Lucca, Pesca¬ 
ra, Piacenza, Regione Sicilia, Siena, Regione Toscana, Trieste, Ve¬ 
nezia. 

Avviso pubblico 

Toscana, prov. Lecce, prov. Modena, prov. Napoli, prov. Palermo, 
prov. Torino, Lauda (Pz), Potenza, Lamezia Terme (Cz), Locri (Re), 
Reggio Calabria, S.Andrea ap. dello J onio (Cz), Siderno (Re), Sove- 
rato (Cz), Aversa (Ce), Casandrino (Na), Casavatore (Na), Ercolano 
(Na), Lusciano (Ce), Parete (Ce), Pomigliano d'Arco (Na), Salerno, 
Sarno (Sa), Sessa Aurunca (Ce), Succivo (Ce), Torre Annunziata 
(Na), Torre del Greco (Na), Villa Literno (Ce), Bologna, Castel Mag¬ 
giore (Bo), Cavriago (Re), Crevalcore (Bo), Fiorano Modenese (Mo), 
Fusignano (Ra), Maranello (Mo), Marano sul Panaro (Mo), Reggio 
Emilia, S. Possidonio (Mo), Savignano sul Panaro (Mo), Scandiano 
(Re), Solarolo (Ra), Vignala (Mo), Zocca (Mo), Cazzago San Marti¬ 
no (Bs), Maglia (Mn), Avigliana (To), Collegno (To), Grugliasco 
(To), Ivrea, (To), Rivolta di Torino (To), Rivoli (To), Torino, Arnesano 
(Le), Casarano (Le), Martano (Le), S. Cesario di Lecce (Le), Veglie 
(Le), Alia (Pa), Altofonte (Pa), Licodia Eubea (Ct), Misterbianco (Ct), 
Niscemi (Cl), Riesi (Cl), Scordio (Ct), Valderice (Tp), Borgo San Lo¬ 
renzo (Fi), Castelfiorentino (Fi), Certaldo (Fi), Empoli (Fi), Pontassie- 
ve (Fi), Breda di Piave (Tv), Camisano Vicentino (Vi), Camponogara 
(Ve), Mogliano Veneto (Tv), Piazzala sul Brenta (Pd), Sovizzo (Vi), 
Comunità montana Bassa Val di Susa e Val Cenischia (To). 


nel febbralodel 1998eoggl presen¬ 
ti In plùdi 30realtàlocall,Comuni 
e prefetture sottoscrivono l'Impe- 
gnoperlosvlluppodl una proget¬ 
tualità pi uri ennalecomuneeatut- 
to campo, cheva dalla riqualifica¬ 
zione urbana, alla mediazionedei 
confi I ttl, dal I a presenza su I ferri to¬ 
rlo, al lari defi nizlonedel ruolo del- 
laPollzIamunlcIpale. 

Ferma restando la separazione 
delle competenze, che riserva al 
ComunelafunzIonedI prevenzlo- 
neeallaprefettural'attlvltàdl re¬ 
pressione, leduelstituzioni si Im¬ 
pegnano a scambiarsi Informazio¬ 
ni ed Indicazioni sulle situazioni 
di criticità esistenti sul territorio, 
nonchésullestrategledi Interven¬ 
to messelo attosladalleforzedel- 
l'ordlnechedal l'amministrazione 
comunale. 

U n altro punto fermo nei proto- 
colli di sicurezza è il sistema di 
controlloincrociatotrai dueorga- 
ni, chehanno l'obbligo preciso di 
presentare!! consuntivodelleatti- 
vità svolte ed il programma di la¬ 
voro per l'an n o successi vo. 

Vi sono,infine,Comuni -edèil 
caso di M odena - chehanno lavo¬ 
rato i n qu est! an n i ad u n vero e pro¬ 
prio Piano 0 Progetto per la sicu¬ 
rezza urbana con l'obiettivo di: 
rafforzare l'intervento della Poli- 
zi a mu n i ci pai esu I ferri tori 0 , attra¬ 
verso l'organ i zzazi on e per q u arti e- 
ri, il presidio di scuoi e e parchi, la 
collaborazione in modo program¬ 
mati co del leforzedi polizia: infor¬ 
mare! cittadini sulla prevenzione 
di reati quali truffe e scippi; effet- 
tuarela manutenzioneela ri quali¬ 
ficazione di strade e parchi e aree 
dismesse: progettare iniziative di 
animazioneeprevenzionesul ter¬ 
ritorio, rea! izzate dal Ie Ci rcoscri- 
zioni in collaborazionecon l'asso¬ 
ciazionismo ed il volontariato: ef¬ 
fettuare interventi sul tema«edu- 
cazioneallalegalità», rivoltead in- 
^nanti eal ragazzi delle scuole; 
inciderecon appropriati interven¬ 
ti sulleareedi marginalità sociale 
(detenuti, prostituzione, ecc.); 
renderepermanenti ed efficaci ini¬ 
zi ativedi ai uto allevi ttl medi scip¬ 
pi, bors^gi ed altri episodi di mi¬ 
crocriminalità. 

L a qualità della sicurezza pub¬ 
blica nellecittà italiane è diretta- 
mente legata a numerosi fattori 
quali: i problemi dellagiustiziape- 
nale, l'attività di prevenzione, la 
valutazione dei risultati dell'atti¬ 
vità del I eforzedi poiizia, iI coordi¬ 
namento (scarso) dei soggetti pre¬ 
posti al la si cu rezza, il proibizioni- 
smo, ecc,chechiamanoin causale 
istituzioni nel loro complesso. 
T ottavi a le esperienze e i progetti 
avviati nel le realtà locali hannodi- 
mostratodi poter contri buireari- 
condurre la criminalità alle di¬ 
mensioni sopportabili nell'am- 
bienteurbano. 


LEGG I & D I RITTI 

È punibileil si ndaco che non rispetta il contratto 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali FP - CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


I lavoro pubblico s è modificato 
profondamente, a parti re dall'i¬ 
nizio degli anni ‘90. U n com¬ 
plesso di disposizioni legislative è 
stato il veicolo della trasformazione: 
la legge 142/90, di riforma delle au¬ 
tonomie locali; la legge 146/90, sul¬ 
la regolamentazio¬ 
ne dello sciopero 
nei servizi pubblici 
essenziali, eia legge 
241, sempre del 


1990, sulla trasparenza ddia pubbli¬ 
ca amministrazione ed il diritto di 
accesso agli atti amminidrativi. 

L 'intento del legislatore, con la pro¬ 
duzionenormativa qui solo accen¬ 
nata, era orientato alla costruzione 
di un a sterna pubblico efficiente, ef¬ 
ficace, ed economico, meno burocra¬ 
tico e più vicino alle esigenze degli 


■ Sono un delegato eletto nelle Rappre¬ 
sentanze Sindacali Unitarie. Durante una 
trattativa con il Sindaco, questi ha soste¬ 
nuto che la costituzione del fondo per il 
finanziamento del nuovo ordinamento 
professionale è di pertinenza della Giun¬ 
ta, e non va contrattata. 

Di conseguenza il primo cittadino ha già 


preannunciato l'intenzione di emanare i 
provvedimenti relativi, senza ulteriori 
confronti con le organizzazioni sindacali. 
Quali strumenti abbiamo per contrastare 
questa posizione? 

C.T. 

Cernusco sul Naviglio 
(Milano) 


utenti, realizzato anche attraverso il 
miglioramento delle condizioni di 
lavoro e con la crescita profesaonaie 
dei personale. 

M a la vera accelerazione arriva nel 
1993, con il decreto legislativo 29, 
che avvia il processo di privatizza¬ 
zione del lavoro pubblico. Succesave 
modifiche del testo dei 29 (èli caso 
di ricordacela legge 127/97, il 
D .L gs396/97 sulle rappresentanze 
sindacali, eli D.Lgs 80/98 che de¬ 


volve al giudice ordinario le contro¬ 
versie relative al pubblico impiego) 
perfezionano ulteriormente il procea 
so di privatizzazione. 

N el lavoro pubblico privatizzato la 
fonte del rapporto di lavoro è il con¬ 
tratto, cioè l'accordo tra te parti, e 
non più l'atto legislativo unilaterale 
(tipicamente il D ecreto del P residen¬ 
te della R epubblica) che definisce! 
diritti ei doveri del dipendente. 

E ntrambi i soggetti contraenti (di¬ 


pendente e amministrazione) sono 
vincolati da regole comuni; sono de¬ 
finite nel testo del contratto le rela¬ 
zioni sindacali, l'orario di lavoro, la 
disciplina delle assenze, la struttura 
della retribuzione. 

T ipico esempio del vincolo reciproco 
è nella norma contrattuale che rego¬ 
lamenta il preavviso (art. 39): la 
parte che risolve il rapporto di lavo¬ 
ro è tenuta al preavviso nei termini 
stabiliti dal contratto, o al pagamen¬ 


to sostitutivo del mancato preavviso. 
Con il processo di contrattualizza- 
zione del lavoro pubblico si indivi¬ 
duano i due livelli negoziali attra¬ 
verso i quali a definisce il rapporto 
di lavoro: il contratto collettivo na¬ 
zionale (CCNL) e il contratto de¬ 
centrato integrativo; il primo livello 
definisce le regole generali, con la 
contrattazione decentrata si regola- 
menta l'applicazione della disciplina 
contrattuale a livello di ente. 

Ciò consente di adattare alle esigen¬ 
ze organizzative di ogni realtà speci¬ 
fica quanto disposto in sede di con¬ 
trattazione nazionale, il CCNL sta¬ 
bilisce quali sono le materie soggette 
alla trattativa, su quali temi èpre¬ 
vista la concertazione, esu quali 
scelte di competenza dell'ammini¬ 
strazione sia dovuta l'informazione 
preventiva. I criteri per la riparti¬ 


zione e la destinazione delle risorse 
finanziarie finalizzate a promuovere 
iniziative rivolte a migliorare la 
produttività e l'efficienza dei servi¬ 
zi, nonché ad attuare la nuova clas- 
aficazionedel personale, sono - ai 
sensi del vigente contratto - materia 
di contrattazione tra le parti. L a 
violazione dell'obbligo di contratta¬ 
zione da parte del sindaco configura 
un comportamento antisindacale, 
punibile ai sena dell'articolo 28 
L egge 300/1970 (statuto dei lavora¬ 
tori). G li eventuali provvedimenti 
adottati senza il preventivo confron¬ 
to possono quindi es^re impugnati 
davanti al giudice ordinario. Il giu¬ 
dice può ordinare all'amministrazio¬ 
ne inadempiente di rimuovere il 
comportamento antisindacale, riav¬ 
viando la negoziazione sulle materie 
previde dal CCNL. 
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Pescara, sportello unico per il cittadino 

Unsoloindirizzo pergli sportelli pubbllcl.l primi «centri di servizi del cittadino» 
apriranno nel Comuni di Se afa e Penne,nella provi nc la di Pescara.lnunsoloedlfì- 
cloverrannorlunltigllsportellldellePoste,lnall,lnps,Cameradlcommerclo,Cen- 
trolntegratoperlosvlluppolmprendltorlale,Ufficio del terrltorlodi Pescara,mini¬ 
steri del le Finanze e del LavoroeProwedltoratoaglI studi di Pescara. 



Terni, c'è più Provincia su internet 

TendesempreplùaqualIfìcarsIperlaqualltàequantitàdlnotizIellsltDlntemetdel- 
laProvIncladlTemldlsponlblleall'Indlrl zzo telematico «WWW. Provlncla.Ternl.lt». 
LeInfbrmazIonI disponibili riguardanol'articolazionedegli organi Istituzlonall,no- 
tizlesul BBComunI della provlncla,dati su tutti I servizi deN'ammlnlstrazIone, feste 
popolari eappunta menti fòikloristici. 


qui itdiid 
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A B p I 0 g, n a 

In mostra 

l'informazione 

pubbiica 


I l 15 settembre prossimo si alze¬ 
rà i I si pari o su 11 e pi ù i n n ovati ve 
realizzazioni della comunica¬ 
zione della Pubblica amministra¬ 
zione. 11 "teatro", per il sesto anno 
consecutivo, saràCOM-P.A., il Sa¬ 
lone della comunicazione pubblica 
e dei servizi al cittadino, promosso 
daN'Associazione comunicazione 
pubblica, con la collaborazione 
sci enti fica del Forum per latecno- 
logia della informazione (FTI). 
COM-P.A. rappresenterà una pas- 
serellaperleAmministrazioni pub¬ 
bliche, e non solo, per presentare il 
meglio delle iniziative per miglio¬ 
rare le rei azioni con i cittadini eper 
rendere più semplici i rapporti con 
gli imprenditori ogii operatori so¬ 
ciali ed economici. 

Il Salone è un luogo d'incontro 
privilegiato, un'opportunità di ag- 
giornamento,unavetrinac|ualifica- 
ta, i n I tal i a eal l'estero, per i 11 ustrare 
progetti innovativi e confrontare 
strategie efficaci. Non solo: COM- 
P .A. 1999 sarà an cora pi ù bel I o, gra¬ 
zi ead un restyling legisti co che pre- 
vedel'utilizzodei nuovi padiglioni 
del quartiere fieristico di Bologna. 
L a su perf i ci eesposi ti va, così, passe- 
ràdai 14.000 metri quadrati del l'an¬ 
no scorso ai 20.000di quest'anno.Il 
nuovo spazio sarà ancora più mo¬ 
derno e funzionale, organizzato e 
attrezzato per offri re ad espositori e 
visitatori di laposibilitàdi muover¬ 
si con facilità trai padiglioni egli 
stand. 

Non man cheràunaparte sci enti- 
fi ca,cheprevedecomeogni annoal- 
cuni temi protagonisti.!raquesti, 
la messa a punto di strategie per la 
comunicazione "trasversale", per 
alleggerireeuniformareletecniche 
della comunicazione sui temi più 
importanti peri cittadini: l'Europa, 
l'ambiente, il territorio, i servizi, 
"contro I e barri ere", I asai ute. A nco- 
ra, si parleràdellastampaaziendale 
e d'impresa, dello sportello unico 
del I e i mprese, del I a comun i cazi one 
interna, della sicurezza, della for¬ 
mazione e del la comunicazione "al 
femminile", oltrechedel commer¬ 
cio elettroni co, dei problemi infor¬ 
matici edelleopportunità dell'Eu¬ 
ro, di documenti informatici come 
lacartad'identitàedellafirmadigi- 
tale. 

Inoltre COM-P.A. ospiterà alcuni 
appuntamenti d'eccezione: il quar¬ 
to i ncontro nazi onal edegl i operato¬ 
ri U R P (i n col I aborazi one con i ID i - 
partimentodellaFunzionepubbli- 
cael'And Toscana); il secondoin- 
contro sulle Reti civiche (in colla¬ 
borazione con C en si s, R u r, A ctores 
elelecities) e il secondo incontro 
Informagiovani (in collaborazione 
con il Comune di Bologna e il Co- 
munedi M odena). 


5 8 6 SOCI 


Associazione nata nel 1990 
è il motore di Com-PA 

«LaComunicazioneè,dipersé,uneventopubblico»:cominciacosMl 
doc umento programmatic o approvato il 24novembre 1990dai soc i fon¬ 
datori dell'Associazione italiana comunicazione pubblicaeistituziona- 
le,il moto re di COM-PA.,il Salone della comunicazione pubblicaedei 
servizialcittadino.L'Associazioneènataconloscopodidiffonderela 
c ultura della comunicazione,e vanta al suo interno le professionalità di 
piùaltolivellodelsettore.Accessibilitàdiffusaaiserviziesemplifica- 
zionedellenorme,comunicazioneinternaedesterna,modalitàdiinte- 
razioneeeonfronto tra realtà italianeedeuropeeisonoquestelemate- 
rieoggetto di riflessionee analisi da parte dell'Assoc lezione, perindivi- 
duaresemprestrumentinuovitalidaelevareglistandardattualiecon- 
sentireilsaltodiqualitàallaPubblicaAmministrazione.Airinternodi 
ComunicazionePubblicalavoranocommissionitematicheconl'obiet- 
tivodimigliorareconoscenzeecompetenzeanc he inaree specifiche, 
dalle istituzioniall'ambiente,dallaculturaallospettacolo,dallasanità 
allasicurezza,dall'economiaallosportPresidentedell'Associazioneè 
GerardoMombelli,segreta rio Alessandro Rovinetti.Comunicazione 
pubblicaconta 586sociedèpresenteintutteleregionid'ltalia.Leregio- 
nicheraccolgonopiùassociatisonoilLazio,rEmilia-Romagna,laLom- 
bardia,laToscana,laSiciliaeilTri veneto. 


T UTTE LE CIFRE DEL COM-PA 



Un nuovo spazio più moderno e fruibile per i visitatori. Gli espositori 
potranno partecipare anche a due premi: «Diritto all'Informazione» e 
«Premio del cittadino». Temi principali per i cittadini: l'Europa, 
l'ambiente, il territorio, i servizi, la salute 


• La SUPERFICIE è passata dai 14 mila metri quadrati 
dell'anno scorso agli attuali 20 mila 

• Dal 1994 gli ESPOSITORI sono 
aumentati da 90 a 180 


• I CONVEGNI da 16 a 42 

• I VISITATORI da 3 mila a 15 mila 


'’OM 


La proposta LI n'adeguata informazione per avviare procesa di partecipazione 

0 ccorre superare gii schemi deli 'immagine e deiia propaganda 
per realizzare un servizio che porti dai aienzio aiia trasparenza 


Fra istituzioni e cittadini 
c’è di mezzo ia comunicazione 


ALESSANDRO ROyiNETTI - segretario generale deirAssociaziorie comunicazione^ 


LA COMUNICAZIONE NODO FON¬ 
DAMENTALE NEI RAPPORTI FRA 
ENTI LOCALI E SOCI ETÀ. SI G N I FI- 
CA FAR DIALOGARE AMMINI¬ 
STRAZIONI E CITTADINI, APRIRE 
LEISTITUZIONIALLAGENTE 

L acomunicazioneegli Enti locali Se 
comunicare non è una banale tra¬ 
smissione di notizie o peggio, una 
serie di avvertenze e imposizioni diffuse 
dall’alto, bensì un tentativo di aprire un 
dialogoeun confrontotralelstituzioni ei 
cittadini,alloragli Enti locali rappresenta¬ 
no l'osservatori o privi I egiato per capi re se 
e come la Pubblica amministrazione co¬ 
munica. 

D a sempre, infatti, sono queste lei stitu- 
zioni più vicine ai cittadini e dal 1990, a 
parti re dal la legge 142, sono impegnate in 
grandi processi di semplificazioneammi¬ 
nistrativa, trasparenza delle procedure, 
migli oramento del I aqual i tàedel Teff! caci a 
dei servizi. Un insiemedi azioni che,gra¬ 
zie alla comunicazione, possono avviare 
reali processi di partecipazione e di cam¬ 
bi amento di I ogoremacchi neammi n i stra- 


tiveedi unmododi gesti re la cosa pubblica 
farragi n oso eanti econom i co. 

Oggi non basta più unacomunicazione 
chesi limiti ad informare, è necessario far 
capi re, atti vare un rapporto al I a pari, i nte- 
ragirecon le diverse Istituzioni. È indi- 
spen sabi I e u n a com u n i cazi on e eh e si fac- 
cia sempre più servizio, che superi gli 
schermi dellapropagandaedell'immagine 
echesiautileai cittadini e, al lo stesso tem¬ 
po, all eAmmi ni strazioni. 

Regioni, Provincie, Comuni econ loro 
tutte I e al tre A uton om i e eh e h an n 0 n el ter- 
ritorio laloro rag! one d’essere più profon¬ 
da e la loro missione fondamentale, non 
possono più permettersi di considerarela 
com u n i cazi on e secon do vecch i e I ogi eh e e 
schemi anacronistici.Questo vuol direche 
lelstituzioni locali piùemegliodi ogni al¬ 
tro Ente pubblico possono favori re e con¬ 
soli dare raffermarsi di unanuovacomuni- 
cazione. Attenta alla realtà, puntuale sui 
problemi, capace di essere autorevole per¬ 
ché! ngradodi risponderealleesigenzedei 
cittadini eprontaad elaborare e costruì re 
nuovi strumenti enuoveprofessioni. 

0 si farà presto, proprio partendo dalla 
reai tà I ocal e, o i nevi tabi I mente I a com un i - 
cazionepubblicafiniràtragli scaffali delle 
biblioteche universitarie o negli angusti 


recessi degli incontri fragli addetti ai lavo¬ 
ri. 

Comunicare, infatti, vuol di re Enti Lo¬ 
cai i che i ntendono cambi are le propri e re- 
goleinterne, i rapporti con lealtreAmmi- 
nistrazioni econ i cittadini. Vuol dire, di 
conseguenza, ri metterei n di scussi one par¬ 
ti notevoli delleorganizzazioni, ripensare 
assetti e modalità di lavoro, semplificare 
n orme e proced u re, m i gl i orare I a qual i tà e 
l'efficienza dei servizi, riconoscere nuove 
professionalità, aprire un dialogo alla pari 
coni cittadini. 

Si puòdunqueaffermarechepiùii siste¬ 
ma pubbi i co è vi ci no al I a gente, pi ù eroga 
"prodotti" (casa, scuola, sanità, cultura) 
piùforteèil suobisognodi comunicareAI 
contrario, più prevale una concezione bu¬ 
rocratica, più si gestiscono passivamente 
normeeadempi menti, pi ù si controllano i 
metodi anzichéi risultati, menoforteèil 
bisognodi comunicare. 

Comunicare dunque come segnale per 
un percorsocoerentecheporti ciascun En- 
tedal silenzioal dialogo,dallapropaganda 
al l’informazione, dal segreto alla traspa¬ 
renza, dal particolare (il mio Comune) al 
generai e (la nostra amministrazione), dal¬ 
la contrapposizione tra uffici e Enti alla 
collaborazione, dall’accoglimento di un 


di ritto (quel1 0 all’informazione) al I’eroga- 
zionedi unservizio. 

Da questa impostazione discendono 
leggi enorme, strutture come gli U.R.P.e 
gli Sportelli polifunzionali, nuove tecno¬ 
logi e come le reti civicheei sistemi elettro¬ 
nici self-service, nuoveprofessioni comeil 
comunicatore pubblico. Anche le cifre 
confermano questa linea di sviluppo. Nel 
1996laPubblicaamministrazionehainve- 
stito in attività diverse di comunicazione 
oltre 1.500 miliardi; nel 1997 gli U.R.P. 
erano presenti nel 18% dell eAmmi ni stra¬ 
zi on i centrai i e I ocal i. N el 19981 eci ttàd i gi - 
tal i, secondo un ’i ndagi ne del Censi s, sono 
raddoppiate, superando laquotadi 500. 

Tutto questo si muove in un contesto 
strategico ed organizzativo cheogni anno 
trova il momento più alto nel dibattito 
scientifico e nei le realizzazioni presenti a 
COM -P.A., il Salonedellacomunicazione 
pubblicaedei servizi al cittadino. 

Un appuntamento irrinunciabile per 
chi voglia verificare quanto sinora fatto e 
per chi intenda misurarsi con le nuove 
frontiere che la comunicazione si accinge 
ad esplorare per accelerare l’innovazione 
degli Enti Locali nella prospettiva di un 
profondo rinnovamento dei le nostre città 
edel Paese. 


A I Sa lo,ne 

Uno spazio 
dedicato 
al non profit 

C omefar comunicare tra loro 
in modo efficace il mondo 
del T erzo settore, lePubbli- 
cheamministrazioni ei cittadini 
che usufruiscono dei servizi? È 
questa la domanda a cui cercherà 
di dare risposta lo "Spazio Non- 
Profit" aH'internodel Salonedella 
comunicazionepubblicaedei ser¬ 
vizi al cittadino. L'esigenzadi una 
sezione espositiva che faccia da 
pontetraAmministrazioni emen¬ 
do del non profit, fatto di coopera¬ 
tive sociali, associazioni e fonda¬ 
zioni, era emersa nel le scorse edi¬ 
zioni del Salone.Quest'annolari- 
ch i està èstata messa i n prati ca, de¬ 
stinando parte del COM-P.A. al 
mondo del volontariato. «Il pro- 
blemaèchelagalassiadel terzo set¬ 
tore è costituita di tanti soggetti - 
spiega Flavia Fronzoni dell'lress, 
l'Istituto regionale emiliano - ro- 
magnoloperi servizi sociali esani- 
tari, che cura il coordinamento 
scientifico dello Spazio non-pro- 
fit- spesso molto diversi tra loro: 
dallapiccolaassociazionedi mam¬ 
me che gestisce un giardino pub¬ 
blico, alle grandi cooperative so¬ 
ciali chegestiscono in convenzio¬ 
ne "pezzi" importanti dei servizi e 
hanno alcuni tratti della grande 
azienda. Insomma, cooperative, 
associazioni, fondazioni, costitui- 
sconoun mondovari egatochefor- 
nisceagli Enti Locali eai cittadini 
unamoltitudinedi servizi. Però la 
cosa più difficiledacomunicareè 
proprio la complessità di questo 
mondo». 

Per questo uno dei grandi temi 
della sezione sarà la ricerca di un 
metodo per aiutare gli Enti locali 
ad orientarsi nel magma delleas- 
sociazioni di volontariato insieme 
con i Centri servizi provinciali. 
Con un convegnoeunaseriedi se¬ 
minari sarannoanalizzateleforme 
di collaborazione già attive e le 
esperienze da attuare. T ra le cose 
gi à reai i zzate che saran no i 11 ustra- 
teal Salone, il progetto "Telema- 
co", messo a punto dal Centro ser¬ 
vizi perii volontariato di Bologna. 
Si trattadi una retedi collegamen¬ 
to traEnti locali ed A ssoci azioni di 
volontariato eh e con sente agli uni 
eagli altri di dialogareescambiarsi 
informazioni e documenti sulle 
varieiniziative. 

All'Interno della comunicazio- 
netrail mondo del Terzo settoree 
Amministrazioni, si discuterà an¬ 
che deH'utilizzo del "bilancio so¬ 
ciale" comestrumentodi comuni- 
cazionedel valoreaggiunto forni¬ 
to ai servizi svolti. Quando sarà 
uti I izzato diffusamente, i I bi I anci o 
soci al e di verrà un punto di riferi¬ 
mento per gli Enti locali per pro¬ 
grammare! servizi ai cittadini. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 
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È UGUALE PE: 


UTTL 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121.500 

121,610 

BTP GN 91/01 

114,630 

114.390 

BTP NV 98/01 

99.980 

99,950 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,100 

CTE GE 95/00 

102.490 

102,490 


BTP AG 94/04 

118,430 

118,600 

BTP GN 93/03 

124,290 

124,110 

BTP NV 98/29 

94,770 

94,770 

CCTGE 96/06 

101,760 

101,950 

CTE LG 96/01 

105,210 

104,180 













BTP AP 94/04 

117,980 

118,050 

BTP GN 99/02 

98,300 

98,300 

BTP NV 99/09 

94,700 

94,750 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,340 

CTE MG 95/00 

0,000 

103,500 




BTP LG 95/00 

106,760 

106,830 

BTP OT 93/03 

118,500 

118,510 

CCT GE2 96/06 

102,700 

101,900 

BTP AP 95/00 

104,540 

104,610 




BTP AP 95/05 

130,100 

130,150 

BTP LG 96/01 

108,640 

108,750 

BTP OT 98/03 

99,640 

99,640 

CCTGN 93/00 

100,710 

100,700 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,800 





BTP AP 98/01 

101,860 

101,860 

BTP LG 96/06 

124,300 

124,300 

BTP ST 91/01 

116,400 

116,510 

CCTGN 95/02 

100,950 

100,890 

CTE ST 95/00 

102,500 

102,500 

BTP AP 99/02 

98,560 

98,590 

BTP LG 97/07 

112,800 

112,880 

BTP ST 92/02 

123,500 

123,010 

CCT LG 96/03 

101,390 

101,320 

CTZAP 98/00 

97,790 

97,790 











BTP AP 99/04 

96,260 

96,260 

BTP LG 98/01 

101,930 

101,940 

BTP ST 95/05 

131,800 

131,890 

CCT MG 93/00 

100,630 

100,540 

CTZ DC 97/99 


98,962 










98,966 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,600 

101,580 

BTP ST 96/01 

108,410 

108,460 

CCT MG 96/03 

101,360 

101,320 













CTZ DC 99/00 

95,530 

95,505 




BTP LG 99/04 

99,240 

99,300 

BTP ST 97/00 

102,530 

102,560 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,380 

BTP DO 93/23 

153,250 

153,250 
















BTP 00 94/99 

101,700 

101,710 

BTP MG 92/02 

121,020 

121,000 

BTP ST 97/02 

105,520 

105,560 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,370 

CTZ FB 99/01 

94,923 

94,805 













BTP FB 96/01 

108,910 


BTP MG 96/01 

110,210 

110,280 

BTP ST 98/01 

100,940 

100,920 

CCT MZ 93/00 

100,340 

100,340 

CTZ GE 98/00 

98,571 

98,560 

108,960 










BTP FB 96/06 

127,650 

127,700 

BTP MG 97/00 

102,300 

102,290 

CCTAG 93/00 

100,800 

100,780 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,400 

CTZ GE 99/01 

95,320 

95,340 

BTP MG 97/02 

106,590 

106,640 

CCTAG 94/01 

100,860 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,300 

100,280 

BTP FB 97/00 

101,610 

101,640 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,080 

96,980 




1U2,49U 









BTP FB 97/07 

112,450 

112,560 

BTP MG 98/08 

100,910 

100,960 

CCTAP 94/01 

100,840 

100,830 

CCT NV 95/02 

101,150 

101,120 

CTZ LG 99/00 

97,050 

97,020 




BTP FB 98/03 

103,360 

103,370 

BTP MG 98/09 

97,140 

97,160 

CCTAP 95/02 

100,920 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,190 







CTZ LG 99/01 

93,575 

93,500 

BTP FB 99/02 

98,650 











98,DoO 

BTP MZ 91/01 

113,460 

113,500 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,360 

CCT OT 93/00 

100,650 

100,630 







CTZ MG 98/00 

97,555 

97,550 

BTP FB 99/04 

96,500 

96,400 

BTP MZ 93/03 

124,550 

124,700 

CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 


0,000 

0,000 

0,000 










BTP GE 92/02 

118,700 

118,880 

BTP MZ 97/02 

106,210 

106,210 

CCT DC 94/01 

100,720 

100,700 

CCT OT 94/01 

100,950 

100,940 

CTZ MG 99/01 

94,152 

94,133 







BTP G E 93/03 

125,200 

125,210 

BTP NV 93/23 

144,720 

144,700 

CCT DC 95/02 

101,160 

101,140 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,060 

CTZ MZ 98/00 

98,190 

98,162 

BTP G E 94/04 

117,200 

117,270 

BTP NV 95/00 

108,750 

108,810 

CCTFB 93/00 

100,170 

100,170 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,410 

CTZ OT 98/00 

96 280 

96,220 














BTP GE 95/05 

124,300 

124,290 

BTP NV 96/06 

118,700 

118,620 

CCTFB 95/02 

100,870 

100,830 

CCT ST 95/01 

100,560 

100,920 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,260 

101,180 

BTP NV 96/26 

121,750 

121,550 

CCTFB 96/03 

101,340 

101,290 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,460 

99,422 

99,429 




BTP GE 97/02 

105,950 

105,970 

BTP NV 97/07 

107,900 

107,960 

CCTGE 93/00 

99,890 

99,910 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,400 

CTZ ST 97/99 

99,552 

99,555 




BTP GE 98/01 

102,410 

102,400 

BTP NV 97/27 

111,360 

111,480 

CCTGE 94/01 

100,570 

100,560 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

CTZ ST 99/01 

96,550 

96,420 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112.SOO 

112.770 

CENTROB 97/04 IND 

9S.500 

98.700 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

106.610 

166.550 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.900 

48.020 

BCA INTESA 00IND 

98.800 

0.000 

COMIT/002 

101,700 

101.500 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.700 

98.800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.500 

98.650 

BCA INTESA 95/02 IND 

98.800 

98,800 

COMIT/08TV2 

93.000 

92.950 

IMI-96/0111ND 

100,020 

99,990 

MEDIOCR C/13TF 

99.860 

99.910 

BCA INTESA 96/01IND 

98.860 

98,880 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

101.580 

IMI-96/01 2 IND 

99.430 

99,600 

MEDIOCR L/08 2RF 

95,000 

94.000 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101.500 

101,500 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,600 

IMI-96/06 2 7,1% 

112,100 

112,110 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

85,990 

86.200 

BCA INTESA 97/OOIND 

98.510 

98,600 

COMIT-96/06 ZC 

60.500 

61.000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,000 

100.000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100.100 

100.100 

BCA INTESA 97/01IND 

96.750 

96,750 

COMIT-97/00 6,1% 

101,500 

101.210 

INTERBCA-02 272IND 

98.680 

98,650 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,920 

100.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95.600 

95,700 

COMIT-97/07SUBTV 

95.110 

95,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.250 

88,150 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.150 

BCA P COMM IND-0221A 

101.500 

101.000 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,500 

101.000 

MED CENT/03 ENER B 

100,750 

100.750 

OPERE-93/00 31 IND 

99,920 

99.900 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,580 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

75,100 

76.450 

MED LOM/014TF 

100,500 

0.000 

OPERE-94/0411ND 

100,230 

99.920 

BCA POP BS-97/002TV 

99.900 

99,900 

CREDIOP-003,A 9% 

100,650 

100.700 

MED LOM/18RF-C75 

76.580 

76,550 

OPERE-94/043IND 

100,250 

100.220 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.600 

100.950 

CREDIOP-02ZC LOCK6,A 

90.550 

90,520 

MEDIOB /04 MIB30 

92.600 

92.500 

OPERE-94/04 5IND 

101.300 

101.300 

BCA ROMA-03277 IND 

98.950 

99,010 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.700 

99.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96.100 

94,710 

OPERE-95/00 9IND 

100.100 

99.810 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.800 

61,050 

ENEL-85/002IND 

113,130 

113.100 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.500 

95,000 

OPERE-96/012IND 

99,410 

99.360 

BIPOP 97/00 IND 

99.100 

99,100 

ENEL-85/003IND 

102,100 

102.090 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,000 

120,060 

OPERE-97/04 6,72% 

103,800 

102.650 

BIPOP 97/026.5% 

105.400 

105.400 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101.960 

MEDIOB-98/08n 

96.000 

96.000 

PARMALAT/07 2 

94,000 

93.810 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.500 

98,750 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,990 

109.550 

MEDIOB/04 NIKKEI 

98.000 

97,700 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,200 

0.000 

BIPOP 97/04 ZC 

79.350 

79,300 

ENI-93/03IND 

104,950 

104.850 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100,500 

PARMALATFIN-03IND 

99,700 

99.500 

CENTROB /13RFC 

85.000 

85,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

96.310 

0.000 

POPCOM IND/06 

100.000 

100.000 

CENTROB /15RFC 

79,500 

0,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102.400 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

167,060 

165.000 

SPAOLO/02169ZC 

99,610 

99.100 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

91,400 

90,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

117,020 

117.250 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85.200 

82,750 

SPAOLO/0259 CAL 

102,610 

103.000 

CENTROB 01 IND 

99.590 

99,490 

ENTE FS-94/04 IND 

102,790 

102.780 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

157.000 

SPAOLO/0275 CAL 

103.400 

103.050 

CENTROB 02 IND 

99.800 

99,760 

ENTE FS-96/08 IND 

99.870 

99.850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,810 

SPAOLO/0395 CAL 

106.100 

106.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.000 

98,100 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,800 

102.800 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.500 

99,510 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,990 

80.400 

CENTROB 18 ZC 

32.250 

31,550 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.000 

62,100 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70.050 

70.080 

TECNOSTINT/04TV 

102,080 

102.000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,345 

5,312 

10349 

■7,578 

ALBERTO PRIMO 

6,697 

6.665 

12967 


ALPI AZIONARIO 

8,360 

8.305 

16187 

3,024 

APULIA AZIONARIO 

10,989 

10,917 

21278 

2,109 

ARCAAZ. ITALIA 

19,521 

19,400 

37798 

-2,925 

AUREO PREVIDENZA 

19,349 

19.212 

37465 

-2.960 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.788 

17.627 

34442 

0.838 

AZIMUT TREND 1 

11,869 

11.763 

22982 

4.828 

AZZURRO 

29,251 

29,016 

56638 

-4.656 

BIMAZION.ITALIA 

4.839 

4.806 

9370 


BLUECIS 

8,991 

8.916 

17409 

3.072 

BN AZIONI ITALIA 

11,313 

11,244 

21905 

-4,673 

BPB TIZIANO 

15,302 

15,208 

29629 

-1,643 

C.S.AZION. ITALIA 

12,216 

12.116 

23653 

-4.073 

CAPITALGEST ITALIA 

16,745 

16.641 

32423 

-6.457 

CAPITALRAS 

18,874 

18,760 

36545 

-3,954 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.410 

9,355 

18220 

-4,590 

CENTRALE CAPITAL 

24,460 

24.309 

47361 

0,135 

CENTRALE ITALIA 

14,474 

14.390 

28026 

-0,734 

CISALPINO INDICE 

13,123 

12,987 

25410 

-1,783 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.571 

8,516 

16596 

-9,391 

COMIT AZIONE 

12,486 

12.349 

24176 

-1.658 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,355 

10,313 

20050 

-9,541 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,660 

7.612 

14832 

:2^ 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,236 

12.128 

23692 

-8,194 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,153 

6,112 

11914 

-6,623 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,508 

12.409 

24219 

-4.227 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.403 

17.214 

33697 

6.784 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,986 

19,852 

38698 

-5,281 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,840 

23.681 

46161 

-4.117 

F&F SELECT ITALIA 

11,546 

11.476 

22356 

-3.043 

FONDERSEL ITALIA 

15,003 

14,920 

29050 

-1.251 

FONDERSELP.M.I. 

10.757 

10.732 

20828 

2.663 

FONDICRISEL ITALIA 

19,941 

19.785 

38611 

-0.645 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18.257 

18,145 

35350 

-4,471 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.836 

5.799 

11300 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,413 

5,386 

10481 


G4SMALLCAPS 

5.716 

5.682 

11068 


GALILEO 

15.331 

15.246 

29685 

-2,355 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,495 

11,441 

22257 

-5,820 

GENERCOMITCAP 

13,206 

13.141 

25570 

-6,840 

GEPOCAPITAL 

16,600 

16.500 

32142 

-3,352 

GESFIMI ITALIA 

13,130 

13,050 

25423 

-0,305 


14.841 

14.753 

28736 

-3,310 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.122 

12.047 

23471 

4,830 

GESTIELLEA 

12.559 

12,475 

24318 

-5,709 

gestifondiaz.it. 

13.678 

13.567 

26484 

-3,885 

GESTNORDP. AFFARI 

10.540 

10.477 

20408 

-3.356 

GRIFOGLOBAL 

m 


Kfm 


IMIITALY 

20.217 

20.081 

39146 

-4.366 

ING AZIONARIO 

riBi 

IH rea 

37192 

-4.729 

INTERBANCARIA AZ. 


SS 

49419 

4,715 


17.565 

17.451 

imi 

-4,817 

ITALY STOCK MAN. 

12.173 

12.077 

23570 

2,890 

MEDICEO IND. ITALIA 


7,854 

15308 

-6,543 

MIDA AZIONARIO 

17,885 

17.728 

34630 

-1.694 

OASI AZ. ITALIA 

10,924 

10.856 

21152 

-3.894 

OASI CRESCITA AZION 

11,781 

11,682 

22811 

-0.993 


14.805 

14.657 

28666 

2,961 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,509 

12.411 

24221 

-4.212 

OPTI MA AZIONARIO 

5,486 

5,447 

10622 


PADANO INDICE ITALIA 

11,856 

11.775 

22956 


PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,492 

10.426 

20315 

-8.834 

PRIME ITALY 

16,985 

16,832 

32888 

0,126 

PRIMECAPITAL 

46,083 

45.651 

89229 

-0.059 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,462 

16.310 

31875 

-0.053 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,941 

5,896 

11503 

-6,877 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,567 

11.511 

22397 

2,254 

RISP. IT. CRESCITA 

13,129 

13,038 

25421 

-6,191 

ROLOITALY 

10,789 

10.718 

20890 

-3.454 

sanpaoloaldeb.it. 

17.551 

17.399 

33983 

-3.012 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,690 

8,619 

16826 

-5,172 

SANPAOLO AZIONI 

18.379 

18.238 

35587 

5.925 

VENETOBLUE 

15,866 

15.770 

30721 

-3.526 

VENETOVENTURE 

13,695 

13,662 

26517 

-2,427 

ZECCHINO 

11.370 

11.307 

22015 

-3,639 

ZENIT AZIONARIO 

11.010 

10.951 

21318 

-8.583 

ZETA AZIONARIO 

17,881 

17,773 

34622 

-1.405 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,409 

13.328 

25963 

7,229 

AUREO E.M.U. 

12.750 

12.730 

24687 


CISALPINO AZION. 

18,156 

18,003 

35155 

11,052 

CLIAM SESTANTE 

8.872 

8.863 

17179 

13,901 

COMIT PLUS 

11.912 

11.875 

23065 

-3.502 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.311 

5.307 

10284 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,611 

12.549 

24418 

0,309 

SANPAOLO JUNIOR 

20,287 

20,246 

39281 

-0,672 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 


1^9 

34479 

2.354 

ARCAAZ. EUROPA 

11,573 

11,479 

22408 

-1,781 

ASTESE EUROAZIONI 

5,765 

5,785 

11163 


AZIMUT EUROPA 

11.880 

11.721 

23003 

2M 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

nm 

IRTI 

K?ìn 


BN AZIONI EUROPA 

inn 

ini 

19194 


CAPITALGEST EUROPA 

ESQ 

mi 

13585 

-3,089 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,710 

7.654 

14929 


CENTRALE EMER.EUROPA 

6,681 

6.621 

12936 

6.769 

CENTRALE EUROPA 

25.424 

25.257 

49228 


DUCATO AZ. EUR. 

nn 

mn 

16973 


EPTASELEZIO.EUROPA 

RTI 

mi 

11126 


EURO AZIONARIO 

Rsn 

fTrl 

13010 

0,244 

EUROM.EUROPEE.F. 

IO 

iim 

32911 

2,052 

EUROPA 2000 

IO 

m 

34742 

-1.517 

F&FPOTENZ. EUROPA 

IO 

im 

15589 


F&FSELECT EUROPA 

m 

rm 

39275 

7,471 

FONDERSELEUROPA 

IO 

mi 

27859 

KB3 

FONDICRISEL. EURO. 

7.254 

7,302 

14046 

-4.955 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

■T3 

mi 

13271 


FONDINVEST EUROPA 

17.102 

16.967 

33114 

0,699 

GENERCOMIT EURO TOP 

IO 

Ed 

9404 


GENERCOMIT EUROPA 


nn 

40491 

mi 

GEODE EURO EOUITY 

5.035 

4,983 

9749 


GESFIMI EUROPA 

12.141 

11.997 

23508 

3,496 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,878 

17,679 

34617 

-1,483 

GESTIELLE EUROPA 

14,176 

14.099 

27449 

_184? 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

10.916 

10.832 

21136 

-1.222 

IMI EUROPE 

19.410 

19.233 

37583 

1.051 

ING EUROPA 

19,198 

19,001 

37173 

-1.485 

INVESTIRE EUROPA 

14.305 

14.205 

27698 

-1.211 

MEDICEO ME. 

13.216 

13.214 

25590 

4.584 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.351 

8.282 

16170 

2.172 

PHENIXFUNDTOP 

13,326 

13,227 

25803 

2,534 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.625 

22,472 

43808 

7,393 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.012 

8,905 

17450 

-3,331 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.407 

15,334 

29832 

-4.701 

ROLOEUROPA 

10,616 

10,493 

20555 

-1,431 

SANPAOLO EUROPE 

10.185 

10,108 

19721 

4,189 

ZETAEUROSTOCK 

5.261 

5,213 

10187 


ZETASWISS 

22.138 

21,916 

42865 

-9,224 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.138 

19,891 

38993 

15.076 

AMERICA 2000 

16.016 

15,797 

31011 

16,164 

ARCAAZ. AMERICA 

22,682 

22,473 

43918 

24.793 

AZIMUT AMERICA 

12.546 

12,397 

24292 

15,010 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.615 

16,300 

32171 

23.744 

BN AZIONI AMERICA 

10.161 

10,043 

19674 


CAPITALGEST AMERICA 

11,521 

11,342 

22308 

18,595 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.494 

8,399 

16447 

18,868 

CENTRALE AMERICA 

Rm 

18,675 

36582 

18,872 

CENTRALE AMERICA S 

Em 


0 

18,872 

CENTRALE EMER.AMERIC 

Rm 

Id 

12632 

11.218 

DUCATO AZ. AM. 

Rm 

■d 

14144 

14,650 

EPTASELEZIO.AMERICA 

Rm 

Id 

12805 

27.471 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.156 

20,905 

40964 

7.474 

F&F SELECT AMERICA 

15,196 

15,029 

29424 

24,029 

FONDERSEL AMERICA 

14.446 

14,227 

27971 

tSISi 

FONDICRISEL AME. 

7,839 

7,830 

15178 

9,008 

FONDINV. WALL STREET 

6,880 

6,786 

13322 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.174 

rm 

mfi 


GEODE N.A.EQUITY 

Bni 

5,096 

10032 


GESFIMI AMERICHE 

11.074 

10,918 

21442 

12.741 

GESTICREDIT AMERICA 

11.079 

10,917 

21452 

21.754 

GESTIELLE AMERICA 

14,894 

Cd 

28839 

32,799 

GESTNORD AMERICA 

20.279 

19,984 

39266 

17.692 

GESTNORD AMERICA S 

21.550 

21,379 

0 

17,688 

IMI WEST 

Em 


46314 

20,529 

ING AMERICA 

Em 

UH'Il 

41883 

18,157 

INVESTIRE AMERICA 

22.647 

22,304 

43851 

18,259 

MEDICEO AMERICA 

10.831 

10,689 

20972 

19.735 

OPTIMA AMERICHE 

6.182 

6,087 

11970 


PHENIXFUND 

15,982 

15,761 

30945 

20,312 

PRIME MERRILL AMER. 

23.547 

23,308 

45593 

28,125 

PUTNAM USA E0(S) 

9.569 

9,466 

0 

14.740 

PUTNAM USAEQUITY 

9.004 

8,848 

17434 

14.736 

PUTNAM USA OP(S) 

8,348 

8,219 

0 

14,784 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.855 

7,683 

15209 

14.779 

ROLOAMERICA 

13.420 

13,222 

25985 

24,992 

SANPAOLO AMERICA 

12.466 

12,254 

24138 

20,790 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 


6,833 


39,547 

ARCAAZ. FAR EAST 


Id 


im 

AZIMUT PACIFICO 

7,237 

7,253 

14013 

39,458 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

Rm 


BTBfl 

37,643 

BN AZIONI ASIA 

10.251 

Bd 

19849 



4.739 

4,717 

9176 

BEj 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.050 


9778 

28,238 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

43,228 

CENTRALE EM. ASIA 

Rm 

Id 

12847 

48,059 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.051 

||i!9 

0 

48,065 

CENTRALE GIAPPONE 

5,826 

5,823 

11281 

43,229 

CLIAM FENICE 

6.852 

6,888 

13267 

EEa 

DUCATO AZ. ASIA 

4.097 

4,063 

7933 

38,179 

DUCATO AZ.GIAPP. 


EBÌl 


Rm 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,564 

7,540 

14646 

45,614 

EUROM.TIGERF.E. 

9.555 

9,417 

18501 

50,036 

F&F SELECT PACIFICO 

6,848 

6,833 

13260 

43,269 

FONDERSEL ORIENTE 

Rm 

Id 

11997 

33.702 

FONDICRISEL ORIEN. 

BEO 

mi 

9954 

38,601 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.170 

7,206 

13883 


FONDINVEST PACIFICO 

6.772 

6,641 

13112 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,058 

6,063 

11730 

36,839 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.451 

5,461 

10555 


GEPOPACIFICO 

5.384 

5,399 

10425 


GESFIMI PACIFICO 

5.540 

5,548 

10727 

30.720 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.181 

5,187 

10032 

43,887 

GESTIELLE FAR EAST 

6.310 

6,337 

12218 

37,480 

GESTNORDFAREASTY 

1022,- 

3691018.874 

0 

34,814 

GESTNORDFAREAST 

8,227 

8,230 

15930 

34,814 

IMI EAST 

7,118 

7,133 

13782 

37,809 

ING ASIA 

4,987 

■d 

9656 

ERì 

INVESTIRE PACIFICO 

7.702 

7,708 

14913 

BR? 

MEDICEO GIAPPONE 


E3 

HPTI 

GJC 

ORIENTE 2000 

9.362 

9,390 

18127 

39,216 


14.369 

14,312 

27822 

39,733 


5.704 

5,729 

0 

38,862 


5.367 

5,355 

10392 

38,837 


6,132 

6,147 

11873 

47.182 

SANPAOLO PACIFIC 

6.216 

6,221 


41.531 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.931 

4,871 

9548 

9,342 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,830 

3,778 

7416 

9,202 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.531 

6,451 

12646 

26,978 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.766 

4,750 

9228 

16,976 

i2i»ium:iii.rji.'.iu.H 

4.565 

4,479 

8839 

20,243 


9.110 

9,192 

17639 

12,928 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.921 

5,878 

11465 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,522 

7,401 

14565 

25,157 

GEODE PAESI EMERG. 

5.412 

5,355 

10479 

10.167 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.863 

4,797 

9416 

11,104 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,222 

7,091 

13984 

15,444 

GESTNORD PAESI EM. 

6.147 

6,095 

11902 

12,306 


5.030 

4,939 

9739 

11.409 

MEDICEO AMER. LAT 

5,287 

5,245 

10237 

-7,172 

MEDICEO ASIA 

3.852 

3,791 

7459 

48.427 


7.545 

7,483 

14609 

21.227 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.553 

4,508 

8816 

9,909 


4.838 

4,823 

0 

9,889 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.118 

6,025 

11846 

32,432 

ROLOEMERGENTI 

6,266 

6,184 

12133 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.776 

5,706 

11184 

9,004 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,292 

15,139 

29609 

12,335 

APULIA INTERNAI 

8,508 

8,431 

16474 

10,273 

ARCA 27 

15,558 

15,458 

30124 

16.513 

AUREO GLOBAL 

12,371 

12.274 

23954 

9,397 

AZIMUT BORSE INT. 

12,393 

12,267 

23996 

12,126 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,050 

10,950 

21396 

9,874 

BIMAZION.GLOBALE 

4,901 

4,872 

9490 


BN AZIONI INTERN. 

14,219 

14,128 

27532 

14,979 

BPB RUBENS 

9,853 

9,795 

19078 

17,374 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,328 

9,227 

18062 

15.778 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,142 

7.082 

13829 

12.475 

CARIFONDO ARIETE 

14,698 

BKl 

ETRI 

nm 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,097 

8,036 

15678 

10,775 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,157 

12,094 

23539 

14.135 

CENTRALE GLOBAL 

18,854 

18,719 

36506 

8,427 

CLIAM SIRIO 

9,436 

9,383 

18271 

11.027 

DUCATO AZ. INT. 

34,262 

33,963 

66340 

6,874 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,836 

5,813 

11300 


EPTAINTERNATIONAL 

15,949 

15,790 

30882 

7,951 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,156 

14.991 

29346 

6,724 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,313 

8,210 

16096 

-0,153 


17,791 

17,623 

34448 

16,355 


15,388 

15,238 

29795 

17.069 

F&FTOP 50 

7,252 

7,193 

14042 

Em 

FIDEURAM AZIONE 

15,855 

15,688 

m 

15.385 

FONDICRI INT. 

21,026 

Bm 

40712 

12.488 

FONDINVEST WORLD 

14,703 

14.562 

28469 

11.897 

FONDO TRADING 

nm 

11,335 

21996 

uk3 

GALILEO INTERN. 

13,879 

13,784 

26873 

13.056 

GENERCOMIT INT. 

irm 

im 

37870 

13.141 

GEODE 

■ C»KI 

tmi 


Em 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

■m 

Em 

9830 


GEPOBLUECHIPS 

7,819 

7,749 

15140 

2,419 

GESFIMI GLOBALE 

22,079 

21,835 

42751 

9.005 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,470 

11,349 

w!n 

6,882 

GESTICREDIT AZ. 

17,057 

16,886 

33027 

14.672 

GESTIELLE B 

12,792 

12,698 

24769 

-0,073 

GESTIELLE 1 

12,770 

tom 

i!ìn 

nm 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,919 

13,768 

26951 

12.309 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,700 

7,639 

14909 

10.676 

ING INDICE GLOBALE 

15,950 

15,767 

30884 


INTERN. STOCK MAN. 

14,366 

14,218 

27816 

16.411 

INVESTIRE INI 

13,085 

12.966 

25336 

17.025 

OLTREMARE STOCK 

11,082 

ttm 

21458 

8,050 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,071 

6,017 

11755 


PADANO EOUITY INTER. 

■m 


10295 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,382 

12.295 

23975 

12.431 

PRIMECLUBAZ. INI 

■m 

IT3 

17727 

21.689 

PRIME GLOBAL 

17,615 

17,474 

34107 

23,425 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

■m 

9.881 

0 

12,261 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,329 


18063 

12.265 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

■m 

Ed 

BTBl 

Em 

RISP. II BORSE INI 

20,158 

19,963 

39031 

9,904 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,761 

15,559 

30518 

-4,056 

ROLOTREND 

12,178 

12.058 

23580 

12.687 

SANPAOLO INTERNAI 

15,453 



IxQ 


6,999 

6,959 

13552 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,797 

4,771 

9288 


TALLERO 

8,568 

8,472 

16590 

11,958 

ZETASTOCK 

18,604 

18,533 

36022 

7,786 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,669 

7,639 

14849 

-7,360 

AUREO MULTIAZ. 

9,856 

9,783 

19084 

4,163 

AZIMUT CONSUMERS 

4,888 

4,849 

9464 


AZIMUT ENERGY 

4,991 

4,994 

9664 


AZIMUT GENERATION 

4,918 

4,875 

9523 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,252 

5,148 

10169 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,920 

4,908 

9526 


AZIMUTTREND 

13,635 

13,562 

26401 

3,945 

BNCOMMODITIES 

10,085 

10,034 

19527 


BN ENERGY &UTILII 

9,819 

9,802 

19012 


BN FASHION 

9,935 

9,942 

19237 


BNFOOD 

9,794 

9,742 

18964 


BNNEWLISTING 

10,603 

10,598 

20530 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,574 

9,576 

18538 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,134 

5,121 

9941 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,445 

6,423 

12479 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,907 

6,871 

13374 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,544 

7,431 

14607 


CARIFONDO ATLANTE 

13,414 

13,295 

25973 

5,470 

CARIFONDO BENESSERE 

5,997 

5,953 

11612 


CARIFONDO DELTA 

24,410 

24,260 

47264 

-3,832 

CARIFONDO FINANZA 

6,773 

6,717 

13114 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,990 

4,990 

9662 

0,824 

tUlIK - -1 - I - - B 

16,242 

16,021 

31449 

3,946 

lill|!l."!ll'H!!l!l 

6,584 

6,537 

12748 

6.485 

DIVAL ENERGY 

6,344 

6,334 

12284 

14,897 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,112 

5,083 



DIVAL INDIVID. CARE 

6,802 

6,738 

13171 

6,505 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,219 

9,071 

17850 

38,001 

EUROM. GREEN E.F. 

10,062 

9,999 

19483 

9,116 


16,723 

16,312 

32380 

46,689 


26,120 

25,805 


7,513 

F&F SELECT GERMANIA 

10,809 

10,773 

20929 

-3,743 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,814 

5,793 

11257 

58,734 

FONDINVEST SERVIZI 

16,958 

16,860 

32835 

11,366 

GEODE RIS.NAI 

4,290 

4,253 

8307 

29,325 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,865 

4,829 

9420 


GEPOENERGIA 

5,224 

5,201 

10115 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,867 

12,723 

24914 

6.301 

GESTICREDIT PRIV 

8,318 

8,285 

16106 

1,154 

£1^1 "4 11**' I 

9,375 

9,288 

18153 

32,529 


7,270 

7,239 

14077 

-3,676 


10,591 

10,490 

20507 

-0,855 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,121 

5,094 

9916 


INGI.IFUND 

7,938 

7,740 

15370 


ING INIZIATIVA 

17,798 

17,659 

34462 

16,464 

ING INTERNET 

4,973 

5,000 

9629 


ING OLANDA 

13,931 

13,852 

26974 

■6,518 

OASI PANIERE BORSE 

8,745 

8,680 

16933 

5,211 

OASI FRANCOFORTE 

11,458 

11,405 

22186 

-12,212 

OASI LONDRA 

7,613 

7,520 

14741 

4.961 

OASI NEW YORK 

11,573 

11,461 

22408 

21,126 

OASI PARIGI 

13,930 

13,847 

26972 

9,808 

OASI TOKYO 

6,754 

6,798 

13078 

17,529 

PRIME SPECIAL 

14,552 

14,353 

28177 

45.811 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.654 5.619 10948 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,009 6,011 0 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,916 8,829 17264 27.342 

SANPAOLO FINANCE 

22,591 22,363 43742 3,738 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.255 6.198 12111 18.298 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.715 8.520 16875 59.570 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,443 15,289 29902 20,854 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,078 15.958 31131 3,833 

ZETA MEDIUM CAP 

5.568 5.544 10781 4.266 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,288 12,219 23793 7,373 

ALTO BILANCIATO 

12,187 12.133 23597 7,710 

ARCABB 

28,308 28.212 54812 4,320 

ARCATE 

14,048 14,002 27201 12,117 

ARMONIA 

12,102 12,026 23433 9,151 

AUREO 

23,609 23,515 45713 2,036 

AZIMUT BIL. 

17,070 17,037 33052 -0,111 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,832 5,800 11292 

AZIMUT EMERGING 

B1M BILANCIATO 

4.884 4.852_S4S7 11,570 

17.715 17.652 34301 6.667 

BN BILANCIATO 

9,050 9,011 17523 2,343 

CAPITALCREDIT 

14,483 14,430 28043 4,470 

CAPITALGEST BIL. 

20,032 20,010 38787 1,367 

CARIFONDO BLUE CHIPS 


CARIFONDO LIBRA 

29,667 29,570 57443 -0,053 

CISALPINO BIL. 

19,128 19,055 37037 6,357 

EPTACAPITAL 13,452 13,406 26047 -1,278 

EUROM. CAPITALFIT 

22,526 22,329 43616 8,164 

F&FEURORISPARMIO 

18,299 18,231 35432 3,384 

F&F PROFESSIONALE 

49,506 49,350 95857 -2,321 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,675 10,620 20670 25,697 

FONDERSEL 


FONDICRI BILANCIATO 

12,490 12.475 24184 6,401 

FONDINVEST FUTURO 

21,450 21,360 41533 0,999 

FONDO CENTRALE 

18,850 18.748 36499 4.712 

GENERCOMIT 

27,153 27.083 52576 0,511 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,961 6,920 13478 0,427 

GEPOREINVEST 

14,689 14,636 28442 -0,165 

GEPOWORLD 

11,460 11,400 22190 4,127 

GESFIMI INI 

12,591 12,519 24380 5,329 

GESTICREDIT FIN. 

15,238 15.140 29505 6,847 

GIALLO 

9,658 9,612 18700 2,502 

GRIFOCAPITAL 

15,786 15,735 30566 -1,887 

IMI CAPITAL 

29,060 28,924 56268 6,000 

IMINDUSTRIA 

13,034 12.947 25237 9,257 

INGPORTFOLIO 

27,418 27,298 53089 3,329 

INVESTIRE BIL. 

13,668 13,601 26465 3,702 

MULTIRAS 

24,226 24,141 46908 1,960 

NAGRACAPITAL 

19,079 18,947 36942 6,611 

NORDCAPITAL 

13,545 13,509 26227 -0,768 

NORDMIX 

13,375 13,311 25898 7,200 

OASI FINANZA PERS.15 

5.395 5.384 10446 

OASI FINANZA PERS.25 

5.577 5.556 10799 

PADANO EQUILIBRIO 

5.150 5,135 9972 

PRIMEREND 

25,596 25,547 49561 -2,822 

QUADRIFOGLIO INI 

9,613 9,577 18613 -2,312 


12,729 12,651 24647 9,008 

ROLOMIX 

12,419 12,376 24047 2,824 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,024 6,012 11664 3,441 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,523 5,498 10694 5,442 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.949 22,775 44435 6,746 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.689 5.678 11015 

VENETOCAPITAL 

13,079 13,039 25324 -0,313 

VISCONTEO 

25,544 25,443 49460 2.148 

ZETA BILANCIATO 

18.282 18.212 35399 0.619 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,627 5,626 10895 0,743 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.535 6.536 12654 1.406 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 


AZIMUT SOLIDITY 

6,205 6,208 12015 2.688 

BN PREVIDENZA 


BPBTIEPOLO 


CARIF.STRONGCURRENC 

7,032 7,015 13616 5,803 

CLIAM REGOLO 


COOPERROMA MONETARIO 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5,418 5,416 10491 0,149 

CRTRIESTEOBB. 

6,069 6,068 11751 1,572 

DUCATO REDDITO II 

17,706 17,715 34284 1,867 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,900 5,888 11424 3,104 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


FONDIMPIEGO 


FONDO GENOVESE 

7,848 7,831 15196 4,281 

GENERCOMIT RENDITA 

6,608 6,605 12795 3,009 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,004 5,004 9689 

GEODE GLOBALBOND 

4,898 4,888 9484 

GEPOBONDEURO 

5,043 5,034 9765 

GESTIELLE M 


GINEVRA OBBLIGAI 

7,246 7,247 14030 5,016 

GRIFOBOND 


GRIFOREND 

7,526 7,519 14572 2,784 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,077 18,048 35002 3,192 

LIRADORO 

7,528 7,505 14576 3,107 


7,377 7,373 14284 3,087 

NAGRAREND 

7,950 7,938 15393 2,396 

NORDFONDO ETICO 4,961 4,959 9606 

PRIMECASH 

5,945 5,939 11511 1,917 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 


RENDICREDIT 

6,888 6,879 13337 3,012 

ROLOGEST 

14,485 14,466 28047 2,743 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,663 5,659 10965 3,152 

SFORZESCO 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.287 5,282 10237 1,568 

VENETOREND 

12,525 12.514 24252 2,544 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.078 6.067 11769 2.890 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,652 5,651 10944 2,681 

ARCABT 

6,956 6,955 13469 3,026 

ARCAMM 

10,990 10,994 21280 3,500 

ASTESE MONETARIO 

5,320 5,319 10301 3,417 

AUREO MONETARIO 

5.470 5.470 10591 2.588 

BIMOBBLIG.BT 

5.007 5.007 9695 

BN EURO MONETARIO 

9,637 9,636 18660 2,893 

BN REDDITO 

6.176 6.175 11958 2,611 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,224 6,225 12051 2,634 

CAPITALGEST MONETA 

8,345 8,345 16158 3.313 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.879 8.878 17192 2.694 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.946 

11.948 

23131 

2.398 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.488 

7,486 

14499 

2,653 

CENTRALE CASH 

6.947 

6,947 

13451 

2,964 

CENTRALE IVARIAB. 

5.554 

5,555 

10754 

2.614 

CISALPINO CASH 

7.101 

7,101 

13749 

2.907 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6,712 

12996 

2,777 

COMIT REDDITO 

6,150 

6,149 

11908 

2,682 

CR CENTO VALORE 

5,312 

5,311 

10285 


DIVAL CASH 

5.486 

5,486 

10622 

2,820 

EPTA TV 

5.568 

5,567 

10781 

2,618 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,560 

6,559 

12702 

3.837 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 

7,340 

14212 

2.957 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6,555 

12692 

2,381 

F&F MONETA 

5,603 

5,604 

10849 

3,146 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,621 

12820 

2,494 

FONDERSEL REDDITO 

10,827 

10,827 

20964 

4,184 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 

7,762 

15029 

2,163 

FONDICRI MONETARIO 

11.315 

11.314 

21909 

1,963 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,953 

5,953 

11527 

3,035 

GENERCOMIT MONEI 

10.454 

10.454 

20242 

3.027 

GEO EUROPA BOND 3 

4,999 

4,999 

9679 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5,775 

5,775 

11182 

3,412 

GESFIMI MONETARIO 

9.344 

9,344 

18093 

2,804 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,179 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10,983 

10,981 

21266 

2,699 

GESTIELLE BT EURO 

5,921 

5,920 

11465 

3,593 

GESTIFONDI MONEI 

7,969 

7,968 

15430 

2,901 

GRIFOCASH 

5.834 

5,832 

11296 

3,624 

IMI 2000 

13,910 

13,909 

26934 

2,451 

ING EURO BOND 

7,104 

7,103 

13755 

2.781 

INVESTIRE REDDITO 

5.691 

5,691 

11019 

3,916 

LAURIN 

5,446 

5,446 

10545 

2,947 

MARENGO 

6,816 

6,814 

13198 

2745 

MEDICEO MON EUR 

mi 

mi 

BB!! 

im 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 

6,833 

13232 

_1298 

MONETARIO ROM. 

10.477 

iiicr/.'fl 

20286 


NORDFONDO CASH 

7.111 

mi 

13769 

2,767 

OASI FAMIGLIA 

5,959 

5,959 

11538 

2J98 

OASI MONETARIO 

7,611 

7,611 



OLTREMARE MONETARIO 


VTril 

12350 

2,434 

OPTIMA REDDITO 

mi 

BtìI 

10063 


PADANO MONETARIO 

5,682 

5,682 

11002 

2579 

PASSADORE MONETARIO 


RSI 

ITRÌl 

im 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.277 

5,276 

10218 

2,556 


8,102 

8,101 

15688 

2,520 

PERSEO RENDITA 

5,476 

5,476 

10603 

1,785 


5,218 

5,217 

10103 



11,232 

11.227 

21748 

2,610 

PHENIXFUND 2 

13,271 

13,270 

25696 

3,085 


12.866 

12.865 

24912 

3,001 

QUADRIFOGLIO MON. 

mi 

mi 

10522 

E5D 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.948 

5,947 

11517 

3,106 

RENDIRAS 

12.440 

12.439 

24087 

2i54 


10,732 

lliUil 

20780 

R3 

ROLOMONEY 

■m 

Id 

16975 

2,718 

' !l.i|.;i] im 

5,949 

5.948 

11519 

2,737 

SANPAOLO CASH 

■Tri 

7,625 

14768 

2,690 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

■m 

BEI 

10018 

2,671 

SICILCASSAMON. 

7.188 

7,187 

13918 

2.405 

SOLEILCIS 

5,634 

5,633 

10909 

2.875 

SPAZIO MONETARIO 

5.351 

5.351 

10361 

3,392 

TEODORICO MONETARIO 

5,630 

5,629 

10901 

2,909 

VENETOCASH 

10,146 

10,145 

19645 

2,469 

ZENIT MONETARIO 

5,936 

5.934 

11494 

2,384 

ZETA MONETARIO 

6,573 

6,573 

12727 

2,762 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.433 

5,437 

10520 

2,555 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,869 

5,869 

11364 

2,646 

ARCARR 

7,160 

7,160 

13864 

2.627 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,164 

5,164 

9999 

1,895 

AZIMUT FIXED RATE 

7.366 

7,365 

14263 

2.734 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,648 

5,647 

10936 

1,344 

BRIANZA REDDITO 

5,441 

5.445 

10535 

1,986 


6,397 

6,397 

12386 

2,859 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,821 

7,822 

15144 

2,369 

CARIFONDO ALA 

7,851 

7.851 

15202 

1,826 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.959 

7,959 

15411 

2,363 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,365 

5,364 

10388 

-0.037 

CENTRALE BOND EURO 

5,815 

5.814 

11259 

2,840 

CENTRALE LONG BOND E 

6,482 

6,481 

12551 

3,432 

CENTRALE REDDITO 

16,012 

16.011 

31004 

2.647 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,436 

6,435 

12462 

2,964 

CISALPINO CEDOLA 

5,668 

5,665 

10975 

2,938 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,070 

6,070 

11753 

1.867 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,029 

5,032 

9738 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.033 

6,035 

11682 

2,775 

DUCATO OBBL E.2000 

5,731 

5,731 

11097 

2,463 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,540 

5.536 

10727 

3,481 

EPTALT 

6,246 

6,245 

12094 

2.378 

EPTAMT 

5.813 

5.811 

11256 

3,718 

EPTABOND 

16,537 

16,534 

32020 

2,984 

EUROM. N.E. BOND 

5,913 

5,915 

11449 

0,448 

EUROMOBILAREREDD. 

11,169 

11.170 

21626 

2745 

F&FEUROBOND 

5,902 

5,902 

11428 

Em 

F&FEUROREDDITO 

10,029 

10,032 

19419 

1,754 


14.256 

14.261 

27603 

1,419 

FIDEURAM SECURITY 

■m 

Id 

itd 

EBj 

FONDERSELEURO 

5,609 

5,608 

10861 

2,409 

FONDICR11 


Id 

12613 

1,613 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■m 

BTl 

10051 


GARDEN CIS 

mi 

mi 

10861 

1,405 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,004 

5.004 

9689 


GEODE EURO BOND 

■m 

Ed 

9470 


GEPOREND 

5,634 

5,634 

10909 

Bjj 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

REI 

BE!1 



GESFIMI RISPARMIO 

RIEI 

Id 

12613 

3,290 

GESTICREDIT CEDOLA 

Rii] 

uria 

11381 

1,974 

GESTI RAS CEDOLA 

■m 

Id 

12375 

1.978 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.920 

22.921 

44379 

1,447 

IMI REND 

■ «n 


16216 

2503 

ING REDDITO 



BBWl 

Em 

ITALMONEY 

6,738 

6.735 

13047 

1,593 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,668 

6,665 

12911 

i,631 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,924 

4,922 

9534 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.372 

13.364 

25892 

2,688 

NORDFONDO 

12,742 

12.740 

24672 

2.437 

OASI BTP RISK 

9,746 

9.745 

18871 

4,345 


Descr. Fondo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.341 

5,340 

10342 

2,758 

OASI OBB. ITALIA 

10.467 

10.465 

20267 

1,741 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,713 

6,713 

12998 

1,954 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,122 

5,122 

9918 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,411 

7,410 

14350 

2,549 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,763 

7,760 

15031 

2.455 

PERSONAL EURO 

9,220 

9,216 

17852 

2.729 

PERSONAL ITALIA 

7,066 

7,064 

13682 

2,426 

PITAGORA 

9.424 

9,429 

18247 

2,255 

PRIME BOND EURO 

7,121 

7,118 

13788 

2,195 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13.859 

13,855 

26835 

2,002 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,447 

5.446 

10547 

2,208 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.728 

11,731 

22709 

2.558 

ROLORENDITA 

5,123 

5,122 

9920 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,478 

9,479 

18352 

1,392 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.401 

5,399 

10458 

0,170 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.865 

5,863 

11356 

1,840 

VERDE 

6,907 

6,904 

13374 

2,136 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.443 

13,446 

26029 

1,573 

ZETA REDDITO 

5.889 

5.889 

11403 

2,662 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,995 

14,992 

29034 

0,785 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.491 

11.488 

22250 

2,760 

CISALPINO REDDITO 

11.217 

11,212 

21719 

2,963 

CLIAM ORIONE 

5.443 

5,434 

10539 

2.931 

CLIAM PEGASO 

5,465 

5,466 

10582 

4,490 

EPTAEUROPA 

5,336 

5.334 

10332 

3,329 

EUROMONEY 

6,989 

6,983 

13533 

2,675 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,164 

6,166 

11935 

2,783 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,773 

10,767 

20859 

3,218 

NORDFONDO EUROPA 

6,429 

6,429 

12448 

2,878 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,396 

6,392 

12384 

2,865 


5,276 

5,272 

10216 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,690 

12,685 

24571 

1,517 

VENETOPAY 

5.480 

5.478 

10611 

2,482 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,034 

4,999 

9747 


ARCABOND$ 

6,882 

6,839 

13325 

4,660 

AZIMUT REDDITO USA 

4,969 

4,945 

9621 


CAPITALGEST BOND $ 

5.959 

5,920 

11538 

4,126 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,354 

7,352 

0 

3,419 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,920 

6,872 

13399 

3.411 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.494 

12,490 

0 

5.651 

CENTRALE CASHS 

12,128 

12,136 

0 

8.414 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,827 

7,833 

0 

12,902 

COLUMBUS INI BOND 

7,365 

7,322 

14261 

12,892 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,163 

6,127 

11933 

4,366 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,020 

6,979 

13593 

4,986 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,188 

6,192 

0 

6,990 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,823 

5.788 

11275 

6,982 

FONDERSELDOLLARO 

7,140 

7,096 

13825 

5.429 

GENERO. AMERICABON.S 

7,033 

7,042 

0 

5.527 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,618 

6,583 

12814 

5,527 

GEODE N.AMER.BOND 

4.924 

4,894 

9534 


GEPOBONDDOLL. 

5,908 

5.884 

11439 

1,648 

GEPOBONDDOLL.S 

6,278 

6,295 

0 

1,636 

GESTIELLE CASH DLR 

5,331 

5,301 

10322 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.456 

6,424 

12501 

5.285 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.443 

12.446 

0 

5.057 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.709 

11.634 

22672 

5.059 

OASI DOLLARI 

6,223 

6,179 

12049 

2,898 

PERSONALDOLLAROS 

12.854 

12.849 

0 

3,331 

PRIME BOND DOLLARI 

5.453 

5,419 

10558 


PUNTNAM USA BOND 

5,374 

5,341 

10406 

5.138 

PUTNAM USA BOND S 

5,711 

5,714 

0 

5,138 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.681 

5.644 

11000 

4,284 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.194 

5,202 

10057 


EUROM. YEN BOND 

9,060 

9,088 

17543 

21,840 

OASI YEN 

4,650 

4,662 

9004 

19,096 

PERSONAL YEN(YENÌ 

959.986 958.583 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.602 

5.612 

10847 

19,684 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,812 

5,778 

11254 

17,176 

CAPITALGEST BOND EME 

5.469 

5,439 

10589 

0,184 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.454 

5,417 

10560 

-0,803 

CENTRALE EMER.BOND 

5,275 

5,262 

10214 

1,327 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,798 

5.767 

11226 


EPTA HIGHYIELD 

5.058 

5,027 

9794 

-1,432 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,111 

5,078 

9896 

1,157 

FONDICRI BOND PLUS 

4,782 

4.776 

9259 

-11,445 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,968 

4,949 

9619 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,001 

4,978 

9683 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,690 

5,659 

11017 

-3,601 

ING EMERGING MARKETS 

9,248 

9,149 

17907 

-3,717 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,091 

11,013 

21475 

11,316 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.980 

4.966 

9643 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,390 

5,378 

10436 

3,188 

ADRIATIC BOND F. 

13,003 

12,970 

25177 

2,991 

ARCA BOND 

9,709 

9,690 

18799 

5,441 

ARCOBALENO 

11,745 

11,715 

22741 

3,705 

AUREO BOND 

6,882 

6,865 

13325 

1.675 

AZIMUT REND. INI 

7,046 

7,034 

13643 

5,123 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,956 

4,947 

9596 


BN OBBL. INTERN. 

6.552 

6,539 

12686 

5.579 


6,606 

6,594 

12791 

5,206 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,403 

6,386 

12398 

5,478 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.566 

5.562 

10777 

1.701 

CARIFONDO BOND 

7,129 

7,116 

13804 

1.173 

CENTRALE MONEY 

11,597 

11,573 

22455 

4,325 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,487 

7,469 

14497 

3,897 

COMIT CORPORATE BOND 

5,021 

5,024 

9722 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,898 

5,885 

11420 

3.724 

DUCATO REDDITO INI 

7,197 

7,174 

13935 

5.347 

EPTA92 

9,929 

9,906 

19225 

4,598 

EUROM. INTER. BOND 

7,531 

7,516 

14582 

1,362 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.540 

9,511 

18472 

5.814 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,349 

6,329 

12293 

5.404 

FONDERSEL INI 

10,856 

10,830 

21020 

5,692 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,151 

9,132 

17719 

4,369 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,161 

6,153 

11929 

4.059 

GEPOBOND 

6,941 

6,929 

13440 

3,732 

GESFIMI PIANETA 

6.730 

6,719 

13031 

7.049 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,621 

9.598 

18629 

5,087 

GESTIELLE BOND 

8,749 

8.726 

16940 

4,178 

GESTIELLE BTOeSE 

6,042 

6,030 

11699 

4,222 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,158 

7.139 

13860 

3,865 

GESTIVITA 

6,813 

6.800 

13192 

3,710 

IMIBOND 

12,131 

12,100 

23489 

4,725 

ING BOND 

12,658 

12,632 

24509 

5,434 

INIBOND MANAGEMENT 

6,235 

6.215 

12073 

6,592 

INTERMONEY 

7,246 

7,218 

14030 

4,772 

INVESTIRE BOND 

7,497 

7,475 

14516 

5,965 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,757 

9,732 

18892 

3,643 

NORDFONDO GLOBAL 

10,899 

10,881 

21103 

4,198 

OASI BOND RISK 

8.155 

8.155 

15790 

7,190 

OASIOBB.INI 

9.555 

9,531 

18501 

2,618 

OLTREMARE BOND 

6,469 

6,452 

12526 

4,721 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,028 

5,024 

9736 


PADANO BOND 

7,457 

7,438 

14439 

4,326 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,447 

7,428 

14419 

2,731 

PERSONALBOND 

6,428 

6,412 

12446 

4,092 

PITAGORA INI 

7,099 

7,088 

13746 

3,001 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,899 

11,870 

23040 

3,829 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,472 

6,456 

12532 

3,987 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,423 

7,457 

0 

3,284 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,985 

6,970 

13525 

3,282 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,910 

6,895 

13380 

4,414 

ROLOBONDS 

7,709 

7,691 

14927 

5,139 

SANPAOLO BONDS 

6,159 

6,143 

11925 

2,189 

SCUDO 

6,395 

6,378 

12382 

2,929 

SOFIDSIM BOND 

5.577 

5,567 

10799 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4.956 

4,950 

9596 


ZENIT BOND 

5,676 

5,651 

10990 

3,049 

ZETABOND 

12.806 

12.790 

24796 

4,149 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,123 

5,124 

9920 


AGRIFUTURA 

13.353 

13,351 

25855 

2,562 

AUREO GESTIOB 

8,283 

8,272 

16038 

1,719 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,229 

6,228 

12061 

2,073 

AZIMUT TREND TASSI 

6,612 

6,610 

12803 

3,006 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,966 

9,966 

19297 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,741 

10,783 

0 

8,768 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,091 

5,090 

9858 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,149 

5,151 

9970 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,141 

5,135 

9954 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.141 

5,133 

9954 


OASI 3 MESI 

5.885 

5,885 

11395 

2,805 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,606 

4,587 

8918 

2,322 

OASIGEST.LIOUID. 

6,547 

6,546 

12677 

1,878 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,802 

10,793 

20916 

-0,906 

OASI PREV. INTERN. 

6.539 

6,538 

12661 

2,214 

PERSON. FRANCO (CHR 

Ed 

9,937 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,116 

10,119 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,759 

13,715 

26641 

2,290 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,466 

5,454 

10584 

1,220 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,244 

5,222 

10154 

3,388 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,504 

5,503 

10657 

0,843 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,232 

6,232 

12067 

2,343 

SPAOLO BOND HY 

5,066 

5,075 

9809 


VASCO DE GAMA 

10,626 

10,618 

20575 

2,486 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.041 

10,041 

19442 

2,640 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,286 

5.285 

10235 

0,334 

BN LIQUIDITÀ 

5,582 

5,582 

10808 

2,818 

CARIFONDO TESORIA 

6,054 

6,054 

11722 

2,763 

CENTRALE C/C 

8,046 

8,045 

15579 

2,711 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.595 

5,595 

10833 

3,047 

DUCATO MONETARIO 

6,811 

6,811 

13188 

2,224 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,421 

5,420 

10497 

3,241 

EPTAMONEY 

11,147 

11,148 

21584 

2,248 

EUGANEO 

5,918 

5,918 

11459 

3,028 

EUROM. CONTOVIVO 

9,659 

9,658 

18702 

2,862 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,782 

5,780 

11196 

3,259 

EUROMOBILIARETESORE 

8,965 

8,963 

17359 

3,411 

FIDEURAM MONETA 

11,881 

11,880 

23005 

2,617 


7.197 

7.199 

13935 

3,110 

FONDO FORTE 


RSl 

16991 

2,465 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,003 

5,002 

9687 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,664 

6,663 

12903 

2,847 

GINEVRA MONETARIO 

6,400 

6,399 

12392 

3,405 

INGEUROCASH 

5,320 

5,321 

10301 

3,061 

INVESTIRE CASH 

17,772 

17,771 

34411 

3,334 

INVESTIRE MONETARIO 

im 

8,167 

15815 

2,777 

MIDA MONETAR. 

9,865 

9,863 

19101 

2,546 


5,043 

5.043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

Kd 

12839 

2,485 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,518 

12624 

2,796 

PERFORMANCE MON.3 

5,712 

5,712 

11060 

2,749 

PERSEO MONETARIO 

5,918 

5,917 

11459 

3,130 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.270 

5,269 

10204 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,203 

5,203 

10074 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,362 

5,362 

10382 

2,856 

ROLOCASH 

6,697 

6,697 

12967 

2,645 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.921 

5.921 

11465 

2,822 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,771 

5,766 

11174 

2,846 

BN INIZIATIVA SUD 

10,168 

10,142 

19688 


BN OPPORTUNITÀ 

7,407 

7,389 

14342 

9,992 

DUCATOSECURPAC 

10,315 

10,252 

19973 

19,675 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,812 

5.789 

11254 

3,471 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,717 

5.678 

11070 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,186 

6,130 

11978 


FONDATTIVO 

12,230 

12,223 

23681 

22,405 

FONDERSELTREND 

9,125 

9,079 

17668 

7,231 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,162 

5,131 

9995 


FORMULAI BALANCED 

5,224 

5,214 

10115 


FORMULAI CONSERVAI 

5,186 

5,179 

10041 


FORMULAI HIGH RISK 

5,401 

5,377 

10458 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,098 

9871 


FORMULAI RISK 

5,388 

5,388 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,257 

6,239 

12115 

6,902 

INVESTILIBERO 

6,846 

6,820 

13256 

0,452 

OASI HIGH RISK 

10,380 

10.341 

20098 

17,769 

PERFORMANCE PLUS 

5.697 

5,695 

11031 

-2,138 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,708 

17,638 

34287 

-3,692 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,032 

5,994 

11680 

12,966 

SPAZIO AZIONARIO 

6,432 

6,407 

12454 


ZENIT TARGET 

8,157 

8,147 

15794 

-3,746 






























































































































































































































































29SPC30A2907 ZALLCALL 1220:12:3507/28/99 


L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





fluidea ■ rema 


29SPC31A2907 ZALLCALL 1220:13:0307/28/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 
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